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CARLO PELICI 

per grazia di Dio 

' fts-iH Sabdeohj,, di GiPtto e di GekouibmmBj 

Duca bi SatoiA) di Gekoya, ecc., 

ftlt5CIPB DI PlEMOHTE, 



Coli' artìcolo i3 del nostro Editto del i-j di agostt^ , 
1823 , avendo Noi accennato che la nostra Marina debb' 
essere ruotata con leggi particolari adattate alla natura 
del servizio ond' è incaricata, ed a'varii elementi che 
ne compongono il personale ; ed avendo quindi ricono- 
sciuto la somnta Utilità di riunire in un sol corpo di! 
le^ i diversi Bandi e Regolamenti in vigore cinqui * 
■ sulle nostre navi da guerra e fira le truppe , equipaggi 
ed altre persone alla militare Marineria appartenenti , 
quelle altre disposizioni aggiungendovi, che più Ci sem- 
brarono opportune Od accertare il miglior andamento 
del nosti-o servizio militare marittimo , siamo ora en-i- 
trati in pensiero di ordinare , come col presente , di 
nostra certa scienza e Regia autorità , avuto il parere 
del nostro Consiglio , abbiamo ordinato ed ordiuiama 
ciò che segue: 

CaFitolo I> 
Dei "Jtyibanali competentli 

i." La cogniùone dei delitti si militari, che comuni, 
eommessi da persone appartenenti alla nostra Marina 
militare , tanto sole , che di complirità con persone 
estranee alla medesima, eia cf^nirione di q^uclli com- 
messi da persone estranee alla nostra milizia a dannò 
della nostra Marina ,0 contro la persona d^l' indivi- 
div , che le appartengono , od a bordo dei nostri légni 
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da guerra , 6 ruÀ fotti, ''iat^ené , canfitori , baneiie ,' 
ed afKdali della Marina iniUtare , viene , salve le éc^ 
cezioni stabilite nei seguenti articoli 5 e i3 , esclusi- 
vamente affidata ai Tribunal marittimi; ^jiiesti sHno il 
Magistrato Supremo dell' Ammiragliato; i Consigli 4i 
gticrra marittimi , supcriore , ordiaacii e «subitanei ; la 
cognizione dei sopraccitati delitti spetferà loro secoudo 
le distinzióni , clìe saranno qui infra annotate. - 

2." Saranno considerati conte persone appaitcneittì 
'mHa nostra Marina militare, 

1.0 Tutti (jl'ìndÌTÌdui, die feranoo parte dei Coqti 
milìtarì marittimi , e ddlfi Antministnuioni destinoìe 
fa cervizio deDa Maiina militare; 

a.o Tutti gli operai , ed altre persane inscritte suUe 
'inMricole deDa gente di mare, dal momento in <eui sono 
chiamate al servizio ddt a nostra Marina mibtare, lino 
a quello , in cui ne sono rimandati ; 

3.' JjB truppe, andié non appartenenti alla nortn» 
Marina , allorquando saranno state destinate a prestare 
II loro servizio a bordo dei nostri lejjni da euerra , * 
ne' cantieri, darsene, arsenali od altri posti dipendenti 
dal Comandante in capo della Marina. 

Penne perà rimanendo le disponzioni ddl' artico) n 
) 3 del nostro Editto penale militare del 27 d'agosto 1822 
bei* il caw , in Cui le truppe della nostra Marina ven- 
|ana chiamate a prestare ti loro servizio a terra, do- 
vendo esse allora andare sedette alle- fonne di giudU 
aio , ed alle pene dal detto nostro Editto stabdite. 
' 3." Per delitto militai-e si avrà quello, die infrange 
nna legge od iln ordine piira mente militare o militni'ff 
marittimo : t^ni altro delitto è considerato comune. 
■ 4-* 1 delitti militari commessi dalle persone appar- 
tenenti alla nostra Marina ed indicale nel precedente 
articolo 2 , cscliLie queOe , che fanno parte ddle'kih- 
hiinistrazioni destinate al servizio d^lla medesima , sa- 
ranno di competenza esdusi vaine nte militare , e giu- 
dicati dal Conùgji "di gnciTa aupcruMré , arinmao (» 
's^diltaani. "■ 
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1. 

^^tidkio ti{|;ai y<4ta che trattisi di furto commcsao senn 
ÙBrtdUftì Con estranei , il qtiale non abbia ad e$serei 
jpntuto a mente del Hegc^amento <Ii disciplina , e non 
^ÌB hx^ a pena infamante secondo le disposlùoni dtd 
fvesentCì 

5.° I dditti comuni commessi dalle persone appaf^ 
tenenti alla nostra Marina, tanto sole , che di . compli- 
-Ótà con individui estranei alla stessa, saranno di couh 

Etenxa mista, e giudicati dal Magistrato Supremo dsU' 
nmìrogliatO' Quando pei-ò trattisi di delitti commessi 
nei nostri Stati di TeiTaferma , e fuori delle Divisioni 
di Genova e Nbza , di complicità con passai , questi 
ultimi rimarranno sottoposti al giudizio dei Magistrati 
loro otdioari , e l'Ammiragliato giudiehorii soltanto gl'io/' 
"Risiti appartenenti alla nostra Marina. militare. 
' ' 6." Riguardati Come dì eompetenia mista ed affidati 
alla Gt^ntzione del Magistrato Suprema dell' Amminr' 
^iato saranno pure , , . 

1." \ delitti militari conmiessi da peritone appaia 
tenenti «Ila Marina di. compltrità con individiu alla 
«tessa estranei, salva l'ecceiiooe di cm nel susseguente 
«rtìesle 7, ed i casi nei quali sarà diversamente sti^i-' 
Jito con apporta disposiiione ; 

2^" I delitti dì qualunque sorta coiumesù da .péiy 
Sooe estranee alla Marina a danno del servizio .delld 
Toedesìma od a bordo dei nostri bastimenti da guerra^ 
« ne' porti , cantieri , dara^e , Iiatterìe , od arsenali 
-ddJa marina militare; 

3.' l delitti si militari die Comuni commessi dfttV 
individui , die fanno parte delle amnunistraiioni uè' 
■tinOte al sravìzio della Marina militare. 

7.° Spetteranno però aDa cognizione dei Consigli di 
guerra marif timi , superiore- o subitaneo, quantunque 
.'fnmmessi da persone estranee alla marina , 1 delitti Ai 
amicdamento per l'estn^, d' istigazione, sobomazioocf 
'o complicità io fatto di diserrione , anteriore alla dW 
seixione stessa , e d' istigazione ò complicità, in. delitti 
.-di ammutinanento , rivolta., eumploto od imulM>rt^ 
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» 

*. H. Saraaao-pnrt icails'ulerBtt di eoinpeteou drV ^' 
^istrato Supremo ì delitti commessi dalle persope estraiu^é 
«Ila milizia , contro la fona pubblica marìttuna, ó, 
fOotra la penona d' im individuo appartenente alla no- 
■tta Harìna militare. 

9. AI medesimo Magistrato Supremo saranno ancbe 
devoluti i delitti ccmiinessi dalle persone appartenenti 
wla nostra Marina contro la persona dei Cairabìnierì 
Reali , qualora possano meritare una pena mag^pre di 
tre mesi di prigionia. 

Qnando pei delitti commessi contro lAperaonadei 
Carabinieri Beali si faccia luogo a pena minore di tre 
mesi di prigionìa , 1' ac^licazione della medesima sarà 
di competenza dell' Uditore di Marina inappellabilmente 
uno a cinque giorni d' arresto , e con Scolta di appel- 
lare al' predetto Supremo Magistrato , tanto al coimuiiv- 
nato, se la pena ecceda i cinque giorni, «pianto ài 
fuoo se creda il reo meritevole di pena madore. 

10. La stessa giurisdizione è pure accordata all'tj£- 
tore di Marina per i delitti contemplati nell' artieolo 81 

L' Uditore di Marina avrà facoltà di provvedere 
per te caune m«izionate nei due articoli precedenti , 
per •!' applicazione delle pene minori di tre me« di 
prigionia, semprechè tale sìa il sentimento del Pro- 
curKtoTe Generale della navigazione. 

■ I . Il nostro Real servizio marittimo, la Ncurczza dei 
nostri bastimenti da guerra , la salvezza dì tutte le per- 
Hne , ebe vi si trovano indiarcate , e la responsabilità 
cbe pesa sui rispettivi Comandanti dei medesimi esi- 
g^do imperiosamente , che tutta V autorità a bordo 
na in essi concentrata , sarà riputata delitto militare 
marittimo di . competenza dei Tribunali marittimi, e 
soggetta alle disposizioni d^\ presente ogni disubbidienza, 
opposbione o resistenza agli ordini dei Comandanti dei 
nÌMtri bastimenti da guerra, o di chi ne fa le veci, com- 
messe a bordo dei medesimi da militari di ([uahmque 
grado,. isolati od appartenenti alle nostre truppe di terra 
di passaggio, o da altri passaggieri di qualsiasi qualità.. 
Saranno pure di competenza dei Tribunali inarit- 
tinù^ e soggetti alle pme pronunciate dal presente i 
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<)ehtfì contro II ctrvizio , )£ regole ,■■ le sBUbde od ì 
bandi in vigore sulle nmtre navi da guerra , comjucssi 
dai. suddetti indivìdui dal mommto del toro imbarco, 
sino a quello- in cui saranno stati sbarcati. 

12. Il Comandante di una squadra o divisione allh 
iflitL od all' ancora in un poito estero potc^ ogni volta 
cbe lo crederà urgente pei bene del servizio , far ^ivr- 
dicare a bordo dai consiglio di ffuenu ordinario , ogni 
e qualunque delitto ^ ancorché di coinpetiìnTa mista ^ 
ctHnme&so a bordo dei bastimenti sotto i suoi ordini i 
da. chicchessia , senza alcuna eccezione quahmquei 

. La stessa facoltà, nelle medesime circostame , 'è 
accordata al Comandante di un bastimento isolato , che 
non sia a portata di ricevere gli ordini superiori senzA 
rìschio di grave danno al servizio , pei dehtti di qu»^ 
lunque sorta commessi a bordo del Bastimento da esra 
comandato. In tale caso egli destinerà 1' TJfGziale Che 
deve riempire le funzioni dèi Fìsco , e la persona , 
che dovrìi disimpegnare le funzioni dt S^etsjo. 
. i3. Dalle regole generali di competenza *pjì soprà 
stabilite sono eccettuati ì delitti commessi dalle persone, 
che in ragione del loro Stato , ^do , od impiego j 
hanno un foro particolare a 'tennmt delle nostVe leggi ] 
sono parimenti esclusi i delitti di fabbricazione , o.diV 
^'ibuzione dì falsa moneta -, ^ì oltrnggi fatti diretta- 
mente alla dignità de' Siipremi Magistrati , o de' loro 
delegati nell' esercìzio delle loro funzioni , e le infra- 
zioni alle leggi daziarie e gabellarle , per cui non conir 
Kterà agli indivìdui della nostra Marina alcun. privt- 
jìo di foro, 

Sono finalmente esclusi , quando non siano con»- 
Inessi a bordo , ne' cantieri , dai-scne, porti , od attentili 
della nostra Marina , ì delitti atrocissimi , cioè di lesfc 
Maestà in primo grado , estranei alla militare diScipliiia, 
e non contemplati negli artìcoli iiò , 324 1 quelli di 
parricidio, uxoricidio , fratricidio , grassazione' accom- 
{Kignata dà uccisione o da qualche barbaro ti'attamcnto, 
od omicìdio proditorio, ossia con tradimento, o cir- 
costanze ag^vanti , di mondato , vondÌGio , inond»- 
uoné e liinili ~, i dritti ' dì - fmtb di- nos«. sacre coip>- 
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ineAo in hugo lattn ,6 ìlesittfitn alla custocli* df «Mp.; 
^mé anche ul cose SGinpIicemente d«itìiiat6 <r dedieilttf 
aV Culto Divino commesso in luc^o sacro > qiH!)H''tB^ 
£tkit& in pi^riiliea o privata Kaittuis od hi parale' ' 
depcsiiicmi in giudizio. 

Gli oltra^ per? fotti dintlMneate cAntro k-"d^ 
'0tiità dell' Ammira^iato O dei delc^prtt Ad liiede«ìaiU, 
'Iteti' esercizio ddle loro Amzicmr, e leMcitàa^te- de- 
posizioni giurate , &tte avMiA li TrìbunaK marìttkni -, 
come pure le fitlaità od-^teraziom nt^ Registrì , Stati, 
ed alti-e scritture' mI^tc al 9erTÌuciiiurittutlo,-garaiite» 
^ <owpet«Bui àeO' AnuBÌvagliato. 
'. ' i4- B Magittrato Supremo dell' Atinntra^ato aarà 
«ompóstfl da 

' Un Primo Presidente, che sarìi sempre U Cornai^ 
'dante in capo della nostra Mamm; 
^ 15n tecopdo Presidente da Noi eletto; - 

' ' Dbe Capitani di vascello od altri 'USìzialistipérìorì 
dei Corali della Marina da Noi destinati; '\ 

L'Intendente Generale della nostra Marina; 

Quattro Senatori , tre dei quali del Senato di Giv 
'Tiova da noi destinati, l'altro spedalmente applicnto- 
'aU' Ammiragliato ; 

L' Uditore di marina , il quale dovrà avere tutte 
le- qu^t^ ricliìeste per gli Uditori di guerra divisionari'. 

Mei casi preveduti nell' articolo 9 , sarà membra 
.nato del Magistrato 1' Ufficiate Comandante l'arma, dei 
.Cai^iuieri Reali nella Divisione di Genova. 

r5. U nostro Procuratore Generale della naviganove 
.esereiterà le fiBuioni del Fbco. 

li S<^etaro dell'Uditore di marina dìùmpegnerà 
leTunùosi di Segretaro del Magistrata. 

16. Per le decisioni del Magistrato Supremo dt^Il' Ant- 
.miragliato sai^ necessario ali»>i(o l'intervento di <ìb- 
■ que votanti. 

- Ne' aindizi in cui à tnrtterà di defitti comuni 
-ComgirRsi fuori della giufìsdizione de' Senati di Suvoia 
-e di Piemonte da pctsoae estranee .alla milizia., iMrto 
'tota A« Ai coiBpliati. con .individui npptiitmratL «U» 



c,q,t,=cdbvGoogle 



'natore di più del niunero cle'Gtudù:! militari, che Vi 
interrengono. 

: »7. Nel caso di vacanza, BMenza od altro- in^edi- 
mcnto del secondo Presidente,' ne feri dì diritto le 
f^jiàpni l'Ufliiiale di marina più elevato in grado, e 
^ii anziano sufaito dopo il Comandante in capo ddU 
medesima, e che trovisi di servino in Genova presénU 
al aw> posto. 

In caso di vacanza , assenza O l^ttimo impedì^ 
mento di taluno fra i Capitani dì vascello, o fra i tre 
Senatori del Senato di Genova da noi destinati a mente 
JdifU' articolo i4 a fer parte del Magistrato Supremo, U 
primi verranno prowisoiiamente surrogati da altri Uffi- 
ciali superiori gcelti dal Comandante in capo della ma' 
rina; i secondi lo saranno nello stesso modo da altri 
Senatoi-i a scelta del Primo Presidente di detto Senato. 
, : 18. U Senatore specialmente applicato al Ma^strato 
'Supremo ddl' Ainmiragliato , a mente dell' articolo i^, 
farà parte dei Senatori di uno dei nosti'i Senati, e vernt 
da Noi eletto per un triennio ; in caso che mirato il 
trìetinio'non sia fatta da Noi una nuova speciale ele- 
ttone , s' intenderà prorotto per un' altro triennio. 
Egli godrà' della paga a cui avrebbe dritto secondo la 
xua anzianità liel Senato al ^uale appartiene , e din'ante 
la sua destinazione all' uAiziO suddetto cesseti daU'eseT' 
oizio delk sue fìmr.ioni od Senato. 

' 19. L'Uditore di mmna procederà all' istruttoria di 
tutte le cause attribuite dal presente ai Tribunali imb- 
-rìttimi , dei quali sarà' sempre relatore nato con voto. 
-Egli potrà per l' istnrttoria delle cause fuori- della sua 
TMdeitrA delegare i giudici locali, i quali però n£gU 
atti da\Tamio prendere il titolo di Vice-Uditori 4i 
-marìna. . 

In c^i capo-luogo di dipartimento il Vice-Udi- 
tore di marina , secondo la direzione che riceverà dall' 
Uditore di marina, lo rappresenterà nel!' istnittoria- dell« 
'■eaime , e siedeià in di lui vece, nei Consigli di guerra 
iiiutrittìiiiicon voto,, e nel Magistrato Si¥'''^*'"^'^"'A^ 
ihìn^ató spn» voto^ . ,■_ 
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20. ?lel «w , dkC: sooo di eompeten^ta dei CundigK •. 
di guerra marìttimi, il Consiglio Superiore giudicherìt 
gli ufficiali,. giiardia-marina, piloti o bassi-ulliuaiì farri-- 
Tettati, ed 1 loro complici , militali di qualunque grado. 
Saranno ugualmente giudicati dal Consielio di guerra 
•Uperiore i nocchieri , i capi cannonien , ed i capi> 
mastri , come pure i mastri d' ogni arte e categoria,')ii 
quali viene aflidata una contabilità riflettente il R^iq- 
ìnteresse , sia a txtrdo dei nostri legni da guerra , sia 
Begli arsenali ed altri luc^hì dipendenti daUa Marina ì 
ed i loro complici militari di qualunque grado. 

1 Consigli di guerra ordinarii giudictieranno gli ac- 
cusati , elle non sono decorati di alcuno dei gradì o 
qualità summentovati. 

1 Consigli di guciTa subitanei giktdicheranno dei 
delitti , che esigono una pronta ed eììicace esemplari tìi, 
cecondo che verrà in appresso specificato, qualunijue 
sia il grado. del delinquente. 

ai. II Consiglio superiore sarà composto da un udì- 
zìale superiore che ne sarà il Presidente , da cinque uf- 
fiziali scelti fra li più anziani dei eorpi di marina, eletti 
tanto quello , che questi dal Comandante in capo della . 
medesima , oltre l' IJditoi'e di marinai 

H Maggiore della Marina o chi ne farà le veci , 
sosterrà le parti del Fisco nel Cons'^lìo superiore , ed 
il Segretaro dell'Uditore laià quelle di Segretaro. 

iì.X Consigli di guerra ordinarii verranno radunati 
nel capo-luoeo del dipartimento di Marina, in cui sarà 
seguito it defitto ; saranno composti da un Ufiìziale su- 
{leriore della Marina delle truppe dipendenti dal Co- 
mandante della medesima , il quale presiederà ; da cin' 
due ufficiali dei diversi Corpi dipendenti dal Coman-' 
dante della Marina , scelti Ira quelli , che abbiano il 
grado di capitano, e quindi fra i subalterni più an' 
iiani oltre l'Uditore di Marina, 

Tanto il Presidente , quanto i Giudici verranno 
wmpre destinati dal comandante del dipartimento. 

Le fuoj^ioni del Fisco saranno esercitate dnll' Aiu- 
tante madore, e quelle del Segretaro dal Si'gretart»- 
dell' Udittìre. . ( 
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. 4 3. Quando si tratterà' di «udicm un dditto dìdir 

-' teizioiie semplice basterà, die il Cou£Ìf;lìo oidiitarìo 
'<ia composto di tre soli membri , compreso il Preii- 
^ente e 1' Uditore, 
-' !i4- l'i delitti di competenza dei Consigli di guerra 

' ordinali, commessi a bordo di un bastimento nostre 
da gtierra , che faccia part« di una squadra o divisìotaé 
non minore di tre legni da nierra riuniti ed alla ve)a 

' od all' àncora in un porto , ^tro che quello del primo 
dipartimenl» , saranno sottoposti ad un Consij^ÌD, di 
guerra convocato dal Comandante della squadra o di- 
visione, a cui il bastimento fosse addetto ,' e die verrà 
composto da cinque UfEzìati di vascello a di truppa 
della squadra o divisione , compreso il Presidente, cbe 

' sarà I* UEGziale più elevato in grado dopo il comandante. 
35. Il Comandante del bastunento, a bordo del quale 
è seguito il delitto , non potrà mai essere Presidente 
del Consiglio , né essere eletto fra i Giudici. 

^6. Le funzioni del Fisco saranno riempite da. un 

' ufGùale destinato dal Comandante della squadra o di- 
visione,, e quelle dell'Uditore di Marina dal Coiumis- 
sario , o dall'impiegato cbe ne farà le funzioni a bordò 
del bastimento ov'è seguito il delitto ; ma cbe non a- 

' vrà voto nel giudizio. 

Le funzioni del Segretaro dell' Uditore di . tnorina 
faranno , si in un caso, cne nell' altro , esercite dalla per- 
sona , che verrà destinata da chi avrà convocato il Cob» 
■giglio. 

27. tn tuttigli altrìcasì il delitto commesso. abbordo, 
sarà sottoposto al Consi^o di guerra ordinario del 
primo dipartimento. 

Allo stesso Consiglio sarà purè sottoposto U delitto 
commesso a bordo, quando il colpevole, che secondò 
il suo grado debbe essere giudicato dal Consiglio marit- 
timo di guerra ordinario , venga arrestato dopo- che il 
bastimento sul quale trovavasi imbarcato quando com- 
mise il delitto, è stato disarmato, sia che per man-r 
,caii7.a di tempo o per quatsivo^ia altro motivo non sia 
sfato ^udicato , sia che essendo stato giudicato in .pon-' 
tumau^ possa essenH luogo a nuov* giudiiio, ' ' 
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1x8. Opti Tc^ ehe'Mgue va' dditui a bisrdo ili um 
(h^, nmbi li&stìiaeini da guerra , ancorile il giiidìxia 
iton. (lebb^ aver luc^o a Bordo , dorraiino prcndecù ^ 
inforptazioni ed esaini sommaiii dal Coinini<Kario .è jds 
dine farà le veci, coli' intervento dell' uffizUle destituita. 
dal Comandante per rappresentare il fuco , il quale sa- 
sottoftcrÌTerÀ gli atti , ed il Coinandaiite doiTà far axy 
restare V individuo , contro di cui dalle assunte infor» 
niaziom si avranpo gravi indiiii di reità , il quale' dgvrà 
ppi «ssere rimesso 9II' Uditore di marina unitamente 
«gli atti de! processo. 

39. Quando un delitto militare punibile secondo ìì 
Mesente, o secondo il nostro Editto penale militare in 
data del 27 agosto 1832 e di competenza dei Consigli 
di guerra o dei Consigli maiittiini , sarà commesso da, 
persone appartenenti alla nostra Marina unitamente od 
individui appartenenti alla nostra Armata dì terra, ver 
ranno i rei giudicati da un Consiglia composto da quattro 
Citidiri presi nell' annata di. terra , e da quattro Giù- 
dici scelti in quella di niare , da destinarsi ì primi dal 
Governatore della divbloné, gli altri dal Comandante 
ia capo della Marina. 

L'anzianità dei Corpi sarà la r^ola die determi-r 
Datala presidenza del Consiglio, talché se fi^ i vari 
Corpi CUI appartengono gì' inquisiti, il, più anziano sia' 
iieir annata di terra, la presidenza spetterà a cptello, 
cui apparterrebbe di presiedere al Consiglio divisionario, 
e viceversa nel caso contrario sarà la medesima devo^ 
luta a) Presidente del Consiglio supeiiore marittimo. ' 
Nel primo caso l'Uditore divisionario avrà l'isthit^ 
tona del processo, e sarà relatore con voto, ed il Mag^ 
giore della piazza farà le parti del Fisco. Nel secoiuM 
caso l'Uditore di Marina ed il Maggiore della. medbsim» ' 
disinuNsnerauno rispettivamente le anzidette funziom. 

U Presidente larà sempre numera fra i quattrtt. 
membri presi nella milizia a cui egli appartiene. 

So. Secondo le stesse regole d' anzianità sarà devo- 
luta al Magistrato Supremo dell' Ammii-agliato , nwen» 
ai Consigli dì giieiTn misti la coeuizione dei delitti di 
mista competenza, in cui siano iinplicate persone ap- 
partenenti aS» ipìlilia di-teo-a ed a ([nella cU mare. '■ 



c,q,t,=cdbvGoogle 



Kltii'uià , die n T^Mle». colpevole di .delitto cenobi? la; 
ncrsona di un individuo apparteneutc alle, nostre, tnnqiA 
di terrà, e viceversa il niilit&i;e di tejxa , che si renderà 
colpevole di delitto contro la persona di un mìlHacc 
di' marina, sarà indicato da un Consilio ^ guerra 
composto secondo le dlspo«i4oDÌ e r^Ie e^resse nel 
''[ii'ecedente art. ig. , 

32. I delitti d' insubordinaziffiie commessi dagl' iiidì-r 
vidui appartenenti alla nostra Maijna contro lo Autt^ 
rìtà mitìurì , o CI di t«iTa ; ({uelU 

.commessi dagli ii le nostre trumre 

di terra' contro . . forza pubblica 

Diarittima , snran isialio ai guerra 

composto cóme ' icolo 39 ; ma il 

Presidènte sdrà pi partiene l'offeso. 

Ferme però rimanendo le disposizioni contenute 

■ n^li articoli 9, 11, la, 73 e 73 de). presente. ■[ 

Cafitmx) II. 

noi consigli di guerra marittimi. 

S' 

33. AI primo avviso d' un delitto ■£ competenza del 
Cqnsi^i di guerra marittimi , V Uditore , i Tice-Uditon 
di marina , ed in mancanza od assenza di questi ì 
giudici locali dovranno procedere immediatamente, sotto 
la più grave responsabilità personale , a quegli atti, la 
dtlaiiotie dei quidi potrebbe nuocere al conseguimento 
delle prove clie si richiedono sopra i) fatto ed il de- 
linquente , ed accettare il corpo del detitto nelle forme 
rtabilite dalle nostre le^. 

Essi dovranno senza indugio trasmettere all'Uditore 
dì marina il loro rapporto , e tutto ciò , che può ser<. 
we di norma nel procedere. 

34. Prima che si ricevano le deposizioni , si darìt ai 
testimoni il giuramento di dire la verità, avvertendoli 
dell' importanza dì un tale atto, e delle pene stabilite 
CQjBtro coloro , che giurano il falso. Nel vernile d'esiiija^ 

' jKtti fttta menzione dell'atto del (iurament^... 
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' 35. AcH knot^n non- si (leferitkil gìurunento, e 
le depofflztoni loro sarbuno considerate quali inditt , e 
non ' quali proVe. 

36. Terminate le deposizioni se ne fera lettura ai te- ' 
stimoni , e si chiederà loro se abbiano qualche cosa da 
aggiungere, diminuire o variare, 

Occorrendo di fere varìaitoni , esse verratmo scritte 
in fine della deposizione , e non mai per mezzo di coi'^ 
rezioni od interposizioni. 

Le dnrasizioni ven'anno quindi sottoscritte dai te- 
' etimoui , dal Magistrato esaminatore e dal 'SegT'etatio. 

Qualora i testimoni non sappiano scrivere appor- 
ranno invece della firma un segno di croce. 
, 37. Qualora i testimoni da iutenogare a carico o di- 
fesa dell'inquisito siano assenti, si spedirà al Giudice 
locale la commissione d' intei'rogarli , trasmettendt^ le 
istruzioni necessarie riguardo alle cose di maggior mar 
mento ìi schiarirsi. ..•.:'. 

■ 38. Nelle cause di grande importanza e nei delitti 
che potrebbero compromettere la sicurezza dello Stato 
^i citeranno innanzi all'Uditore di marinai testimoiii, 
ai quali saranno pagate le spese di tntsfcrta e vacazione 
nslla somma , che verrà stabilita dal Magistrato esa- 
minatore. 

39. Compite le informazioni, ed interrogato l'inqui- 
sito , l' Uditore di marina dichiarerà con una sua ordi- 
nanza uanti quale Consiglio di guerra dovrà lo stesso 
essere tradotto , ed indicnerà il delitto e le circostanze 
aggravanti il medesimo , per cui dovrà essere giudicato. 

Il ConsigUo di guerra non sai'à però astretto di at- 
tenersi al delitto e circostanze aegravanti indicate neU' 
ordinanza summentovata. Quindi , quando lo stesso 
creda che il fello addebitato all'inquisito o costituisca 
un altro delitto , o presenti circostanze più gravi o di- 
verse da. quelle indicate , potrà nel primo caso , se il 
delitto sarà di sua competenza e 1' accusalo ne xisulti 
colpevole , condannario allo pene prescritte dalla Ic^c 
per il medesimo , e riconoscendo o d' ufiìzìo o sìule 
'opposizioni del Fisco o dell' acculato , che non sia di 
«iVi'giuiTsdizioite, lo rimitnderà lianti ì suoi Gilididi 
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tamweteiAivwA «iecondo. cwo lo dì^uartEÌb canvìoto. i^' 
ouelle ùrcostanze più o. meno aggravanti di cui lo cré-^ 
dirà reo , e lo punirà colle pene per le medesime sta- 
bilite, 

4o>.r4el caso poi in cui, o per mancanza di prove/j 
O' per qualunoue altra circostauza 1' Uditore creda, che - 
noD .si iàccia luogo a sottoporre 1' accusato al giudizio 
dì un Consiglio di guerra , ne preverj'à.il Cowaodaute 
della Manna nel dipaitiinento , il quale nominerà una 
comniissione composta di ti-e uflhìali a lui benevisi, e 
la incaricherà di esaminai'e gli atti della causa , e di 
emettere il suo p^irere ia proposito. 

4i. Convocata la commissione l'Uditore le darà let^ 
tura di tutti gli atti e carte del processo , ed essa, 
pooderato il risultante dal medesimo , emettei-à il suo 

Sarere , se vi sìa , o no luogo a convocare il ConsigKo . 
i guerra. Mei caso di avviso aHermativo indicherà il 
delitto per cui l' accusato dee andar soggetto a giudi- 
zio , e designerà il Consiglio di guerra , clie dovrà giu- 
dicarne; nel caso di avviso negativo , 1' accusato, se è 
ditenuto , sarà immediatamente posto in libertà^ 

L'Uditore non voterà. , 

43. lia Commissione potrà ordinare che si proceda 
a più ampie infoimaiioni nuando lo ci-eda necessario, 
e queste si assumeranno dall' Uditore di marina \ essa 
potrà pure far comparire nauti di se l' accusato. ', 

43. Allorquando l'accusato sarà rimandato nanti un 
Consiglio di guerra , l' Uditore avrà cura d' invitarlo 
ad eleggersi un difensore , che dovrà essere militare, o 
di deputarglielo egli stesso uel caso che si ricusi da luì 
(U nominam. 

Se l'accusato sarà ufEziale potrà scegliei-si per di- 
fensore un ufficiale qualunque , pui'cbè non sia a lui 
superiore che di un gi-ado i e se invece sarà soldato o 
bass' ufficiale dovrà eleggersi un ufiiziale subalterno. 

44- Compiti questi incumbenti 1' Uditore di marina 
trasmetterà il processo all' ufiiziale difensore prefiggen- 
ào^ì il termine nel quale dovrà preparare le sue difese. 

45. Occonendo al difensore di dover far procedere 
ad esami difensionali preseuterii all' Uditore di marintt 



L:,.ri-^:.vGoOg[c 



, nna cedola , ia earta «fiiin>fic« , con^ienta le. eìnw- 
' tìanzé di fatto che intenderà ai far animett«« . qlla 

trova , .ed indicante il nome , prenome , profes«ioii« e 
omicilio dei testimoni! , che dovranno essere pentiti 
sona ebscuna delle medesime. 

4€L Se )' Uditore di marina riconoscerà le circostanze 
di fetto dedotte, pcrtioenti, ed ammessitiìlii proced«tà 
all'udizione dei testimonii iodicati. 

Rioonoscendole od inconcludenti o per qnalunmiQ 
tiUra jcausa inarame^ibili , le ricetterà con un'apposita 
ordinanza , che ne indicherà ì motivi , e che sarà co- 
municata all' uffiziale difensore , il quale , quando lo 
etimi, potrà presentare all'udienza destinata dal Con- 
siglio dì ^juerra per giudicare l'accusato, i testimonii 
sovra indicati, la di cui udizione sarà dal Consiglio 
medesimo o definitiv^inente rigettata , od ammessa , 
prima di passare al giudizio della causa -, se i testimonii 
non fossero presenti, il ConngUo che avrà ammessala 
prova richiesta ne ordinerà V esame. 

47- Qualora dopo le difese il delitto attribuito all' 
inquisito risultasse o di natura o di competenza diversa 
da quella indicata nell' ordinanza prescritta dall' arti- 
cido 3g , questa rimarrà senza effetto , e la causa sarà 
rimessa al Tribmiale marittimo , che sarà riconosciuto 
competete in confluenza delle nuove risultanze pro- 
cessuali, 

' 4^. T^minate le difese , l' Uditore rimetterà gli atti 
delta causa all' u£Gziale incaricato delle funzioni dd. 
Fisco nauti il Consiglio di guerra per le sue conclusioni 
. fiscali definitive , e ne darà nel medesimo tempo av- 
viso al Comandante, a cui spetta di convocarlo, onde 
{tossa provvedere per la sua convocazione. 

49- L' ordinanza dell' Uditore di marina di cui nell' 
articolo 39 non avrà luogo nelle cause di competenza 
dei Consigli di guerra subitanei , o del Magistrato Su- 
premo dell' Àmmir^liato. 

Essa non avrà lut^o nf^ure in quelle che saranno 
giudicate a bordo dal Consiglio di guerra ordinario, à 
uoiina degli articoli in e 24 1 ^ perciò quando le in- 
umazioni Bomuio teratioate ci inquisito sarà stato 
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intuTogtito , r Uditore A marina ó liA he &rà le yetS^ 

S\ì contesterà il delitto di cui è riputato reo , e si.c<»t- 
ormerà inoltre a quanto viene inoicato nei due art^ 
coli precedenti. 

S- a." — Convocatione e giudizio dei Consigli 
N , superiore ed ordinari!. 

So. 11 Consiglio di guerra marittimo superiore Mtà 
convocato dal Comandante in capo della iitarioa. 

5i. Il Consiglio di ouerra ordinario sarà radunato 
dal Comandante del dipartimento , se 1' accusato dee 
essere giudicato a terra, e dal Comandante della squadra, 
divisione o bastimento , rispettivamente , se il giudizio 
dee aver lut^o a bordo. 

11 Comandante del dipartimento dovri perà len^ra 
prendere gli ordini dal Comandante in capo della Ma- 
rina , ii ^uale qualui^^ue volta lo creda conveuients 
potrà delegare' al Consiglio superiore od ordinario del 
primo dÌKutimento le cause che stimerà di evocare 
dagli altri Consigli ordinari). 

Sa. Non si-poti-à radunare in giorno di festa, o ve- 
nerdì alcun Consiglio marittimo di guerra , e le sen- 
tenze p<Htanti pena di morte o pena corporale non po- 
traiuio essere eseguite nei suddetti giorni. 

Restano pero eccettuati dalle dispasizioni del pre- 
sente ailicolo i Consigli ^di guerra marittimi subitanei 
e le sentenze dai medesimi pronunciate. 

53. 11 Consiglio di guerra a bordo sarà tenuto sotto 
o sopra il castello di poppa , e le truppe saranno sotto 
le armi tacendo fronte al castello davanti per impedire 
a qualunque 1' approssimarsi. Sarà posta una tavola , 
intorno a cui sederanno i membri nell'ordine prescritto: 
quando il Consiglio di guerra marittimo sarà tenuto a 
terra si radunerà nel locale indicato nel biglietto di 
convocazione della persona cui spetta il convocarlo. 

54. In tutti i Consi^i di guerra marittimi la metà 
dei Giudici sarà presa, per quanto sia possibile, nel 
Corpo cui appartiene 1' accusato. 

55. Un giórno avanti b convocazione del Consiglio, 
quegli cbe lo avrà convocato fera , per mezzo del dì- 
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ieniore , cornuuiGtire all' acctwato la liafa aóminBtiya 
dà inembrì destinati a formare il Gongilo , e questi 
ani la iacoltà di rìcusanie uno nel Consiglio dì guerra 
marìttìmo ordinario, e 'due nel Consiglio superiore, 
sema obbligo di allegarne il motivo. I membn esclusi 
aarauno riampiazzati da altri dello stesso grado, se sar^ 
possibile ; il Presideote e l' Uditore non potranno in 
alcun caso essere ricusati. 

S6. n Presidente , ì membri dd Consiglio , il Fisco 
ed il Ihfensore assisteranno ad una Messa dello Spirito 
Santo avanti la seduta sia a bordo , che a terra, dopo 
la quale si porteranno alla sala del Consiglio, alla di 
cui porta sarà posta una guardia con un uffiziale ed 
un tamburino; questa guardia renderà gli onori al Con-> 
sigilo entrando e sortendo. 

5^. Le disposizioni dei due precedenti articoli non 
•atanno applicabili al Consiglio di guerra indicato neQ' 
artìcolo ^id. 

58. Giunti al luogo della seduta il Pi-esidente ed ì 
meinbri del Consiglio presteranno Ìl s^;uente giura- 
mene: 

.' ■ Io N. N. Presidente ( o membro ) del presente 

■ Consiglio di guerra marittimo , giuro di giudicare 
• con imparzialità e giustizb , secondo la mia coscienza 
f e le Teelianti leggi , e tener si^eto tutto ciò cbe 
a sarà dafio -stesso trattato , particolarmente ì voti dei 

■ Giudici ». ■ 

'5^. Siederanno qiùndi il Prendente ed i Giudid per 
online di grado ed anzianità , e 1' interveniente pel 
Fisco , il Segretario ed il IKfensore all' estremità della 
tavola : tatti avranno il capo coperto. 

6o. Annunciatosi dal Presidente il motivo della con- 
Tocazione , comparirà al cospetto del Consiglio l' inqui- 
sito sciolto dai lacci ; ma ben custodita , tenendosi a 
capo somerto ed tn piedi ; qualora sia Uffiziale sarà 
latto sedere. 

6i. L'Uditore di marina leggerà l'intiero processo, 
e procederà quindi alt' esame dell' inquisito , die potrà 
essei^ inten'ogato dal Presidente e da ciascuDQ dei 

ludici. 
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Le interrogaiicnù e la risposta (aninno redatte iìl 
. iscrìtto aal Settario, e saranno perciò latte in autàof 
che tra le une e le altre rimanga, tempo di soiverje 
.con esattezza. i. 

La redazione dell' esame sarà letta all' inquisito 
perchè ei possa aggiungere o variare , come' vuole, e ri 
larà quindi da lui sottoscrivere o sanare qualora non 
gappia scrìvere ; il Presidente , 1' Uditore di marida ed 
u S^«tario la sottoscriveranno dopo di esso. 

Dopo di ciò si larà allontanare il reo , e si lt^g&- 
ranno le conclusioni del Fisco ; quindi introdotto nui>- 
vamente l' inquisito , il Difensore lederà e presenterà 
un' esposizione scrìtta delle ragioni militanti a difesa -, 
tale esposizione sarà da esso sottoscritta , e sarà libno 
tanto a lui , che all' inquisito di so^ungere a voce 
dò che stimeranno più opportuno. . ,, . 

. 6'^. Ciò fatto l' inquisito sarà ricondotto in carcere 
e si ritireranno il Difensore , l' interveniente pel FuQo, 
e tutti gli astanti , rimanendovi i soli Giudici, col Piie- 
sidente ed il Segretario* 

63> Procedutosi da ciascuno dei membri del Conù- 
dto alla redazione dei voti in iscritto , e riconosciuti 
fi medesimi dal Presidente in presenza del Consiglio, 
l'Uditore di marina stenderà la sentenza secondo la 
pluraUtà di essi e nella formola seguente : 

il Contiglio marittimo di guerra convocalo par 

ordine del ...... il ia per gitt" 

dicara il nominato IV. N. inquisito, invocato il Di- 
vino Spirito, avendo semita la relazione degli altidal 
processo yatta daW Uditore dì marina N. N, ^ o da 
N. N. facente le funzioni delf Uditore di marinOf 
F inquisito nelle sue risposte , il Fisco nelle sue con- 
clusioni, ed il Difensore nt;lla difesa, dichiara. N. Ni 

convinto del delitto con tali drcostanze ag' 

gravanti , od altrimenti , e lo condanna .... oppvrd 
dichiara insussistente tacciiisa, e lo rimanda assoluto. 

La sentenza sarà sottoscrìtta dal Presidente, dall' 
Uditore di marina , o da chi ne ùaò. le veci , e dal 
Segi-etario , ed inserita per cc^ìa. autentica ìb, Wl JW 
ilistro a ciò destinato' 
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£{. Por le fcotéhce' dtn Coosl^ A giKm ndilr he^ 
cessaria la pluralità assoluta dei luffi-agii, e non potA 
ostare la relativa: se il Consiglio ai dividesse in più 
di due opinioni , per qualunque combinazione , s'inten- 
derà esclusa dalla legge la pena maggiore , e si voterii ' 
di bel nuovo sulle altre. 

65- Dovendo il reo essere condannato al risarcimento 
dai danni a favore della parte offesa , si tasseranno i 
medesimi dal Consiglio marittimo che avrà giudicato , 
« si ordinerà il sequestro dei beni per quella porzione, 
cbe sembrerà adeguata; inoltre qualora il reo sia ufli-' 
Ùale si orduierà la ritenzione di un terzo di paga sino 
alla totale estinzione della somma tassata ; ad eccezione 
di tale riparazione di danni, non avrà luogo spesa al- 
cuna a carico del reo. 

66> Le sentenze dei Consigli di guerra marittimi or- 
dinajii , saranno rimesse sigillate all' Autorità da c\ù 
tono stati convocati. 

Se la pena pronunciata non è capitale, l'Autorità 
a cui è stata , come sopra , rimessa la sentenza , potrà 
«rdiname o sospendei-ne l' esecuzione , ed in caso di 
sospensione tutto il processo unito alla sentenza sarà 
trasmesso al Comandante in capo della Marina per gU 
ult^iori provvedimenti. 

Se la pena pronunciata sarà di morte, la sentenza 
sarà rimessa al Comandante in capo della Manna , a 
cui solo spetterà 1' ordinarne t' esecuzione o sospenderla. 

67. Le sentenze del Consiglio di guerra superiore sa- 
raimo egualmente rimesse sigillate al Comandante in 
•apo dena Marina , a cui spetterà di ordinarne o so- 
spenderne l' esecuzione. 

68. In qualunque caso di sospensione o d'esecuzione . 
della sentenza , 1 Autorità clie 1' avrà ordinata sarà te- 
autR di scrìvere sotto la sentenza la sua deliberazione, 
che verrà da essa sottoscritta. 

6g. Quando sia stata ordinata la sospensione di una sen^ 
tenia dei Consigli di guerra marìttimi , ordinarìi , su- 
periore , il Comandante in capo trasmetterà la sentenza 
e gli atti all' Uditore Generale di guerra per ricevere le- 
wNtre determinationi. 
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4» ■ 
•jvi Estenda ov^taaM 1^ esecuxtone,'!' Uditore brà io* ' 
tÌBiare la sentenza al reo per mézzo del Segretario, il 
quale ne Saio constare in fine del processeli 

"}t, It Segretario sarà tenuto di rimettere l'oridnald' 
della sentenza e gli atti del processo al Primo Preà-> 
dente dell' Aitimiragliato per essere depositati nu;li ar^ 
chivii: se il Consiglio avrà aruto luogo a bordo, la seo' 
tenza sarà copiata sul giornale del Dastiinento ed in 
Un registro a ciò destinato : i registri dei Consigli su--' 
periore ed ordinaiii dovranno pure essere depositati 
negli archivii dell' AmmiraBliato. 

Uno stato trimestrale delle sentente emanate sarìi 
spedito al Primo Presidente dell' Ammiragliato , ed att 
Ministero di Marina dall' Uditare< 



§ 3." ' — Istrullaria , convocazione e giudizio 
dei Consigli di guerra marittimi subitanei. 
^a. In tutti i casi nei quali un delitto militare por- 
tante pena di morte, commesso a bordo da chicchessia, 
senza eccezione o distinzione veruna , oppure a te^ra. 
da persone appartenenti alla nostra Marma militare,^ 
sia di natura tale da esigere uii esempio pronto e se- 
Vero , e che si tratti di reo colto in flagrante , o arre- 
stato a clamore di popolo, o che il fatto sia notorio,' 
si dovrà convocare im Consiglio di guen-a subitaneo. 

Si dovrà pure convocare un Consiglio di guerra 
subitaneo in tutti i casi nei quali è ^ecialmente ordi- 
bato dal presente , ancorché non si tratti di delitto 
portante pena di morte. 

Anche i delitti Commessi a bordo dei bastimenti- 
nostri da guerra isolati , pilrchè siano della natura so-* 
Suddetta, dovranno essere sottoposti ad un C«nsiglii» 
i guerra subitaneo. 

Se però sul bastimentA isolato non vi siano die 
tre Uffizioli j ed it Comandante non aia rivestito almeno 
del grado di Capitano in seCondo'di vascello, non potHr 
iarsi luogo al giudizio per Consiglio di guerra subitanea 
se non se per fatti d'insubordinazione scandalosa, o dì 
ammutinamento, o rivolta portante pena di morte. 

7^. Quando però il delitto commesso a bordo, o tó 
<ìrco6taiue ^e lo accompagnano potrebbero esigcie ptfi^' 
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it 

la sKureiCH, o BolTam. dì uà' bAstimento , e'T onore 
della nostra Bandiera, una pronta, esemplare punizione, 
talché il Coinandante cre«fc non esservi tempo '9 coa- 
TOcaiione di un Consiglio subitaneo , egli è autòri^uto 
vd impiegare tutti i mezzi di rigore , compresavi la 
condanna alla pena capitale, ciò però sotto la più stretta 
sua r)sponsabilità, e coU'obblieo di -render conto della 
necessità in cui si è trovato d inipiegnre tali jaeiii al 
Comandante in capo della nostra Mai'ina, dal ^lale ne 
Terrà subito trasmessa relazione alla nostra Se^reteri» 
ài' guerra e marina per le nostre determinazioni. 

74- I^ bcoltÀ di convocare un Consiglio dì guerra 
subitaneo apparterrà a terra al Comandante del dìpar' 
timento , ed a bordo al Comandante del bastimento, 
Quapdo però il bastimento sia .sotto eli ordini del Co- 
mandante di un altra bastimeoto , o di un Comandante 
dì squadra o divisione , e clie si possa mediante segnali 
od in altro modo dargliene avviso , si dovHi dò eseguire. 
U. Comandante del dipaitiinento dovrà dame av- 
yiso senza ritardo al Comandante in capo della Marina. 
Iie partecipazioni suddette non ritarderanno punto la 
convocazione del C<MUÌglio, nò l'esecuzione della sen- 
tenza. Se però prima della esecuzione della sentenza 
giungeranno gli ordini di sospensione dall'Autorità a 



3 sopra , comunicato il succes.so , dovrà so- 
^ssedersì ad ogni cosa, e prendere nuori ordini, 

^ 75. I Consigli di guerra subitanei saranno composti 
nei capi-luogbi di dipartimento come i Consigli di 
gu.eri'a ordinarii. 

. ,76. Quando il Consiglio marìttimo di guerra sifl>ita- 
neo saQ) convocato a bordo, verrà composto da. quattro 
UfGziali oltre il Pi-esidente, che sarà l'U&ialf più ele- 
vato ili grado dopo il Comandante del bastimento. 

. 77. Se a bordo ntm vi fosse un nimiero sufficiente 
d'Ùffiziali, potranno i Giudici essere presi fra tpilt^», 
nocchieri e capi e 



78. Nei pìccoli bastimenti sui quali non vi fosse il 
sufhciente di Giudici sovra indicati, basterà che 



. il'Goiuùglìo sia composto dì tre Giudici , compreso il 
umidente , .che dovrai sempre essere un U£itue. 
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■■:\s 
■■-^'jcf.'la cMo àa Vaceoìiao' wparten^ ÈXe trttppt: 4i 
gueraigione a bordo , il Comandante del distacca inmbt 
torà di dritto membro del Consi^o. 

80. D Consiglio di guerra subitaneo sarà ndunato, 
'tanto a bordo , cbe a terra j nel liu^o e modo prescHtto 

^ei Consi^i dì guerra ordinarii 

I mémbn presteranno il giuramento prescrìtto t>ei 
Consigli marittimi dì gueiTa. 

.Quindi prese sommariamente dal Consilio le ìn- 
fonnazioni , delle quali verrà redatto un processo ter- . 
baie dall'Uditore di manna, o da chi per esso, l'intro- 
dnrrà l'accusato , ed il Presidente gli intimerà di sce- 
gliersi un difensore preso tra gli Ufliziali o Bassi CfGziali 
del bordo o del dipartimento die non formino parte 
del Consiglio ; se .ricusasse di scegliere, il Pi-esidentÈ lo 
nominerà d'uffizio. 

81. Giunto il difensore, si farà la lettura delle soiQ- 
marie informazioni, ed i Giudici faranno al reo quelle 
domande cbe .crederanno a proposito. 

Dopo di ciò , e quando ÌI difensore avrà esposto 

Sianto crederà utile alla difesa del reo , questi verrà 
lontanato, e se si tratterà di delitto che pòrti petU 
di morte , gli si darà un Confessore. 

8a. Uditi quindi il Fisco ed il difensore, essi si ri- 
tireranno, l'Uditore di marina o ehi ne farà le veci 
Ùterà gli articoli deUa le^e relativi al caso, e discussa 
tra il Presidente ed i Giudici la causa, ognuno di esn 
scrìverà il proprio voto sopra un pezzo di carta sepa- 
rato, e lo rimetterà al Presidente, il quale farà esten- 
dere dall'Uditore di marina la sentenza seconda la- pLu- 
nilità de' sui&agi. 

83. Per i giudicii dei Consigli subitanei tenuti a bordo 
"non sarà necessario l'intervento dell' Uditra-e di marina; 
delle informazioni sommane , che debbono prendersi 
dal Consiglio j sarà tenuta nota dal Commissario de] 
hordo , il quale sarà Segretario del Consiglio , e4 « suo 
tempo Wgerjt la sentenza al condannato. 

U pUoto fiirà le fun2Ìoni deL Fisco, e quando suk 
.eompreso fra i Giudici, il-Fisco sarà rappreicntato difl 
aecoodo piloto, dn litit nC' farà 1« ven. 
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• Vaf> dei Gludiei sarti 4iMtÌDitto'ddPre^deM« per 
estere Relatore iJeUa causa. 

84> Convocato il Consiglio subitaneo, ]e infonnazioni,' 
il giudizio e l'esecuzione della sentenza dovranno aver 
ItK^a immediatamente senza mai oltrepassare le ore 24* 
dopo che il colpevole sarà stato ditenuto pel delitto,- 
che Io & comparire davanti al Consiglio^ e la sentenza 
sarà subito sottomessa al Cooiandante, cbe lo avrai ' 
convocato. 

85. La sentenza essendo aj^rovata e sottoscritta dal 
Comandante si fora di nuovo avvicinare il condannato, 
e l'Uditore di 'marina, p chi ne farà le veci gliela lef- 
geià' , ed essa sarà subito messa in esecuzione. 

Se la sentenza non fosse confermata il condannato 
ritornerà al suo posto , ed il Comandante sarà tenuto 
dì render conto al Comandante in capo della Marina 
dei motivi , che lo hanno indotto a ricusare la sua ap- 
provazione; dovranno questi essere della massima ìm-, 
portanza. 

86. L' esecuzione delle sentenze dei Consoli subitanei 
convocati a bordo avrà sempre luogo sul bastimento; 
0ve è seguito il delitto. 

Capitomi HI. 
Istnittoria e giudizio del Magistrato Supremo 

dell' Ammiragliato. 

'87. Le informazioni e tutti gli atti preparatoriì delW 

Caìise di competenza dei Magistrato Supremo dell' Am-' 

miragliato spetteranno all' Uditore di marina , il quale 

procederà nelle forme prescntte dalle nostre Costituzioni 

e dal nostro Regolamento pel Bucato di Genova. ' 

Per -tali informazioni ed atti egli potrà delegare 

fuori dcUa sua residenza qualsivoglia Giusdicente, il 

', qu%le dorvi-à in tal caso attenersi alle stesse forme qvi 

tofn indicate. 

Quando però trattisi di delitti comuni commessi 
di complicità con pagani fuori delle JHvisioni di Ge- 
nova e di Niiza , le luniioni dell' Uditore per l' istruì^ 
toria ^elle «Mise spetteranno all'Assessore Istndtixe del 
Trilnmale dì Prefettura, nella giurisdizìoa« , ave fa cof> 
-messo il delitto, e questi, tennÌData l'istruttoria, donji '' 
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trannrtternc -gti tttti . msiaae oogl' inquisiti apparte- 
Denti alla nostra Marina, all' Ammifaglìato, kL aà 
doppio di detta istruttoria insieme co' compila suddetti 
al Magistrato ordinario del luogo del commesso dditto.. 

88. Le conclusioni fiscali definitiTe saranno sempM 
date dal Procuratore generale deUa navigazione. 

Quelle preparatone , che occorreraiino nel cono 
dell' istruttoria , saranno pure date dal Procuratore gè- 
nerale suddetto nelle cause che si istruiranno nella Città 
e Provincia di sua resìdema. 

In quelle , che sì istrurranno fnorì della medesima, 
i rispettivi Avvocati fiscali ne faranno le veci sotto U 
sua direzione. 

89. L' Ammiragliato potrà , ogniqiulvolta lo esiga il 
bene della giustizia ed il nostro servizio, ordinare, che 
si faccia nella Città di sua residenza l' istruttoria delle 
cause per delitti commessi fuori della medesima; in tal 
caso i testimonii esaminandi saranno citati per trasfe- 
rirvisi , e loro saranno pagate le spese di trasierta e va- 
cazione nella somma portata dalle veglianti l^i e re- 
golamenti. 

go. Sarà difensore nato d^l' inquisiti davanti il Ma- 
gistrato Supremo dell' Ammiragliato l'Avvocato dei po' 
veri: essi però avranno facoltà di scegliere altri coifi- 
iensori , ed i militari potranno incaricare della difesa 
loro un uffizialc seconao la regoLt già dietro stabilita. 

Il militare incaricato della difesa dì un accusato 
unitamente coli' Avvocato dei poveri , dovrà recarsi aU' 
uffizio di quest' ultimo per concertare col medesimo ■ - 
mezzi di difesa. 

91. Le sentenze del Magistrato Supremo saranno sofc- 
tosuitte dal Presidente , dal Relatore e dal Segretario. 

U Comandante in capo la nostra Marina col sen- 
timento dello stesso Magistrato , che avrà pronunciata 
la smtenza , potrà sospenderne l' esecuzione , per rìfi&- 
Wre prima i nostri ordini. 

In questo caso rimetterà la sentenza ed un parti- 
colarizzato rapporto del fatto , e dei motivi della sor 
■pensione al nostro Ministero di guerra e marina , dal 
«piale ce ne sarà fatta relaKÌ4tne , e si fiuwtna qiùnd» 
«onoscere gli ordini nostri 
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f\: ì4Vàttott cU nUtfìna avi^ cura cÌìb le Séptente 
Magistrato sieno inscritte in un r^istro in t^àrta 
semplice a ciò destinato , da tenersi negli areliivit dell* 
Ainmiragliato , e che negli arcliivii medesimi sudo ri-' 
tìn^ti ^ì -atti delle cause tcnninaté , facendovi prima 
unire in fise una copia della sentenza. 
Capitolo IV. 
Del procedimento l'.i contumacia. 
9?. Se- la persona colpevole o legittimamente indì-> 
nata dì un delitto punibile dal Magistrato Supremo 
drir Ammiragliato non si fosse potuta catturare , né sì 
fòsse presentata alla giustizia , dovrà proseguirsi il gìi*- 
diiio m di lei contumacia nel modo stabilito qaUe 
nutre Costituzioni , ed altre leggi vigenti. 

^. Nelle cause dì competenza dei Consìgli di guerra 
marittimi noii si proseguirà il giudizio in contmnacia 
dell' inquisito , eccetto die si tratti di delitti gravissimi, 
^er i quali il Comandante in capo della nostra Ma- 
rina stimi utile per il bene del nostro servizio di or- 
dinarne la pi'osecuzìone. 

In questo caso , compite le informazioni, l'Uditore 
dì marina , senza bisogno che precedano le lettela di 
cattura e le conclusioni del Fisco , rilascierà lettere ci- 
tatorie inquLsizionalt in odio dell' accusato nei modi e 
termini . stabiliti dalle succitate nostre Costituzioni , e si 
pros^uirà l'ulteriore giudizio della causa. nella forma 
voluta dalle medesime. 

Capitolo V. 
Della pene. 

IO essere pronunciate dai 
i bass' uffiziali , marinari ( 
cannonieri e scadati , operai impiegati n^li arsenaU e 
«anrierì, ed altre persone contemplato nel presente , « 
DOQ comprese nel susseguente articolo ^, sono: 

La prolungazione di servizio , od il servizio con 
ps^ di grado inferiore ; 

La cassazione ; ' 

La prigionia ; 

.Le cinghie (bretelle) o le trincile ^ 
. t» catena militare nuuittimai -• 
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L«'Terghe a In bottna;-, 

l-a d^mdiizione ; 

1.3 galera limitata o pérpettia ; 

La morte militare ( passare per k anni ) ; 

La morte ignominiosa. 
96. Le pene che potranno essere pronunciate dagli 
Elessi Tribunali contro gli Uffizialt, guardia-marina, 
piloti, bass'uffiziali brevettati, ed impioti dell' Ammt- ' 
mstraiione maiittìma militare, sono: 

La retrocessione temperarla dì un grado; 

La detenzione in una fortezza od in un'iwlii} 

La demissione ; 

La destituzione; 

La prigionìa limitata o perpetua; 

La morte militare; 

La degradazione; 

La morte ignominiosa. 
(^. La detenzione in una fortezza od in un'isola 
non potrà essere minore di due mesi , né oltrepasura 
gli otto. 

Il minimo della catena militare marittima sarà di ' 
due mesi , ed il massimo di otto anni. 

Per le veigbe il numero dei colpi non sarà minore 
di trecento , né oltrepasserà i mille ottocento ; a bOTdo 
vi 81 potrà sostituire la bolina. 

Per le bretelle il numero de' colpì sarà di duecento ' 
almeno , e non potrà eccedere quello dì mille. 

Per le trìnelle il minimo sarà dì sessanta colpì , 
ed il massimo di duecento cinquanta. 

In tempo di guerra o da' Consìgli tenuti a bordO} 
nei oasi in cut dovrebbe pronunciarsi la catena nuli» 
tare toarìttima , si potrà sostituii'e , secondo le circo- 
stanze , la pena delle cinghie o delle trincile , prescrì- 
vendo un numero di colpì proporzionato al tempo p« 
cui dovrebbe durare la cateua , avuto liguardo al mas-r 
Simo d'ambe le pene. 

La prìeionìa limitata sarà estensibile per le persone 
indicate nell'art. 95 da due mesi ad otto, e per le 
persone specificate dall'articolo g6 da un anno a venti. ' 

La condanna alla galera per tempo limitato sarìi 
iJmeno di tre anni , e non potrà oltrepassare i venti. ' 
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gB. Il ^itU , àw leacMidb le nostre Costìtiuìòai, (xj 
altre L^gi in vigore porterebbe una pena minore ài 
tre anni di galera , sarà punito con la catena militare 
marittiuia duplicandone la durata. 

gg, Ia degradazione , la galera e la morte saranno 
considerate pene infamanti fa sola persona del condan- 
jiato, e tutte le altre pene indicate negli articoli 95 e 96 
dovranno considerarsi come pui-amente militari. 

100. L'esecuzione delle sentenze portanti pena infa- 
mante sarà preceduta sempre dalla degradazione. 

I] bass' ufdziale condannato alle cinghie , alle tii- 
iwAle , alle verghe , alla bolina , od alla cateoa mili- 
tare marittima dovrà prima essere cassato. 

loi. La dimissione benché abbia luogo in seguito a 
sentenza di un Consiglio dì guerra non porta seco l'ina- 
bilitazione a qualunque ulteriore nostro servizio , riser- 
vandoci Noi di riammettere nelle nostre grazie ì di- 
messi, qualora se ne rendano meritevoli. 

102. Colui che sarà per sentenza destituito rimarrà 
perciò inabilitato a qualunque ulteriore nostro servizio, 
e cessei'à di appartenere a qualunque dei nostri ordi~' 
qualora antenormcnte ne avesse avuta la decorazio 

io3. La prolungazione di servizio potrà nei diversi 

casi stabiliti dalla legge essere pronunciata tanto sola 

cbe accompagnata da altra pena. 

Capitolo VL 

Dentti di diserzione e pene contro 

i medesimi stabilite- 

■J. I.* — Diserzione della gente di mare facente 

parie degli equipaggi delle Regie navi da guerra^ 
. o di servizio nei Hegii cantieri ed arsenali. 

io4- D marinaio od operaio iscrìtto, che si assenterà 
«ema licenza, sarà considerato disertore otto giorni dopo 
l' annotazione d' assenza , e incorrerà nella pena della 
catena militare marìttima , estensibile da tre mesi sino 
a sei , e sei mesi dì servizio a una delle paghe infe- 
riori al suo grado , da stabilirsi dal Tribunale in vista 
delle circostanze del caso , condotta e qualità del de- 
linquente. 
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, i.o5. n nutrinain ^ «peittio iscritto, «fad vfi^ ^^^ti^. 
nuta una licenza limitata , e non saraKi rettìtuUo^al 
suo posto otto giorni dopo girata la medesims , sar& 
considerato disertore , e la pena iocorsa sarà- la .mede- 
«ima stabilita bU' articolo precedente, , 
■ ,io6- Quando la diserzione , mentovata ne^i - articoli 
precedenti, avrà luogo essendo l'individuo imbarcato, 
farà egli considerato disertore dopo i termini rispettivi 
■ovra espressi , ed incorrerà nella pena della catena 
militare marittima , estensibile da quattro niesi siao;a 
nove, e di nove mesi di servizio come sovra. 



. 107. 1 marìnai «d operai di marina essendo, a ter- 
mini dell'art. 161 del Regolamento delle Leve, eseirti 
dal servizio di terra , percnè sono sino a qualunque 
età sottoposti al servino di mare od a quello dei cali-: 
tieri , e darsene , o della difesa delle coste , saranno 
considerati disertori , ed incorreranno nelle stesse pene 
stabilite all'articolo io4 del presente, 

i.° Se nel tempo che si procede alla leva sì sa- 
ranno nascosti , o si saranno assentati per non. esservì 
compresi ; 

1." Se non si presenteranno quindici giorni dopo 
averne ricevuto l'ordine all'Autorità da cui sai-à ema- 
nato l'ordine suddetto; 

3." Se avendo avuto 1' ordine della partenza dal 
loro circondario , e ricevute le spese di viaggio non m 
saranno resi al loro destino tre giorni dopo quello fissato, 

rndo non facciano risultare di esserne stati impediti 
un motivo legittimo. 

108. Quegli che essendo assentato nella marinerìa si 
arruolerà in un Corpo di terra, saih considerato come 
dìseitore e condannato a due mesi di catena militars 
marittima , e sei mesi di servìzio in un grado inferiore. 

109. Nelle pene prescritte dall'artìcolo io4 incorrerà 
il marinaio od operaio , che avendo abbandonato l'ospe-T 
^le con biglietto di sortita , non si sarà presentato frt) 
il termine di tre giorni all' Autorità marittima loc^q 
per riceverne gli ordini sulla ulteriore sua destinazione. 
' I IO. Qu^li che sì assenterà per la terza volta dal 
bordo sema Uccdzìi , e cl>e in ciascuna della tn.inlbB 
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sirìi p«r (re giorni riiboito ntsebte , sarà co^i^BiHto 

Set AittìTtore,.e concUanato. alle stesse - pene stabilite 
all' articolo io4 .del presente. 

111. Il disertare recidivo sarà considerato disertore 
tre giorni dopo l'assenza, o tre eiorni dt^o spiratala'- 
tiicenU', È punito col doppio della. pena cui sarà stato-, 
per la [nrima diserzione .condannato. 

112. Se la seconda diserzione avrà avuto luogo et* ' 
tendo l'individuo imbarcato, egli sarà considerato dì- 
lertore dopo tre giorni d' assenza , o tre giorni dopa 
apirata )a licenza, e condannato alla catena militare 
inarittiina , estensibile da nove mesi a dloicMo , ed a 
diciotto mesi di servigio com'è sopra. . i 

. Il 3- Quegli che diserterà dopo la seconda condanna 
per diseiyione , sarà considerato disertore tre giorni 
dqpo l' assenza , o tre giorni dopo spirato il termine 
della licenza, e. condaimato a tré anni di galera. Se la 
terzia diserzione La avuto luogo dal bordò , . la pena 
sarà 'di cinque anni di galera. 

1 14- I) marinaio od operaio Àe diserterà essendo a 
bórdo, di servizio o di quarto, o di servizio in uua 
lancia, o di corvè» facendo parte di un ecjuipaggio di 
bordo , sarà considerato disertore tre giorni dopo l'as- 
senza , ed incorrerà nella pena della catena iiiilltai'e 
nuiittima, estensibile da sei mesi ad un anno , ed in un 
annodi servizio in una delle paghe inferiori coinesoprat 
^.ii5. Colui cbe diserterà essendo di guardia sarà con- 
siderato disertore ventiquattro ore dopo l'aswoza, e 
condannato alla catena militare uiarittuna , estensibile 
d^ un armo sino a tre, ed a diciotto mesi di servizio 
come sopra. 

1 16. Colui che diserterà all' estero od a bordo di un 
bastimento da 'guerra estero , sarà considerato disertore 
tre giorni dopo l' assenza , e sarà punito colla pena della 
catCna'militare marittima, estensibile da sei mesi a di- 
ciotto, e iliciotto mesi di servizio' in un grado inferiore. 
Se il colpevole era imbarcalo , le suddette pene saranno 
diqdicate, 

1 17. Se la diserzione avrà avuto luogo essendo il b»-' 
'Semento, a cui apparteneva U colpevole, in porto e- 

'iVero, sarà agli cOBsiderato .disertore tre giconi dopo 
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■ 35- ■■ 
l'OMfmza , e condannato alla pena eli tre EUlni di ca- ' 
tena miliUre maFÌttima. estensibile sino a set, e di 
quattro anni di servizio in un grado inferiore. 

II 6. Se la diserzione «vrk avuto luogo essendo l'in- 
f^TÌdno dì sentinella, sarà considerato disertore venti- 
quattro' óre dopo r assenza , e la pena inc(u^a tarìi dì 
cinque anni di galera in tempo & pace, ,,e della ga- 
lera perpetua in tempo di guarà. 

iig. In tempo dì guerra colui die ai assenterà senza 
licenza , sarà considerato disertore quattro giorni dòpo 
r assenza ; e sarà egualmente considerato dìsntore colui,- 
elle non rientrerà quattro giorni dopo spirata la licenza. 
Tanto in un caSo cbe nell' altro , il disertore sarà 
pimito colla catena militare marìttima, estensibile da 
due a quattro anni, e con due anni di servizio, in un 
grado inferiore. 

Se la diserzione avrà avuto lui^ essendo V indi- 
viduo imbarcato, la pena sarà di tre anni di catena 
militare marittima, estensibile a sei anni , e di tre anni 
di servizio in uq grado inferioi%. . 

Se la diserzione in .tenipo di guerra avrà avuto 
luogo in un porto estero, la pena sarà della galera:, 
estendile sino al maseimo. 

130. Il disertore con violenza o resistenza alla fona 
pubblica , sarà considerato tale nibito dopo segiùto H 
£(tto della violenza o resistenza suddetta , e sarà punito 
COD dieci- anni dì galera., estensibile sino alla -morte. 
' 121. Il disertore in presenza del nemico sarà cOim- 
derato tale fra il termine di ventiquattro ore dopo 
l'assenza, e la pena sarà di morte. 

123. Quegli die passerà al nenuco sarà considerato 
immediatamente disertore , e punito dì m<nte ignomi- 
niosa. 

123. Il bass' offiziale che diserterà eoiortando dei 
fondi affidatigli spettanti alla Compagnia , al Reggimento, 
od alla cassa di bordo, sarà punito colla pena di ga- 
lera, estensìbile da dieci anni sino a venti. 

i 34- H progetto di disertare , combinato fra un Bttr 
mero di più di tre persone , sarà considerato comploto» 
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' &t ìi* ilitentone Iw avuto hv^si il capo-catnpkito sar.S 

' punito culla galera esteasibìlé dà cinque a quindici 
unni. E se il coinploto ba avuto luc^ a bordo , e la 
di-ferzione é statu elfettuata, la pena sarà di venti anni 
di' galeiu , estensibiiti alla morte. Se la diserzione non 
%H avuto luogo, ina il comploto sia «tato concbiiiso, 
la pena Kar^ di tre anni di galera, estensibile a dieci, 
secondo le circostanze,, e masume se il «oiB^tloto abbia 
^vntQ lucgo a -bofdo. 

. 125. Sarìi considerato come capodi comploto, quando 
non s'ì sGuopra il reo , il più elevato in grado , ed ia 
parità di grado e dì classe , il ipiii anziano di servizio 

.-l'i'a i .complici della disenione. Egli andrà inolile sog- 
^tp sempre alla pena portata dall' alt. ia4 pel capo- 
fOlT^qto , quand' auctie scuoprasi essere un altro l'au- 
tore del comploto. 

.i:2& Tutti gU altri colpevoli della diserzione me- 
{liante compiuto , tiaranno pmiiti colla metà di più 
d^lla pena clie avi'ebbero ÌDcoi'sa se la dìseraione fosse 
seguita senza comploto. 

12^. Se la diserzione non avrà avuto luogo, ma il 

' ^ompioto sta stato conchiviso , i colpevoli , non capi , 
sai'nnDO puniti con duecento colpi dì cinghie , o ses- 
santa di trincile , ad arbitrio del Consiglio. 
- ■ raS. I bassì-uffiziali , o padrMiì delle lande o ca- 

-notti in esercizio delle loro fimzioni , ì quali diserte- 
ranno , incorreranno nel di^pìo della pena stabilita 
per li marinai. 

■ ia<). Se la diserzione riunirà due o più circostanze 
aggravanti Ira quelle specificate dal presente , e non im- 
portanti pena di galera o di morte , la pena potrà es- 

, i^e., secondo la eravità ed il numero deUe circostauze, 
9u^entata sino armassimo della catena militare marit- 
tima , ed a otto anni di servizio in uno dei gradi in- 
feriori, 

i,3o. H senizio con paga di grado inferiore stabilito 
tome pena, sam prestato in uno dei gradi inferiori a 
quello^i cui e:a rivestito il colpevole all' epoca del 
commesso delitto, secondo che verrà determinato dal 
Tribunale , in vista delle circostanze e delta qualità del 
delinquente, 
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' i3i. Il trabante che atdKtndooerìi i] «esilio dall'uf. 
fiziale, e die non rientrerà fra ventìqiuittro ore^ subirà 
la pena di 11*6 mesi di catena militare marittima. ~ 

E se ci6 segiurà in tempo die l' uffiziale troTÌsi 
imbarcato , )a pena sarà dì ineù sei di catena esten- 
sibile ad un anno. 

i3a. Quelli che saranno stati ammessi si s^rizio 
come cambio d' un altro , quando diserteranno ,' incOi^ 
reranno nella ^na stabilita per la diserzione, ma il 
tempo del servizio ad ima paga inferiore sarà per essi 
raddoppiato. 

J. 2." — Diserzione dei Cannonieri, e Truppe ap- 
partenenti alla marina militare, o éhe nejaccianó 

il servizio. 

i33. Il bass* nffiible , cannoniere o soldato die si 
assenterà senza licenza potrà essere dichbrato imme- 
diatamente per diseitoi'e , ed in nessun caso potrà il 
Comandante ritardare più di otto giorni a dicniararlo 
per tale. 

La pena incorsa dal colpevole di tale diserzione 
sarà d' un anno di catena militare marittima , ed uno 
di prolungazione di servizio se sia cannoniere o Soldato; 
due anni di catena e due anni d' aumento di servizio 
se sia caporale od appoìnté ; e quattro anni dì catena 
e quattro anni dì pi-ulungazione di serrizìo se sia ser- 
gente. 

■ 34. Quelli cbe abbandoneraiiBO il loro Corpo per 
arruolare in un altro , saranno considerati come di-' 
seriori , ed incorreranno nelle stesse pene portate dall' 
artìct^ precedete. . . 

i35. Quegli che essendosi assentato con licenza con- 
tinuerà a rimanere lontano dal Coipo dopo la scadenza 
della, medesima per quindici giorni, sarà . dato . diser- 
tore e condannato alle pene stabilite daU' articolo i33 
ra praporzione del suo grado. 

i36. Quando la diserzione sarà seguita , essendo l'in- 
dividuo imbarcata , la dichiarazione della medesima 
non potrà essere protratta <Mxs quattro' giorni dopo- 
r assenza , e quattro giorni dopo la scadenJÉa ddla flaa. 
licenza , e la pena incorsa sarà di dìciotto mesi di ca- 
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Ut» iniUtate manttima , e dicioUo mesi di prolunga- 
Ùone di semzio se sia canooniere o soldato-, tre anni 
di cAtena, e tre anni di prolun^zione di servizio se 
kià caporale od appointé; e sei anni dì catena, esci 
anni ai prolvmgazione di servizio se sia sei^ente. 

137. Il colpevole di diserzione die esportasse il fu- 
(àle sarà dictuarato disertore non più tardi che. venti- 
quattro 9re dopo Y assenza , e condannato a sette anni 
di galera se sia cannoniere o soldato; a dieci anni dì 
l^era se sia caporale od appointé ; ed alla galera in 
vita se sia sei^ente. 

U boss' uffiziale andrà soggetto alla stessa pena, 
qualora abbia esportato fondi affidatigli spettanti alla 
Compa^ia , al Reggiiheoto od alla cassa di bordo. 
. i38> Quegb che diserterà essendo comandato di ser- 
TÌFÌD in luia lancia o di corvea , iaciente parte di un 
'ipaegio di bordo , sarà dato per disertore non pili 
1 che tre giorni dopo l' assenza e condanato a due 
ì. di. caténa militare marittima, e due annidi pro- 
lungazione di servizio se sia cannoniere a soldato ; a 
rLttro anni di catena e quattro anni di prolungazione 
servizio se sia caporale od appointé; ed a sei anni 
di catena ed otto anni di prolungazione di servizio se 
sia ser^nte. 

, iSg. Se la. diserzione avrà avuto luogo cssepdo l'in- 
dividuo di guardia , il colpevole sarà dato disertore 
. non più tardi che tre giorni dopo 1' assenza , e la pena 
dal medesimo incorsa ffok di quattro anni di catena 
inilitare marittima, e quattro anni di prolungazione di 
servizio se cannomere o soldato ; d) set anni di catena 
e sei anni di prolun^zione di servizio se sia caporale 
pd appointé ; e venti anni di galera se sÌb sei^ente. -, 
- i4o> Se la diserzione esseiido di guardia avrà avuto 
luoge quando il colpevole sia imbarcato, il termine 
per daiio disertore sarà lo stesso ^abilito nell'articolo 
^«pecedente , e la pena sarà di cinque anni di catena 
inilitai:e marittima e cinque anni di prolungazione di 
servizio pel t^nnpniere soldato; cinque anni di ga- 
itaa. pel, caporale od af^oìnié; e la galtu'a i^i vita pel 
sergente. 
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i4t. La diienione recidila saHi pubita fxAìe siené 

Sene stabilite nell'articolo iS^ del presente, -secondo 
grado del colpevcJe , ed esìio Terra dato per disei* 
tore non più tardi che due giorni dopo 1* assenta. . 

143- Se la diserzione recidiva avrà avuto luogo es^ 
cendo l' individuo imbarcato , il colpevole sarà dato di- 
sertore non più tardi che ventiquattro ore dopo V as- 
senca , e la pena incoia sarà di sette anni di galera se 
sia cannoniere o soldato ; di dieci anni i£ galera se rìk 
colorale od appoitté ; e la ^era in vita se ^ia sergente. 

i43- Li disertori per la terza volta andranno soggetti 
alla galera per dieci anni se soldati i per venti se ca- 
p<wali od appointé ; ed a vita se sergenti. 

Concorrendo l' esportazione di fondi prevista dàlP 
artictjo i37, la pena sarà di galera perpetua pel cft- 
[lorale , e di morte pel sergente. 

i44- La diserzione all'estero od a bordo di un ba- 
simento da guerra estero sarà dichiarata non più tardi 
che tre giorni dopo l'assenza del colpevole, e la pena 
incona sarà di didotto mesi di catena militare marib» 
tima, ed . altrettanti di prolungazione di servizio se sì» 
cannoniere o soldato-, tre anni di catena ed altrettanti 
di prolun^zione di servizio se sia caporale od appoìnti ; 
s« anni di catena, ed altrettanU di prolungazione di 
servizio se sia sei^ente. 

145. Se la diseizione mentovata nell' articolo prece* 
dente sar^ seguita essendo l' individuo imbai-cato , la 
jiena incorsa sarà di due anni di catena militare nUr 
rittima , e due anni di prolun^ione di servizio se sifi 
cannoniere o soldato-, miattio anni di catena ed altret- 
tanti di prolungazione di servizio se sia caporale od ap- 
pointé; e ciiujue anni di galera se sia sergente. 

146. Quando la diserzione , essendo 1' individuo ìni> 
barcato , avrà luogo in un porto estero , la dicbiara- 
zione di dicitore non potrà essere protratta oltre i tre 
giorni , ed il colpevole sarà punito con sèi anni di c%- 
-teija militare marittima , ed altrettanti di prolungazione 
di servbio se sia cannoniere o soldato-, otto anni di ev- 
tena ed altrettanti di prolimgazione di servìzio se sia ca- 
potale od appointé; « tette koó. di galera se sia sergeotf . 



c,q,t,=cdbvGoogle 



i4'7' I^ ateua disposizioni dell' articolo i^5 del pre- 
teste saranno osservate rìgirardoal colpevole dì diser-' 
tioiie semplice in tempo di guerra. 

148. Se la diserzione in tempo di' guerra avrà avueo 
liK^ all' estero , od a bordo at un bastimento estero, 
Is pena sarà di sei anni dì catena militare marittima^ 
e sei di < prolungazione di servizio se il f:olpevole sia cao- 
nonìere o soldato-, di cinque Einni di galera se sia capo- 
rale od appointé; e dieci anni di galera se sia sergente. 

i49> Se la diserzione in tempo di guerra avrà avuto 
luogo essendo in un porto estero il bastimento su cui 
é imbarcato l'individuo, la pena sarà dì cinque anni 
di fralera se il colpevole sia cannoniere o soldato ; sett$ 
anni di galera se sia caporale od appointé; e venti aani 
drigalera, estensibile sino alla morte, se sìa sergente. - 

r5o. Quegli che dis«terà essendo * sentinella dovrà 
essere dato disertore immediatamente, e sarà condan 
nato: alla galera perpetua. 

Nella stessa pena incorrerà il caporale, appointé 
ed il seicento , il quale disertasse aUiandonando il 
posto di cui er^li stato affidato il comando. 

'i5i. La diserzione eseguita con violenza , o resìstendo 
alla forza pubblica, o utsarmando nn posto od una 
sentinella , sarà punita di morte ;' ed il colpevole sarà 
dichiarato disertore immediatamente dopo che il fetto 
di disciTÌone sarà occorso. 

i52. La disertione in presenza del nemico sarà pu- 
nibi colla pena dì morie, ed il colpevole sarà dicbia- 
Tatd disertore iinmediatamente. 

t53. Colui che passerà al nemico sarà dichiarato di- 
sertore immediatamente e punito colla morte ignomi- 

1^. B progetto di disertare eseguito in riunione di 
pìjà d.i tre parsone è considerato compioto. 

; Se ìq seguito . del compioto la diserzione ebbe 
luogo, la pena incorsa dall' autore del «omploto sarà 
di Qiorte. , 

' ' ' I complici saranno puniti colla ntetà di più della 
pena <^ avrebbero /incono se aresseio disertato soli.. 
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t55.'Tra i ccdperoli partecipuBti al comploto,.'' mi- 
litare di grado mag^ore ,-«1 in parità di grado, a Ìol • 
soldati semplici il pia snuano di servizio sarà i-ìputata 
e punito qual capo ancbe riconoscendosi essere tm altro 
l' autore del con^loto. 11 basa' uffiziale complice andrà 
soggetto al doj^ìo dalla pena stabilita nell'arti«>lo i54, 
ed andie nel caso di comploto n<m perfetto dovrà ss* 
sere cassato quando vi abbia in alcun modo aderito. 

i56. Se la diserzione non é St«ta effettuata , ma il 
comploto sia stato concbiuso ^ la pena per l' antore del 
comploto sarà di cinque anni di galera estensibile sino 
a dieci, e sarà duplicata se il compioto abbia avuto 
luogo essMtdo qualcbeduno dei colpevoli imbarcato. 

I compiei del comploto conchiuso , quando- la di" 
seraione non aU>ia avuto luogo , saranno pumli cod 
sei mesi di catena militare luanttima , la quale saA 
dimlicata se i colpÈvob siano imbarcati , od il compiotò 
abbia avuto luogo in tempo dì guerra. 

157. Se la diserzione riunisse due o più delle circó^ 
Stanze aggravanti indicate nel presente capitolo, e non 
importaDti la pena della galera o di morte , la pena 
po^, secondo la gravità ed il numero delle circostanze 
e la qualità del reo, essere aumentata sino al massi- 
mo della catena militare marittima , ed a otto anni 
di prolungazione di servizio. 

§. 3." — Dispo^sMtii generali rifftafdùiiti 
i delitti ài disc 



1 58. Quando la disemone avrà avuto luogo coll'esporr 
tazione di una imbarcazione o bastiniento spparteilent* 
alla nostra marina mibtare , o di tutt' altro le^o nostra 
da guerra, la pena sai-à della galera da dica a venti 
anni in tempo di pace , e perpetua in tempo di guemat 
se poi coli' imbarcazione o bastimento si esporteranno 
delle armi o munizioni da guerra, la. pena sarà dì 
morte tanto in tempo di pac^, cbe di guerra. 

Se la diserzione sarà seguita esportando nn' imbaiw 
cazione o bastimento non appartenente alla nostra ina* 
lina militare , unitamente a deUe anni o muaizioiii da 
guerra, la pena saia di dieci Ji^niti ajiai.di geleia<, • 
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■ iSg. L'nffiitiBle che non avii prontamente tìt^Io o 
eàcMo d'impedire un comploto di dberzione, s&tkj in 
Unpo di paca , destituito' e condannato a ditenunne 
' ano a tre mesi , ed in tempo di guerra , degradato e 
condannato alla prigionia da due a sei anni: trovali-' 
dosi imbarcato la pena sarà la destituzione e sei amd 
4i prigionia in tenapo di pace , ed in tempo di guerra 
la^d^iadazione e dieci anni dì prigionia. 

i6o< Nei casi ne'- quali è stabilito un termine dono 
l' assenza po' costìtiure.o dichiarare la diserzione, qtiand» 
anche U medesuno n<»i fosse effettivamente ^irato^ ù 
i;vrà per tide dal momento in cui il bastimento , sul 
quale il disertore era imbarcato , avrà sciolto le Tele^ 
. ]6i. Il colpevole di disenione sempbce che si sari 
presentato volontariamente nello spazio di venti ^nÀ 
aal. momento dell' assenza , andrà esente da <^dì pena» 
fzanne la prolungatone di servizio od il servizio con 
paga di un grado inCeriore ; il bass' ufQziale sarà inoUw 
cassato. 

Per godere di detta esenzione di pena dovrà il di- 
sertore presentarsi all' Autorità marittima , od in man-r 
5»nza di questa all'Autorità locale militare o politica, 
da cui verrà oi-dinata la traduzione al Corpo nei inodi 
soliti , e verrà munito di una dichiara comprovante là 
volontaria dì lui presentazione , e la data di essa. 

i6a. I Commissarii del personale della marina assen- 
tando' qualche individuo al servizio nostro , dovranno 
notificargli le pene portate contro li disertori , ed il Co- 
■nandante le truppe di marina, coinè pure ogni Co- 
ibahdante di un Irastimento nostro da guerra, dovranno 
br leggere per una volta ogni trimestre e pubblicare 
ad alta voce neU' occasione d' <^i rivista alle persone 
soggette al loro ccnnando le disposbioni del presente 
%. e quelle contenute nei §§. I. e IL dd presente ca* 
tritolo. 

' ' i63. Nel caso in giù saranno stati pubblicati dà bandi 
po' io stabilimento dei limiti , il bass' ufficiale , mari- 
naio, cannoniere o soldato , che, partito senza licenza , 
ài avrà olti«passati , sarà considerato e punito coma 
oiseTtore,. quando concorrano delle altre circostame in* 
dicanti l' intenzione di diseiUfra. 
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. l64- Qu^U che sarà coho nell' atto prosiinio Ai òi- 
.optare, come nello scalve le mura di una <àttìi,^bizà 
» lortezzB, o fluendo furtivamente . dal bordo , e cbe 
.TÌ oascorrano delle circostanie comprovanti l' inteniiove 
di. disertare, sarà punito con la metii della .pena, <^ 
avrebbe incorsa compiendo il delitto. 

Lo stesso sar& osservato nel caso che talunp non 
possa considerarsi come disertore, per essere stato ar- 
restato nei linuti ; ma che fosse provata la di luì in- 
-tenziooe di disertare , colla vendita dd vestiario o delK 
annammto, o con altre simili disposiiìoni. 

i65. Quando più colpevoli venissero condannati li 
morte nello stesso giudizio , per fatto di'ilìserzìonc, essi 
non verranno tutti sottmoXi alla detta pena , ma po- 
traimo godere del benefìcio della sorte , in tale ^rapar^ 
zione che si mandi a morte , cioè : ' se saranno mei») 
di cinque, un solò; se più di quattro 'e non più dì 
-dieci , due \ se più di dieci e non più dì venti , tre. -. 
Il numero essendo magsiore sì osserverà la stessa 
r^la pei primi venti , ed il numero eccedente sarà 
decimato. 

Si tireranno a sorte i rei per sapere quali tra essi 
debbano godere del beneficio della sorte , e andare ^- 
senti da t^i pena. 

166. Saranno esclusi dal beneGcio della B<»te i sl^• 
boraator'i , ossìa quelli che avranno istigato gli altri a 
disertare. I bassi-uffizìali di qualunque arma , e colora 
che avraimo disertato essendo di sentinella , di guardia, 
in' distaccamento , in pattusUa , in ronda dì servizio: 
in lancia , in corvea , od ^tra fazione militare. 

Essi però , benché esclusi dal beneficio della sorte, 
ùccome anche i minori d' età , a cui non occorre pro- 
fittarne, faranno numero a favore degli akii , -senza 
che il loro concorso possa mai aumentare il numero 
delle persone che deUMno andare a morte, sectwdo le 
proporzioni stabilite dall'articolo precedente. Dovranno 
perciò concorrere nell' atto di sorte , affinchè venendo 
ad estrarre ia contraria, deld»no gli altri ravvisarsi 
per Svoliti, ed «sere liberati nella propontowi et»- 
DÌlita dal precedente artìctdo ,i65. ...■..■:'.■. 
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Oceorrendo poi che taluno di coloro i yixìì -saiel^- 
bero in ^rado di godere del suddetto beneficio sia ctA-^ 
pito dalla sorte contniria ■ in concorso d' altri esdun 
dal pn^ttame , si dovrà so^ndere l' esectuicwe delbl 
condanna , ed essercene fatta relazione. 
§. 4'° — Dà suborruOori , fatUorì ed altri rei che pós~ 
sono essere piimiì per fatti relativi alla diserzione, 
1G7. Chiunque o per se stesso o per mezzo d'altri, 
o come menano, od in qualunque altra maniera di- 
rettamente od indirettamente darì^ opera ad istigare od 
indurre alla dÌ!<erzÌone qualche bass' uffizialc, marinaio, 
operaio , caitnonicre o soldato al nostro servizio, sarà 
punito di morte, sebbene non apparten^ alle nostre 
truppe, e quand'anche non gli fosse riuscito dì otte- 
nere la diserzione. 

168. Sarà però ammesso a godere d' impunità il col- 
pevole di tale delitto che scoprirà i suoi coinpliù, puTr 
che non sia egli il capo o l'autore. 

I denunciatori di tali delitti , che. non ne saranno 
complici, otterranno il premio di lire trecento , qualora 
mettano nella forza alcuna persona che abbia tentato 
dì subornare alla diserzione nel modo come sovra e- 
spresso , ed anche senza effetto , purché però sommini- 
strino al fìsco una prova almeno semipiena del delitto! 

Simile premio vena loro corrisposto sopra decla- 
ratotia dell' Uditore dì marina , e dopo scgwta la coor 
danna. 

169. Chium^ue darà aiuto o consiglio ad un diser- 
tore per fevonrne la diseraione o la fuga , incorrerà 
nella pena di prigionia estensibile sino a due anni, se- 
condo la gravità del caso. 

In tempo dì guerra però si dovrà punire 1' aìoto 
dopo la diserzione con dieci anni dì galera ; 1' aiut» o 
consìglio prima che sia seguita colla galera peip^nK, 
e finalmente colla morte I aiuto o Consilio pnma o 
dopo la diserzione, se fu dato sapendo, dte U diseiy- 
tore voleva passare al nemico. 

170. Qiialuni^e persona che ricevendo una lettera o 
scrittura sigìitata od aperta, sottoscritta . od, «noainM) 



c,q,t,=cdbvGoogle 



laquale contenga- insinua lioiiì, odinTÌti, od oReite di 
gag^o ai loai'inari, cannonieri, soldati, o basa' uffiziali, 
ed altri appartenenti alla nostra manna, per passare 
«1 servizio di Potenile straniere , ovvero sia diretta a 
suggerire loro la strada od i meni da segnir^ a tal Gat^ 
non la trasmetterà immediatamente, e prima di lame 
il minimo uso, all'autorità marittima la più vicini, 
andrà soletto a multa di lire trecento , e sussidbna- 
mente a sei mesi di carcere. 

Qualora tali lettere o scritture !iian.si in qualche 
modo divulgate tra i soldati o marinai , od findic fra 
la proiezione , la peita sarà sempre corporale , ed il 
reo dovrà sempre essere punito come subomatore alla 
diserzione se l' avrà divulgata affine d' indurre i uiarinaL 
cannonieri, soldati , o t^issi-uf&ziali alla diseraionq. 

La pena avrà luogo anche contro le donne , ed l 
raìnorì d'età, con quelle mitigazioni che potranno ri- 
chiedere il sesso, l'età e le circostanze. 

171. Chiunque scientemente darà ricovei-o ad un di- 
sertore , o permetterà che sia ricoverato in case , ca- 
scine o lu<^hi a lui appartenenti , sarà condannato ad 
una multa di tire ceniocinquanta , ed i Sindaci o Con- 
siglieri i quali tollerassero che tale ricovero abbia luogo 
nel loro teriitorìo, saranno tenuti solidariameute aà. 
una multa di lire trecerUo. 

\'ji. Nella stessa multa incorreranno i Sindaci e Con- 
si^ieri, qualunque volta lisulti che un disertore siasi 
fermato per un mese nel loro territorìo senza clte ne. ab- 
biano procurato l'arresto, o sia stato da essi denunciato^ 

173. Alla multa di lire trecento , ed alla sussidiaria 
pena del carcei'e per mesi sei sndi'anno soggetti eH osti 
o tavernieri che daranno ai disertori da mangiare o 
da bere, o ricovero in alcun niodo , siccome anche ì 
portolani o barcaiuoli che gli avranno passati o tra- 
ghettati, ed i padroni o Capitani marittimi che gli a 
vranno trasporùti , senza che giovi ad essi l' allegare 
imoranza , se imbarcarono , albergarono o passarono 
disertori senza iàrsi presentare la permissione 1 né la 
violenza se non ne hanno subito informato i! giudica 
del hiofjo, o viciniore , o la più vicina stazione dei 
Catabimeri Beali , 9 V autorità marittima la più .vicinsb 
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, fjJi- L'Uditore di<ntorÌBa dovrà intem^are Krapa-- 
losomente > dUeitorì airestàtì , onde «aioscere il luogp 
della tòro dimora dopa la disei-zione, ed acquistare 
pi'o^-e sufficienti per piocedeie all' applicatone dell' e^- 
menda portata dagli articoli precedenti. ' 

j']5. Quando siavi un denunciatore, «^li avràdirìttó 
^lla metà della multa. 

176. Chiunque comprerà dai bassi-iiffiziali, marinai, 
«moonierìo soldati delle anni , munizioni da guerra, 
ó effetti ed abiti all' uso delle persone indicate nel §. II. 
del presente capitolo , o contratterà con essi per simili 
oggetti , quand' anche non gli fossero per anche stnU 
rimessi , e non provengano da furti , sarà condannato 
ad un'emenda estensibile da cento sino a seicento lire, 
e se gara insolvibile , o concorreranno nel delitto delle 
circostanze aggravanti , sarà condannato alla prigionia , 
che si potrà estendere sino ad uà anno , oltre la resti- 
tuzione o pagamento degli efFetli comprati. 

177. Chi avrà o riterrà appresso di se atcuno degli 
Cretti indicati nel pixcedente articolo 176, incorrerà 
nella multa di lire trecento , e sussidiariamente in sei 
mesi dì carcere , senza che valga il pretesto di averìi 
accidentalmente trovati , o che siano stati presso di lui 
depositati O inmeSsi. In simili casi si dovrà portarli e 
consegnarli dentro ventiquattro ore al Prefetto o Giu- 
dice', od all'Autorità marittima, da cui, fatto della 
consegna e del dichiarato ritrovamento o depositò 1' op- 
poi-tuno verbale, si trasmetterà all'Uditore di manna. 

178. L'allegazione &tta dai padri o dai padroni, che 
. eli ometti dei quali nell' articolo precedente , siano stati 

Introdotti in casa a loro insaputa dai figliuoli, dome- 
stici ò famigliari, non servirà ad esimerli del^ pena, 
salvo sia verìficatd. 
. 179. Un terzo della multa stabilita nei due articoli 
precedenti andrà a benefìcio di coliu che avrì denun- 
ciato il compratore , od il rìtentore d' armi , munizioni, 
e cose come sovra vietate. 

Quando il denunciatore sia complice , §^ si accor- 
.derà,, oltre l' impunità, il sestp della multa pagata dal 
^o, purdtè non sia egli il pnn<cipale c<^vole. 
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tatito ncD' uno , quanto nel)' oltrd caso, «li dimì 
soriiminL'itrEu-e le prove del delitto per aver £tino al 
pi'einio stabilito , dopo la condanna del reo. 
- i8o. Quando saranno eletti dei duotì Sindaci o Con- 
siglieri , dovrà farsi lettura al Consiglio delle dìspoai- 
zioni del presente §. che li rignardano, acciocchì; cia- 
scuno di essi possa essere pienamente L<itrutto dei suoi 
dùTcrì, e possa essere in caso di riempirli, 

i8i. Apparterrà all' Ammiragliato la cognizione dei 
delitti di compra, cambio , ed altra contrattazione di 
armamento , bagaglio , e di ritenzione d' armi come, 
aopi'a proibita , e di ricovero , passarlo , od imbarco 
(lato ai disertori della marina. 

CAPITOLO VII. 

.Dei delitti d'insubordinazione e delle pene stabil'.^ 

pei medesimi. 

§. i." — Pene particolari ad alcuni delilti tt iruu- 

bordihaùone della gente di mare arruolata per fot 
■' parte degli equipaggi delle nostre navi da giierra. 

183.. Colui che parlando scrivendo ad un suo Su- 
periore userà espressioni o modi sconvenienti, se sìa 
ufiÌ2ÌaIe sarà condannato alla detenzione in una for- 
tezza estensibile sino a tre mesi; se sia boss' lifliziale 
sarà cassato , e potrà inoltre essere ' condannato a tre 
mesi di catena militare piarittima; e se sia mannaro 
andrà soggetta ad una pena corporale , estensibile sino 
a due mesi di catena militare tDarìttima. 

i83. Se il delitto d'insubordinazione, mentovato nell' 
«rticolo precedente , sarà stato Tommésso in recidiva . 
ovvero ai servigio a bordo , od in presenza degli iiffi-> 
siali, o d'una parte dell' equipasgio , la pena potrà es- 
sere aumentata sino al doppio. 11 colpevole se ùa nCB:- 
ziale sarà inoltre dimesso. 

184. Qualora il subordinato siasi lasciato traspratare 
a minacciare od ingiuriare gravemente in qualunque 
jiiodo il suo Superiore , se il colpevole aia umziale sarà 
destituito e condannato ad una prigionia non minore 
di un anno , ed estensìbile sino a sei ; se sia bau' uf- 
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filiale àaiiì cassato ,' é coocUnnato i^uafroente cite il 
mannaio alla catena miCtare marittima estensibile sino 
a sei auni. 

Se le tniuaccie avraimo avuto luogo contro un tì- 
moniei-e , qiiartier-mastro , od altro bass' uffiùale della 
'■tesso grado , la pena sarà ridotta alla catena militare 
marittima estensìbile da due sino ad otto mesi. 

i85. 11 delitto . d' insubordinazione mentovato nell' 
articolo precedente $^ sarà stato commessa io presenza 
d' uffiziaii , o di una parte dell' equipaggio ~a bordo , 
O se chi se ne è reso colpevole sarà già stato condan- 
nato per qualche fatto d insubordinazione , o se vi 
sarà coQcorsa una violenza qualunque , senza però che 
siasi fatto uso d' anni , la pena per 1' uffiziale , oltre 
Is destituzione , potrà essere portata sino a venti anni 
di prigionia , e potrà essere portata sino a venti anni 
di galera pei bass' uffiziali e marinai. 

Qualora' 1' offeso sia un timoniere , un quartier- 
masti'o , od altro bass' uffiziale dello stesso grado , la 
pena potrà essere ridotta alla catena estensibile sino a 
»ei anni. 

i86. Quando il colpevole d'insuboi'dinazione giungere 
al segno di percuotere o ferire volontariamente il suo 
Superiore, sarà punito di morte; se l'offeso sia un ti- 
inoniere , quartier-mastro , od altro bass' ufliziale di 
Hmil grado , la pena sarà di tre anni di ^era esten- 
sibile sino a venti , secondo la gravità delle ferite , e 
sarà di morte allora soltanto che le ferite abbiano cau- 
sata la morte del Superiore offeso. 
. 187. I padroni di lancie o di canotti, ed i capi gab- 
bieri in esercizio delle loro funzioni saranno conside- 



rati dd grado di timonieri , quando sì tratti di rego- 
lare la pena pei delitti d' insubordinazione «smnessi 
contro 1 medesimi. 

i88. Per i eiudizii dei delitti mentoTOti negli articoli 
184 , i85 e 186, commessi a bordo, si poti-a dal Co- 
mandante convocare un Consiglio di guCiTa marittimo 
subitaneo , quando egli creda che un pronto esempio 
sia necessario. 
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§. 'i.°—~- Pens particolari pd débiti tTimaboniiifazioiie 
Ti ed altre trippe appartenenii alla nostra 
i o che itE facciano il servizio. 

1B9; r militari appai-tenenti alla nosti'a maiìna , o 
che ne farctano il servizio , i quali commetterà uno il 
-delitto d'insubordinazione, di cui nell' aiticolo 182 

■ (Id pi^sente, 831*311110 condannati, cioè se uffiziali.ad una 
detrazione , estensibile sino a tre mesi , se bassi-uffi- 
ziali tdla cassasiane , ed inoltre , egualmente dei etto- 
uonieri o soldati , ad una pena coiporale estensibile . a 
sei mesi di catena militare marittima. 

i^. La pena per delitto d'insubordinazione colle 
circostanze mentovate nell' articolo i83 , potrà essere 
auinciitata sino al doppiò di quclta stabilita nell'articolo 
precedette , e l' uiBziide sìitì inoltre dimesso. 

igi. Pel delitto d' insubordinazione previsto dall'ar- 

. ticolo 1^ , la pena' sarà per 1' ufDziale la destituzione 
u la prigionia non minore di un anno , ed esteiuiibile 
sino a sci ; il bass' ufiiziale , cannoniere o soldato sarà 
condannato alla catena militare maiittima da sei mesi 
à sei anni. 

193. Il ci^pevole d' insubordinazione, il quale giun- 
gerà a s«gno di percuotere o feriie voloutaneinraite il 
suo Superiore , sai-à punito colla morte. 

193. Quando i delitti previsti dai tre articoU prec&- 
dentj saranno seguiti a bordo, e che il Comandante 
crederà necessario un pronto esempio, potrà essere coii- 

' vocato un Consiglio di guerra subitaneo per giudicarli, 

§■ S." — Pene per V insiéordimixione degli operai in- 
scritti , impiegali nei nostri eantierif arsenali od altri 
iitoghi dipendenti dalla nostra marina. 

194. Gli operai-inscritti impiegati nei nostri cantieri, 
arsenali od ahri luogbi dipendenti dalla nostra marina, 
ì quali ricuseranno formalmente di ubbidire agli io- 
gcgneri , costruttori , uffiziali , capi-mastri, od uìri su- 
periori preposti ai loro lavori, saranno condannati alla 
catena militare marittitua est«asii^Ie sino a tre anni 
secondo le circostanze. 
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L« pena vak dwlicata per qudli , che mimsae~ 
ranno i loro Siq)erion ctm parole o gesti. 

195. Gli ope^i , i quali pcrcaoteramio 9 fe^numo 
volontaiiaineate qualcheduuo dei Superiori raentoviAt 
neir articolo t>réc«deDte , saranno coodannatì alla ga- 
lera estensibile da tre anni a venti , secondo le circOr 
Rtanie del delitto. 

Qualora le ferite siano graTÌ, o possano Lasùare 
conseguenza grave , come .se il ferito naianesse sti*!^ 
pio o sofirisse 1' amputazione di qualche membro a 
Causa delle inedesime , la pena poti'a estetidersi ^o alla 
Balera perpetua , ' e sarà di morte se il Superiore oSéso 
£u>k dovuto perdere la vita a cagione CK^ fei^te. 

§. 4-' — Disposizioni e pent cotmaù agti indìvidai 
apparienenii alla nostra marina nùiUare pà ddiOi 
- ^insubordinazione. 

196. L'ebbrietà del colpevole, e la provocazione 
dalla paite del Superiore non potranno valere quali 
scuse legittime , ma allorché il Supei-iore , per ingiu- 
ttiiia, imprudenza od aspi'ezza di modi avrà dato luogo 
all' ^tto. d' insubordinazione , la pena dell' inferiore col- 
pevole potrà essere diminuita , secondo le circostanze , 
al minimo delle rispettive pene ed eziandio a pene in- 
feriori fìno al minimo della detenzione per l'uffiziale; 
ed al mìniiho della prigionia o delle tnnelle pel basft- 
■liliale , marinaio , cannoniere o soldato , ed il Siqte^- 
riore andrà soggetto a pena estensibile sino alla ca^-; 
uone se sia twss' uffiiiale, ed alla demis^one se yffifml^*! 

197. Aodie la reóstenza e l'uso della fan» .contro 
una sentinella, guardia o trupDa comandata, dovrii 
connderarsi come delitto d' insubordinazione pimibUe 
con la maggiore severità , e la pena poti-à estendasi 
sino aQa morte secondo le drcostanze. 

Alla disposizione del presente articolo andrà sog- 
getto il. militare tanto se userà violenza con anai p 
percosse per iioa. essere arrestato, quanto se per fuggire 
dopo l'arresto impiesberà la forza contro \a sentinella^ 
od altra guardia destinata a custodti'io , ed egualmente 
se tenterà di liberare a vìva forza un ditenuto dalh 
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prigien£ , ffé impedire l'eseguimento di una senteiaa, 
se nei suddetti " casi vi sarò il concorso di percosse, fc* 
rito, o tentativo di ferire coìi anni micidiali y la peUa 
sarà di morte. 

108. A nonna dell'articolo precedente, e secondo 
le circostanze , sarà punitp cliiunque userò violenza del 
ritaixIaTe, arrestare, o maltrattai'e com«i , pedoni, 
messaggieri , bastimenti, od, imbarcazioni spedita per' il 
servizio militare. , 

t^. 11 subordinato che ricuserà ili ubbidire agli or- 
dini dei suoi Superiori rìguni-danti non solo il «ervìzia 
ordinario del soldato o marinaro , o pr<^rio della sua 
qualità , ma altresì iiuello die potivbbe prestarsi a van-' 
taggio dii'etto od indiretto del nostro sei'VÌ;tio con opeis 
manuali , sarà considerato come reo d' insuboi'dinazrone 
e punito colle pene stabilite dagli artic<di 18:1, e 189 
del presente , secondo il suo ^mdo. e qualità ; e qua- 
lora sia recidivo o mastri ostmazione, e vi concorrano 
delle altre circostanze aggravanti , sarò punito, clpè: 
se sia ullìziale , colla destituzione e due anni di pri-r 
gionia , rimanendo inoltre personalmente risponsaoile 
ai tutte le conseguenze clie potranno derivare dalla Bla 
disobbèdicnza , e se sia bass uHiziale , marinaro , can- 
noniere o soldato, colla catena mifitare marittima esten^ 
sibile sino al massimo ; se dalla disobbedìenza risultasse 
la perdita dei- bastimento od una dis&itta , o riusc^sc 
impedita una vittoriiì sul nemico^ o la presa di qual- 
cuno dei suoi bastimenti , l' ufficiale $ai'à punito di 
morte. 

200. Ogni Comandante di bastimento da guerra che 
avrò attaccato l' inimico contro l' ordine preciso del ^uo 
Comandante , eccetto che si tratti di un caso forzato , 
sarà condannato alla morte quand'anche fosse vitto- 
rioso} la sentenza però dovrà in tal caso essere a Noi 
riferita per riportarne le nostre determinazioni.' 

201. Gli uffiziali subordinati che essendo informati 
di un ordine superiore daranno il loro consenso, con- 
siglio , o voto ade contravvenzioni accennate nei due 
precedenti articoli , quand' anche ne fossero rìceicati da 
chi comanda , sai-anno consideiati come complici , e 
puniti come tah. 

4 
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ao3. GÌ' inrcriori che ai permettOTanno di parafi 
Aontra l'onore dei loro Superiori , o di biasimtire le 
Idro operazioni, saranno puniti , se ufficiali, con due 
mesi ai detenzione , ed eziandio con pena più grave 
secondo la qualità delle oHese , e se b^si uwiili) uia- 
Jinarì, cannonieri, o soldati, con castigo corporale &- 
stensibile sino ad un anno di catena militare marittima. 
', aoS. Ogni iii&EÌale, bass'uffiziale, marinaio, operaio, 
rannoniere o soldato imbarcato , colpevole di un com- 
pioto coatro la sicurezza o la libertà d'un uffizìale dello 
Stato maggiore del bastimento , sarà condannato ad 
una pena corpoi-ale estensibile sino a tre anni di pri- 
gionia per gli ufiiziali , ed a tre anni di galera per gli 
ftltri, 

ao4- Quando il ccanploto avrà avuto lui^O' contro il 
Comandante del bastimento , la pena sarà per gV ufiì- 
ziali della pri^onia in vita , e per gli altri della galera 
perpetua. 

ao5. S' iotendera esservi stato compioto, e saranno 
tneorse lo pene stabilite dai due artictJi precedenti , 
quando sara stato preso il concerto fm tre , o più per- 
sone per eseguire il dditto contro la sicurezza , o la 
libertà del Superiore. 

11 colpevole che svelerà il compioto andrà esente 
da ogni pena , quando però e^i non ne sia il capo , 
o l'autore. 

ao6. Quando più individiù riuniti insieme si prese» 
tasserò al Comandante del bastimento a bordo od in 
pubblico per domandare le paghe, presentar suppliche 
o lagnanze , come per dolersi del peso , o mala qua- 
lità del pane , viveri e simili , saranno puniti se bas&' 
uffizìàli , marinari , cannonieri o soldati eoa la catena 
militare marittima estensibile sitio a tre anni , e se uf- 
fiziali con la demissìonei 

307. Allorché varie pèrsone appartenenti alla nostra 
Marina riunite insieme in numero maggiore di tre si 
ostineranno nel rifiuto di es^uire un ordine ad «ssi 
dato da un loro Superiore , o nel chiedere alcuna cosa, 
D portar lagnanze tumultuosamente, o con minacele, 
tiile riÙBioae sarà considerata come amuiutinamcBtc. 



c,q,t,=cdbvGoogle 



5i 

rtód. Sé l' àmtnutiimiiicnto taHt rdatlvo a Somaade, 
lagnanze , o riguarderà ordini non riflettenti al servizio 
del niilitai'C o marinaio , e tion avrà lut^o sotto le 
armi , od a bordo, quelli che lo avrannq eccitato, e 
fra i partecipanti il più avanzato in gi-ado , o tra vari» 
di grado , o classe uguale , o fra soldati , o marinai 
semplici il più anziano di servizio fra ess) , sai'anno 
considerati come capi dì ammutinamento , e puniti se 
ufBzialì colla destituzione e prigionia limitata estensi- 
bile sino al massimo, a norma della gravità del caso, 
e se bass' uffiziali , marinari , cannonieri o soldati, colla 
catena militare marittima estensìbile sino a quattro 

Tutti i partecipanti andranno soggetti a pene di^ 
sciplìnarie, ed aveiMO grado ne saranno privati. 

309. Qualora l' anunutinainento riguardi un ordine 
concernente il servizio ovvero abbia luogo sotto le armi 
o a boi'do , quelli che lo avranno eccitato , e fra ì par- 
tecipanti il piti avanzato in grado , o tra variì di grado 
o classe uguale, o fra soldati o marinari semplici il più 
anziano, saranno considerati come capì d'ammutina- 
mento e puniti di morte , e tutti coloro che vi avranno 
preso parte andranno soggetti a pene corporali più o 
meno gravi , estensibili sino al massimo della prigionia 
o galera limitata , secoudo la qualità delle persone , e 
la maggiore o minoi'c ostinazione dei colpevoli , od altre 
gravi circostanze. 

Come capi d' ammutinamento saranno pure con- 
siderati e puniti quelli ai quali sarà stato noinìnativa- 
mente e particolarmente ordinato di sciogliei'si, quando 
essi non siano tosto rientrati nel loro dovere. 

210. Nei casi preveduti negli articoli precedenti , il 
colpevole che cederà alla prima intimazione di scio- 
gliersi andrà esente da ogni pena. 

211. Qualora dopo la terza intimazione non SÌ obbe- 
disca dagli ammutinati, ed anche quando prima della 
terza intimazione sì usasse la forza dai meaesimì, osi 
resistesse a quella incaricata a costringerli ad ubbidire, 
i colpevoli saranno considerati in istato di rivolta , e 
tanto ali autori che i partecipanti incorreranno nella 
pena ui morte. 
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313. QukluiK|ue militare od altro impilato di ma— 
jina , che trovandosi presente ad un aniiHutLnameoto 
non farìi uso di tutti i mezzi da luì dipendenti, onde 
impedirlo , o sdoglierlo -, ovyero che dopo la notizia 
di un ammutinamento deliberato , e meditato non in- 
formerà sull'. istante il suo Superiore , verrà condannato 
a pena corporale più o meno ^ve , secondo le circo- 
stanze , e tanto maggiore quanto più elevato è il grado 
'del colpevole ; esso verrà inoltre dimesso se uffiziale , 
od impiegato nell' Azienda di marina , e cassato se 
ttass' umziale. Trattandosi di rivolte 1' uffiziale od im~ 

Slegato di marina sarà destituito , ed il bass' uffizial« 
e^^dato , e la pena corporale potrà e^xndei-si sino 
alla morte. 

3i3, Secondo le ^posizioni del precedente artìcolo 
iwrà punito l'uffiziale di guardia, il quale, insorgendo 
qualuie movimento di rivolta o di ammutinamento , 
non avrà fatto all' istante tutto ciò che dovrà per fÌtt 
stabilire l'ordine. 

3i4' Colle pene prescritte dall'art. 306 sarà punito 
ogni istigatore o latore di supplica, od altra scrittura 
collettiva , presentata nel tempo che il bastimento si 
trova in navigazione fuori dei porti dei nostri Stati. 

Se 1» supplica o scrittura avesse per oggetto il 
cambiare la mreùone delle forze navali, l'evitare l'in- 
contro del nemico, il forzare il ritorno nei porti , o la 
sconcertare i piani confidati al Comandante, gli autori, 
gli istigatori ed i latori delle suppliche o scritture , 
come sopra , saranno condannati alla galera , anche 
perpetua ; e se il delitto avrà lurao in tempo di guer- 
ra, la pena sarà estensibile sino alla morte, che s'ìik 
tenderà sempre incorsa , quando il delitto ablna luogo 
in presenza del nemico. 

31 5. Chiunque sì permettesse di gridare grazia in 
tempo di qualche esecuzione , o castigo militare , sarà 
condannato alla pena di cinque anni di prigionìa o dì 
^lera -, la pena potrà estendersi sino a venti anm se 
lì delitto venne commesso a bordo. 

3i6. U Comandante e ^i uffiziali superiori clie ri- 
cuseraimo udire le modeste lagnanze che verranno loro 
fette in partlcoliure , e non piocurei-auno che aia i^tta 
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giustizia , saranno ec^gefti ad essere destituiti , ed amìta 
condantiati alla prìgiania limitata secondo ' la gravità 
delle circostanze. 

fi 17. Andrà soggetto alle pene stabilite per 1' insu- 
boi'dinazione , come se ancora non fosse stato codge^ 
dato, quegli che, essendo ^i aggressore^ nel decorso 
dell' anno successÌTO al suo coneedo avesse qualche al> 
terco con alcuno dei suoi antiuii Superiori , quando 
iitm risulti chiaramente che l'alterco abbia avuto luogo 
per qualche fatto estraneo .al servizio prestato. 

ai8. I delitti d'insubordinazione indicati nel corso 
del presente capitolo , e nei quali concorrano òrco-' 
Stanze per cui risulti essere stati i medesimi tendenti 
a promuovere o favorire una rivolta o ribellione , sa- 
ranno puniti colle pene stabiHte per questi ultimi deUtti. 

' n reo d' insubordinazione in occasione dì rivolta 
popolare contro l' autorità legittima , od in presenza del ' 
nemico , sark punito colla pena di morte. 

219. Quando i delitti mentovati b^K art. 207, 208, 
209, 211 , e itS saranno commessi a bordo, potrà il 
Comandante sottoporre Ìl giudizio ad un Consiglio su- 
bitanco nel caso che creda necessario un pronto esempio. 

220. Le disposizioni del presente capitolo saranno 
lette al momento dell'arruolamento, ea in s^uito du- 
rante il servizio, alle persone mentovate nel medesimo; 
come è prescritto dall articolo 162 del presente per le 
ie^i riguardanti la diserzione. 

Camtolo vin. 

DeUtti contro la Religione. 

ili. (teoi individuo appartenente alla nostra marina 
militare die in pubblico dirà , o &rà qualche cosa dbe 
offenda la Maestà Divina , o con istigazioni indurrà un 
altro a simile delitto , incorrerà nelle pene stabilite 
dalle nostre Costituzioni. 

ai3. Sarà pimito giusta ìl disposto dall' articolo pre- 
cedente colui che comporrà o divulgherà libri o scritti 
tendenti ad allontanare gli spiriti dalla Santa Religione 
Cattolica , o con'ompere i costumi , siccome anche quegli 
die professerà pubblicamente dei principii irreligiosi ed- 
immoiali. 



c,q,t,=cdbvGoogle 



54 

CiflTOLO IX. 

DtUtU che n commettono per tradimento o viltà. 

1-ì'i. Ogni cospirazione di militari tendente a far in- 
sorgere ìq qualùnque modo le armate di mare o dì 
terra, o qualsivoglia parte di esse contro ìl Regnante , 
O la Real famiglia , o la Sovrana autontà , verrà cotì- 
siderata come delitto di alto tradimento militare. 

Gli autori o complici di un tal delitto , e coloro 
cbe essendone informati avranno tralasciato , potendo, 
di denunziarlo o di impedirlo , saranno condannati alla 
morte ignominiosa. 

2-z4- Sarà considerato come colpevole di delitto d'alto 
tradimento militare , e puoìto nello stesso modo , 

I ■■' L' individuo appartenente alla nostra marina 
militare , clic abusando della sua qualità entrerà in in- 
telligenza coi nemici cosi interni, die estemi, diretta- 
mente od indirettamente , a viva voce od in iscritto , 
per mezzo di segni o di terza persona , ovvero che iarà 
conoscere ai medesimi gli annamenti , i segnali di qua- 
lunque natura , tanto delle coste clie di bordo , i piani, 
le tabelle , gU apparecchi d' ogni genere , o darà loro 
alcuna notizia pregiiidicievole al servizio nostro; 

1." Colui che incendierà qualcheduno dei bastìa 
inenti da guerra, o magazzini 
genere, o inchioderà cannoni 
e , adoprandosi . 
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o mortai -, qucgh che ta- 
a far felle d' acqua , od 
qualcne altro modo cercherà di fer perdere od an- 
dare a picco uno dei nostri bastimenti da guerra , o 
darà colto nell' atto prossimo di eseguire una di tali 
(^lerazionì a danno del nostro servizio ; quegli che in- 
gaggerà soldati , o leverà marinai o truppe nei nostri 
Stati per Potenze straniere , o per servire contro il no-, 
stro Governo; ' 

3.°'Giìunque in feccia al nentico , a bordo dei' 
■osti'i bastimenti , od in una piazza assediata spargerà 
notizie aUannanti, affine di scoraggiare gli equipaggi o" 
le truppe, ovvero ecciterà tumulti; 

4'" Colui che in tempo di guerra ovvero in cam- 
papa scientemente fei-à , o ometterà qualche cosa per 
CUI possa essei-e esposta a pericolo 1' aiioata nostra ^ 
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mare o di terrà ', od tma parte di essa , o venga im- 
pedito il buon esito di un' operazione militare ; siccome 
snelle colui che in quaUìv(^Iia modo avrà scieuteiaentfl 
tolto o tentato di tt^lìere all' armata , o sc^uadra , o 
bastimento alcun mezzo di agire contro il oeinico , a 
faciliterai al medmimo ilmodo dì meglio difendere o 
di nuocere maggiormente ; 
5.° Le spie pel nemico -, 

61" Chiunque con doni , promesse o petsuasioni j 
ovvero con grida sediziose in faccia di equipari o 
truppa riunita cercherà d' indurre alcun mifitare e iai 
qualche cosa conti-o il Regnante , la Re^ Famìglia , 
o la Sovrana autoiità. 

as5. Chiunque in presenza del nemico non esegiurìi 
r ordine ricevuto dal suo Superiore, come di combat^ 
tere , montare all' abbordaggio e simili , sarà iucìkt0 
nella schiena. 

Colui che per esimersi dall' eseguire 1' ordina ri- 
cevuto si sarà fìnto ammalato , o che sotto qual^voglìa 
pi'ctesto sì sarà tenuto a parte fuori della mìschia, od 
avrà abbandonato il posto fissatogli nell'ordine di com- 
battere a bordo, o si sai'à dato alla fuga, o nascosto, 
sarà considerato alti-eltanto colpevole quanto colui, che 
avrà ricusato con aperta disubbidienza , e punito colla 
stessa pena qui sopra pronunciata. 

Qualora la vei^ognosa iiu» dal luogo di combat- 
timento possa essere motivo di pericoloso esempio , il 
Superiore è obbligato sul suo onore a stender morto 
immediatamente 1' inferiore che commettesse un tale 
atto di codardia. 

226. Ogni Comandlante che renderà la sua bandiem 
al nemico senza aver esaurito tutti i mezzi di difesa , 
come pure tutti gli uffiziali che avranno preso part< 
in questa determmazione , saranno condannati a morte/ 
Quando però la presa del bastimento saia Caeio» 
nata dal rifiuto d'obbedienza, o dalla rivolta dell e-* 
quipaggio , il Comandante sarà esente da qualunque 
pena, o sottomesso ad una pena minore secondo l'uso 
che avrà fatto di mezzi in suo potei-e pei- oidiIiguV 
l'cquipa^io & iare il suo doy«re< 



c,q,t,=cdbvGoogle 



56 
^ L' i)np»iifiibiÌiH» (l'ulteriore difesa dorrà essere com- 
provata dn un processo verbale sottoscritto da tutti gli 
ufiìziari del bordo, die in questo caw diverranno ^liao 
stessi risponsubili della presa del bastimento , se fosse 
provato cbc si poteva evitare. 

La condotta del Comandante e degli ulSziali sud- 
detti dovrà però sempre essere giudicata da uo Con- 
siglio di guerra. 

227. Nella pena di morte incorrerà piu-e il Coman- 
dante di un Bastimento da guerra , il quale in qualun- 
que pericolo o circostanza avi'à senza legittimo grave 
motivo abbandonato il comando. 

3a8. Il Comandante di un nostro bastimento da 
guerra , il quale per qualunque causa perderà il suo 
bastimento , sarà sottoposto ad un Consiglio di guerra ^ 
e se la perdita sia s^uita per mancanza sua, sarà con- 
dannato ad una pena proporzionata al fallo , la quale 
potr^ estendersi sino a cinque anni di prigionia -, se la 
mancanza sarà stata dolosa , il colpevole incorrerà nella 
pena di morte. 

"iir). Molla stessa pena di prigionìa , estensibile sino 
à cinque anni secondo il disposto dall' aiticelo prece- 
dente , incorrerà il Coniandante di uno dei bastimenti 
nostri da guen'3 , il quale in caso di perdita del suo 
bastimento non sarà stato l'ultimo ad abbandonarlo, 
eccettuato ì) caso in cui provasse di esservi stato ob- 
bligato da giusti motivi. 

23o. 1 Comandanti dei bastimenti della nostra squa- 
dra, cbe avTanno' unitamente o separatamente l'ordine 
d' attaccare qualche bastimento , e potendo non Io la- 
ranno per ccidurdia , saranno puniti di morte. E se in 
qualche via^o o crociera un Comandante si troverà 
in caso di poter attaccare il nemico , e non avendo 
ordine O cosa in contrario per cui ne sia l^ttimamente 
dispensato , per codardia tralascierà di attaccarlo , od 
avrà sospeso la caccia dei vascelli da guerra , o di una 
flotta mercantile fuggente dinanzi a lui , o oi un ne- 
mico da lui battuto , sarà destituito , e potrà essere 
condannato alla prigionia estensibile sino al massimo. 

aSi. Il Comandante di uno dei nostri legni da guer- 
ra , il quale incaricato di scortare qualche Bastimento'^ 
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aUnndónel-ìi votòirtarlainéntè il suo convogliò , urà 
destituito. E se satà in preseiua del nemico , e cbe 
«{ualche bastimento da stato preso mentre egli potesse 
salvarlo , la pena potrà estendersi sino alla moite. 

a3a. Nella pena della de^ituzione incorrerà pure il 
Comandante di uno dei nostri legni da gderra o di mia 
sqnadra, il (juale negherà soccorso ad uno o più legni 
amici o nemici nel pericolo di naufragio , ed imploranti 
la sua assistenza , o che avrà negata protezione a' ba • 
stimenti della nostra marina mercantile, salvo che provi 
ad evidenza di essere stato nell'impossibilità dì aecor- 
dare il soccorso o la protezione onde fu richiesto. 

233. Chi potendo arrestare un bastimento od imbar- 
cazione di nemici , per dolo li lasciasse fi^re o con' 
trìbuisse in qualche modo alla loro fuga , incorrerà 
nella pena di morte. 

234- Chi abbandonerà il suo Superiore nel conflitto, 
e non lo difenderà , potendo , dalle mani dd nemico, 
sarà punito dì morte ignominiosa. 

235. Chi in un combattimento sarà il primo a par- 
lare di arrendersi al nemico , o sesz' ordine aromainerà, 
o tenterà di ammainai-e , o griderà d' ammainare la 
bandiera , sarà condannato alla morte ignomimosa ^ 
nella stessa pena incoiTerà colui che gridando tradì-- 
mento , o siamo perdtiti , o prorompendo in altre si- 
mili espressioni , o finalmente con discorsi ed azioni 
qualunque intimorirà 1' eqidpaggio. Quelli che avendo 
ascoltate queste grida , non ne avessero denunciaU gli 
autori , saranno condannati ad una prigionia estensibile 
sino a sei mesi , se ùano ufBziali , o bassi uffiziali sa- 
ranno destituiti. 

236. L' individuo imbarcato che in un pericolo qua- 
lunque fuori dì combattimento , come naiifragio , tem- 

S£5ta o incendio , griderà siamo perdtUi , o con alti'ì 
iscorsi od azioni intimorirà l' equipaggio , sarà con- 
dannato se sia uffiziale alla destituzione , ed alla pri- 
gionia , ed anco alla morte secondo la gravità dei casi; 
se sia bass' ufiizìale o tutt' altra persona dell' equipag- 
gio, alla pena delle cinghie o trincile estenùbue alìfl; 
galera, ed anche alla morte secondo Ìl grado del col-' 
pevole, e le circostanze del delitto. 
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■aA-j. Quando il ce^iWote tó delitti preristi ^t^i ar- 
ticoli ai5 , 23a, ^33 e ^34 ^''^ on ulfiiiale o guardia- 
marina, il quale taeàa la sua prima campagDa , o si' 
trovi durante la medesima per la prima volta in un- 
cambattimento , la pena sarà ridotta alla soia di luì 
demÌMOne , e se trattisi di un semplice passeggiai» , 
la pfna sarà minore , e verrà stabilita dal Consiglio. < 

a38. Nei casi prei-isti dagli articoli aa5, 23» e a34; 
il Superiore è autorizzato ad uccidere immediatamente 
l'inferiore , i cui discorsi o grida siano evidentemente 
tati che possano compromettere la salvezza det basti- 
mento. 

a3Q. 11 piloto di uno dei nostri bastimenti da guer- 
ra , il quale mediante quaklie operazione , rotta , dire^ 
sione o suggerimento avesse indotto in errore il Co- 
mandante con danno del nostro servizio , incoiTerà nella 
pene seguenti ; se il fatto sia seguito senza dolo o ma- 
lizia perderà il suo posto -, e quando la mancanza si^ 
stata causa della perdita del bastimento , sarà inolti'^ 
condannato ad una pena corporale estensibile sino ad 
«o anho di prigionia. Se poi il fatto sia seguito con 
dolo o malizia , sarà destituito e condannato alla pena 
della prigionia o galera, secondo che sarà esso , o non 
sarà brevettato , la pena potrà estendersi sino ad anni 
venti , e se la mancanza con dolo o malizia fosse stata 
causa della perdita del bastimento , il colpevole sarà 
condannato a morte. 

24o. Ogni Comandante di una squadra o bastimento 
da guerra qualunque , il quale non abbia riempita la 
missione od incarico statogli dato , quando la man- 



I statogli dato , quando 
egligenza od imperizia , sarà punito colla 
demissione se si tratti dì un' yiGziale generale , o di 
un Capitano di vascello , e se abbia tutt' altro grado 
sarà punito discìplinaria mente colla sospensione d ogni 
comando per un tempo limitato. 

Se la mancanza sia stata dolosa , la pena sarà di 
morte , tanto per gli uni , che per gli altri. 

a4i- L'Cifizlale di qualunque grado incaricato di 
mia spedizione o missione, il quale essendosi allonta- 
nato dagli ordini ricevuti avrà fatto andare a vuoto, 
od avrà male adempita la mis^one di cui era inca-' 
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ricalo , sarù Eospeso dalle sue funzlAnt, * potlì an«lie' 
secondo le cii costanze essere dimesso. ' 

24*' Quando un equipaMÌo intiero deponesse vil- 
mente le anni , e non si difendesse dal nemico , o' 
che all' avvicinai^) di esso abbandonasse i] bastimenta' 
senza impiegare tutti i mezzi per preservarlo , gli ufR- 
ziali saranno fucilati nella schiena, ed il resto dell* 
equipaggio verrà decimato. 

a43. Se r equipa^io di uno dèi nostri bastlinciitt 
ricusasse di batterai non ostante il comando riceruto ,' 
ì motorì dell' ammutinamento saranno condannati alla 
morte ignominiosa , ed il resto dell' equipaggio sarà de- 
cimato. 

a44- 1^ disposizioni di tutti gli articoli del presente, 
capitolo dovranno applicarsi tanto in caso di guen-a, 
straniera , quanto in quello in cui si dovesse combat- 
tere contro gV interni nemici. 

24^- L'uffizìale od il bass' uffiziale mandato a rico- 
noscere qualche bastimento , od imbarcazione di ne- 
mici che dolosamente &cesse qualche falso rapporto ^ 
sarà punito di morte. Se però per sola negligenza od 
imperizia 1' uffiziale o bass' uffiziale comandato come 
sopra ommettesse qualche circostanza essenziale, per. 
CUI ne derivasse danno 'al nostro servizio, la pena sud- 
detta sarà commutata in altra minore secondo ie cir- 
costanze del caso. 

Cintolo X. 
Delitti contro il servizio. 

346. Qualunque ufficiale , bass' ufGziale , canQonieÉ« 
o saldato che essendo di guardia o di pidietto , od in 
qualsivoglia altra lazioae , od in servizio sotto le armi,' 
sarà trovato ubbriaco , ovvero si presenterà in istato 
di ubbrìachezza per lare alcuno di tali servìzi , sarà 
punito se uffiziale con la detenzione 6no a tre mesi ; 
se bass' uffiziale con la cassazione accon^gnata da 
altra pena corporale proporzionata alle circostanze; i 
marinai , cannonieri o soldati saranno , per la prima 
volta , puniti con pena disciplinare. 

347* Kcl ca^o ^ tecidira U detenzione dell' uffiziale 
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~ù estendeHi tino à eCì lAesi , ed U basa" uffiìiale andri 
«cretto alla catena esten^bile sino a due anni. 

I marinai , cannonieri o soldati saranno puniti 
colla catena militare inaiittiiiia estensibile sino ad un 

La seconda recidiva dai^ luogo al massimo della 
catena pel bass' uffiziale , ed alla destituzione col mas- 
simo della detenzione per l' ufiìziale. 

a48. Il marinaro . cannoniere o soldato in sentinella 
od altra fazione , cne per negligenza mancherà grave- 
mente al dovere della sub consegna , o sarà trovato 
dormendo , sarà condannato alla catena militare ma- 
rittima estensibile da tre mesi a sei , e se mancasse 
volontariamente alla consegna , o che abbandonasse il 
suo posto senza essere rilevato , sarà condannato alla 
catena estensibile da un anno a tre. 

a49- Sarà punito colle pene stabilite nell'articolo ao6 
del presente quegli che essendo di servizio porterà do- 
^ianze contro il suo Supcriore , dovendo pei ciò aspet- 
tare di essere rilevato , essendogli soltinto permesso 
quando gli occorresse palesare qualche &tto , od altra 
cosa che non ammetta dilazione , di modestamente in- 
dirizzarsi al Comandante , e parlatali in disparte per 
informarlo dì quanto occorre. 

aSo. Quando il delitto d'insubordinazione mentovato 
nell'articolo i8a del presente sarà stato commesso in 
servizio , ovvero in presenza di molti , o di una parte 
dell' equipaggio a bordo , ovvero se chi se ne è reso 
colpevole sarà ^à stato condannato per insubordinazio- 
ne , o finalmente se vi fu violenza senza però uso di 
armi, la pena potrà essere aumentata, cioè: per I' ùf- 
fiziale sino a venti anni di prigionia , e pel bass' uffi- 
zlale , cannoniere o soldato , sino a venti anni dì galera. 

a5i. Ogni uffiziale comandante il quarto o la guardia 
a bordo , colpevole di averla abbandonata per andare 
a dormire , sarà rimesso al erado inferiore per un ter- 
mine di sei mesi, e sarà inoltre risponsabile di tutti gfi 
accidenti che il bastimento soiTrisse per la sua assenza. 

a5a. In tempo di guen-a od a bordo, il delitto con- 
templato nei precedenti art. "i^G, 347, M^i 25i,sarà 
punito con maggiore severità, eja penasarà estensibile 
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«ino aJla motte secondo le circostanze ed il maggior 
danno del servìzio. 

253. La sentinella che all'avvicinarsi del nemico non 
ne darà avviso colla voce o coUo sparo del fucile , ov- 
vero abbandonerà volontariamente contro la (XHisegna 
ìf posto in cui fu situata , sarà punita di morte. 

'254- Chiunque danneggerà volontariamente i cordami 
del bordo , come gomene , sartie , manovre e simili , 
se sia ufiiziale sarà destituito e condannato ad una pri- 
gionia proporzionata alle circostanze ; se bass' ufficiale 
alla degradazione ed alla galera estensibile sino al mas- 
simo , e se sia marinaro , cannoniere o soldato alla ga- 
lera estensibile sino a dieci anni. 

I passeggeri che commettessero un tale delitto sa- 
. ranno puniti colle stesse pene secondo il loro grado , 
se siano militari , e se non ùano militari , con una 
pena corporale proporzionata alla loro condizione ed 
alle circostanze del fatto, la quale da tre anni dì prì- 
^onìa potrà estendersi sino a dieci anni di galera. 

Quando il delitto sopraccennato fosse stato com-, 
messo nella intenzione di compromettere la sicurezza/ 
del bastimento , si farà luc^o all' applicazione della 
pena prescritta dall'art. 22^. 

255. Il militare che avrà in alcun modo favorita la 
fuga di un aiTcstato commesso alla di lui guardia- o 
custodia , sarà punito secondo V importanza conosciuta 
della custodia del medesimo , e la gravità della negli- 
genza o malizia con cui ne avrà agevolata la fuga. 

Is pena sarà per 1' Ulfiziate la detenzione sino al 
massimo , se si tratterà dì semplice negligenza , e la 
destituzione con prigionia da imo a quattro anni se vi 



Il bass' Uffiziale , marinaro, cannoniere o soldato 
sarà condannato nel primo caso alla catena da sei mesi 
ad im anno , e nel secondo alla catena fino al mas- 
simo secondo le cii'costanze. 

La pena sarà di morte qualora la consegna dell' 
arrestato abbia avuto luogo coli' espressa condizione di 
viUt per vita. 

256. S' intenderà aver favorito la fuga ed andrà pcrr 
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«io (Of^tto ali» dÌGposuionì dell' articolo precedente , 
il Coitiandante della scolta che non avrìi infonnato 
(lell'. importanza dell' arrestato il Comandante della 
guardia , o questi se non ne avrii data la consegna. 

357> Chiunque impedirà i guarda-ciurme , aguzzini , 
arcieri od altre simili persone di esercitare ciò che ap~ 

fartieoe al loro ufUzio rispettivo , nei casi in cui non 
stabilita da! presente una pena speciale , incorrerì» 
nella pena, cioè : se uffiziale, ài due mesi di detemione 
estensibile sino al massimo , e se bass' uffiziale , mari- 
naro , cannoniere o soldato , della catena militare ma- 
rittima estensibile sino al massimo. 

258. Se una persona qualunque dell' equipaggio man- 
data a bordo di qualsbsi bastimento , o di una preda, 
«i pennettesse di sottrane qualdic carta , saia, se uffi- 
uate y destituito ; e se bass' ulCzialc , marini^ro , canno- 
niere o soldato , condannato alla pena di due anni di 
Catena militare marittima. 

La pena sovra enunciata in caso di circostanze ag- 
gravanti potdi estendersi , quanto agli ullìziuli, sino a 
dieci anni di prigionia , e quanto ai bassi uffiziali, ma- 
tiuarì, cannonieri o soldati sino a dieci anni di galera. 

i5c). Il Comandante di un bastimento die disubbi- 
dirà agli ordini od ai segnali del Comandante della 
squadra, sarà sospeso dal comando , e potrà essere 
tradotto davanti ad un Consiglio di guerra, quando la 
disubbìdieniui sarà stata causa della separazione dclsuo 
bastimento , o di un altro della squadra, od avrà dato 
occasione a qualche altro grjve disordine arrivato al 
bastimento od alla squadra , e sarà punito con una 
pena prcmorzionata alla gravità del latto , la quale po- 
trà eKtendersì sino alla destituzione. Se poi a causa 
dell' inesecuzione non forzata degli ordini ncevuti avrà 
p^uto il suo bastimento, sarà destituito e condannato 
a cinque anni di prigionia. 

260. Colui die per aperture nascoste ed insolite en- 
trerà in una fortezza , od altra piazza chiusa qualun- 
que , oppure in una caserma, o in un quartiere , negli 
arsenali , od in un bastimento da gnei'ra, siccome co- 
lui che ne uscirà in egual modo , andrà soggetto ad 
tBUt pena più o meno grave seconda le circosbinze, ed 
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edcasibile sino ad uo ,anno di prigionia o di cateim 
militale nianttinia -, concorrendo rottura dì porte o 
luuia , la pena sarà aumentata della metà, e qualora 
la ciaudestma entrata od lucita risulti diretta a ^iare 
o conkmettere altri delitti , la pena sarà ^ella stabi- 
lita per i medesimi. 

261. Sarà considerato reo di grave colpa e punibile 
secondo il ma^iore o minore grado di negli^nia, 6iu> 
a quattro anni di prigionia o d> catena , lì militare 
incaricato di recare un ordine scritto od altro dispac- 
cio 'qualunque che trascurasse di custodirlo gelosa- 
mente , e dì rimetterlo alla persona cui .esso è di- 
retto , o ad altra che abbia autorità dì riceverlo , ov- 
vero trovandosi in perìcolo imminente di cadere pri-< 
gìoniero del nentico , o di esaere soi-preso da rivoltati 
o ribelli, non tenterà ogni modo per dìstcuggere tale 
ordine o dispaccio. 

Se ardisse di rompere egli stesso il sigillo del Su- 
periore, sarà punito come reo d' insubordinazione, o 
come di alto tradimento se avi'à recato voltHitaria- 
mente al nemico lo scritto affidatogli , ovvero se con- 
correranno circostanze da cui risulti che la mancanza 
fu maliziosa o diretta a &vorire il nemico. 

263. L' Ufiiciale comandante un bastimento da guerra 
che avendo un plico sigillato per una missione segreta, 
e non dovendolo apru'e die al tempo prefìsso, non 
penderebbe tutte le precauzioni possibili per sottrarlo 
al nemico, come pure se non cercasse di sottrarre di- 
ligentemente tutte le cai'te di bordo , segnali e simili 
in caso che fosse catturato , sarà destltiuto e condan- 
nato ad una prigionia estensibile sino al massimo, e se 
si permettesse di- aprire detto piceo prima del tempo 
o dell' altura specificata, sarà condannato a morte. 

263 L' ufficiale che sema licenza del Comandante del 
bastimento sul quale si trova imbarcato sì permetter^ 
di dormire fuori del bordo, incorrerà in una pena di-, 
ficìplinavìa se la mancanza saràstata commessa mtempo 
di pace ; se poi la mancanza sia seguita in tempo dì 
guerra ia pena sarà estensibile sino a sei me^i dì de- 
tenzione , e qualora il bastimento fosse in presenza del 
ncuùco, il col^ievole sarà destituito e conwnumto allft 
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prwioilui estensibile siiió a cinque anni , Mnza iprègiu' 
dicio in ogni caso della maegioi'e responsabiutà cui 
«ara sempre soggetto per ciò die potrcbue essereacca- 
duto durante la di lui assenza dal boi'do. 

N^e stesse pene e risponsabilìtà incotrerà il Co- 
mandante del bastimento die sì permettei-à di dormire 
taon del bordo senza averne riportata ]? licenza o dal 
Comandante in capo della Manna, o dal Comandante 
della squadra o divisicHie di cui iaceVa parte. 

a64- Cbionque senza ordine superiore imbarcherà o 
permetto'à cne vengano imbarcati dei passeggicri o 
adle merci a bordo dei nostri bastimenti da guccnt , 
$e sia ufficiate sarà condannato ad una pena estensibile 
a sei mesi di detenzitme , ed in caso di recidiva sarà 
d£Stituìto ; se sia bass' uffizialc od altro di minor grado 
incorrerà in una pena corporale estensibile ad un anno 
di catena. 

365. Colui che farà fuoco nt^li arsenali o cantieri 
fiiorì dei Iw^hi destinati dal Comandante, sarà punito 
colla prìgionia estensibile sino a tre anni. 

La stessa pena avrà luogo contro quelli che essendo 
incaricati di vigilare sui fuochi gli abbandonassero prima 
che fossero del tutto ^enti. 

266. Ogni uomo colpevole di aver trasportato, rice- 
mito o conservato a tordo senza ordine o permesso , 
qualche materia iniìammabile , come polvere, zolfo, 
itcquavita od altri liquori spiritosi od infiammabili , 
oltre la confìsca delle medesime , che dovi'à sempre 
aver luogo, sarà punito se ufficiale colla demissìone , e 
se bass' ufiiziaìe, marinaro o soldato colia catena mili- 
tare marittima estensibile sino a due anni. 

Nelle stesse pene incorreranno gì' individui delle 
sdalujme, lancia o battelli, che porteranno a bordo 
senza Ficenza delle materie infiammabili sopraddette. 

167. Chi ardire fumare tabacco, od in altro modo 
approssimarsi con fuoco o lume nei luoghi proibiti , 
come sarebbe la S. Barbara , o nella stiva , corridoi , 
camere ed arsenali , magazzini e simili , sari» punito 
K uffiziale colla destituzione ed il massimo della de- 
teniione , e se bass' ufQiiale, marinaro, cannoniere 
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o soldato, colla pena della catena estensittile «ino ai 
massimo) sarà punita colle stesse pene la se:itiiiella 
quando trascuri di fare le incumbeàze per teuer Jo»- 
tano sì grave pencolo. 

2G8. Chiunque in tempo di guerra avrà accesi , e 
tenuti accesi durante la notte dei fuochi pioibiti , od 
in qualunque tempo avrà accesi o' tenuti accesi dei 
fuocìiì , sia di notte sia di giorno , senza precauzione , 
od in modo da comprometltire la sicui-esza del basti- 
mento, se egli è ulFuiale sarà destituito, e se bass'tif- 
fizinle sarà condannato alla catena ntiVitar^ marittima 
estensibile da un anno sino al massimo. Se poi tali 
fuochi siano stati espressamente proibiti con un appo- 
sito bando o proclama , od abbiano dato luogo a qual- 
olie disgrazia , la pena sarà per i. primi della prìcio'nia 
estensibile, sino a cinque' anni , e peisccondi della ga- 
lera estensibile a cinipie anni, 

269. I passeggieii di qualunque condizione che a 
bordo si vendessero colpevoli del delitto accennato nei 
due articoli precedenti saranno condannati se militari , 
alla pena specificata per il loro gradò , e se non mi- 
litari ad una prigionia estensibile da un anno fmo a 
quattro. 

Debbono però essere preventivamente e specialmente 
avvertiti della proibizione esistejite a tale riguardo; 

370. Con la stessa pena stubilita ncll' art. 168 sarà 
punito quegli che destinato alla guardia di un fuoCO 
non vi avvà usato 1' attenzione prescritta. 

271. Le pene ■prescritte dai quattro articoli precedenti 
potranno estendersi sino alla morte quando vi conpor-» 
rano circostanze aggravanti. . 

273. Ogni piloto di costa, o piloto pratico., colpe- 
vole d' aver perduto un bastimento qualunque dello 
Stato allorché egli sì era ìncancato della sui; condotta, 
o quando se n' era reso responsabile , se ciò sia per 
imperìzia od ignoranza sarà condannato ad una pena 
<;orporale estensibile sino a cinque anni di galera; e 
se sia per malizia sarà condannato a morte. 
. 373. Qualunque fra gì' individui componraiti gli eqni- 
pa^ dei nostri bastimenti da guerra , che venderà an-. 
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ticip^tamente le quote eventuali ili preda , mcWrarh 
nella pena di ptigionia estensibile ad un anno per gli 
)ndÌTÌdui qhe non siano uffiziali , e di demìssione per - 
gli ufiiziali. 

La vendita sati inoltre nulla, e 1' acquirente per- 
derà tutte le somme pagate, e sarà condannato ad uut-. 
multa di lire mille. 

374> Essendo un bastimento da guerra in campagna, 
non sarà lecito a^i scrivani , couunessi od altre per- 
sone imbarcate di vendere cosa alcuna , ancorché ^ 
propria spettanza , senza il permesso del Comandante , 
quand' anclie fossero viveri avanzati dalla ^nte dell' 
equiparo , sotto pena di tre mesi di pri^onia esten- 
sibile smo a due anni ; e se il colpevole losse un uffi- 
ziale sarà condannato a tre mesi di detenzione e potti 
essere destituito se vi concorrano circostanze a^ravanti. 
Cafitolo XL 
Delitti contro le persone e contro le proprietà 
pubbliche o private. 

275. I monasteri di religiose e le case destinate aH* 
abitazicme di vedove o di zitelle in educazione , sono 
in qualunque paese , anche nemico , sotto la speciale 
protezione delle leggi; il rompere la clausura di simili 
stabilimenti pubblici , anche per mera curìoàtà , sarà 
punito coUa catena o prigionia estensibile sino a sei anni. 
Ogm atto di violenza contro la vita o l' onestà 
delle persone rincliiu.'ìe in simili stabilimenti, sebbene 
non fosse che tentato, sarà punito di morte. 

%•}&. Po- le stìde , i duelli , e 1' assistere ai duelli 
come secondi, gli individui appartenenti alla nostra 
marina saranno giudicati a norma delle nosti-e Costi- 
tuzioni. 

377, Le incurie, i maltrattamenti, le percosse e le 
ferite, anche in paese nemico, meritevoli ai. pene mag- 
giori delle disciplinari, dovranno punirsi negli uffiziali 
COR la detenzione o la pi^ionia smo a tre anni , e nei 
bassi-ufBzialì o soldati con la catena sino-ad egiial tempo. 
L' omicidio sarà punito a norma delle le^ gen&- 
n^ , avuto però riguardo al grado del reo nell' appli- 
cazione delle pene. 



L;,q-,:....,G00g[C 



6i 
' 278. A bordo peWi dì un bastimento da guerra , 
negli arsenali , caseime , ed altii stobiUinenti maritti- 
mi , chiunque metterà mano a qualunque sorta d' armi 
contro alcun altro sarà punito, se uffiziale con la dé^ 
tenzione , demissione o prigionia sino a quattro anui 
secondo In gravità-delle circostanze-, e se bass' ofBziale, 
cannoniere, marinaro o soldato, con la catena militare 
marìttims' estensibile sino a sei andi. Qualora ne se- 
guano ferite l' uffiziale sarà destituito e condannato alla 
pngionla estensibile sino al massimo , ed il bass' uffi- 
liale , cannoniere ,. marùiara o soldato incorrerà nella 
pena della edera estensibile sino a venti anni -, nel caso 
d'omicìdio la pena potrà estendersi sino alla morte. 

Le stesse pene dovranno essere applicate anche nella 
circostanza in cui li delitto accada a vista dello sten- 
dardo , ossìa dentro un l'aggio di tre miglia dal basti- 
mento, arsenali, caserme od altri stabilimenti maritti- 
mi : in questo caso però le pene poti-anno essere dimi- 
nuite sino al mìnimo della detenzione o della catena. 

279. Il militare che costringerà colla forza o col mal- 
trattamento il suo albergatore a dargli più di ciò , che 
gli è dovuto , o commetterà alcun altra estorsione , 
sarà punito se è marinaro, cannoniere o soldato con 
pena corporale a norma della graviti» del caso -, se bass* 
iiffizìale con la cassazione , e se uffiziale con la deten- 
ùone o> la demissione ; lutti egualmente verranno astretti 
ad un propoi-xlonato risarcimento verso 1' ofleso. 

380. Il bass' uffiziale , mannaro , cannoniere o soldato 
che in qualsivt^la paese , anche nemico , si renderà 
colpevole di busca ( maraude ) andrà soggetto a pena 
corporale proporrionata alle circostanze o a quelle altre 
che fossero stabiUte con bandi particolari. 

L' ufficiale die non avrà avuto cura d' impedire 
tale delitto, aitdrà ì<^etto alla detenzione estensìbile 
sino a sei mesi , od anche secondo le circostanze alla 
demissione -, qualora egli vi abbia partecipato sarà de- 
stituito e condannato alla piigìoola da uno a tre anni> 

281. I guasti commessi a terra dagl' individui ad- 
detti al servizio di un bastimento saranno puniti colle 
stesse pene prescrìtte dall' aiticolo precedente. 
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2^. Il bass' uffiziale , marinaro,' caniiofiierÈ o saldato 
colpevole di aver rubato cHetti o danaro , o di aver 
nascoste cose rubate , od averne iatto acquato sapendo 
elle provengono da l'urto , ancorché il latto sia solito 
in Stato estero , se si trattei-à di fuilo non punibile a 
mente del Regolamento disciplinare , veiTà condannato 
alle verghe. 

La pena per I' autore od autori dt furto Sarà di 
galera estensibile sino a dieci anni , 
■ i.° Se concorrano a carico del colpevole circostanze 
iif!gravanti, come rottura di porte o serratui-e , uso di 
false chiavi e simili altre , o si tratti di reo recidivo ; 

3.<* Se profittò a tal fine della circostanza d' incendio 
o iiaufi'agio, rovina o pubblica sciagura; 

3." Se il furto sarà commesso in luogo sacro , pur- 
vìtè non si tratti di cose sacre né destinate al culto 
Divino. 

La pena nei casi summentovati , quando il reo sì 
trovasse al momento del delitto alla guardia e custo- 
dia della cosa rubata, potrà estendevi sino a quindici 
anni di galera. 

Le pene qui sopra do\Tanno pure essere applicate 
a' complici , quando si veiificiii die essi erano conscii 
delle summentovate circostanze a^;ravanti che accom- 
pagnarono il furto. 

283. Il furto dì cose sacre o destinate al culto In- 
vino sarà punito a narma delle veglianti leggi comuni. 

a84- U tentativo di rubare risultante da uso di folse 
cliiavi , rotture dì mura, o porte, o serrature ,'fiir- 
tivo ingi'esso in una casa, od altre simili circostiiiue , 
sarà considerato e punito come furto. 

■285. Sarà considerato reo di furto il militare che 
avrà applicata a proprio vantaggio la paga-o ciò che 
dee servire di sussistenza a' suoi inferiori. 

286. Chiunque pattuirà qualche dono o mercede con 
un prigioniere di guerra , od altre persone arrestate , 
o prenderà loro danaro od altra cosa senza consegnarla 
al Comandante, sarà processato, e se sìa ufliziale sarà 
destituito e condannato ad una prigionia estensibile 
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jìns a quattro anni , ed inoltre al. risarcimento dì 
qiuiDto a vrìi 'ritenuto o prèso; se sìa bass' uflìziale, ma- 
nnaro , cannoniere o soldato , sarà eondannato alle 
vei^he. 

387Ì. Qualunque individuo a soldo dello Stato ed ap-' 
partencnte alla nostra inarìna clie accetterà alcuna sòrta 
di partecipazione , dono o gratificazione da un appal- 
tatore o lomìtore dell' Azienda della mulina , allorché 
le sue funzioni possano influire sul beneficio dell' ap- 
palto o fornitura , sark espulso dal servizio e condannato' 
ai pagamento di una multa estensibile a lire mille , e 
ad una pena corporale, estensibile a sci mesi di carcere.' 

288. Se alcuno degli appaltatori od opei-ai degli ar-' . 
senalì o cantieri fosse convinto dì aver' sostituito alle 
materie o mercanzìe stategli consegnate dal magazzino 
per essere messe in opera , delle altre materie o mer- 
canzie , sarà condannato ad una multa, che potrà c- 
stendersi sino a lire mille , e ad una .pena coi'porale' 
estensìbile sino a tre anni dì galera. . . 

289. 11 fuito di danaro l'^ìo, d'armi, dì munizionr 
da gueri'a, dì fondi o di eftctti dì bordo , del corpo ,' 
dei Cautierì , o dell' alenale , o di i^getti dì equipag-' 
gio o vestiario o di qu.ilunque altra cosa spettante all' 
Azienda di marina , commesso da un individuo appar- 
tenente alla nostra manna militare , quando il valore', 
della- cosa rubata non ecceda lire dieci , sarà punito 
con una pena corporale estensibile sino a due anni di 
prigionia ; e se ecceda il valore suddetto , ina non 

auello di lire cinquanta , la prigionìa sarà estensibile 
a due fino a quattro anni. 



Queste pene saranno duplicate quando il furto sud- 
detto sia' stato commesso in recidiva , o commesso o 
favorito da persone specialmente incaricate di vegliare 
alla consen-azione dei danari od oggetti derubati, co-' 
me contabili , magazzinieri , guardiani di bastimento , 
maestri, contro-maestri, commessi d'ammini.strazione, 
guardie, portinai od altre persone incaricate' del ma-| 
o^ìo o del deposito di detti oggetti. Quando il furto' 
sovi'a specificato sia accompagnato da iwtture, scalata,' 
IMO di false chiavi, violenza, o sia commesso dì notte,' 
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O' con armi , attnippiugoentn ilt [ud perstme od, altre 
circostanze aggravanti , dovrà essere punito ooUa gàkia 
da died a venti, annL 

n furto suddetto eccedente il valore di lire àa-t 
quanta sarà sempre punito colle pene stabilite dalle 
nostre Costituzioni. 

'^go. Come complici Ad dditto di furto meniionato 
nel precedente articolo saranno considerati i compra- 
tori degli fletti derubati , qnando il venditore sia una 
persona appartenente alla nostra marina , ed ancordìè 
non fosse provato cbe it compratore conosceva la prò-, 
Tenienza dell'oggetto comprato, ed il ^izto del me- 
desimo. 

291. Saranno condannati alle pene pronunciate dall' 
Ut. 389 contro il furto , i maestri , contro-maestri ed 
operai convinti di aver fatti lavori per conto proprio 
con materie prese dagli arsenali e dai cantieri nostri 
O da qualunque magazzino della nostra marina. 

aga. Alle stesse pene stabilite dal sovra citato artì- 
colo aSo andrit stretto il militare , od altra persona 
del bordo , che senxa autorizzazione venderà o soltanto 
cambierà gomene , od altra sorta di sartiame , vele , 
lèni, botti, o qualunque provvista di bordo. 
. 293. I rei dei furti specificati net miattro articoli 

5 recedenti saranno sempre condannati alla restituzione 
et valore della cosa derubata , e ad una multa tripla 
del valore suddetto. 

' 304. I furti d' effetti qualunque fatti a bordo di un 
bastimento predato , aUorchc gli atti deUa preda non 
•ouo ancora consumati , saranno considei'ati come furti 
dì effetti particolari i aUorcbè gli atti della preda soao 
consumati , e la preda dichiarata legittima , i fiuti di 
effetti appartenenti alla medesima saranno considerati 
qome fuitì d' effetti pubhlici , e puniti colle pene stOi- 
bilite dagli articoli 283 e 291. 

395. Qualunque contabile o militare della nostra 
marma , il quale scientemente darà uso stato falso , o 
larà un rapporto falso ad un supcriore avente diritto 
di riceverlo , sia die lo stato o rapporto rìguai-di gli 
Vomiiù , le anni od il vestiario , sia clic riguardi le 
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Aumiùeni .vìveri , fondo di rispetto, stato del ÌMSti- 
mento, od altri simili <^etti , sarà «oudiuniato ad 
una pena corporale estenaìLile alla pi'igioaia o galèra 
limiùta , secondo il gi^flo del colpevole. 

£. quando si tratterà di un colpevole il quale ab- 
hìa alterato , o fatto alterare dei r^istri , ruoli , qui- 
tame od altre scritture del servizio , che abbia fabbri- 
cato o &tto fabbricare scritture della natui'a sunimea- 
.tevata, ovvero àie abbiale impiegate in prt^rio van- 
taggio, la pena sarà sempre della prigionia o galera, 
limitata secondo il grado del colpevole, e potrk esten- 
dersi sino alla prigionia o galera perpetua. 

396. Quelli che si presenteranno negli uffizi dì ma- 
rina prendendo Iraudolentemente il nome di un ;ion)0 
di mare impiegato soM'a qualche bastimento , o (tua- 
lunque altra falsa qualità per appropriarsi i suoi salari, 
le sue partì di preda od altra somma a luì spettante, 
saranno condannati alla galera estensibile da 11*6 anni 
a sei. 

Nella stessa pena incorreranno quelli che avranno 
ayuto parte a. questa falsità, attestando l'ìdentiti) della 
kersona, o concorrendo in altra maniera all'infedeltà 
lei falsario. 

397. Qualunque rubamento commesso da un indivi- 
duo appartenente alia nostra marina per mezzo dì im- 
pressione sulla strada pubblica, sulla spiaggia, od in 
una casa, sarà punito di morte ignommlosa. 

Sotto questa disposizione dee intendersi compresa 
anche c^ì violenza commessa fermando passeggeri pei- 
rubar loro danari od dfetti , con colpì o minacrìe, o 
per costringerli a cambiare contro la loro volontà al- 
cuna cosa di valore con altra cU minore , o nessun 
prezzo. 

298. Il militare che in tempo di guerra si làrà lecito 
il saccbe^o quando non sìa espressamente ordinato, 
sarà punito di morte : nt\ caso che si potesse porre un 
argine al medesimo per mezzo dì un immediato esem- 
pio, l'Uffitbde dovA uccidere sul momento il sac- 
ch^^ante. 

U sacch^gio anche quando verrà ordinato s'ìnteh- 
'derà sempre proibito, sotto pena dì morte, nelle diiese. 
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in tutti i luoghi sacri , ed in qUsUi indicati dall'arte 
a)5 del presente. 

299." Chiunque avrà volontariamente appiccato il 
fuoco ad una casa od altro edifizio , anche in paese 
nemico , senza un ordine superiore , o senza esservi 
astretto dalla necessità di difendersi , sarà condannato' 
a morte. 

Nella stessa pena incorrerà quegli die darà fuoco 
ad Una preda , la quale si potrebbe condurre a salva- 
mento , quando la necessità di tal latto non sia, piena- 
mente riconosciuta , o non ne abbia avuto , l' ordine 
preciso dal suo Superiore. 

Qualora egli abbia in altro modo volontaiiamente 
dann^^ato pubbliche o private proprietà in paese 
estero t> nemico, sarà punito con pena proporzionata 
alle circostanze. 

3oo. Qualimque hass'uffizialc , marinaro, cannoniere 
o soldato che sarà riconosciuto reo di porto , o riten- 
zione di im'arma proibita, o dalle leggi generali, o 
da' bandì, sarà giudicato dall'Ammiragliato, ed incor- . 
rerà nella pena della catena militare marittima esten- 
sìbile sino ad un anno per la prima volta, ed in caso - 
di recidiva, nella pena prescritta dalle iiostre Costitu- 
uoni per. simili dditti. 

Capitolo XII. 
Dìsposiàoni generati. , 
3oi. I l^oi mercantili impiegati come l^i da tras- ' 
fàrio, quando sono sotto il comando d'un ufGziale della 
nostra maiìna militare o sotto la scorta di qualche nostra 
nave da guerra, iranno per 1' effetto della presente 
l^e considerati come bastimenti nostri da guerra. 

3o3. Tutti i delitti non indicati esplicitamente nelle 
dispouiioni degli articoli prece<lenti saranno puniti a 
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73 
rama delle nostre Goibluzioili , e «Mie I^i. vigenti. 
I^ialoni però sia da esse prescrìtta uaa, pena uoa appliy 
cabile agi' individui militari appartenenti alla i^aFina ■ 
«etaio le disposiiioni degli articoli 9? e 96, si dovrii 
soMìbunie un'altra equivalente, dagli rtcHi- articoli 
incUcata secondo il grado del reo, 

303. In tutti i casi nei quali dalle disposiùoni dd 
presente non é stalulita una pena ^certa , e nei quali 
abbiamo la.'ciato ai tribunali marittiitai la lacohà di 
deteniunarla secondo la gravità del caso, si pronun- 
«era da essi una ' pena proponàonata al delitto , fra 
quelle stabilite dal presente. - - 

304. I coIpevcJi d' istigazione o complicità in dditti . 
d' insobordinaiione , comploto , ammutinamento o li- 
Toha saranno puniti colle pene . stabilite per gli steui 
d^tì dal presente. 

305. Ogni volta che dal presente i stabiKta ' ona-pena 
minare , e chi I' avrà incorsa sia estraneo alla nostra 
milìzia, vi sarà sostituita una pena equivalente, ..fra 
queHe pronunciate dalle leggi comuni. ' ■ 

306. Nel prescrivere la qualità e la durata d^a pena) 

il Tribunale dovrà far ragione di tutte le circostanze £ - 
luogo , -tempo e pÀsona che possano aggravare o. dimi- 
nuire il delitto, e dovrà procurare che la gravità della 
pena sìa adeguata alla gravità- della colpa , riservando 
k infamanti ai delitti disonorevoli. - ' 

I delitti commessi all' estero saranno sempre con^ 
sidn^ti pili gravi di quelli dello stesso genere cmnmessi 
nello Stato, e saranno puniti con maggiore severità. 

307. Qualora si tratti d> reo che non abbia ancora 
compito il didottesìmo anno d'-età , bensì il- decimo- 
settimo , sarà pronunziata una , pena straordinaria prò- . 
poraionata alle circostanze : qualora egli nou abbia aur- 
cera compito il decìmosettimo , la punizione avrà luogo 
in via economica. 
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74 
Nei cafri atroci , clifi dimoftrano una gtraor£iian« 
maluia , aiKbe i inin<m d' anbi dióotto poftàmM H^ 
sere condannati aOa pena ordinaria : di <pieitm parti* 
colare GÌrcostama dovrà brìi menùone ndla sentean^ 
che non potrà essere eseguita senza la nostra- approva^ 

3o8. Occorrendo di pronuniiare la |>eDa dì morte 
per lo stesso delitto militare contro più delinquenti, si 
condanneranno tutti alla pena stabilita , ma essi saranno 
ammessi a godere del beneBcio della sorte Jiel modo C 
propoizione, e colle regole stabilite nef^ aiticeli i65 
e i66, escludendosi sempre dal beneficio della sorte i 
capi di conqiloto, gii istigatnij gli uffisiali ed i bassi 
uffiiiolì. 

3o9> Al Comandante d'mia squadra o divisione' In 
crociera, lontana o bloccata in un porto estero, è da 
Hoi concessa booltì di iar graiia , di condonare' la 
pena a ti^ o ad un' certo nmnero di dehnquraitì , 
come anche di ordinare die la sentenza sia es«f;aita 
contro tutti i condannati , SC òò sia necessario per il 
bene del serrizio affine di dare un qualche pubblico 
esempio. 

3 IO. Le cause di competenza <ìei Consi^i dì guerra 
marittimi , nelle quali si tratterà di delitti commasn 
dalle persone contemplate nell' articolo 95 del presente , 
e la di cui pena edittale non eccederà quella della c^ 
sazione , pri^onia , cinghie , Irioelle , o catena militare 
marittima non maggiore dì un anno, saranno giudicate 
da un Consiglio di guerra straordinario convocato' e 
composto a norma dell' art. a3 del pre^nte ; questa 
disposizione non deroga alla facoltà concessa al predetto 
Consiglio dall' articolo succitato , di giudicare tutti i 
delitti di diseirione semplice da chiunque commessi , 
ancorché la pena possa eccedere ti sei mesi di catena 
militare marittima. 
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»5 
. 3ti. 1 capi g&Miieri , o padroni di lancia saranno 
considerati come timonieri, o capcvali , per 1' ap|dica- 
done delle pene pronunziate dal presente e da essi 
moone. 

3i3. Tutte le emende x> confische pnmunziate in se^ 
guko al disposto dal presente , cadranno a benefizio 
. della £assa d^l' invalidi di manna. 

3i3. Per gli e&tti della legge, si doTTanno inten^re 
applicabili alle persone indicate dall' articolo g6 tutte 
le diqtosiùoni dal presbite stidùUte per gli ufSziali, di 
modo che sotto il nome di ufficia venf^no comprese 
tutte le peiscHie i» esso indicate- 

3i4- .0 nostro Procuratore Generale della navigazione 
farà es^mre le sentenze proferite dal Maf^strato Su- 
premo deQ' Aiomirai^iato in seguito alle di^Kisìzioni 
del presHtte in ciò che riguarda gV inquisiti non mili- 
tari j e quMito 3À militari sì procederà come per le 
altre sentenze dai Consigli marittimi. 

3i5. La pena di morte pronunziata io seguito a di- 
sposizioni del presente conbt) le persone non apparte- 
nenti alla nostra marina militare , ed estranee alla 
milizia , Sarà eseguita nel modo ordinario prescritto 
dalle nostre leggi pei defitti commu. 

3i6. I4ei casi in cui é prescritto dal presente un au- 
mento di pena , qualora dessa non possa essere aumen- 
tata sàiza eccedere i limiti entro cui è circoscritta , 
r aumoito verrà eseguito mediante V applicaùone di 
altra pena ,più grave &a quelle stabilite dal presente , 
di modo che pei marinari, cannonieri, soldati;, ope- 
rai e bass'uffiziali sia surrogata , in aumento alla ca- 
temi , la galera a t«i^ limitato, ed a questa la galna 
perpetua ; e per gli uffizialì si sostituisca alla detenzii^e 
in vna foiteiza la prigionia per ten^ limitato , ed. a 
questa b perpetra. 
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,6. 
Le T«i^e,<la bolina e 'la .morte non possono c&-. 
«ere applicate in aumento ài pena. . j 

317. Per l'effetto della presente legge sarà conside-. 
rato come imbarcato l' individuo dal momento ìn ciù. 
gli sari Etata notificata la sua destinazione a bordo. 

3i8. C^i individuo componente lo 'Stalo ma^ìoFe^ 
o I' equipaggio di un bastimento -naufragato, od in 
altro modo qualunque distrutto o perduto,"Continiierà ad 
essere soggetto a tutte le disposizioni del presente sino- 
a die non' abbia ricevuto l' assoluto congedo. 

319. Per gli effetti della l^ge il delitto sarà 'ancbe 
considerato essere seguito in presenza del ftemico, an- 
conhè siavi un solo bastimento nemico ìn vista del 
luogo ove s^ue il fatto. 

Ordiniamo pertanto a ,cbi spetta di osservare e &r' 
osservare il presente , mediante il quale s' intenderà 
deiT^o ad 'ogni l^e preesistente , in ciò -che fosse 
cmitrario', e mandiamo ai Senati nostri , ed alla Camera' 
de''Coilti d' interinare il medesimo , volendo , ecc. 

tat. Ciamberì il 18 di JugUo 1826 , e del ^egaa 
nostro il sesto. 

CARLO FEUCE., 
V. Falletti P. pel P. P. Guaida-Sigilli. 
V. D" Aste pel Primo Segretario' di FinOnie. 
V. GoKiniE p^ Piazzo. 



{Registrato d/U R. Senato di Piemonte il Zi di luglio; 
dalia R. C^iaetia dt^Contì. il ^^dello stesso mese; dal 
R. Senato di Savoia. il- a ; da quello di Nizza il "J, e 
da quella di Genova f 1 1 (fi agosto dell'anno i8a6^. 
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REGIE PATENTI. 

S. M. approva e manda osservarsi 
un nuovo Regolamento 
per la Marina mercantile. 

Del i3 di gcDiuia 18*7. 
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CARLO FELICE 

per grazia di Dio 

Re di. Sabdegha , di Cipbo e di Gebuim.emmb , 

Duu DI Sàyoia, di Gehova, ecc., 

PlincIFE DI PltMOTTE, 
ECC. ECC. ECC. 

Dopo la pubblicaxiotte del Regolamento per la nortra 
Boriila mertaatile ìd data del 9 dì mano i8i6 eiteii- 
dosi , mercè le provride nostre cure , estesa di gran 
lunga la naTi^ìone de' nostri sudditi, con notevolis- 
àmo aumento de' legni coperti dalla nostra bandiera , 
Ci é stato rappresentato essere couTeniente il fare al 
RegtJamento aniidetto varie modificaiìoai ed aggiunte 
riconosciute necessarie a raflermare nei naviganti nostri 
sudditi la esemplare disciplina , sema la quale minore 
si direbbe la fiducia in essi riposta da' commercianti , 
e nel tempo stesso men d^^ si renderdibero diquella 
speciale protezione, con cui Ci degniamo dì confortarìi. 

Epperciò per le presentì , di nostra certa sctenia e 

Re^ autoiità , avuto il parere del nostro Consiglio , 

abbiamo ordinato, ed ordiniamo , che a datare dalla 

pubUicazìone delle medesime siano secondo la loro 

Ibniui e tenore osservate le disposuioni del seguente 

REGOLAMENTO 

m tA haiuha HEncAimiE. 

Catitolo Puho. 

Del Consiglio d'jimmiragliato. 

Art. I .** Il Consiglio d' AmmìragUato ha , sotto la 
^pendenza dd Primo Segretario di Guerra e Marina, 
la suprema direzitme dell' ammìmstrazìone della marina 
mocantile, è àà porti 
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' Esso « presieduto dal.ptimo Presiiìeiite dell' Ammi- 
ragliato , e composto , 

Da un ufBziale generale o supeiiore della marina; 

Dall' Inspettore delta marina mercantile ; 

Dall' Intendente eenerale di marina ; 

Dal Capitano del porto di Genova; 

Dal Procuratorp generale della navigazione; 

Dal Senatore specialmente applicato all'AininiragliatOi 

Da un Membro della Camera di Commercio da Noi 
destinato per ogni hieimìo. 

. L' Inspettore della inaiina mercaittije prenderà rango 
alla destra del Piimo Presidente , o secondo la sua an- 
zianità. GU altri' membri. siederanìio in ordino decloro 
rispettivo grado ed anzianità , secondo le ivgciìe sin qui 
praticate. 

Il Segretario generale, doli' Ammiragliato sarà pure 
Spretano del Consilio *on voce c<insidtJTa, e terrà 
r^istro delle delibej'azioni del tnedesinio. Egli avrà il 
grado di Console di i." classe. 

n secondo ^^^tarìij continuerà ad essere alla di- 
sposizione del Primo Presidente dell'Ammiragliato, ed 
avrà il grado di Vice-Console di t.* classe. 
- a. Il nostro Procuratore Generale della navigazione 
jtvrà la direzione di tutte le opei'azioni amministrative 
■*>^' Impilati della marina mercantile e dei porti , non 
cbe dell^ contabilità delle casse dcgl' invalidi della ma- 
rina e dì quelle dei'porti. Eglì'avrà un sosti6iito. 

3. n Consiglio d' Ammiragliato ha la soprninténdenza 
di'tutto eia cbe concerne là polizia della navigazione, 
della pesca , dei cantieri mercantili , e delle aiti ma- 
rittime. Ad esso pure appartiene l' ispezione del buon 
online, la polizia, l'amministrazione de' nostri porti, 
e delle spiaggie marittime , compresevi le foci dei fiumi 
nel mare. 

Dee esso stabilire ì Regolaménti riguardanti tali ma- 
taie. con obbligo al Primo Presidente del medesiino 
d' ìniorrnM^e il Primo Segretario di Guerra e Marina. 
Dee invidiare sulla contabilità delle casse della marina 
mncantik e dei porti, e regolare definitivamente le 
gestioni dà conbibilj delle med68ime. 
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. PreM^iverà ad un tal uopo k redole ospoituneral 
metodo a tenersi per le rì^pettÌTe scntturaihmi e co»< 
tn^o , tanto per l' entrata , che per la ipaa , niUa prtH 
pofiiiMHie die gliene sarà fotta dal nostro ProcuntMV 
Generale della navigaxbne. 

Per le deliberazioni e ded«ioni del Consiglio d'Am- 
miraè^ato dovranno intervenirvi almeno dnque mem- 
bri dA esso, e nel caso che si tronusero io numero 
pari , il givmioFe si asterrà dal votare. . 

4> Dovrà il Consilio radunare r^c^rmente almeno 
una Y'olta al mese per la spediitone. degli afiiiri ; qua- 
lora il servizio lo ndiiedesse , il Presidente potii gosh 
. vocarlò anche straordinariamente. 
C^nTou) li. 
Divisione del territorio moriamo. 

5. n nostre littonde marittimo di Terra-ferma è di- 
. viso in sei direzioni, undici sotto-direiioni , e dician- 
nove quartieri di marina. 

L' Isola di Capraia formeii una sotto-direiidne di 
marina dipendente da Genova. 

6. Vr-aarà nel nostro Regno di Sardegna una d^'e- 
rione , due sotto-direzioni, e tre quartieri di marina. 

7- I Capi-luoghi delle direzioni, ed i confini gu^t 

lisdizionali delle medesime sono detenninatì nella qui 

amiessa tabella i .'' firmata d' ordine nostro dal Priou) 

Segretario di Guerra e di Marina. 

Capitolo IIL 

Ammimstraaione della Marina mercantile. 

8. L' Amministrazione della marina mercantile è com- 

rfa da Consoli , Vice-Consoli , e Commessi di marina 
I.", 1.' e 3." classe. Vi è per la medesima un Te- 
soriere eenerale e diversi Tesorieri particolari d^' in- 
validi, fl Primo Presidente dell' Ammiragliato potrà no; 
minare dei soprannumerarii destinati a lavorare n^li 
UfGzii del Procorator Generale della navigazione , e dei 
Consoli di marina , i quali potranno aspuare ad essere 
promossi nelle Anunìnistraùoni ddla marina mercan- 
tile, e dei pwti. 
'6 
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Ogni Capo-luogo di Jtreùoneè residenn di un 
Gtesole, dalu di cui ordini dindono gl'faiipi^atì 
iMb ^ÌKzidne medesima. 

La resid«iiHi dei Vice-Consoli e Commessi di ma- 
rina , ed i confini nurìsdizìonali delle sotto-dimiofù e 
ipiattierì , sioBnoo msate dal Consilio d' Ammii^iato 
lecondo t bisogni della navi^ùooe, |»iitec^>aódoD« 
1^ Regia. Segreterìa di Guerra e di Haiina. 

g. Nei casi di' vacania di aloino dà Vice-Conioli o 
Gommessi di marina, cpundo non navi su) luogo un 
altro Amministratore dì marìna , subentreranno tosto 
nelle loro ved 1' Uffiziale di porto, od il Sindaco del 
luogo della loro reùdsnza in ria puramente di-ovvìmo- 
nale , e «ino a cbe sia diversamente difflosto dal Prìmo 
Presidente dell' Ammiragliato. Dovrà il nmpiaxzante iit- 
dilatamente dame httìso ai Procuratore Generale deOa 
nBTÌgazione onde ne rirerisca al Prìmo Prendente. 

IO. H Prìmo Prendente dell' AmmHsgUalo prowe- 
derà senza ritardo e proTvisionaljitante al rìmpiaua- 
mento de' Consoli ^ Vice-Coiuoli e Commessi di ma- 
rina , prescìegliendo quei «oggetti cLe crederà più mt^ 
rìlevoli, leo^però scostarsi da. quanto a tale riguardo 
TÌea disposto dal presente Regolamento , locchè osser- 
Ttrk ancbe trattandosi delle proposizioni per la nomina 
definitiva, 

ti. Tutti gl'Impiegati nell' Amministrazione della 
marìna incpcantile saranno da Noi nominati sulla prò. 
posizione trasmessa dal Primo Presidente dell' Ammi-< 
ragliato alla Scgi-eteria di Guerra e Marina. 

13. Nelle Ibte da formarsi per le propostzioai sa- 
lanno soltanto àmmessibili gV individui , cne per buona 
&inB , Capacità ed attaccamento alla nostra Persona , a 
per essere inscrìtti sulle matrìcole della gente di mar^ 
o per aver servito in qualità di soprannumerarìi od ap- 
partenenti alla marìna militare , saranno rìoonosciuti 
|Q>ili e proprìi a coprire tali carìcbe. 

i3. Gl'Impiegati deQ' Amministrazione della marìtm 
mercantile nel luc^i' di loro residenza dtsimpegne- 
ranno le funzioni di uffiziali di porto o spiala quando 
flou ve ne siano da Noi specialmente nominati, o it<nt 
ricOTfuiD delle ìnstfwìoDi coqtrarìe h tale jigmirdo, ■ 
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a4' QiieMi Inqnegàti rieinpiranao' |uriinenti tutte 
qtielle inciiBibente rdatlve al servizio della marintr 
mintare , che dall' Intendenu Generale di essa lorgi 
Terranno affidate. 

i5. I Consoli ed i Tesorieri degl' invalidi della ma- 
rina eseguiranno le istruzioni che loro saranno date 
dal Procuratore generale della navigazione , col quale 
conisponderanno , ed i Viceconsoli e Commessi ([uellc 
the ticereranoo dai rispettivi Consoli di marina. 

i6. Gl'impiegati dell' Ammimstrazione della marina 
mercantile non potranno allontanarsi ' dalle loro Kaì" 
dànie che per oggetti relativi al servizio. In ogni altro 
caso dovranno procurarsi la poTnissione del Primo 
Presidente dell' Ammiragliato per mezzo del lispettivo 
Capo immediato. 

17. Non d potranno chiamitre fuori della loro resi- 
denza gì' In^i^ti dell' AmministraKione della marina 
mercantile per riconoscere in giustizia le firme da loro 
apposte agh atti nelle loro rispettive qualità . o per 
rendere testimonianza riguardo al contenuto dei mede- 
simi , o per qualunque altro uiotivo , salvo 1' autorì^' 
zazione data dal Primo Presidente dell' Ammiragliato. 
Essi dovranno però ubbidire agli oidiiii del Procura- 
tore cenale della navigazione , e dei resnéttiri loro 
Consoli quando loro venga imposto di traslocare fhe 
ometti di servizio. 

16. Lo stipendio e supplemento dì stipenttio ass^ 
gnato a' Menuiri del Consiglio d' Ammiragliato , ed a 
tutti ^'Impiegati dell' Ainiuinisti'azione della tnarìna 
mercantile , non che i vantasgi accoidati a questi uL- 
timi , sono fissati con paiticmiri nostre detenninazionL 

tq. Sarà latta su^ stipendii e ^pplemento di stv- 
penddo di qualunque impiegato nella marina mercan- 
tile la ritenzione del due e mezzo per cento , per es- 
seme il prodotto versato nella cassa degl'invalidi della 
marina ; medbnte ciò avranno e«si diritto ad una pen- 
fiione di ritiro , che verrà da ìioi detenninata in pro- 
porzione dei loro servili , e »^a>ndo la proposLiione che 
ne sarà fatta dal Primo Presidenti; dell' Animiràgliato 
al Primo Segretario di Guerra e Marina , avuto riguar- 
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do, per quanto è postlbUe , a ciò che è ctabilìto dal 
R^olamento riguardante la pensione di ritiro dev'Im- 
piegati dell* Inteadenui generale di marina. 

ao. Gli Amikiinistratori della marina ihercantìle sono 
ufEziali dell' Ammiragliato in quanto alla giurisdizione 
cirile e criminale loro attribuita da' v^ianti Regfda-r 
menti , e per l' eseciuioDe delle incoipbenze di cui po»r 
tòno essere incaricati. 

31. I^a corrispondènza dei gradi tra gl'Impiegati 
dell' Amministrazione marittima militare, e qutdu della 
mercantile tara la seguente: 

U Console dì prima classe avrà il grado di Com- 
nussario di prima classe ; 

I Consoli di marina di seconda classe, qudlo di 
Commisssarii di seconda classe , e guellì di terza dasse, 
il grado di Comipissario di tèrza classe ; 

I Vice-Consoli , dì Sotto- Comnussarii dì prima 
dasse; 

[ Commessi di prima Classe , dì Sotto-ComniissaHi 
di secooda ; 

I Commesn dì seconda, il grado dì Scriram , e 
quelli di terza classe , il grado di Sotto-ScrìvanL 

aa. L' uniforme de^l' Impioti della marina iner~ 
cantile sarà in tutto simile a quello da Moi fissato per 
l'ùffieio generale della marina. 

a3. Prima dì essere ammessi all' esercizio de' loro 
uffizi) dovranno tutti gì' Impiegati dell' Amministra-* 
zione, della marina mercantile prestare il giuramento 
prescritto dai nostri stabilimenti. 

Tutti gli Amministratori della marina mercanlilfi 
presteranno il lo^ giuramento a mani del Primo Pre- 
cidente dell' Ammiragliato , o della persona d^ mede^ 
EÌiiu> delegata, 

CAFrroio IT. 
Delie Matricole, 
a4- Tutta la eente di mare sarà descritta ndle ma-^ 
tricfJe divise nel modo s^uente: 

'i.o Dei Capitani di prima classe; 
a". D^ Capitani di seconda classci 
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3.<* Dei PatroiM di priius chset ; 

d." Dei PatroDÌ di seconda classe-, 

5." Dei marinari ; 

6." Dei Hoizi-, 

j." Dei Carpentieri -, 

8.» Dei Calafati; 

g." Dei Velieri e Cordai ; 

IO." Dei maestri di arti adattate alla costruzione^ 
tion compresi nelle categorie 7, S e q , e die si ca- 
ranno presentati volontariamente all' inscrizione; 

■ II" Degl' invalidi in due categorie , cioè dei 
militari, s dei mercantili, le quali si «uddivideranno 
in classa 

ì5. Le inscrizioni doTranno essere fatte da' CoosoU 
di marina , dai quali si potrà soltanto rilasciare l'estratto 
di matricola autentico. 

a6. Per essere ammessi all' iscrizione , i mozzi coli' 
esibizione della lede autentica di battesimo doTrannO 
provare d'aver compita l'età d'anni io, ed essere 
accompagnati dai loro padri , madri o tutori rispettivi, 
O presentare il loro consenso per iscritto. 

27. Pet- essere ammesso all' iscrizione, ed a navigare 
in qualità dì marinaro, converrà aver compita 1 età 
di sedici anni , ed avere almeno tre anni di effettiva 
navigazione sui bastimenti o batelli come mozzo. 

26. Niuno potrà èssere iscritto come Capitano o Pa- 
trone se non presenterà le Patenti stategli accordate , 
né in qualità di maestro e lavorante delie tre arti ma- 
rittime , se non giustificherà con documenti di aver 
adempito alle condizioni prescritte per pervenire alle 
rispettive categorie. 

ag. Non sì dovrà accordare alcun passaporto agi' in- 
scrìtti se non siavi una licoiza dell' Amministratore 
del loro domicilio , e quando si presenterà un iscrìtto 
per chiederlo senza essere munito della licenza suddetta, 
gli sarà ritenuta b matricola,, che sarà trasmessa ali 
Amministratore suddetto. 

3o. Niun individuo potrà essere impiegato come se- 
condo , od uffiziale di bordo nei bastiménti In^^antilì . 
oaiionaU prima d' ayer compita l' età di dìciotto Umi, 
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e se non abbia diàotto mai di efiettiva naTÌ^Ìone 
come marìmiro. 

3i. Tutti gl'inscritti nelle matricole, ad eccezione 
di quelli compresi nella jcat^oria decima, quando giu- 
stifichino di aver i8 meiì di esercizio effettivo ndle 
arti marittime , andranno esenti dal servizio militare 
di terra. Essi dovranno servire per tutto il ten^ che 
loro verri prescritto sui nostri oastÌDienti da cuHra , 
n^li arsenali, net cantieri, od in caso di bisogno per 
la diiesa ddle coste marittime , e r[iiando saranno Ifr- 
Tati per un tale servizio dovranno subito presentarti 
all' Amministratore di marioa , dal quale avranno ri- 
cevuto r ordine , e da cui verranno diretti pi liio^ 
della loro destinazione. 

Sid registro delle matricole e sull'estratto ri^ettìviy 
verrà annotata la navigazione che &rà ciascun indivi* 
duo , e le licenze die gli saranno state accordate p«r 
assentareì , non che il servizio da esso come sovra pr&< 
stato. Ne' casi d' urgenza si potranno levare per conk- 

Sletare eli equipaggi dei nostri bastìmenti oa gnena 
uè terzi, degli equipaggi dei bastimenti mercantili se 
siano nei porti o littoraJe dello Stato, ed un terzo se 
si trovaiM^ all'estero od in mare. 
Caittolo V. 
Delk Scuole di nautica. 

3a. In cadauna delle nostra città 'di Genova, Nìzui 
e Cagliari è stabilita una scuola di nautica , in cui si 
insegneranno le matematiche , e la temia della navi- 
gazione. La scuola di Nizza poUà essere stabilita ìa 
Villafranca. 

33. Ogni volta die venisse dimostrata 1' utilità di 
tuaggiormente estendere 1' insegnamento delle scienze 
nautiche, potranno essere stabUìte delle scuole succur- 
sali nelle città ove sarà creduto conveniente. 

34. L' istruzione d^i allievi sarà unifònne in tutte 
ìe. scuole , e sarà affidata a* maestri e secondi nae^n 
di nautica sotto la siuieriore direzione del Primo. fe- 
ndente dell' Ammiragliato , o di quell' id&ziale di va-* 
•udì» o dì porto che vena dotinatopcr iavi^larn. - 
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- ' CnMTOtp Vi. 
Cantieri HfercdtuiU, Cottrusiom, Compre 
e F'atdUe dei Bastimenti. 

35. Non potranno dai maestri costruttori pretifleraì 
ad impresa le costruzioni de! bastimenti , se Aon che 
{>er la sola mano d' Apra , salvo die si presenti per 
parte' loro una cauùoae idonea eguale al prezio pat- 
tuito per la costrtuione. 

Non si potrà varare alciin bastimento sé ndà col 
consenso del proprietario, alla pi'csenza del Costruttore. 
e dopo aveni«ì dato l'av^'ìso u1 Console della direzione 
dove è stato costrutto il bastimento. 

36. I Cantieri per le costruzioni dei bastimeiiti mei^ 
cantili saranno destinati dai Consoli di marina nelle 
rispettive direzioni secondo gli ordini che ri<;everanno 
dal nostro Procuratore generale della navi^zione , e 
lei superiori determinazioni del Consiglio d^Anunira- 
cliatoi Non potranno costrursi nei cantieri mercantili 
Dastimenti di gualunijUe sorta pet conto di esteri, senza 
licenza del Consi^o d' Ammìregliato. 

37. Gli Amministratori della matina mercantile do- 
Tranno invigilai'e acciò non s' impieghino nella cosini-' 
zionc dei bastimenti , dei It^ami , lerrnmenti , od altri 
^neri i quali possano mettere in pericolo la naviga- 
zione del Bastimento -, e Sf»prendo che ne fossero in- 
trodotti nei cantieri , saranno in ohbligo di por}i sotto 
sequestro , e quindi riferirne al Procuratore ^nei-alé 
della navigazione , il qn^e , col Consiinso da Primo 
Presidente dell' Ammiragliato j e previa uQa peri;eia 
constatante la cattiva quaUtà degli oggetti summ0nto-> 
vati, poCrìi ordinare che vebgano i medesimi tesi in-> 
servibili' alla, costmiione. 

38. Dovranno pure gli Ammùìstnitori della marìnii 
RcercanlSe' Vegliare percbè non vengano impiegati nelle 
costnuioi^ mercantili dei legnami provenienti didlo 
Stato , i quali siano di una dimensione prc^ria alle 
costnuioni d^a marina militare, e quando ne r)n- 
veitgano ne' cantieri mercantiili, dovranno sequestrkrje, 
e l'ilerime immediatamente al Procuratore generale ilelld 
Myì^^ow fV ^ ordini oppoi-tuni< , 
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3q. Mmà di operaie U Taro di un ba»tìii>ciitO «i 
ptocedeii alia di lui mUura dallo staziatote ptabbUco 
del circondario, coli' intervento del proprietario , di due 
tettìmonii e del Console di marina. Quest' ultimo com- 
pilerà un processo verbale , nel quate dovrà enunciare la 
capacità del legno in tonnellate , e che sarà sottoscritto 
da esso , dallo staizatore , dal proorietario , e dai testi- 
monìi: gli illetterati apporranno il loro s^no di croce. 
■ 4">- P^ 1* staiiatura dei bastimenti si prenderà la 
lungbezza , la laishezza ed altezza dei medesimi in piedi 
di Francia , e u osserveranno le seguenti regole : 

1." La lunghezza del bastimento di un sol ponte 
si misurerà dal& poppa alla prora della coperta; quella 
"del bastimento a due ponti si misurerà prendendo la 
lunshezza di ciaschedun ponte dalla mota di poppa a 
qu3la di prora , sommando le due lunghewe , e divi- 
dendtHie il prodotto per metà onde averne la lunghezza 
inedia del bastimento-, 

3." L'alteiza dalla coperta alla chiglia si prenderà al 
dìssotto della medesima coperta senz'aver riguardo alla 
scassa dell' albero, né a' travicelli del ponte, e perciò so- 
lameiite dalla distanza interna fra il tavolato e la chiglia; 
3." La laighezza ossia bacilo si prenderà interna- 
mente fra i due bordi nella loro maggiore larghezza. 

4i. Per istabilire quindi la capacità in tonnellate di 
im bastimento qualuxume , ai moltipUcberà la lunghezza 
dèi bastimento per la laidezza , e si moltiplicherà di 
nuovo U prodotto per 1' ^teiza , e si dividerà per oo- 
vantaquattro : il risultato della ^visione sarà la portata 
del legno. 

43. La mercede dovuta' dai Capitani « Patroni ai 
pubblici stazzatoli è stabilita come segue : 
Per 0^ bastimento 
da I tonndlata a 10 inclusivamente 11. o e, 5o 
da 1 1 id. a So ....... 1 

da 5i id. a 100 ....... a 

da 101 id. a i5o - 3 

da i5i id. é aoo .■ » 4 

* aoi id. a a5o ,5. 

«> a5i id. a <|«alumpK portata . » 6 - 



c,q,t,=cdbvGoogle 



43- I Contratti per le còstriuioni. dei bastimeati ào^ 
Trillino sotto pena di nullltèi essere rosati dal Console 
(li' marina delta direzione dove s^ue la costruzione, e 
saranno sottoscritti dalle parti e da due testimoni. 
Quando alcuna delle parti od i testimoni siano iilette- 
ràti vi apporranno il loro segno di croce. 

'44- N°^ potrà il costruttore abbandonare la convé- 
niA& fabbricazione , se non cbe per caso dì forza Qiae' 
siore o di qualche altro accidente , cbe lo ponga nell' 
impossibilità di proseguire , da giustiCcarsi e de&iirià 
nel modo prescritto dall' art. 47 '1^1 presente. Gli eredi 
però del costruttore non saranno tenuti a continuare la 
pattuita . costruzione , intendendosi per la morte del co- 
struttore risolto di pìen diritto il contratto. Viceversa 
i committenti la costruzione, ed i loro erèdi non po^ 
tranno levar dalle mani del costruttoi'e l' opera a lui . 
■tEdata se non se nel caso di manifesta imperizia o di 
frode , da giustificarsi e definirsi nel modo sopraddetto. 
45. Dovrà il costruttore eseguire le convenzioni pat- 
tuite col proprietario senza alcuna alterazione , e senzft 
diminuzione od accrescimento delle stabilite misure , e 
quando commettesse il niedcsimo ima qualche altera- 
zione da potersi riparare a tempo , egli sarà in dovere . 
di larlo a tutte sue spese : in caso di contestazione sarà 
il risardtnento dei danni stabilito mediante una pe- 
rizia nel modo e forme che vengono prescritte dall'art. 
47 del presente , e dall' art. 48 successivo. 

Non potrà il costruttore pretendere alcuna inden- 
nità , ne aumento di prezzo per gli accrescimenti , o 
maggiori lavori fatti nella costruzione, eccettuato sianvì 
dei patti stabiliti ad un tale riguardo , e ridotti per 
iscritto a termini dell'art. 43 del presente. 

Se la costruzione del bastitnento avesse dUet^ che 
ne rendesseio le navigazione pericolosa , il proprietario 
potrà pretendere Ìl risarcimento di o^\ danno, il quale 
non verrà pronunciato se non previa una perizia ese- 
guita nel modo sovra stabUito. 

4€. I creditori del prezzo dei materiali impiegati nelle 
costruzioni e raddobbi dei bastimenti , onde godere del 
prìvUegJQ accordato- al loro credito dall'art. 191 r^d 
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Codice di Conutaercio athtdsutìte W rUMnatfcEt .tie) 
BÒAro Duute di Oenov», donanno., 

1 .•> PrOTOre il loro ordito medìaiite rat atto per 
iscritto portante data eerta ; ' 

2." Provare l'identità tra ì materiali rebdutlo 
sommìrastnktì , e quelli impiegati &el bastimento ; 

3.' Denunziare il ìora credito all' Uffide del 
CoMokto di marina della' direzione àtìve segue la c6^ 
stnuione ò il raddobbo : questa denunzia dovrà esien 
fatta sid>ito dopo seguita la vendita,- o MmnHaHti:»' 
rione dei materiali suddetti , e sarà dal Console £ ma-' 
ritia inscritta in un re^ro a ciò destinato. 

n prìvilefiio summcntovato non avrà hiogo quando 
la vendita o fornitura sia stata fatta ad un terzo , e 
non direttamente al proprietaria stesso dà bastimenti 
costrutto a riparato , od at Capitano , Patrone, od aitrà 
{tersona die abbia mandato del propnetario per rap^ 
presentarlo. 

47* Tutte le questioni riguardanti I' esecuzione dei 
Contratti relatin alle costruzioni , od ì salari dovuti 
agli operai cbe vi lavorino , saranno decise per mezzD 
di tre periti arbìtri eletti d'accoi-do dalle parti, od 
estratti a sorte fra un numero non minore di dieci per 
ciascuna direzione nominati in principio dì c^i amo 
àai Primo Presidente del Ma^strato Supremo dell'Am- 
miragliato , ed ai quali potrii essere agginiito uno o più 
costruttori , o capì mastri della nostra Reale marina y 
nominati per ogni perizia dal Primo Presidente sud- 
detto. Sarà in arbìtiio delle parti di eccezionare due 
tra ì tre primi periti arbitri estratti a sorte , cioè uno 
per ciascuna ddle parti contraenti , e gli eccezionali 
Verranno rimpiazzati da altrettanti estìBtti a sorte. 

48. La-decÌMone dei perili «ara resa esecutoria me- 
diante un' ordinanza àa Ctmsole di marina della $re< 
zione da cui si potrà appellare al Magistrato Supremo 
dell' Ammiragliato. 

49. QualcHa « causa delle questioni insorte riguardo) 
all' esèciuione dei patti della costruzione , il costruttore 
ricuti di 'continuare la medesima , o di varare il bastii 
mento terminato , pcArà il Console dì marina , se ri- 
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9' 

1 che l'incMcitziiAie ptawea^ dà) cottnitCwe , t 

che la dizione sia nociva all' opem seguita , autorì»- 
ntre in via |«oTvisorÌH il propiietario a br contiaiiaifl 
la costruzione varare il oastimeato per conto dd.co- 
itnittore a termioi sempre del contratto* 

fl Ctmsole cK Maiioa per accertani del danno Ae 
MMa accadere dalla gospcnsione del lavoro o diloTÌone 
del varo , Jarà seguire udb perizia da due fenùoe 
esperte in tale matoia. Tutti - i pagamenti nel caso 
nimmentovato saranno fatti in presenza dell' ammini^ 
jltratore locale , da cui ne sarà tmuta una aoC(i , nella 

rJe sarà indicata 1' ^»oca , 1' ammpntare , e 1* oggetto 
ciascun pagamento : la persona in favore di cui è 
esegidto vi apponi la propria «ottoserizione, o se sia 
illetterata, il segno di croce. 

B costruttore potrà però att taso nmunentoTsto^ 
ed a fine dlao^iendere il carso delle provvidenze sov^ 
indicate , prestare una camion^ idonea per i danni che 
potessero occorrere , l' idoneità della quale in caso di 
«(mtestaiione dovrà rìconoscCTsi dal Console di marina 
-della direzione, salvo il riclamo all'Ammiragliato all' 
cfièttQ perÀ semplicemente devolutiro , e non sospensivo! 

5o, 1 contratti di compre o vendite dei bastimenti 
&tti nei nostri Stati dovranno essere stipplati per mei«> 
<£-RcKÌO ?rotan>, ed in paese estero per mezzo degli 
uffifCiui Dostrì consolari, sotto pena di nullità. 

5i. Ifinn bastimento c(q>erto dalla nostra bandiem 
potrà essere venduto ad un estero senza tieeRzà in 
iscritto del Con»^o d' Amnaraf^ìato , se la vendita 
abbia luogo n^i Stati nostri , o dei Consoli nostri 
all' estero , se abbia lut^ nelld loro giurisdizione , e 
questi dovranno attenersi alle istruzioni che loro saranno 
date seoondo le diverse circostanze. 

5a. Quando vcrai permessa la vendita, e nei casi io 
cui è lecita il disarmo , ^Ì affiliali compari dovramio 
•empre esigere 11 depout» di una somma sufficiente a 

CovvedeM al manteniMentu ddl' emiipag^o , durante 
permanenza che dovesse fare nel luogo della vea>- 
dita , o disarmo , ed alle spese del ntome in patria 
degl' ÌD^vìdgi che lo couipongoBO. 
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Nenun .LD^TÌduo-ddi' equipB^gtOj i) capitando, 
patroue compreso , potrà ìmJiM^rsi sul l^no veodiito 
ad un estero, bà anche in qualità di puseggieie. 

53. Neil' occasione dell' armainento di un bastimento ■ 
ì pFoprìetsrìi saranno m obbligo, prima cheti tilasckto- - 
le opportune spedizioni,, di iH'estare .un' idonea cauzione 
corrispondente alla metà dd valore -del bastimeiUo sud- 
detto, e ciò per ^rauziadì diritti, multe, ed .altro 
pagamento qualua^ue , a cui, a tennisi delle nostre 
leggi e r^ommeDti marittimi^ potrebbero essere tenuti. 
Capitolo VII. 
Della naUonalizzazione dei' bastimenti e delle carte ' 

di bordo di ad dovranno essere muniti. 
54> NìuD bastimento può essere riputato nazionale ', 
ed inalberare la nostra bandiera se non è munito di 
tuia patente di nazionalità , la quale non sarà accordata, 
quando il bastimento non appartenga in totalità a} 
Sudditi nostri , od a persone domiciliate almeno da 
dieci anni ae' nostri Stati. 

' 55. Ije patenti di nazipnafità saranno stampate coli* 
impronto delle nostre Armi , confoiine al Modellò in 
o^i esistente : Terranno spedite in nome nostro dal 
Pnino Presidente dell'Ammiragliato, munerate, e mu- 
nite del sigillo dì detto Magistrato. 

56. La domanda per conseguire la patente di nazio- 
nalità sarà presentata si Procm-atore generale della na- 
Tiaazione , il quale U farà passare al Primo Presidente 
dell' Ammiravate , unendovi il suo parere. 

57. Quando un proprietario di un bastimento non 
costrutto nei nostri Stati vorrà domandare la patente 
di nazionafità pel medesimo , dovrà chiederne al Con- 
sole della direzione la stazzatura. Il Console destinerà 
uno stazzatore, il quale dovrà procedere ad una tale 
operazione in presenza del pro[»ietario , o di chi per 
etso, e di doe testìmonii, e quindi iare un rapporto 
gimvto al Cons<de , da cui . verrà redatto d' ogni cosa - 
un jprocesso verbale sottoscritto dallo stazzatore , dai 
testimonii , e dal proprietario. 

58. Niun bastimento proveniente da vendita &tta dii - 
un suddito di un Govemo, U quale «a impegnato . i> 
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goeira od m oatlli^ nurìtttnie A\ qufdunqne lorta 
contro una Potenza con cui Noi fossimo in utato dì 
pace , e che sia stato costrutto negli Stati dol Governo 
irapegnato in guerra od ostilità della natura suddivi- 
)Bta , potrà ottenere una patente dì nazionalità. Potrà 
{MT& il Primo Presidente, constandogli della verità della 
vendita , acccffdare o rifiutare la patente di nationalità 
suddetta secondo le ùrcostanie polìticbe. 

59. Ntel caso che un bastimento di costruzione «sten! 
xnsse arato nei cantieri o porti dei nostri Stati delle 
liparazionì nel corpo del medesimo, mediante lequaK 
sia portato al tr^lo del valore che avea prima dell'e- 
secuuone delle nparaxioni sarra emmciate , potrk dall' 
Ammiragliato essere dispensato dal diritto di naziona- 
Jiizazione , ma per godere di :rifiàtta esenzione converrà 
die prinia d'intraprendere, e d(^ essere state esegnitc 
le 'riparazioni si proceda ad una formale perizia del 
bastim^ito , onde constatare Ìl valore primario , ed il 
.valore acqiustato dopo le riparazioni. 

Tali periùe verranno eseguite nel luogo ove segue 
la riparazione da tre periti estratti a sorte dal Console 
^ marina fra i dieci eletti dal Primo Presidente dell' 
Ammiragliato secondo il proscritto dall' art. 4? ^ 
presente. 

. 60. Tutti i bastimenti nazionalizzati saranno descritti 
in una matricola tenuta in ogni direzione secóndo il 
modello adottato. 

61. Quando un bastimento cambìerà bi tutto O in 
parte di proprietario , se ne &rà nota sulla Patente di 
nazionalità , e sulla matricola tenuta dal Console di 
marina della direzione, e tale annotazione ai iaià anche 
quaioni il legno passasse da una direzione ad un'altra. 

63. In caso di contesa per i nol^ji sulla pestata del 
bastimento , dovrà iar piena fede la capadtà indicata 
neUa patente di nazionalità , salvo che vi fossero delle 
convenzioni particolari a tale riguardo. 

63. I bastimenti di commercio autorizzati ad inalbe- 
,rare la nostra bandiera dovranno essere, muniti a^U 
toro navigazione, 

1.0 Della patente di naàonalitàj 
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3^ Dt ùa roolo di equiparò; 
Sfi Di UD passavanti ; 
4" ^^ >*'> passaporto marittimo. 
tutto secondo i- modelli adottati , a senza pre- 
^udiùo del disposto dal Codice di commercio ' suc-7 



n ruc4o potii asere accordato da' Consoli di nn^ 
pa» e dai Yioe-Copsoli a ta] uopo autoriziati. . 

n pasiaTanti aark ri]a«ciato in nome nostro dal 
Primo Presidente dell' Àmmira^iato. 

Le carte di bordo sopraddette potranno enere ao 
cwdatc per im termine non minore dì sei ineeì , e non 
nuggiOTe d'anni quattro , ad eccezione della patente 
di nazionalità , che sarà valevole per tutto il tempo 
della durata del bastimento e del passapNlo marittimo, 
die nrìi valevole per tutto il tempo che il bastimento 
oonserrerèi la stessa configuraEione e denominazione. 

Quando qualcuna delle suddette carte dì bordo 
all' epoca della partenza dai B^ Stati fosse valevole 
soltanto ancora per un termine di giorni quindici , 
dovrà rinnovarsi , aggiungendo però' senz' alcun paga- 
mento al termine per cui sarà spedita la nuova carta^ 
i giorni per cui la soppressa era ancora valevole. 

64. Gli Uffiziali nostri consolari all'estero aTrannela 
fecoltà di prorogare le carte di bordo quando i basti- 
menti calla nastra bandiera si trovino pel vaniamo 
del loro trafficò nd caso di dover continuare la. uhx> 
navigazione. 

Per godere di una tale &cìlit& dovranno i Ctmìtani 
o ladroni prestare nel lu<^o ddla matricola del Dastì- 
mcnto una cauzione idonea , la quale si obMigbi di 
pagare i diritti dovuti alla cassa degl'invalidi ptf le 
proroghe che potessero venire accordate. 

Sul ruolo del bastimento sarà fetta menzione ddfai 
cauzione prestata, e gli Uffizbli nostri consolari all'estero 
non potranno accordare la proroga summentovata se 
non che nd caso in cui risulti dal ruolo d' equipaggio 
essere stata prestata la cauzione suddetta , « pena di 
esser tenuti per \ diritti , 1^ cui rimanesse delntudata. 
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ìA indenauiarcd*- praprio h <«M da^ìmlMli. L« 
«omma totale del tenqw per eoi le proiof^ soprad- 
dette potratuio estere cooceMe iioo ecceder^ i me» 18. 

65. I bRtelli sddettì alla pesca , oltre la pat»ite di 
nazìoDalìtà , ucuum niKtiti ik un ruolo d'equipe^ìo, 
dietro cui Terrà sciitta la licenza di pescare: queUi che 
anderanDO «Ha pesca «U' estero, orrero daHa terrafemia 
alle isole d^ bmIiì domÌDÌi , o TÌceYena,* donanno 
abxed essere mmili di un pa»apofto marittimo. 

CuflTOlO Vllt 

.Dei Capitani e Patroni. 

66. NÌUD potrà comandare un le^no di commercio 
colla nostra bandiera !ie noa è munito di ima patente 
da Capitanò o Patrone. 

67. Quegli cbe vorrà ottenere uua tale patente dovrà 
piesentare il suo bratto di matricola deUa gente di 
mare, constatante che abbia compita l'età d'anni ven- 
tidue , e provare quindi lefralmente la sua sudditanza 
per mezzo di certificato ofl Sindaco del rispettivo 
CcHDune f e produrre im attestato del Parroco del do- 
micilio giustificante i suoi buoni costumi ; ed un altro 
certificato constatante ch'egli non sia mai stato condan^ 
nato fèi delitto di diserzione od insubordinazione , o 
per qualche altro importante una pena non minOi'e di 
sei mesi di prigionìa. 

68. Tutte le carte giustificative dei postulanti saranno 
rimesse al rispettivo Console di manna del circondario, 
il quale dòpo avervi apposto il suo vista le trasmetterà 
al Procuratore generale della naviraiiime che ne riferirà 
al Primo Presidente dell'Ammiragliato. 

6g. lie patenti di capitano o patrone saranno d'or- 
dine nostro firmate dal primo S^etario di cuerra e 
marina , e rilasciate dal nimo Presidente dell'Ammi- 
ragliato: saranno stampate, porteranno in fronte le 
nmtre armi', e saranno munite del sigillo dell' Ammi-- 
ragliato : prima che siano spedite dovranno essere regi- 
strate e THrogressivamente numerate dal Procuratore 
genende della navigazbne. 

70. Gli Uffizioli della marina militare anderanno esenti 
iU'«U>lig<^ dv prender^ tali Patenti allorcliè ^u(U(Ji&- 
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96 
mao oJipoKapo di «oncedefc ad esn la jEkcoltà di. co- 
mandare bartimenti dd commercio. 

71. Cbiunque votrà essere ammesso al grado di Ca-> 
[ntono o Patrone, oltre ì già indicati documenti, dovrà 
giuitifìcare dì aver prestato servizio sopra ì nostri ba- 
stimenti da euerra durante un termine uguale a quello 
itsbilito per T'arruolameot» de' marinarì d^jli equipaggi 
«flèttivi , ed inoltre dì avere tre anni di navi^auone 
effettifu a bordo d^ bastimenti mei-cantili. Non «1. potrà 
dai medesimi presentare un surrogato per fare il loro 
servizio se non che dopo aver servito personalmente per 
lo EpazÌD almeno d' un anno- 
da. Le persone di estera nazione , che dopo ava 
adempito alle condizioni prescritte dalle nostre 1^^ 
circa la uaturalistzazione , avranno una continua e noD 
interrotta navigazione d'anni sei a bordo dn legni 
mercantili , saranno abilitate a comandare in quaUtà di 
Capitano o Patrone, quando esse si siano sottomessea 
tutte le so\Ta espresse condizioni. 

Nel caso p^ che esse passassero poi a navigare 
con bandiera estera senza speciale autorizzazione dell' 
Ammiraghato, s' intenderà annullata la Patente loro ac- 
cordata , e non potranno desse conseguirne una seconda. 
73. In caso di straordinaria circostanza si provvederà 
colle opportune dispense dalle condizioni sovra espresse, 
eccettuata quella riguardante il servizio a bordo dei 
nostri bastimenti da guerra, sui ricorsi che verranno 
presentati al Primo IVesidente dell' Ammiragliato, mas- 
sime in favore di quelli che avessero una parte mag- 
giore nella proprietà del bastimento che si propongono 
dì comandare. ' 

74> I capitani dì marina di prima dasse potranno 
comandare bastimenti di qualunque portata , ed intra- 

{irendere qualunque navigazione di lungo corso, ed U- 
imìtata. 

Non potranno essere richiesti per servire sui nostri 
legni da guerra che nella qualità d' uflìziali o di pi- 
loti. Avranno diritto dì portare T uniforme dì pilotò 
di prima classe della nostra marina militare, e po- 
tranno inalberare la fiamma all' albero di trinchetto 
del bastimento da essi («mandato. 
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«7! 
I c0{HlBtii di marina di aecondn dasteetteiidM 
laono la navigazione soltanto ai viaggi indicati ai nu-i 
meri 3 ,. 4, 5, 6 dell' ait. 85 del presente. 

75. la navigazione dei bastimenti coinaodati dai pe^. 
troni di prima claue sarà quella del piccolo cabotaggio^ 
la quale si estendwà a tutte le coste europee del Me- 
diterraneo dallo stretto di GibiUeiTa sino al golfo dì 
Venezia, ed alle isole d'Elba , Coi'sica , Sardegna , SW 
cìlia , Malta , ed isole balearL Non potranno i patroni 
comandare alcun legno eccedente la portata di cento 
' tonnellata 

•j6. Secondo la circostaimi potrà il Primo Presidente 
foncedere ai capitani di seconda classe ed ai patroni 
delle licenze per es^ire un TÌagEÌo fuori dei limiti 
della navigazione del loro grado; la licenia potrà es- 
sere soltanto per la naTÌgazione della classe o srado 
immediatamente superiore. 1 capitani o patroni cne ot- 
teiranno le licenze sopraddette, dovi-anno pagare la 
retribuzione mensuale del grado o classe di cui otten- 
gono di poter es^ire k navigazione. Essi dovranno 
imbarcare pel viaggio permesso un allievo od altro ra- 
gazzo die loro verrà destinato dal Console della dire- 

77. La navigazione dei patroni di seconda classe si 
estenderà a tutte le coste da Roma a Gvitavecchià a 
Marsi^ia inclusive. 

78. Niunò potrà ottenere il erado di capitano di ma- 
rina senza suoii'e un esame cne èli sarà dato in pre- 
senza del maestro di nautica da due provetti uffizialì 
piloti dcHa marina, quauto alla pratica, e dal prò-» 
fessore di uiatemattcbe della scuola di marina, quanto 
alla parte teorica. 

I patroni subiranno un esame che loro sarìt dato 
. da nn uffiziale ed un piloto della nostra marina. 

Gli esami dei capitani avranno luogo negli ultimi 
dieci giorni di marzo, aiugno, settembre e dicembre, 
e quelli dei patroni negli ultimi dieci giorni di ciascun 
mese dell' anno. 

II Procuratore Generale della navigazione è spe- 
cialmente incaricato dell'esecuzione delle suddette dh- 
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rùAata , àaienàa perdo gK eMml «nt loogo alla 
luì preseoza. 
D modo dell' esame , e le niaterìe snlie quali (^ 
attiranti dorraimo esaminam , verrà detenninato eoa, 
«[^Ktuto Regolamento stabilito dall' AnuBBa^iaUi. 

79. Neil' atto di conseguire le Patenti dovraimo i ca- 
pitani o patroni prestare il ^uAuoento seguente: 

■ Io N. N. giuro a Dìo Onnipotente , ed a S. S. R. M. 

* di esercìtai'e le fiinzioni di capitano [ o patrone) dia 
» si é degnata conferirmi , con c^i mia maggior A. 

* tenzione , zelo e fedeltà , e dì non intraprenaeie mai, 
a né permettere cbe vi intraprenda dalle peaaae so^ 

> gette ^ mio comando cosa alcuna eoe ridondar 
» possa in pregiudizio della Beale P«FS(ma di S. M. , 
k della Recrie Famiglia, e ie&o Suto, anzi ,- venendo 

> a mia notizia , d) to^ rivelarlo ai miei suponort , e 

* di (^pormivi a tutto potere, quand'audie dovessi 
» perdere la vita. 

» Giuro inoltre di sottomettennì ed uniformarmi 
» *enq>ok>samente a quanto vien presmtto dai Regii 

> Regolamenti suUa marina mercantile , e di rispettare 
» ed obbedire gì' impitsati della Regia Ainministra- 
» lione mai'ittinia , ^ 1 Consoli di S. M- in tutto ciò 
■ che mi verrà ordinato per il bene del Regio servizio, 
fe e d) non mai narigare con bandiera di alcuna Po- 

* tenza estera senza una speciale autorizzazione di S. Mi 
» Cosi Dio mi aiuti , ecc. > 

Capitolo IS. 

J^li arruolamenti lieglì ei}uipaggi de' legni merainliSj 

e delle vendite dei bastimentù 

80. Le convenzioni particolari riguardanti l' arruola- 
mento della gente d' equipaggio dovranno esser latte in 
presenza ddl Amministratore di marina locale se nù 
Regii Stati , o dell' Ufiiziale nostro consolare in Stato 
estero. Questi impiegati' dovranno inscriverle in exten- 
swit nei loro registn , e consegnarne copia al capitano 
o padrone, Ìl quale nule ventiquattr' ore suss^uentì do- 
Vi~a letteralmente inserirle o iaiie inserire sul suo gior- 
nale di bordo , e presentarlo quindi all' amministratore 
od uffiziale umsolare predetti per itile Butcntìcare. 



C,q,t,=cdbvG00g[C 



99 

I Mlarn o U parte ied' indivìdui MV «qnipaggt» 

dOTranna anitotarsi lul molo del bastimento. 



Non Hranno attendibili le coaveniioni verbali, o 
quelle cbe non siano rivestite delle formalità lovra 
prescritte: se però on capitano aimolqsK nel suocquir 
fafffo qualche individuo all' estero in un luogo ove 
nort liueda alcun ufBziale coasolare, basterà cbe la 
convenÙQDe sia ridotta per. iscritto dallo scrivano dd 
bordo , e sottoscritta dal capitano e dall' individuo ar- 
ruolato, cbe vi apporrà il segno di croce qualora sia 
illetterato. 

8i. Le convenzioni saddette conterranno nel modo 
il più chiaro e più preciso la durata dell'arruola meato , 
e u navigaxioiie per cui è stabilito il medesimo. ' 

Qualora a causa di speculaiìoni commerciali imr 
porti di tenere spreta la destinazione , e la naviga- 
uone del bastimento , converrìi che l'equipaggio ne sia 
diffidato , ed acconsenta ad arruolarsi, senza conoscere 
precisamente la navigazione cbe dovrà eseguire. 

Una tale intelligenza sarà ridotta per iscritto nd 
modo sovra stabilito. 

' 8a. Non debbono ammettersi condizioni contrarie 
al disposto dai regolamenti od altre ordinarne dell'Am- 
miragliato, ed ai principii di equità. 

83. Quando non siano s^uite convenzioni partico- 
lari che chiaramente stabiliscano patti diversi , s' in- 
tenderà che l' arruolamento debba continuare sìiio al 
termine per cui sono concesse le carte di bordo del 
bastimento, e che l'arruolato sia io obbligo di pre- 
stare il suo servizio in tutti i viaggi compresi nella 
classe del primo viaggio intrapreso, secondo quanto 
viene specificato nell' art. 85 seguente. 

Spirate le carte di bordo sarà in obbligo l'arruo- 
lato di continuare il suo servizio sino al ritomo nel 
Reg^i Stati al luogo della destinazione del bastimento, 
purché vi ritorni direttamente. S' intenderà sempre ter- 
minato l'arruolamento ogni volta clie non essendovi 
convenzioni in contrario il bastimento sarà di ritorno 
nei Régiì Stati al luogo della destinazione , dopo di 
aver eseguito U primo vi.iggiq , e terminato di scurìcuff 
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U basfiinanto , abeorcbé le calte ài bóido non' fossero 
ancora spirate. 

84- Spirato il termine dell' aWodamento di un in- 
dividuo faciente parte dell' equipara;io , 1' amministra- 
tore di marina , o 1' uffiziale consolare all' estero non 
Canno ricusatali l'autorizzazione di abbandonare i] 
imentOf salvo che vi fossero per ciò gravissimi mo^ 
tivi , ed in questo caso 1' individuo trattenuto avrii <li-> 
ritto ad una proporzionata gratificazione in aumenta 
del suo salario. 

85. I via^ sono di sei classi , cioè : 
i," I> Indie Orientali ; 

3." Le Indie Occidentali ; 

3." I mari del Nord , del Baltico e delle Isole Bii- 
tanniche ; 

4.° Gli scali del Levante ,, Mar Nero, Barheria , 
compresi quei di Marocco sino al Senegal; 

5.° Le coste di Francia, Spagna, Portogallo, « 
quelle delle Isole adiacenti ; 

6.° Le altre coste e porti del Mediterraneo. 

86. Offerendosi al capitano un noleggio per un porto 
inori della classe del primo viaggio , dovrà presentai^ 
al Console nostro per procedere nelle forme sovra sta- 
hilìte ad una nuova convenEioiie coli' equipaggio ; ma 
non essendovi in quel luogo un uffiziale- consolare , 
1' equipaggio dovrà se^itare il capitano , salvo il far 
-valere i suoi diritti al ritomo nei Regii Stati , od 
aU' arrivo in un porto ove esista un uffiziale consolare. 

8^. Nel caso in cui essendo spirate le carte mentre 
.che il bastimento si trova qll' estero , volesse il capi- 
tano ottenere una proroga per intraprendere un nuovo 
viaggio a cui gì' individui dell' equipaggio non stano 
obbligati secondo le regole anzidette , dovrà l' uffiziale 
consolare assicurarsi della rinnovazione delle conven- 
zioni per l'arruolamento dell' equìpag^o secondo le 
norme qui sovm stabilite, 

88. Terminato 1' arruolamento il capitano o patrone 
dovrà rilasciare in iscritto il rispettivo congedo ad 
^nuno del sw> e<piÌpaggio , clie conteiTà il nome q 
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aualit& Ad h*g6mealto , il nome <M rapìtano , e l'epoca, 
ieìl' imbarco ; . e ne sara iatta menzione sul giorDale dii 
bordo. 

89. Quando saranno levati d^li uomini di un lapò^ 
paggio per servire. sui nostri bastimenti da guerra, il 
capitano o patrone dovrà saldare i loro conti e pagaie 
ogni loro avere. 

90. Sono eccettuati dalle dispotiiioDi de^ artìcoli 
80, 81, 83, 85, 86, 87 ed 88 le spedizioni alla co^ 
limitata , ossia dei patroni di seconda classe. 

91. Se non vi siano condizioni in contrario quando 
la nave sia stata venduta nel decorso dell' arruolamento, 
gì' individui dell' equipaggio hanuo diritto ad essere ri-i 
condotti in patria a spese del bastimento, e ad essere 
pagati dei loro salari a norma delle T^IÌauti leggi. 

91. I proprietari sono obbligati , qualora vendessero 
il loro bastimento ' all' estero o die questo fosse per- 
duto , distrutto o predata , dame l' avviso eirtro sei 
mesi al Console di marina della divisione in cui fu 
costrutto, e di quella in cm era matricolato col gii^- 
stificnrne 1' occorso. 

93. Tutte te questioni tra ì capitani e gli armatori 
dei bastimenti, e la gente dell' equìpa^io relative agli 
BiTuolamcnti ed ai sparii, o panatiche od altro dovuto 
n questi ultimi nella predetta loro qualità durante l'u^ 
timo arruolamento relative alle paccotiglie imbarcate 
dai medesimi sul bastimento durante 1' ultimo amuv 
lamento , e quelle riguardanti quanto sia dovuto ai 
guardiani del bastimento nel porto , saranno ^udi-' 
cate per mezzo di periti arbitri eletti o nominati come 
è prescritto dagli articoli 4? ^ 4^ 1 e la di cui ded- 
£Ìone sarà resa esecutoria con ordinanza del Console 
della direzione, si e come viene stabilito dagli articoli 
suddetti. 

L' ordinanza d' aj^irovazione della decisione drì 
periti arbitri potrà eseguirsi sul corpo ed attrezzi del 
bastimento , ed una tale esecuzione arra luogo senza 
formalità d' atti. 

04.. Dalla decisione^ dei periti arbitri , ed ardinaniai 
M^Jetta si potrii appellare all' Anuuiia^iato , (piando 
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il Valore iàh MWbna, Hguàrdo a tali ba anito luogo' 
Il giudicìo, noD eccetlat lire 5oo , MnzaChé però possano' 
■d un tal oggetto essere cumulate le somme riclamate 
da diversi ìndìridui aacorchè dello stesso bordo ; l'ap- 

Sello al Magistrato Supremo dell' Ammiragliato s' inten- 
erì nir euetto semplicemente devolutivo , e non so* 
spemivo. 

o5. Salvo il caso di convenzioni contrarie' gì' indi- 
TÌaui couiponentì un equipaggio salariato a mese , en- 
tieranno in paga dal giorno in cui iodo inscrìtti sul 
ruolo d' eqwpa^io. 

g6> L'individuo appartenente ad im equiparo ha 
diritto di essere mantenuto a bordo fiocbè sia intie- 
ramente pagato de' suoi salarii , o del prodotto deUa 
parte ad esso dovuta. 

Nel caso in ciù il capitana o patrone rifiutasse alla 
cente del suo equ^iaggio il vitto neceuario e consueto, 
r Amminirtratore di marina, o l' affiliale consolare 
nostro all' estero nella giurisdizione ove trovasi il ba- 
ttimento , SODO autorizzati a far vendere all' incanto 
od ipotecare tante merci , tanti attreiii o tante parti 
del bastimento , quante ne abbisogni pel mantenimento 
dell' equipaggio ; le ipoteche fatte per mi Ule oggetto 
saranno privilegiate s(^ra qualunque altro credito. 

m. Gl'individui arroolati per viaggi delle Indie orien- 
tali , od occidentali, o per quelli de^i scali di levante, 
di Barberla, o dei mari del nord al di U d'Amsterdam^ 
potranno ricevere Gl'epoca della parteoia due meu 
antidpati del loro salano , e durante il viag^o non 
potranno pretendere, né il Capitano pagar loro oltre 
ad un altro mese di salario. 

I Capitani e Padroni dovranno annotare nel loro 
cliMDate dì bordo tutti i pagamenti de' salaiii da essi 
ratti agl'individui dell'equipaggio. 

98. Quando non vi siano patti particolari in contra- 
rio, gl'individui dell'equipaggio, terminato l' arruola- 
mento secondo le regole prestntte^ do\-ranno continuare 
a prestare il loro servizio sinché la nave -sia posta in 
, scaricata, ed ammessa a ISiara pratica. £ss» 
I il diritto di ettcre muitaiuU e pagati 
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io3 , 

•t^ksMMiia^,' ed la cotuAS<>^i^T(fi ^ nare doreufe 
ripartire per W nuovo TÌageio avanti che sìa spirata 
la ipiaractena,.!' individuo dell'equìpagigìo che ncm vow 

£1 arroolarsi pel nuovo viaggio , avii diritto di essere 
reato in Lazàretto , e pagato sino al giorno della 
pratica : le spese di mantenimento, e quelle di quaraa- 
teaa e ài Lazaretto cadranno a carico della nave. 
Cafitou) %. 
Della pescai ■ 

99. . L* ispezione sovra qualunque pe»:a spetterà a{^ 
amministratori della manna sotto la direzione de! fn>' 
curatore generale della navigazione , e secondo i rego- 
lamenti emanati dal Consiglio di Ammiragliato. " ' 

100. Per comandare un batello da pesca basterà es;* 
sere iscrìtto nelle matricole della gente di mare, avere 
vent' anni compiuti j e giustificare d' una riconosduta 
abilità. 

loi. La pesca non potrà essere eseguita che nel ìm^ 
shi, tempi, e colle reti che saranno permesse, secondo 
1 [«golamenti che verranno pubblicati dall'Ammiragliato. 

lai. Anderanno esenti dal pagamento de' diritti di 
ancoraggio i bastimenti e batelli da pesca nel proprio 
circondario , ed anche, in qiielio ove fossero dal tenlpo 
costretti ad a^rodare. 

io3. Coloro die Tokueni isttaprendere la pesca dÀ 
tonni , od altra gran pesca dovranno ottenerne licenn 
dall'Ammiragliato , il quale detommerà le cmulinMli 
da osservarsi dal postulante. 

104. Le domande saranno presentate ftl Console di 
marina della direzione in tri dovrà essere collocata la 
tonnara , o sWuire altra gntb pesca , ond'ess«re rimesse 
per metto del Procurate^ generale ddla navigazione 
al Consiglio d'Ammira^ietO , le di cui determinazioni 
a tale riguardo saranno sottoposte all' approvazione ddl 
Primo S^etarìo di guerra^ e marina. 

io5. Potrà il Consiglio d'Ammiraf^Uto sulla proptrà- 
iion« del suo Presidente , qualunque volta Io crederti 
f^^rtuno, e quando vi siano piA pretendenti, indi" 
«are che «i conceda al-toiglioT' «ffiamt^ medi^pt» fiàh 
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'Ulco iacaBV> , il dftnlta di esercitare Wpeica del toinrio 
od altra, ed allora le offerte avranno liu^ nelle dì- 
reiioai presso il Console di marina , il quale procederà 
^alle rUpettive ageìudicaEioni coli' intervento del casstav 
dc^ in\'alidi deUa marina. 

- 106. liC somme proveniènti dall' accensamento delle 
pesche «uddette saranno venate nella cassa deglP inva- 
lidi deUa maiina. 

CAjnroLo XI. 
Dà nàufragu. 

\on. Nei. casi ÌÀ naufragio o di arenameato ^ (piai- 
che bastimento sul littorale marittimo dello Stato , 
dovrì qualunque pubblica Autorità marittima od am- 
ministrativa accorrere e prestarsi con tutti i mezzi pos- 
sibili a sollievo dei nauiracanti. E nei luc^hi ove non 
risieda un amministratore di marina , sarà dovere del 
Sindaco , nel di cui distretto seguirà il sinistro , d'ìm- 
mediatamente infonname il viciniore amministratore 
'della marina mercantile. 

108. I Consoli, Vice-Consoli o Commessi di marina, 
benché d' altra giurisdizione , dovranno dietro al primo 
avviso trasportarsi immediatamente sul luogo in cui 
fcMse successa la disgrazia del naufragio od arenamento, 
od ove fossut} stati gettati dal mare gli effetti, merci 
ed attrezzi , onde far somministrare ToccoiTente per la 
ricuperazione della gente , e delle niercaniie , ed do- 
vuto riguardo alle cautele sanitarie; dietro aUe depo^ 
sizioni die raccoglieranno, dovranno jredigere mi verb^, 
da cui risultino le circostanze, e la causa del naufragio 
:od, aroiamento. 

■ o^. Eleveranno al tempo stesso il nmnero d^i 
(^>erai e mannari necessari per la ricuperazione e cu- 
stodia delle mercanzie , resolando la giornaliera loro 
mercede in proporzione dell' aiuto che presteranno , o 
secondo che credessero conveniente , mediante la quale 
non potraimo questi pretendere verun altro beneficio. 

■no. Dovranno assistere ed invigilare con tutta atted- 
tione acciò le merci , gli effetti , ed attrezzi che si an- 
deranne racct^endo, non si disperdano, sottoponendo 
■ qiKJimqQe cosa salvata a sicura custodia in imi magfiz- 



c,q,t,=cdbvGoogle 



■i65 
«no (^)aso'a'clo{^'6hitiveV'iliù ddlé qùili ' rinuurHi 

fressó 1' AnnnÌTiistTat<»e ddla marina mercantile,. C 
ahra presso ti rapo del servizio -delle dogane, dopd 
essere stata la preesistenza dì ogni cosa comprovata con 
opportuno Temale : terranno anche distinto conto delle 
loro qualità, quantità', sentali e martiie, con formare 
aio esatto inventalo da inserirsi nel processo veriule da 
esù compilato, sottoscrìtto alla presenia.del Capitano 
O Patrone , e di tutti gV interessati ehe si trovassera 
presenti , i quali vi apporranno la loro fùtma o h^^do, - 
,qualora fossero illetterati. 

' Dai Consoli sarà rimessa ct^ia del verbale al Ca^ 
pitano o Patrone , o chi per esso , ed alle persone ìtf 
caricate della custodia degli efietti salvati. 

Ili, I marìnarì tanto sudditi, che stranieri saranno 
obbligati, essendo richiesti, d'accorrere in soccorso de) 
bastimenti in perìcolo di naufragio. 

112. Tutte le spese occorrenti per la detta licupern^ 
zione e quelle jier gli espressi spediti dalle Autcmtii, e 
'!e altre per pigione dei magaizmi e custodia delle mer- 
canzie , andranno a carico delle genti soccorse , o le dt 
-cui merci sono state salvate. Trattandosi però dì basti- 
inenti nazionali che abbisognassero di danaro per sup- 
plire a tali- dispendii , verranno questi anticipati dalla 
cassa degl'invalidi della marina., salvo poi il dovido 
rimborso sopra o^ cosa salvata. 

ii3. Se tra le mercanzie ed effetti ricuperati ve ne 
fossero di quelle suscettibili di una notabile dirada- 
zione, il Console di noarina potrà autorizzarhe la ven- 
dita , previa dìdiiarazione di due penti ridotta in pro- 
cesso verbale da questi , dal detto Console , e da due 
testimonii sottoscritto , e dovrà la vendita .legiùre ai 
pubblici incanti in presenza del medesimo, dell' impie- 
^to deUe dogane ciie vi sarà stato destinato, e del 
Tesoriere della cassa degV invalidi , a mani de) quale 
dovrà la somma ricavata rimanere in deposito ^o a 
che dal Consiglio d'Ammiragliato siasi a tal uopo prov- 
' veduto. 

114. Le disposizioni contenute negli articoli preCtv 
'•dmti saranno osservate na che sì tratU di Iwstunenti 
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none , quando p«rò bod esista coDreniione in contrario 
col rupettiTo CoTemo , essendo Boaira intenzìooe che 
venf^no a questi uhìmi prestati gli stessi soccorsi cbe 
a quelli dei nostri sudditi. 

,ri5> Trascorso un anao ed un siomo dopo il nca- 
po^ dellfl merci ed altre cose nat^ssate senza che al- 
cuno compuÌMB e facòa i dovuti rìclanii sugli eSèttì 
medesimi, il Consiglio d'Anuniragliato ne orainCTa la 
vendita ai puU>licì incanti , ed al miglior ofierente. 

ii6. n prodotto delle v^odite mentovate neU'artioolo 
pFMedente , come di quelle contemplate nell'art. ii3 

rndo ntiìo spalio suddetto non sia stato il prodotto 
meste ultime rìclamato , sarà versato ncua cassa 
d^Ti invalidi a benefizio della medesima , sotto la de- 
duzione del premio che il Consiglio avesse creduto <*' 
versi corrispondere a chi avesse denunzifdi o 
(^ effetti ricuperati. 

117. I Consedi , Vice-Consoli e Commessi di marina 
saranno obbligati di mandare al Procuratore generale 
ddla navigazione gli originali di tutti gli atti, veiltali 
ed inv«ntani da essi compilati per causa di naufrago 
od arenamento, dei quali riterranno una copia a r^istro. 

iid. Gliequipa^ dei bastimenti mercantili Ragionali 
che naufragheranno in estero dominio , dovranno pre- 
sentarsi all' IK&ziale nostro Consdare, ed eseguire ciuanto 
verrÌL loro ordinato dal medesimo. Essi saranno <Jibli- 
gati di lavorare al Ricupero tanto del bastimento e suoi 
attrezzi , che del carico, e questo terminato, dovranno 
essere diretti ai nostri Stati dall' Uffiziale Consolare 
suddetto, il quale provvedere al loro ritorno nel niodo 
più economico, e se sia possibile per via di mare- 

Qualora il naufragio acuisse ndle coste dei nostri 
fìtati , gli equipaggi avTaimo lo stesso obbligo , e per 
il loro' ritorno sarà corrisposto a ciascun individuo lO 
centesimi per miglio sino al luogo dd loro domicilio. 
Un tele soccorso sarà pa^to dal Tesoriere della- cassa 
d^l' invalidi dietro I' ordine del Console, o Vice-Con- 
*ole di marina. 

1 1<^ Saranno corrisporti ag^i Amministratori dì m»- 
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rina impìefiiti ^ ri4n^ro itdle' merci «d afiéttr naa- 
franati per spese ài trasferta ed altro, i diritti fisatt 
dalla ^i annessa tabella 7.* , d' ordine hostro firmata 
dal I^mO Segretario dì Guarà fi Marina. 

Sul valore delle cose salvate saranno pure prele- 
vate nell' ordine in cai trovansi poste le g^;uenti spese: 

T.o Quelle di ricupero e di trasferta degli U^ialt 
Consolari all' estero , e degli Amministratori di marina 
nei Regi Stari ; ' 

a." Gli alimenti del Capitano e marinari d' a^U 
fBgpo del legDO naufragato ; 

3." L' indennità di via 1 

4>'' 1 salari), compresovi 1' importo della reCrìbu- 
ùone mensuale dovuta alla casia degl' invalidi, 

lao. <3nunqiie nel littorale deOo Stato ritrovasse iti 
mare a galla, o sulle raiag^e, o solt' acqua ddle merci, 
^&tti , attreiri , ed altre cose provenienti da getti . a 
da naufragi , dovrà nelle ventiquatbx) one ìnfonnanM 
r Ammininistiatore di marina locale , ed ore non ve 
risieda alcuno, il Sindaco del luogo, acciocché, osser- 
vate sempre le dovute cautele e precauzioni sanitarie. , 
riano ritirate e custodite. 

1 Sindaci , nel caso summentovato , dowamio vr- 
verriine ptr etpreaso , e «enia dilatione l' Ammiiùttra- 
tore di marina della giurisdizione. 

131. GÌ' imtìvidui che nelle «entiquattro ore bianns 
la denunzia mentovata nell' articolo precedente, otter- 
rumo in premio il terzo del prodotto netto de^ og- 
^tti denuotiari. 

laa. Gli oggetti suddetti provenienti dal mare O re- 
cuperati quando non siano le^mente ridamati entro 
lo spalio d' tm anno ed un gumio , ^ftettetwino alla 
^Bsa de^' invalidi deDa marina. 

CAriToto XII. 
Dei Corsari. 
133. Nesnmo potrà armare bastimenti corsari tanta 
ÌD corso , che in cofso e mercanzia di qualunque specie' 
colla nostra bandiera tanto n^i Stati di terraferma 
die in quelli di là da' mari, sene' averne prima otte- 
nuto le lettere di corso. 
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fesw , verraatio d' ordine nostro firmate dal Primo 
^retarlo. di Guerra e Marina, e rilasciate dal Printo 
Presidente dell' Ammiragliato , munite del sibilo dell' 
Ammii-agljato,^ saranno numerate e registrate all'uf- 
ficio del Procuratore generale della navigazione. 

Saranno ammessi a comandare bastioienti corsali 
i Cunitani che 1' Ammiragliato giudicherà possedere le 
qualità, che si richieggono, onde non venga sotto y^ 
nm rapporto compromesso l'onore della nostra bandiera. 

135. Coloro che aspirassero ad ottenere lettere dì 
corso dovranno rivolgere le loro dimaode al Procura- 
tore- generale della navigaiionÈ , ed acconcpagnarle con 
le carte' comprovanti la sudditanza dei proprietarii del 
bastimento, e degl'interessati nell' armamento , .unita- 
mente all' atto di società. 

136. Potranno le lettere di corso essere spedite pei 
tre o sei me^ , - od un anno secondo la domanda cfae 
ne Terrà fatta. 

Questi comincìeranno a decorrere dal giorno del 
rilascio di dette lettere. Sarà cura del Procuratore ge- 
nerale della navigazione di trasmetterle al Console della 
direllone in cui si procede all'armamento, acciò siano 
da esso consegnate al Capitano del corsale al momenti 
della partenza del bastimento per intraprendere il corso, 
e vei^ nel tempo stesso passato a rass^na l' equi|)aggio. 
' 13^. Prima di consegnare tati lettere , s'assicurerauBO 
1 Consoli che il bastimento sìa solidamente costrutto , 
ben attrezzato , agile alla navigazione, e die l'artiglieria 
■e le anni siano in buon stato. ' 

1:38. I bastimenti corsali rimarranno soggetti i^ 
medesime obbligazioni imposte a' legni mercantili órca 
al munini delle patenti di nazionalità, passavanti, 
ruoli d' equipaggio e passaporto marittimo , e queste 
ultime carte avranno la stessa durata che le lettere di 



i3g. Ogni armatore di bastimento corsale sarìi ob- 
bligato a. dare un'idonea cauzione, dal Consìglio d'Aiik- 
miragliato fissata in proporzione della portata, del ba- 
stimento, non siai però minore di lire trentamila , e 
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qoestà per ticnmza del rùarchnento iik danni die po- 
tessero renir cagionati ai bastimenti iUexìtUmainent* 
predati, ed anche per eanimia delle porzioni dì- prede 
spettanti alla cassa de^ inrftlidi di inaiiiia, rìmaBendo' 
inoltre i proprietarii ed armatore' solidariamènte ol>- 
bUgati sin beni loro proprìì pAr quel dì più che im-^ 
portassero i danni sotferd. 

i3o. L' atto dì cauiione sarà rìcerato dal Segretario 
dell' Ammiragliato in presenza di due testimoniì, steM 
sa carta bollata, e depositato nell' u£Giìo del Prociua- 
tore generale de^ navigauone. - . 

i3t. I bastimenti da armarsi pel corso non Saranno 
di minor portata di trenta tonnéllete, ed avranno al- 
meno due cannoni montati sui carri, e trentacimpie 
uomini d' equipaggiò. 

I due teni dell' equipaggio di un légno corsale , 
siccome è stabilito per tutti i le^i sudditi , dovranno 
essere nazionali -, il rimanente poi potrà dagli 'armatori 
esser preso tra marinari forestieri , i quali saranno trat- 
tati per tutto il tempo in cui lùnarranno a bordo, co- 
me 1 naziwiali , e resteraI^lo asso^ettatì alla medesima 
disciplina e polizia. Gli uffiziali di bordo non potramw 
mai essere m estera Nazione. 

i32. Quando non vi siano condizioni in contrario, 
o cbe non fosse seguito alcun accordo tra il Capitano, 
eli armatori e la gente dell' equipaggio, la durata dell' 
ingaggiamento dì ciascun indiviauo clie lo coinpón-à , 
sara eguale ed tempo prefisso nelle lettere di coi-so. 

i33. Le lettere di coreo saranno assoggettate ad un 
diritto lisso da versarsi nella cassa degrinvalìdi con- 
iforme alla qiù annessa tabella 6.' d' ordine nostro fìr-^ 
mata dal Pruno Segretario di Guerra e Marina. 

134. Tutte le condiiioni ed obbligazioni prescritte 
nel complesso del presente capitolo per gli armatori in 
corso dovranno andi' essere nempite da quelli cbe aJ^ 
meranno in corso e mercanzia- 

■ 35. Sin tanto cbe un bastimento continuerà ad es^ 
sere impiegato nel corso , non sarà pei'mes.so di can- 

e'argli il nome sotto cui fu armato, ed otteane U 
ttere. 
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. iì6. I CodmU di nurinB iono panooalmeate mpon^ 
(abili dell' am delle lettere di cono che vengono loro 
confidate dal Procuratore generale della navigazione , 
che iMMi deUiono euere rìmeiss a^i armatori, a nonna 
di. quanto si è detto dissopra all'art. 137, se non 
dopo, aver eseguito le verificazioni prescritte in esso 
articolo , ed aver formato il tuoIo d' equipaggio. 

137. Resta eniresaamente vietato ai Consoli di ma- 
rina , ed a qualsiasi altro impioto si civile che mi- 
litare di prolungare la durata delle lettere di copso j 
quando non ne avessero la fecolt^ speciale dal Primo 
presidente dell' Ammiragliato, ed in tal caso si. dovrà 
iar meniione sulle medesime lettere di questa autwii- 
iasione, 

i36. Potendo variare le circostanze nolìtiche in cui 
siano accordate delle lettere di corso, 1' Ammiragliato 
darà delle apposite istruzioni ada£tate alle ctrcostanie 
suddette. 

tSg. Nessun bastimento della nostra marina mercan- 
tile fottk correre sul nemico, far prede, vietar basti- 
menti , od esercitare altri atti di guerra se non sia 
Riunito di lettere di corso , o di coi'so e mercanzia 
concesse da Noi a aorma, del prescritto dal presente. 

I bastimenti mercantili non muniti di tali lettere 
potranno solo , essendo attaccati , difendersi e predare 
1 bastimenti da cui sono attaccati , ed accon'ere in di- 
fesa di altri bastimenti nazionali in combattimento, e 
concorrei'e coi medesimi ncUa pi'eda. 

i4o. Le ordinanze ed i regolamenti sulla disciplina e 
pulizia della nostra marina militare , saranno osservati 
a bordo dei bastimenti aimati in corso , od in corso e 
mercanzia. 

i4i- È proibito a tutti i comandanti o capitasi dei 
bastimenti colla nostra bandiera il mettere a riscatta 
in mare im legno nemico da essi arrestato. Potranno 
però, quando saranno le prede giunte in un porto, 
trattare per il riscatto delle medesime , purché se sia 
in paese estero vi procedano col consenso ed inter- 
vento dei rispettivi Consoli m>stri , a se sia n^li Stati 
nostri dò eseguiscano col consenso del Procuratore ge- 
nerale della navigazione , e con licenza del Primo Pre- 



L:,.ri-^:.vGoOg[c 



si&nte ddl' AmHwr*[^ato , e àii loro annatorì. I oo> 
•tri CoDsoIi «JT estero Bvraiuio cura di assicurare ia 
caso a, riecstto 1' interesse della cassa degl' inv^idi , 
e non permetteronno il rilascio della preda se non. sia 
fkposiuta selle loro mani la somma dovuta alla cwu 
suddetu. 

i43> I capitani dei bastimenti armati in corso o di 
1<^i mercantili, nei caù permessi, giusta l'art. iSg, 
dopo fatta una preda dovranno conidurla o spedirla per 
quanto «ia possioile al porto dell'armamento, ó in al- 
bo dello Stato, né potranno mai condurla o qtedirla 
in porto estero , se non che giustiGcando di esservi stati 
costretti dal tempo , o da altra legittima cagione im- 
prevista , onde metterla in sicuro. Ixi stesso dovraimQ 
es^uire ì Comandanti dei nostri legni da guerra. 

143. comandante o capitano di un legno O I^nì 
predatori dopo aver fatta una preda di un legno del 
commercio nemico, s' impadronirà tosto delle spedi- 
aionì di bordo , contratti di noleggio , polizze dì carico, 
ed altre carte che vi si trovassero , le auali saranno da 
esso poste in una cassa o sacco , e sigillate in presenza 
degli uffiziali del proprio bordo, e del comandante .del 
legno predato , che saia richiedo di apporvi pure il 
proprio sigillo. 

i44- I comandanti ed Ì capitani dei legni predatori 
destineraimo ubo dei loro uffiziali con mt sufficiente 
numero di uomini del proprio eipiipa^o per condurre 
la preda nel porto destinato. 

Verranno ritiraU dal legno predato gli uomini che 
vi erano imbarcati, e se si tratti di ba^mento mer> 
cantile , solo vi rimarrei il capitano o patrone, od altra 
persona di sua fiducia con qualche altro individuo del 
fino equipaggio per survegliare i proprii interessi. 

t45> Se il l^no predato sia mi bastimento da guerra 
rimarranno a bordo deUa preda solamente il commis- 
sario od altro amministratore e sotto-uffizi ale di carico, 
e quel piccolissimo numero d' individui che sia creduto 
oecessano per non diminuì troppo la foma dell'equi- 
paggio del le^o o lenii predatori, ed il rimanente 
de^ uonùai passerà a Dorao ddla squadra , o basti* 
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nenlo pndatQrc , il .bitta Kiripre m modo che. non-., 
yeo^, compromessa la aicurezsa e consei'vanone dellik. 
preda-: 

' 146. L'uffinale incaricato di condnrre }a preda si 
b.fii ' rìnaettero dal comandante piigionìere tutte le 
carte, registri, giornale , ecc. appartenenti al basti- 
mento da gierra predato , onde si p<niga prontamente 
in piena cogniiione dello stato generale del inedesiincy. 
' i47- Sari permesso al capitano de! I^no pi-ednto, ed 
a' suoi , allorché dovranno passare sul legno |H-Rdatore, 
dì conaitfre seco quanto loro appartiene di destitiato 
ad uso pedonale, escluse sempre le merci a fondi dì 
negozio, e dovranno dessi essere trattati coi riguardi 
doruti a) rispettivo loro grado e qualità. 

148- Il comandante del lecno nemico predato , ogni 
Volta dtìe non vi rimanga a oordo , sasà in <^blieo dì 
rimettere all' uffiùale incaricato della preda un togtio 
firmato da lui o dallo scrivano del suo bordo, dicfaia- 
nnte o^i òrcostanza che riguarda i suoi interessi e 
quelli diel suo eqmpeggio , e degl' interessati net -ba-. 
stimento , o nel carico , ed in caso di rifiuto conse- 
gnerà al medesimo un certificato cons^taute il rifiuto 
(tesso. .Un tal foggilo o certificato verrà prodotto agli 
atti che avranno luogo nel giudizio riguardate la preda. 

t4q. 11 Comandante del legno o l^ni predatori mu- 
nirà VUffizìale destinato a comandare la preda di un 
ordine contenente il noQie , qualità e portata del bastw 
niento predato , ed il luogo ove la dirige, l' indicazione 
della natura del carico , non che il nome, qualità, e 
connotati d^li individui destinati a formarne l'equi- 
paggio. 

' ' Quanto ai legni corsari tì si prowederà con con- 
cedere ai medesimi uir numero di »>edizioni in bianca 
rilasdate dal Primo Presidente dell'Ammiragliato, delle 
quali dovranno munire ì Capitani rispettivi di preda , 
in "vece dell'ordine summentovato ,- ed in cui descrive^ 
ranno quanto viene sovra specificato. 
' i5o. Il Comandante o Capitano del legno predatore 
dovrà rimettere al Capitano di preda un rappoito cir-i 
-aostjuujata riguardante tutto l'occorsoi, gb rimetterà 
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inoltre tatte k c«Tt« (1c8k pr«^ tigìUnte-j «ó«ie^'|^i«- 
Kritto cUU'iil. 143 tiri pitnenb!, oiule possu ooni cnsh- 
«Nere posta sotto gli oecni det Magistrato che dee gVu^ 
dicame 1 se si trattetji di un boatiuteuto o preda neiuica 
abbandonata in mare, il Comandante del legno piedai- 
tore fonoorà un proceuo verbale indicante gli oggetti 
esistenti a bonio , le circostauxe dell' incontro ^ e lo 
rìiuetterà al Cajntano di preda acciò venga posto sotto 
gli ocelli del Magistrato pvedetto e degli Miai di sanità. 

i5i. 11 Capitano di pi'eda prenderli tutte le precau- 
zioni che crederà opportune acciò non venga sottiptto 
alcun oggetto appai-tenejitc alia inedcNiuia , e ciò sotto 
la sua penonale respoosabilhà. 

i5a. Tosto che una preda iatta sarà giunta nel porto, 
il Comandante del legno predatola, od in sua assenui 
il Capitano di preda sarà tenuto di fare la sua -lelaaione 
all' Ani min istrstore di marina residente nel luoeo ddl' 
approdo f dìdiiarando la natom e bt qualità def carico, 
il luogo, e sn qual tratto di mare, paraggio ed altun 
fu fatta la preda, con tutte le circostanze occorse. 

Se il predatOTe aia un bastimento nostro da gueiin, 
l'Ulfiriale comaMlaiite la preda rimetterà, previo in- 
Teotarìo, ali 'Amministratore suddetto tutte le carte rv> 
guardanti lo preda, e gli dichiaiei-à la natura e qualità 
del «arico. 'trasmetterà nell' istesso tempo al Piima 
Pre/tdente dell' Aiaimragliato un iuppotto sigillato in 
Olì riferirà tutte le dtre circoctafue sUmmentovate. 

i53. L'Amministratore di marina trasmetterà tutte 
le carte ed il i-apporto sovi'b mentovato al nostro Pro- 
curatore generale fiscale presso il Magistrato Supremo 
dell'Ammiragliato , acciò da chi di diritto venga pro- 
mossa l' istanza pel giudizio sulla l^itttinità della preda. 
Una copia del iii]^orto suddetto sarà pm'fi trasmessa al 
Primo Presidente d^'Atnmiragliato. 

i54- Intanto elle n procede al giudizio sulla legitti- 
mità della preda, l'Anunìnistratore di marina che veiiià 
delegato dal Piimo Presidente dell' Ammiragliato per 
procedere agli atti ulteriori, tòsto che il bustiinentd Al 
a libera p-atica, si porterà a boidn del medesimo, ni 
ivi coir inter\-<!ntD dd Capitano del legno o legai ^rt- 
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datori , «e sìa presente , del Capitano di preda, <Ì^ 
.Comandante dèi luno predato , o di clii per csao, di 
un delegato delle dt^ne, e di due testimonìi, procu- 
dtrk alla fonnazionc dell' inventaiio di tutti gli cretti 
del carioo, ed altri esistenti a bordo del legno. Un 
tale inventano sarà sottoscritto da tutte le persone clie 
vi hanno intervenuto, fra le quali se ve ne sia qualcuna 
illetterata vi apporrà il segno di croce. ]Ne sarj tpiindi 
,ti'asniessa una copia autentica al Primo Pi-esidente dell' 
Ammiragliato , un' altra al nostro Procuratore generalo 
fiscale , una terza sarà rimessa al Capitano di preda , 
ed -una in fine al Capitano del l^o predato , o chi 
per esso. 

i55. Nel caso ìn etti le merci inventarizzate debbano 
essere riposte in magazzino , questo sai'à chiuso a tre 
chiavi , una delle quali rimarrà presso i' impiegato delle 
do^ne che lia assistito all'inventario, un'altra presso 
il Capitano di preda , e la terza presso l'Aimnìnistra- 
tore di marina del^to per procedere agji- atti della 
preda. 

i56. Qualora a bordo della preda si trovassero dt^e 
merci soggette a deteriorazione, dovrà l'Amministratore 
di marina far riconoscere da periti se vi fosse urgenza 
di devenirac alla vendita , ed in tal caso la farà seguire 
ai pnbUici incanti; U tutto coli' intervento del predato, 
o di <^i per esso , del predatore, e ddl' impiegato della 
dogana. 

i5^. Pronunciata la sentenza sulla validità od inva- 
lidità della pi'eda, dovrà il Segretario dell'Ammiraglìnto 
trasmettere entro gli otto giorni susseguenti all' ammi- 
nistratore di marma delegato per gli atti della preda 
una .copia della medesima, sotto la quale -sarà anno- 
tato l'ammontare delle spese. 

. . £ se la preda sia stata fatta da un bastinieoto da 
guerra , ne sarà pure rimessa senza dilazione una copia 
al Comandante in capo della nostra marina per le op- 
portune provvidenze. 

i58. Dietro alla sentenza suddetta che pronuncia la 
validità della preda l' amministratore di marina, previi 
i soliti affissi , procederà in presenza del predatore , 
dol predato, o di chi per essi, e dell'impiegato delle 
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Aliane' adìa vendita a'mdiblid inóintì (Mie mèrci e<l 
altri oggclci predati. Le somme provenienti da detta 
vendita saranno depositate nella cassa degl' invalidi dì 
marina. Tutti di atti relativi alle prede fatti dagli am- 
ministratori della marina saranno redatti in catta bollata. 
> 1 59. Terminale le operazioni summentovate 1' ammi- 
nistratore di marina rimetterà tutti gli atti al nostro 
Procuratore generale fiscale , acciò siano posti sotto gli 
occhi del Magistrato venendo promossa la liijuidaziotie' 
deCnitiva della preda. 

160. Gli amministratori di marina che saranno in- 
caricati della vendita o liquidazione delle prede , non 
potranno pretendere che la provvisione proporzionale 
fissata nella tabella 6.' d'ordine nostro firmata dal 
Primo Segretario di guerra e marina, e che sarà pre- 
levata su) prodotto netto della preda. 

161. Se il capitano nei casi' permesn fossediretto 
colla pi'eda in im porto estero , si presenterà al nostro 
Console ivi residente , il quale procederà sia nella fop- 
inazione dell' inventaro , sia per la vendita della preda, 
come vien prescrìtto dal r^olamento dei Consoli all' 
estero del 26 dicembre iSiST 

i6a. Venendo un bastimento nazionale ripi-esoda na 
legno nostro da guerra , si restituirà al proprietario , 
ma sotto la condizione eh' egli paghi all' equipaggio ri- 
predatore il decimo del valore deeli oggetti ripresi se 
la preda sia rimasta per 24 ^^^ nelle mani del nemico, 
.ed il trentesimo solamente se la ripresa sia stata, iatta 
j>rima delle ore 34> 

Lo stesso diritto di ricupero nelle stesse órcostaiuc 
«ara dovuto a qualunque altro bastimento. 

i63. Se il bastimento nazionale predato dal nemico 
sia stato condotto nei suoi porti , venendo ripreso si 
seguiranno le regole stabilite per tutte le altre prede 
fatte sul nemico. 

164. Quando un bastimento appartenente ad un sud- 
dito di una Potenza nostra alleata predato dal nemico 
sia ripreso da un bastimento nostro da gueira od altro 
colla nostra bandiera, prima che siano scorse "- le ore 
34 ì sarà reatiti^o , al proprietario con l' obbligo dì'cor- 
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tÌHpondere al ripredatorc il qutato del totale valóre Aet 
medesiitio ; cederà poi a totale vantaggio del ripreda— 
tore , mediante quanto è dovuto alla cassa degf' inva- 
lidi , quando la ripresa sia fatta d(^ trascorso il ter- 
mine predetto delle ore 24- 

i65. Qualora la preda stata fatta dal nemico veotfR 
liberata dall' equipaggio del legno predato, l' equipaggio 
che vi Ila cooperato non avrà diritto che ad una era— 
tificaùone da regolarsi dal Ha^gistrato Supremo dell* 
Ammiragliato in ragione delle circostanze del ìatto , e 
del valore della medeòma. 

l66. Se il bastiinento senz' essere ripreso vena da! 
nemici abbandonato , o se per tempesta , od altro caso 
fortuita , prima di essere stato condotto in porto ne- 
mico , cadrà in possesso dei nazionali , sarà restituito 
al proprietario , che lo rictamasse entro l' anno ed il 
^omo , quantunque fosse rimasto più di ^ ore in 
mano- del nemico, sotto la deduzione del trentesimo 
dal yalore , sì, e come vien stabilito dall' art 162 rit- 
guardo alle prede ricuperate nelle 34 ore. 

i67> Succedendo che le prede menzionate oell' artì- 
colo precedente non vengano riclamate dai proprietari, 
nel tempo preBsso , anderanno a benegiio della cassa 
ll^r invalidi , come vien determinato per gli effetti é 
merci ritrovate in mare , o sulle spiagge del medesitno 
■otto la deduzione del trentesimo da distribuirsi come 
viene nell' art. i&i suddetto stabilito. 

168. Il bastimento di commercio nole^ato per no- 
stro Real conto , tanto nazionale , quanto estero , ve- 
nendo ripreso in qualunq^ue tempo dopo di essere stato 
predato , sarà sempre restituito al legittimo proprietario 
senz' obbligo di alcuna gratificazione al pròlatore. 

■69. Allorquando un bastimento nemico tenterà dì 
jare una preda in vista dei nostri littorali, dovranno 
si' impioti della marina prendere tutte te misure onde 
ìw andare a vuoto i suoi tentativi : e sarà lerito a 
chiunque dei nostri sudditi d' imbarcarsi o formare aJT- 
mamenti con lancie o batelli per correre in soccorso , 
e salvare il legno attaccato. 

Sk(c$;edeDdo che i tentativi, del nemico vadano s 
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tpitQ , le penoM Mcone in ^uto potranno ottmerQ 

«D premio che verrà determuiato dtil Magistrato Sur 
premo dell' Ammiragliato , e 'non venk accordato «4 
pon risulti pienamento che la gente accorsa abbia real- 
meote contribuito alla salvezza degli oggetti liberati. 
. 170. n decimo del totale prodotto delle prede &tts 
dai cqraarì o dai bastimenti armati in corto e mer* 
canzia , ed altri W^i mercantili nei casi permessi giusta 
V art. 139, sarà reraato nella cassa degi' invalidi di 
marina, ed il rimanente, dedotte le spese di proce- 
dura e di liquidazione , spetterà agli equipaggi ed ar- 
matori dei bastimenti corsali per essere diviso secondo 
quanto verrà detto io seguito. 

Se poi la preda consistesse in un legno cornro^ 
od in un l^gno da guerra , spetterà alla cassa degl' in- 
validi il solo cinque per cento sul totale valore della 

17T. Quando non fosse seguito un accordo prerenti»» 
per la ripartizione delle prede fatte da' corsari, il pro- 
dotto netto di esse , dedotte le spese , e quanto è do- 
vuto alla cassa degV invalidi , sani diviso in due parti, 
una delle quali ^Ktterà all' equìpag^o , e 1' altra agli 
interessati nell' armamento. 

La porzione appartenente all' equipaggio sarà in tal 
caso divisa come segue : 

Al capitano comandante .... parli ti » 

Al capitano in secondo, e primo 
tenente per ciascuno » S * 

Ai tenenti ed uffiziali , al piloto , 
noslruomo , nocchiere , e capo canno- 
niere , ciascuno , . . • . *. 6 * . 

Allo scrivano , cbiruigo , secondo 
piloto , sotto-nostniomo , secondo noc- 
cbiere , e capitano d' armi , ciascuno . 14* 

Ai quarti cr-mastri , o timonieri , 
patroni di lancia, mastri d'ascia, cala- 
tati , velieri ed armaruoli , per ciascuno * 3 ■ 

Ai marinari per ciascuno ... ■ i • 

Ai mozzi per ciascuno .... ■ o 1(3 



c,q,t,=cdbvGoogle 



173' QHamlo la preda saxk ftata fatta ^ un buti- 
mmto da gaenii delta nostra Real marinii, gpetteraiuiD 
alla cassa degli invalidi ì diritti seguenti: 

Se si tratti di un bastimento, o dì merci predate 
sul conunercio nemico, sarà Tersala nella cassa sud- 
detta 3 ij^ per 100 sul totale prodotto della preda , 
e più il terzo del prodotto netto della medesima. 

Se la preda consiste in un corsaro od in un ba- 
stimento da guerra nemico sarà solo versato alla cassa 
il 5 per 100 del valore totale dell' oggetto predato. 

173. n pi-odotto netto delle prede latte dai nostri 
bastimenti da guerra , dedotte le spese , e guanto è 
dovuto alla cassa degl' invalidi , dovrà esser diviso nel 
modo seguente : 

Dalla totalità del prodotto suddetto continuerà a 
prelevarsene il dodicesimo giusta i regolanienti finora ia 
vigore a totale vantalo del Comandante in capo la 
nostra marina Primo Presidente dell' Ammiragliato. 

Essendo egli imbarcato godrà inoltre delle parti dì 
preda dovute al suo grado secondo lo stato di riparto, 
ina in questo caso dovrà egli dare la metà del dodi- 
cesimo summentovato all' utiìziale generale o superiore 
che lo rimpiazzerà a teria nel comando. 

n rimanente sarà diviso in tre parti ; delle quali 
una spetterà allo Stato Maggiore , le altre due »^\ equi- 
paggi dei le^i predatori. 

La parte spettante allo Stato Ma^iore sarà divisa 
ndla seguente proporzione : 

Ammiraglio Comandante in capo . parti 3o > 

Vice -Ammiraglio Gmnandante hi 

capo , . ■ a5 » 

Id. in secondo . » 30 a 

Contr' Auuniraglio Comandante in 

cupo ■ 20 li 

Id. in secondo . ■ t5 ■ 

Capo di dìrisioae ( commodoro ) 
Comandante in capo • il ■ ' 

Id. in secondo o Coman- 
dante un bastimento ....<.. • 10 • 
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CapìttuiO ih Yaicdb comandante 
ma ^visloDe .*.... . . . . parti to > 

Id. comandante in secondo 
) comandante un bastimento .... ■ fi ■ 

Capitano di fretta in comando > ■ 8 > 

Id. senza comando ... ad» 

Capitano di vascello in secondo in 



Id. sènza coniando ' , . » 4 * 

Primo ItH^otroente di vascello in 

comando * 5 » 

Id. senza comando , e pri- 
mo piloto di squadra o divisione . ■ » 3 i 
Luogotenente di vascello in coinando » 4 * 
Id. senza comando , e ca- 
pitano delle truppe di marina ... » i ■ 
Sotto-luogoteneute di vascello in co* 



Id. senza comando, piloto, 
«otto- ingegnere , costruttore , luogote- 
nente deHe truppe di marina ... ■ i > ' 

Guardia marina di prima classe in 
comando ........... ■!■ 

Id. senza comando, sotto- 
luogotenebte delle truppe di marina . > o i{l' 

Cappellano , medico, chirurgo , com- 
missario, Segretario dell'Ammiraglio . ■ o rp' 

Guaixlia marina dì seconda classe, 
Bilievi della scuola di marina ... no i]4 

L' uffizi ale clie sarà incaricato delle funzioni di 
primo luogotenente a bordo , e che noti ne abbia il 
grado , avrà una mezza parte di più di quella come 
sovra stabilita pel suo grado, 

174- Le due paiti spettanti al rimanente degli equi- 
paggi saranno divise nella proporzione seguente : 

Secondo chirurgo , sotto-scrivano . parti 3 ■ 

Aiutante o sergente che ne faccia 
le funzioni, nocchiere, capo cannoniere. • 5 ■ ' 
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ScmmmIo piloto , mae&tra à' ascia , 
Kaa«»tro calafato. ..,,... parti ■ 4 ■ 

Contro mastro , teno piloto , e ma- 
-atro veliere . , . » 3 i|a 

Mastro bottaro, secondo Docchiere, 
secondo capo cannoniere , sei^ente del 
distaccamento aSi 

Mastro armanifjlo. e ferraro, secon- 
do mastro d'ascia ........ ■ 3 ■ 

Contro mastri, capi ^jabbiei'i , mastri 
e secondi mastri di stiva, padroni di lan- 
de , caporali, caporali prevosti, cuoco 
dell' equipaggio , guardiano ddla fossa 
dei leoni >a>' 

Cannonieri -appointé , operai , ma- 
rinari, capitani «li casseri, gabbieri . » i 3^4 

Cannonieri di prima classe , mari- 
nari dì prima classe , soldati appointé , 
allièvi di chirurgia ', aH!e*i di pilotaggio » i ip 

Cannonieri di seconda classe , ma' 
rinarì di seconda classe ■ i i{4 

Marinari di tcrxa e quarta classe , 
(oldati , pifbri e tamburi , arcieri ■ ■ i ■ 

Mozzi , forieri ossia trabanti degli 
uffizialì ed altri individui ■ o ip 

I sotto-uSìziali che coinanderatmo nn bastimento 
avranno due iiartì oUi% quelle portate pel loro rispet- 
tivo grado nello stato soi^a posto. 

Nel fare lo, stato, di riparto de' due teni suddetti 
' sì aggiungeranno sei parti da distribuirsi fra quelli che 
si saranno più distinti. 

t^5. Gli uffiiiali dei corpi militari della nostra Real 
manna imbarcati di servizio su legni predatori , perce- 
piranno la parte addetta al grado corriq^oodente a 
quello di cui sonp rivestiti. 

176. Gli uffiziali di qualuDque arma che sì trovino' 
di pn.ssaggio sul l^no predatore ,' e che durante l'aiione 
sìa«o. impiegati, parcqtiranno la paitc addetta al loro 
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grado come lubordinati t lo iteno Tcitì Wgiiito n- 
gukrdo ai bass' ufiiiiali e soldati. • ■■ 

!•}•}. GÌ' ìtidividui che- disimpegBHvnno funiiAni su- 
periori al loro (^do pércepirantio la- poniotie dovuta a 
quelle. 

- 178. Ogai uffitiale rivestito di un grado- si^Knore a 
queMo dì cui abbia l' efEettivìtà , godorìi dette putì do- 
vute al suo grado. 

1^9. O^ì individuo destinato dai bastimenti amati 
per oggetto relativo al servizio , purché continua a &r 
parte aegli equipaggi , partecipe^ d^e prede , conte 
se fosse stato a sordo quando la preda fu fatta. 

t8o. Gli eredi degl' individui morti nel combatti- 
mento o per ferite ricevute nel combattimento, avranno 
le palli di preda che sarebbero dovute ai loro autori 
se fossero presenti. 

181. GÌ' individui sbarcati per malattia o ferite ripor- 
tate in combattimento od in servìzio del basdniento , 
avranno diritto alla metà delle parti di preda fatte 
dopo il toro ^arco , sinché non cessino di far parte 
dell' equipaggio del bastimento predatore. 
. 183. Lo stato di riparto sarà stabilito dall'Ibten- ' 
dente Generale della marina, e vidimato dal Coman- 
dante in capo della medesima Primo Presidente dell' 
Ammiragliato per le prede fatte dai nostri bastimenti 
da guerra , e dal Magistrato Supremo dell' Ammira- 
gliato per le, prede fatte dagli altri bastimenti. 

i83. Le parti di preda che non saranno riclamate 
ira il termine di quattro anni a datare dal giorno dello 
stato di riparto , cederanno a favore della cassa degli 
invalidi. 

>84. In tutte le spedizioni , in cui Ì legni della no- 
stra Reale marina ag^anno di concerto col nostro eser- 
cito di terra , contro una piazza , batteria ; ecc. , gli 
acqiùsti e prede Atte saranno divise in comune fra 
gì' indivìdui di ifrare e dì terra , secondo le. r^ole ge- 
nerali sovra stabilite per le prede , ed in modo analogo 
al grado a destinazione rispettiva. 

i85. Occorrendo cbe da una squadra o divisione alf 
ancora vèn^no staccati uno più bastimeoti pe* cro- 
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cien, o per. altre <q>eraitom ostili, e clietla questi si 
laccU qualche prèda in Vista della squadra o dìvìsioue,, 
il tcrio del prodotto apparterrà ai le^ predatori , e . 
ali altri due terzi saranno distribuiti ad esù, ed ai 
legni della squadra o divisione. 

186. Se le prede saranno state fatte dai distaeca- 
menti della squadra o divisione, essendo questa alla 
vela, ed in vista o viceversa , dovranno distribuirsi in 



187. Quando la {weda venga fatta da un bastimento 
da guerra staccato da una squadra o divisione , a cui 
appartenga, e fuori della vista della medesima appar- 
terrà al Comandante della squadra o divisione suddetta 
]a metà delle parti , dhe gli spetterebbero secondo' ti 
grado qualora la preda fosse stata fatta in vista della 
squadra o divisione , purché però sia rivestito almeno 
del grado di editano di vascello autorizzato ad inal- 
berare la distÌD£Ìone di commodoro. 

. 188. Quando mi bastimento nostro da guerra siasi 
trovato presente ad luia preda fatta da un corsaro o da 
un altro le°no da guerra sul nemico , avrà' divitto al 
prodotto della preda in comune col legno predatore. 

Per provare la sua presenta dovrà egli annotare 
sul suo giornale il fatto , indicando le epoche pi-ecise 
di giorno , ora e minuto in cui ebbero lui^o le diverse 
circostanze del medesimo , ed in ispecie la resa della 

Kreda ; indicherà inoltre il paraggio , l' altura e tutte 
! altre circostanze che hanno accompagnato un tale 
avvenimento. 

i8g. Il legno corsaro, e qoello armato in corso e 
mercanzia , od altro bastimento mercantile presenti alla 

§reda fatta da un bastimento nostro , non avrà alcun 
ìritto al riparto del prodotto della preda. 

Ma se il corsaro suddetto od altro bastimento na-' 
lionate prendendo parte al combattimento facilitasse la 
resa della preda , o salvasse dei convogli , mentre i 
Reali legni si battono, avrà diritto ad un compenso o 
gratiricazione sulla preda in ragione del servizio pr&< 
stato, e del numero dei cannoni di cui sarà armdto ,' 
la quale verrà determinata da Noi sulla proposizione 
del Primo Presidente dell' Ammiragliato. ■ 
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lt|Ó. Nel osò in ciù dei corsari o bastiufenti annatj 
in Corso e mercamia , od altri legni mercantili fossero 
richiesti dai comandanti dei 'nostri l^ni da guerra di 
agire d' accordo conti-o i nemici , venendo fatte delle 
prede , cni intervengano , avranno parte neUe mede- 
sime coi legni predatori in proporzione del numero dei 
cannoni , di cui sono fomiti senta riguardo al loro ca-^ 
libro , né alla forza dell' equiparo. 

£ quando i nostri b^imentì da guerra con cui 
abbiano agito d'accordo siano stati staccati da ona- 
squadra o divisione , la parte spettante ai detti basti- 
menti sarà regolata come se i bastimenti da guerra sud- 
detti formassero da per se stessi una squadra, • 

191. Ud legno corsaro il quale siasi trovato presente 
alla preda' fatta da un altro legno coi'saro , od altro 
armato in corso e mercanzia , parteciperà nella mede- 
sima per, una metà delle parti che avrebbe dovuto 
avere se avesse partecipato al combattimento. La pre- 
senza sua dovrà essere provata come viene stabilito pei 
bastimenti da guei'ra aU'art. 188. 

11 legno poi qualunque che avrà preso parte nel 
combattimento sarà trattato nella ripalluione come il 
bastimento predatore. 

iQ%. Quando una preda sarà stata fatta da un basti- 
mento sotto il tiro del cannone di una batteria di 
costa o fortezza nostra , e che da questa siasi fatto 
fuoco sul nemico , gli uomini che ne compongono la 
guarnigione avi'anno parte nella preda , e saranno com- 
presi nello stato di riparto secondo il loro grado , in 
modo però che le parti ad essi assegnate non eccedano 
mai il quarto della quota spettante ai predatori. 

193. Se la preda venisse fatta da una batterìa oibr- 
tezza nostra , si seguiranno le regole stesse che sono 
prescritte per le prede fatte dai bastimenti da guerra. 

194- Venendo dai nostri legni da gueria catttB'ato 
qualche bastimento che faccia il contrabbando d'iiivr , 
port^zione , od esportazione , contravvenendo alle le^i 
daziarie de' nostri Stati , verrà punito in conformim 
delle le^^l vìgenti in tale materia, ma !a metà del 

Srodotto dello multe e conlische cederà a \-antaggio 
éi legni predatori. ' ' ' 
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- iQ.'t- I iMtttinnttì tli qiialunqtie torta , ed i loro ca- 
ridii die si troveranno nei poiti o lìttei-ali dei nostri 
Stati al momento della dichiarazione di guerra fatta 
da Noi alla Potenza di cui sonò sudditi , o dalla Po- 
tenza stessa a Noi, saranno dichiarati di buona preda, 
f confiscati per esserne il prodotto devoluto, per una 
terza parte alla cassa degl invalidi di marina, e due 
terze parti alle nostre Finanze. 

196. O^ì Tolta che la preda consisteT^ in uà basti- 
mento da guerra o corsaro, potrà essere ..incorporato 
nella nostra rcal marina , ed m questo caso Terrà il 
medesimo estimato da periti nominati dal Comandante 
in capo della marina , e ne sarà dal nostro erario cor- 
risposto il Talore ai predatori. 

'- 197. Se un bastimento da guerra od m corsaro do- 
stro ayrà distrutto un bastimento da guerra neniico j 
Bara corrisposta agli equipaggi che ne 5(mio autori una 
ricompensa eguale a lire 600 per ogni camione del ba- 
(timento distrutto senz' aver riguardo al calibro dei 
cannoni , né at numero dell'equiparo. 

E se il bastimento distrutto sia un corsaro, la ri- 
compensa sKrà solamente dì 11. /^oo per ogni oannonè 
del l^no distrutto. 

198. Le azioni poi straordinarie di valore degli equi- 
paggi della nostra marina, come se riuscissero a pre- 
dare , incendiare , o distrurre armamenti , cantieri , 
batterie ecc. ne' pòrti , o sulle coste nemidie, saranno, 
oltre ai Tanta^ pecuniarii, ricompensate con avanza- 
menti ed onori. 

tgg. I bastimenti neutrali carichi in tatto od in 
paite di generi di contrabbando di guerra destinati ad 
un pae^e nemico , e quelli carichi in tutto od in parte 
idi commestibili destinati ad un porto o piazza nemica 
bloccata , investita , od assediata , saranno considerati 
dì buona preda , e si seguiteranno riguardo ai mede- 
limi le regole stabilite per le altre prede marittime. 

Quanto a quelli fra i suddetti bastimenti, nel di 
cui carico vi si trovino merci spettanti al nemico, Ci 
riserviamo dì dare nelle diverse circostanze dì guerra i 
prvTvedimrnti die giudicheremo adattati aUe medesime. 
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90U. n prodotto delle prede ìa ripartirti come «oyjs 
s' intende sempre , depurato die sia della quota dovuta 
a]ln jcassa. degr invalidi , e delle ^se occorse per ^iui'> 
geie alta defuiitiva liquidazioDe delle medesime. 

30I. Sono ' inanteDuti jéli usi e costumanze marìttiniC 
TÌ^nti uei nostri Stati nguArdo ai corsali ed alle jMvdc 
in ttttto ciò , ciù iu>n viene dal presente prowitto , ó 
denoto. 

Capitolo XIII. 
Pulizìa della Navigatone. 

30:1. Tutte le persone componenti l'equipaggio 
sono obbligate di ubbidire al capitano o patrone * 
il quale deve mantenere 1' ordine e la pulizia Sili 
proprio bastimento. Egli procurerà ad un tale og- 
getto di ammonire paternamcnlc i traviati e potrà 
mfli^geie del castignì disciplinari , consistenti nella 
privazione del vino, e nell' arresto a bordo , o liella 
camera di prora. Non potrà mai però impedire che 
le genti del suo bordo si presentino agli Ammini- 
stratori dì marina ed TJffiziali consolari , e solo po^ 
tra farli scortare onde assicurarsi che non si por- 
tino in vece in altro luogo. Se poi taluno di ess« 
commettesse qualche delitto durante la navigazione', 
il capitano o patrone sarà in dovere di assicurarsi 
del reo per consegnarlo all' Autorità competente. 

3o5. Qualora gl'individui dell'equipaggio cades- 
sero in qualche malattia naturale, o restassero ol- 
fcsi o feriti nel servizio, o nella difesa del l>asti- 
mento , talché fossero ubMigati a sbarcarsi, d6vri 
il capitano o patrone consegnare a mani dell' Uffi- 
-ziale consolare la somma che verrà giudicata neces^ 
saria per la cura, e pel ritorno in patria del mari- 
naro ammalato. Ed ove non fosse alcun Uffiziala 
nostro, dovrà far ricoverare ì suddetti individui in . 
Ufi ospedale od altro luogo ove possano avere la 
dovuta assistenza , raccomandandoli acciò sranu cu- 
rati , e quindi rimandati in patria, e lasciando « 
tal uopo i mezzi necessari!. 

Le spese suddette cadranno a carico del basti- 
mento , coi ricorso però cuutro il marinaro qqql or* 
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}a ferite fuRsero ttate riportate per estua d! rìue , 
p la malattia fosse stata conlralta per motivo di 
cvndotta cattiva ed immorale. 

304. I capitani e patroni dei basCimenti colla do- 
•Ira bandiera , non che ^li equipaggi e passeggeri 
imbarcali sui medesimi , 1 quali esercitasaeco il can- 
^abbaqdo in Stato «steroi aecaderaano dalla nostra 
protezione. 

J capitani e patroni potranno inoltre essere de- 
Btiluiti ogni volta che siano stati cundannatì ad 
una pena affiittiva per un sìflatto biasimevole traffico.' 

305. Non sarà lecito ad alcun capitano o patrone 
d'imbarcare siil bastimento sotto il suo . cimando 
armi o munizioni da guerra che non siano descritte 
sul ruolo d'equipaggio dall'Autorità che glielo ha 
riliiRciato. Né putrà farsi alcun aumento tanto io 
delli oggetti , quanto negli uomini dell' equipaggio 
senza licenza per iscrìtto dei Consoli di marina , 
se trovisi negli Stati nostri , o degli Uffizìall. nostri 
consolari se trovisi all' estero. Una tale licenza 
verrà scritta sul ruolo d' equipaggio , e non sarA ac- 
cordata se non vi concorreranno circostanze straor- 
dióarie che la rendano necessaria alla sicurezza 
della navigazione del bastimento. 

Verrà dall'impiegato che la concedo redatto 
un processo verbale constatante il motivo per cui 
si è dovuto aumentare le armi o 1' equipaggio , e 
ne sarà senza dilazione trasmessa copia autentica 
al Primo Presidente dell'Ammiragliato. 

Se il bastimentv si trovi in un luogo ore non 
.siavi alcun Uffiziale consolare nostro , il capitana 
o patrone si dirigerà all'Autorità locale odall'Uffi- 
ziule consolare di una.Potenza amica unde, consta- 
Jala r urgenza, gli venga permesso l'aumento d'armi 
o di uomini secondo il bisogno; chiederà un certi- 
ficato comprovante il motivo di una tale operazione, 
ed al primo approdo in un luogo uve siavi un Ani- 
niinislratore di marina, od un Ufficiale nostro con> 
solare , deporrà nelle loro mani il certitìcato 3uddeltO| 
faccRdo un rapporto dell' occorso. 
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L' Uffl/jal* conaolarc eHmioaU la com puirlt 
infermare a rìvocare 1b licenza accordata. L' Am- 
pliti ì strai u re di marina trasmetterà il certificuto ed il 

.TRppurtu al CoDRole della Direzione por la confin-ma 
o revoca della licenza; sarà quindi redatto un pro- 
cesso verbale dell'accaduto, e ne verrà ricnesia co- 

.pia autentica al Primo Presidente dell'ArnmiragliatO. 

' 2oG. I Conioli di marina e quelli nell'Estero po- 
tranno sospendere provvisionalmente i capilani e 
•patroni^riconosciuli colpevoli dì gravi delitti, o di 
gravi infrazioni alle leggi marittime cbie possano 

.compromettere la nostra bandiera , o l' interesse dei 

-proprietarii. Dovranno subito informarne il Primo 

-Presidente dell'Ammiragliato , ed il nostro Procu- 
ratore generale liscale marittimo , acciò venga pro- 
jnosso il giudizio definitivo, e sostituiranno nel co- 
mando il secondo del bastimento , o 1' uffizialc dì 
bordo il più anziano. 

' 207. In caso di naufragio o di arenamento il ca- 
pitano o patrone farà la dichiarazione dell'accaduto 

-Ael primo luogo in cui prenderà terra; cioè se aia 
■negli Stati nostri nanti 1' Amministratore locale della 

-marina mercantile, ed in mancanza, naniì il Sin- 
daco, o chi ne farà le veci, e se nell'estero nanti 
l'uffiziale Consolare nostro locale, e quando non ve 

■ne sia, nanti tutt' altra Autorità civile. 

Dichiarerà anche innanzi alle suddette Autoriti 
le cause per cui sìa stalo obbligato a far getto, a 
tiigliar gli alberi , o ad abbandonare ancore. 

Tali dichiarazioni saranno ricevute nei rispettivi 
uffizii, e si dovrà aver cura di far assumere con le 
maggiori regolarilà e diligenza possibili le deposi- 
zioni degli uomini dell'equipaggio, e dei passeg- 
geri , se ve ne siano , onde conoscere la verità dell' 



ao8- Se i capitani o patroni nazionali ritrnvaHsero 
nei porli e spiagge estere e lontane ove non risieda 
alcun uffiziale consolare nostro, dei marinari nostri 
sudditi naufragati, dovranno ricoverarli e riceverli 
.a bordo del proprio bastimento, somministrando 
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loro la neceaisrìa aiiUteaza , e nntntli come gli 
altri della loro gente: la spesa del loro UMatani- 
mento sarà regolata dai Consoli di marina Bll'arnvo 
negli' Stati nostri , e rUarcìU dalla cassa de^'ìi»- 
validi. 

Z09. Sarà obbligo litei ' capitani o patroni the ini- 
contrassero in mare, o ritrovassero nei porti qua- 
lunque nostro baat^meats .'da guerra, di raggua- 
gliarlo deir occorso durante la navigazione, e delle 
notizie importanti! '^'*° saranno pervenute a loro 
cogniziune. 

Dovranno pure ubbidire alle chiamale dei legni 
da guerra delle Potenze amiche sotto pena di de- 
cadere dalla protezione nostra., qualora loro se ve- 
nisse a risultare dei donni. 

aio. Quando i capitani o patroni dei legni mer- 
cantili naziottali' ancorati nell'estero fossero *>!! retti 
allo Stato , sarà loro dovere ,' ricévendone l'ordine 
dagli uffiziali nostri consolari , di dare . imbarco ai 
delinquenti, o persone aoapette , le quali dovranno 
essere dai medesimi ben custodite , ond' evitare la . 
•luVu &ga. Ne faranno quindi la consegna ai Consoli 
o Vice-Consuli di marina, del luogo dove appro- 
deranno. 

3M. Le spese del tnantenìmento dei delinquenti 
imbarcati d' lardine degli uEQziali consolari, verranno 
stabilite dall' agente consolare , che avrà dato 1' 01^ 
dine d'imbarco, e regolate a favore del capitano o 
patrone , dal. Console o Vice-Console di marina io 
-proporzione dei giorni che l' individuo imbarcalo 
avrà passati a bordo. 

aia. Dovrà ogni capitano o patrone che coman- 
derà un bastimento al dissopm di 3o tonnellate., 
tene]Pe un esalto e chiaro giurnale nautico in carta 
bollata , notalo e segnato dal Console o Vice-Con- 
sole di marina della giurisdizione : in esso anno- 
terà le corse , direzioni , scoperte , e tutti gli av^ 
veninienli importanti, e rimarchevoli della naviga- 
zione e viaggio. Il giornale predetto dovrà pure 
comprendere 1' indicazione degli oggetti formanti il 
carico ,' e far menzione espressa delle avarie, gct* 
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tito ,' aà altri iofortunii , dovendo Bèrvire dì docile 
meato autentico giustificativo per tutti gli effetti che 
di r^ione. 

ai5. Opegl' individui ch'esiendo stati conferinati 
nel grado di capitano o patrone per avere già otte-, 
nato dai passati Governi le Patenti di tali gradì, o- 
i patroni di seconda classe che fossero illetterali 
dovranno far tenere il loro giornale da un indivìduo 
dell' equipaggio , apponendo il loro segno di croce 
sotto ogni giornaliera redazione in presenza di colui 
che l'avrà scritta, il quale dovrà sottoserivcrsi. . 

Annesso al giornale nautico vi dovrà essere un 
estratto dei cat>itoli riguardanti la diserzione, 1' ìd- 
ìuhordinazìone e la pulizia della navigazione. 

3i4> Se tra i componenti t' equipaggio alcuno o 
per mòrte', o per altra causa mancasse, dovrà il ca- 
pitavo o patrone portare sul giornale il nome e co- 
gnome del defunto , il giorno in cui è mancato , é 
per quanto è possibile la qualità della malattia, ed 
il genere della morte; avrà parimenti cura di far 

E render nota di tutti i suoi effetti conservandoli a 
ordo per essere rimessi all' Amministratore della 
marina mercantile del circondario uve approderà,, il 
quale, fatto verbale di ogni cosa, e verihcati gliefr 
feiti descritti nell'inventario, ne darà scarico al car 
pitano o patrone , e provvederà in modo che venr 
gano recapitati agli eredi del defunto. 

Sovra il libro giornale si farà anche annota- 
zione della morte che seguisse di qualche passeg- 
giero , indicandone la malattìa, ed ìn questo caso 
si farà pure 1' ìnvcnlaru sovra indicato. 

Un estratto autentico del giornale suddetto con 
annotazione se il defunto abbia o no fatto testai 
mento a bordo sarà dall' Amniinistraiore dì marina 
indirizzato »1 Parroco del iuugo della nascita del 
defunto, ed un altro simile estratto saràpure irash 
messu al Sindaco del luogo dell' ultimo suo domi- 
cilio. 

ai5. Gli efff^ti'dei marinari morti , mentre face- 
vano purte di un equipaggio, quando non siano ah 
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clamati i3ai legìttimi eredi od altri atéoli diilUo Mi- 
tro lo apazid di un anno ed un giorno, da compu- 
tarsi dal giorno della data notizia , come nell' ar- 
tìcolo precèdente , saranno venduti alt' asta pub- 
blica , ed il loro prodotto *ar& deroluto alla casSK 
degl' invalidi. 

Quando gli Amministratori di marina o gli 
agenti nostri consolari all' estero lo giudicassero 
vantaggioso per impedire il deperimento degli ef- 
fetti suddetti, o per altro giusto motivo, potranno 
farne seguire la vendita si pubblici incanti, senza 
attendere che trascorra il tempo suddetto, facen- 
done passare il prodotto alla cassa degV invalidi 
per rimanervi a titolo di deposito un dopo spirato 
li termine sopra stabilito. 

Lo stesso verrà eseguito riguardo ai marinari 
od operai impiegati sui nostri legni da guerra, o nei 
cantieri , darsene , arsenali od altri luoghi dipen- 
deiiti dalla nostra marina, e riguardo agl'individui 
facienti parte dei corpi appartenenti alla medesima. 

ai6. Quando a bordo di un bastimento nazionale 
nascerà qualche individuo, sarà prima cura del ca- 
pitano o patrone di adempiere o fur adempiere ai 
doveri dì religione, indi sarà fatta nota di tale av- 
Tenimcnto sul giornale , ed il capitano o patrone 
estenderà o fura compilare nelle 34 ore un precìso 
verbale esprimente la daia e 1' ora della naKcita y ii 
sesso del neonato , il nome del padre e della ma- 
dre , il loro domicilio e professione, e ciò in pre- 
senza del padre qualora si trovi sul legno , e dì 
due testimonìi presi fra la gente dell'equipaggio, e 
renderà conto del lutt» all' Autorità maritlifha del 
primo approdo, nelle di cui mani depositerà il pro- 
cesso vernale suddetto. 

Jj' Amministratore di marina trasmetterà un tale 
processo verbale al Primo Presidente dell'Ammira- 
siiato che ne ordinerà il deposilo nell' archivio , e 
la trasmissione di copia autentica al Parroco del 
luogo dell'ultimo domicilio del padre , ovvero della 
madre, quando 000 risulti di quello del padre. 
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aiy. Occorrendo che qufllcbe individuo tmbarcaM 
Soprti un J>a§tiincnto portante la nostra tixnUiera ^ 
faccia egli parte dell'cquipaggiu o tioviai come sem- 
plice paaseggero , voglia l'are il suo testamento, du- 
vrà questo aver luogo colle formalità infra espresse, 

218. Il testamento sarà ricevutu da uno de(;li uf- 
ficiali di bordo del bastimento in presenta di du6 
tesiimoDÌi , e verrà solloscritto dal testatore, dall' 
ufiìziale che 1' avrà ricevuto , e da due testrmonii. 
Qualora il testatore non possa sottoscrivere , 
verrà Alita menzione in calce del testamento del 
motivo che avrà impedita la 8oltoacrÌE,iunc, e nel 
caso in cui i tesiimonii fossero illetterati vi nppoi^ 
ranno il loro segno di croce , e tale circostanza 
verrà enunciata nell' otto. 

Ove poi DOD si trovasse persona n bordo che 
■appia scrivere , potrà farsi il testamento in voce j 
solo sarà necessaria in questo caso la presenza dt 
quattro testìmonii. Le formalità sovra prescritte 
dovranno osservarsi a pena di nullità. 

319- Sia col testamento in iscritto, sìa con quello 
in voce non si potrà fare veruna instituziune o le- 
gato, a favore di alcuna persona dell' equipaggi^ 
quandu però non sia streUa col testatore in vincolo 
di parentela od affinità.- 

aao. I testamenti scritti saranno durante il viaggio 
conservali nei registri del bastimento, e sarà falla 
menzione di essi sul giornale di bordo, in cui si 
annoterà pure il decesso del testatore , ove questo 
abbia avuto luogo nel viaggio. 

Al primo approdo in terra dove risieda un no- 
stro Console o Vice-Consute, saranno consegnati al 
medesimo gli originali dei testamenti . e gli. verrà 
inoltre data copia dell' articolo inserto come sovra 
nel gtornale del bastimento , in difelto simile con- 
segna avrà luogo al primo sbarco in paese ove 
siao.vi di tali impiegali. 

231. I testamenti in voce non avranno il loro ef- 
fetto, che. allorquando il testatore sarà morto àw 
raiitc il viaggio, ed in tal caso in uo colla dichìÉ- 
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"razione del teitaaunto dovranno «Mere presentati 
jmm ed lata niente al Corniole o Vice-Console del luo; 
go dell'approdo i tes[imoniÌ perchè vengano tosto 
HOttoposti ad un interrogatorio. 

I testainenti scritti saranno solo valerol! ove il 
testatore si renda defunto nei Ire nieili dopo lo 
pbarco, quando ciò succeda in un luogo dove s\ 
potesse rifare il testamento nella forma ordinaria. 

332. Gii Amministratori di marina, e gli Uffizioli 
Dostri consolari all' estero faranno un processo ver- 
tale delia coqsegna del testamento, e rimetteranno 
pgni cosa al Primo Presidente dell' Anrmiragliato 
phe ne ordinerà il deposito nell' archivio. 

323. 1 Consoli o Vice-Consoli di marina Dello 
Stalo, e gli Uffiziali consolari nel)' estero sono ai).- 
p>rizzati a giudicare le questioni, che insorgessero 
tra i capitani ed individui dell' equipaggio dei ba- 
stimenti mercantili nazionali , ed altre persone im- 
barcate sui i)iedesimi sino alla concorrente somma 
liì lire cento. 

334. Nelle diBeren/e e questioni che i Consoli e 
Vice-Consoli di marina sono autorizzati a di^finìre 
tra le geqti d( mare , ed altri imbarcati a bordo 
dei bastimenti , dovranno essi impiegarsi in modo 
da comporlo amichevolmente se sia possibile, ac- 
ciocché non arenino, o disturbino il corso del tra(^ 
iìco , ed in caso diverso non pronuncieranno alcun 
giudizio se prima non sono comparse in persona , 
{ed in contraddittorio le parti. 

325. I capitani dei bastimenti mercantili esteri che' 
9pproderanno nei porti, e apiaggie dello Stato, do- 
vranno presentare al Console, Vice-Console, oCom- 
'meiso di marina il ruolo d'equipaggio su cui sono 
iscritti ì passeggeri , ed i passaporti di quelli fra di 
pssi , che essendo al loro bordo volessero sbarcare , 
presenteranno pure il passaporto di quelli che si 
imbarcano al loro bordo, e saranno dall'Ammini- 
stratore di marina muniti di un certificato constar 
.iante una tble presentazione. Ad un tale f Setto sa- 
.fanno dagli ufSziali di saniti avvertiti degli obbligt^j 

ffHmnsepiPYfiM, 
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^ar^nho eietìlì dall' obbligo della presentazione 
Ótì melo i capìtahi e patfudi, nel dì cui paese nod 
Ataoo i capitani e patroni nostri tenuti ad una simile 
0Ìtibliga2Ìot)e. 

226. Terranno i Condoli di marina due regiAtri i 
tiuir uno del quali inscrìveranno il nortie, il Cognome^ 
la patria , 1' età , e la designazione del paSSaporlD 
dei passeggeri che arrivano, e stili' altro le stessè 
annotazioni ;ler quelli che partono , Specificando 
inoltre il nome , e la provenienza o direzione del 
bastimento su cui saranno essi giunti o partiti. 

227, Quando a motivo di un fondato sospetta il 
Console, Vice-Console, o Commesso di Marina it 
crederà conveniente, potrà richiedere il capitano', 
sia egli nazionale od estero ^ di presentargli i Suoi 
passeggeri. 

sitS. I deputati agli uffizi! Aanitarìi non rilascie-' 
fanno la patente di sanità ad alcun bastimento meN 
cantile nazionale. Se il capitano o patrone non pre- 
senterà il ruolo d'equipaggio debitamente vidimati^ 
dall'Amministratore della marina residente nel luoJ 
go ; se da cfuesto non Siano annotati sul ruolo mer 
desimi) i passcggerì che sì volessero imbarcare sul 
legno di cu! si tratta,' e se non faccia constare di 
aver pagato t dirìttì dì ancoraggio i toAnellaggìo li 

Le stesse dispoéizioni sono applicabili a* capi-' 
tani e patroni esteri , se non che per essi le carte 
(li bordo dovranno essere munite del vista dei ri- 
spettivi loro Consoli, ed i passaporti dei passeggeri 
di quello dell'Autorità locale incaricala delta pulizia'; 
Dovranno inoltre i passeggeri presentare un certifi- 
cato dell' Amministratore di marina clie pYOvi la 
firesentazione ad esso fatta del passaporto f e Id 
icenza dell' imbarco. 

I Consoli , Vice-Consoli e ComriieSsl dì ntarina 
invigileranno acciò siano osservate tutte le leggi Sa' 
nitàrie da qualùnque bastimento mercantile nazio-i 
naie, od estero, ed occorrendo loro di riconuxcert^ 
qualche infrazione ne daranno tosto avviso si Ms' 
gistrato dì sanità delta giarisdizìoiie.' 
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8." La retribozioiie da' padani dagli eqUipaf(;i 
p«r acquistare il diritto alla pensione d* ihvalidu ; 

Q." La parte delle prede attribuita alle cassa 
dcgl invalidi; 

IO. La parte di dette prede spettante ai mar>-^ 
nari disertori , o morti , quando queste ultime' nuii 
siano State riclamate entro quattro anni} 

'ti. La totalità degli efiet ti ricuperati da! nftti'- 
fragii od arenamenti -, o ritrovati sulle spiagge del 
niare , a galla , o solt' acqua , che nel termine pre- 
fisso non fossero riclaoiate j 

13. 1 fondi ricaral! dui!' accensanwnto delle pe* 
sche , od altri redditi che isono , o saranno ceduti 
alla cassa; 

i3. La metà delle paghe o degli avanzi dovuii 
«i naviganti, i quali , dupo essere iscritti sul ruolo 
di equipa|:gio, abbandoneranno il bastinrtento Bensa 
giusto motivo, come pure quelli dovuti a qualunque 
nitro disertore della marina mercantile j 

14- La totalità delle paghe dovute ai disertori 
delta marina militare, compresi quelli del nostri ar-* 
senalì , cantieri , laboratorii , ecc. ; 

■ 5. Il prodotto delle pene pecuniarie imposte 
dal presente Regolamento, od appartenente alla cassa 
degl'invalidi in virtfl di altre leggi nostre) 

■ 6. li due e mezzo per cento che si ritiene 
^gli stipendi di qualunque impiegato militare od 
economico della marina; 

17. L'ammontare della paga che sarebbe dovuta 
per ■ posti vacanti tanto degli ufBzialì, marinar!, è 
•oldati, che degl'impiegati della marina militare, 
non oltrepassando però T importo (fi dae mesi delle 
paghe medesime } 

18. Il terzo degli Stipendi o paghe degli uffiziali 
od impiegati in permesso; 

IQ. L' aumento di paga per un bimestre di ogni 
nffiziele od impiegato promosso a maggior grado a 
classe, il tutto come dal Regolamento del ifi gen- 
naio iSaa, ed mslruzioni dell'Ammiragliato relative^ 
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'aò. -Tut(fl'Ic parti fii ratìonì e p ««he che u- 
rannu rìtenule, e le emende nelle quali incorreranno 
gti equipaggi della marin^' militare per contravven- 
zione alle ordinanze e ^andi pubblicati a bordo dei 
nostri legni da guerra; 

SI. Le Bomine ricurate dagli eBetLi , salari, a 
giornale degli operai o marinari morti in servìzio , 
ch« gli eredi non avranno richiamato dopo un anno 
ed un giorno -J ■ 

ai. Il prodotto delle confische pronunciate dal 
presente, o da qualunque altra legge marittima j 

a3.' Le prede abbandonate dai nemici che siano 
state o no 24 "''^ 'i> potere loro , che non fossero 
ri<;h^amate entro l'anno e un giorno. 

1 diritti da pagarsi per gli oggetti descritti «i 
numeri i, a,3,4,5,6, 7e8 sono stabiliti dalle 
annesse tabelle d'ordine nostro firmate dal Prìmd 
Segretario di Guerra e Marina. 

340. I redditi assegnati alla cassa degl'invalidi 
saranno unicamente impiegati al pagamento degli 
oggetti infra specificati , cioè: 

In vantaggiò della marina mercantile « 
i.° Le pensioni dei capitani e patroni indigeMiì 
fi che'abbianO l'età e la navigazione prescritta; 

a," Le pensioni dei marinari che riuniranno I4 
qualità suddette) 

5." Le pensioni dei capitani, patroni marinari 
indigenti resi inabili per ferite, malattie, mutilazioni 
incontrate nel servizio , o difesa del proprio basti- 
mento ; 

4-'' ^ pensioni delle vedove degl' indiridoi so- 
vra specificati ; 

5." Le pensioni degli orfani dei capitani, pMroni 
e marinari suddetti j 

S.^Le doti alle figlie dei sovra indicati penrionati; 
7.° L'ammontare dei ricuperi dei marinari naO- 
fragati, ed abbandonati negli ospedali in paese estero, 
quando noti siavi luogo a rimborso o sugli oegetti 
salvati , o cotitro i capìUoi e patroni che gli abEìanq 
abbandonati^ - , 
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8.* n ricoperò dei manna» oà altri caduti in 
iachìavitù. 

g.* Il ricDperu dei martnari prìgionierì dì guerra; 

IO. L' ammontare del bollo dei ruoli d' equi- 
paggio. 
In vantaggio della marina militare , 

1». La pensione di ritiro egli uffizial! dì vasciello 
■ecvndo il regolamento del 16 gennaio i8a3. > 

1 2. Le pensioni di ritiro agli uffizìali delle truppe 

i5. Le penaioni dì ritiro ai bassi-uffizisli e sol- 
dati delle truppe predette. 

■ 4' Le pensioni alle vedove degli ufficiali , 
baan' uffizioli e soldati suddetti nel casi previsti dal 
fegolamento succitato; 

i5. Il mantenimento dei bassì-uffiziali e soldati 
di marina ricoverali nella casa reale degl' invalidi 
d' Asti. 

i£L La pensione dei bassi-uffiziali,marìnarì, can- 
nonieri ed operai della nostra real marina cbe hanno 
l'età, ed il servizio, prescritte]; 

17. Le pensioni dei suddetti bassi-uffizÌBlt, ma* 
rinari , cannonieri ed operai resi inabili per malat- 
tìe o ferite dipendenti dal servizio; 

t8. Le pensioni delle vedove dei predetti in- 
divìdui; 

19. Le pensioni agi! orfani dei medesimi ; 

30. Le pensioni agi' impiegati nelle amministra- 
xioni della marina tanto militare cbe mercantile; 

21. Le pensioni agi* impiegati nei bagni marit- 
timi; 

az. Le pensioni degli uffiziali , ed altri addetti 
allo stato maggiore dei porti. 

Quali spese essendo assai rilevanti Pfot Ci siamo 
determinati di assegnare alla cassa suddetta ì drilli 
• redditi indipendente dalle retribuzioni peraonali 
che sono annoverati nell' articolo 339.. 
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■ a^i. Al principia dÌ:-o(;ni anno, sarà formato dal 
CoDaiglio d' Am mi re plinto un progetto di bi]anf:io 
che Ci verrà presentalo prr mezzo della nostra Se- 
greteria di Marina, oode wtleaere la sovrana nostra 
approvazione. 

a^2. I mandati di «pesa saranno spiccali dal Pro* 
curatore generale della navigazione sulla cassa ge- 
nerale, e pagati dal Tesoriere generale sempre cfaa 
siano muniti del vista del Primo Presidente dell' 
Ammiragliato, non che delle carte giustificative nei 
medesimi enunciate. 

Essi dovranno essere rilasciati sulle categorie 
rispettive di ciascun oggetto di spesa secondo il 
bilancio, senza che si possa maì eccedere la somma 
bilanciata. 

<a45. Le pensioni accordate agl'invalidi, alle ve> 
dove , ed agli orfani saranno pagate mensualmente 
n norma di uno stato nominativo che al rinnovarsi 
di ogni anno trasmetterà il Procuratore generale al 
Console di marina munito del vista del Primo Pre- 
sidente dell' Ammiragliato. 

244^ Le spese dt ritorno dei marinari naufragati, 
ricuperati , o provenienti da schiavitù , .saranno 
provvisoriamente pagate dietro un ordine del Con.- 
nle di marina della direzione ove sono sbarcati. 

94^- *3li Slipendii saranno pagati in line di ogni 
mese sallo stalo nominativo che sarà trasmesso dal 
Procuratore generale della navigazione al Console 
della direzione, e munito del vista del Primo Pre- 
sidente dell' Ammiragliato. 

346. Le spese enunciate ne* tre articoli precedenti 
potranno essere pagate dai Tesorieri delle direzioni 
in nome det Tesoriere generale, e per conto della 
cassa generale degl' invalidi , mediante un' autoriz- 
zazione del Procuratore generale della navigazione, 
e dietro le cautele dal medesimo prescrilte. Tutti 
i pagamenti fatti per tali oggetti saranno in line di 
Ogni semestre regolarizzati mediante un mandato 
giusta le forme prescrilte dati' atti co lo a4a. 

a47- Jj* cassa gancrale^ a le casse direzionali 
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dfgrinvfllidi d(>lbi manna, »at»mtì chiasé con àoif 
ebiAvi, una delle qnali rimarrà presso il Tesoriera, 
gflnerale , e 1' altra presao no caotrollore special-^. 
mente addetto olle casse nredesine. 

Nei luoghi ove non siavi un Controltore da Noi 
nominato, una delle due chiavi rimarrà pressa Ip 
Amministratore di marina residente Del luogo av't. 
itabiKia la cassa. 

348. tn ciascun'^ deTle casse dnmmemovate vi si 
lena rinchiuso un re'gistro del movimento giornate 
della cassa medesima , sul quale si aAnoteranna 
'Volta per volta le somme che si estrarranno pei 
pngament! , e quelle che vi A' inirodilrradrro in se- 
guito alle esazioni. Tali annotazioni saranno 8ottO-> 
scritte dui due impiegati che tengono le chiavi. 

aijg. I Tesorieri dcgl' invalidi terranno plire una 
cassa separata , in cui saranno introitate le somme 

Srovénìcnti dagli oggetti ricoperati dai naufragi), o 
al mare, e venduti per esSere soggetti a deperi- 
mento, le paghe, parti di preda, ed altro spettante 
ai marinari morti in viaggio, di cu! non si Conoscono 
gli «redi , il prodotta delle prede marittime! da ri- 
partirsi , le somme depositate per sicurezKa àéi 
dritti ,' o rimborsi che potessero essere dovati alla 
cassa degl' invalidi, ed ogni altra somma che debba 
rimanere in deposito, dietro al disposto del presente. 
Questa cassa sarà pura chiusa « doppia clrìave 
come le precedenti ,' e sarà sotto la speciale dife^ 
itonee sorveglianza del rispettivo Console di marinai 
25o. I Consoli di marina dovranno ogni mese i 
i qualunque volta lo crederanno opportuno, rico- 
intscere la situazione delle casse degli invalidi dell^ 
direzione ^ ìn cui eserciteranno le ktrO funzioni. 
■ "aSi. Alla fine di ogni semestre, od ogni volt» chw 
lo crederà necessario, dorrà il Procuratore generale 
della navigazione verificare la cassa generale degl:' 
invalidi. 

a5^. Alla fine di ogni mese ! Tesorieri ìnvieranno 
al Procuratore generale della navigazione lo slato- 
di' situazione delle loro casse certificato dai Cott- 
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•il- 
'Moli rispettivi-; eaii dovranno yfecaare nella catta 
-del Tuduriere generale il dasaro a miaura che ns 
riceveranno t'ordina. 

a55. I Tesorieri degl'invalidi laranoo in obbligo 
^ì dure una cauzione idonea per la somma che ytrik 
delcrminaU dall' Ammiragliato. , 

254- t-a contabilità della c^sse degl'invalidi lArJi 
alla fìne di ogni anno definitivamente siatematR dat 
Consiglio d' Ammiragliato. 

. 255. I capitani, patroni , o proprictarii dei badi- 
menti sono riaponsabìli personalmente e ^olidarìs- 
jnente del pagamento dei dritti pella navigazione 
dei bastimenti da essi comandati , o di loro, prorr' 
prielà , pel pagamento dei dritti dovuti alla cassa 
■degl' invalidi dagli uomini che hanno navigato SU) 
bastimenti suddetti facendo parte dell' equipaggio ^ 
per le pene pecuniarie incorse dai capitani e pa- 
troni^ e per ogni spesa che avrà dovuto esser fatta 
per gli uomini suddetti dagli agenti nostri consolari 
all'estero, e che avrebbe dovuto esser. a carico def 
bastimento. I proprietarii del bastimento non pon 
{ranno essere tenuti per una somma che oltrepassi 
il valore del bastimento meiiesimo- 

256. I capitani e patroni che fossero proprìetariì 
dei bastimenti rispettivi dovranno , parteado , pre- 
sentare una cauzione idonea prestata da una persona 
solvibile che rimanga nello Stato pel pagamento 
delle spese e dritti summentovatì. La suddetta est)'- - 
vione sarà per una somma eguale alla metà del va* 
lore del bastiménto. 

aSy. Per l'esazione dei diritti summentovatì, com« 
per qualunque credito spettante alla cassa degl'in- 
validi, potranno gli amministratori di marina valersi 
di tutti i mezzi che di ragione, compreso l'alloggio 
militare, in ragione di franchi quattro a| giornn per 
ogni militare che sarà mandato d' alloggio in casa 
dei morosi. 

Gapitolo XV. 

Pensioni sulla cassa degl' invalidi di marina. 

25S. Qualunque individuo iscritto sulte ma"----'' 
delle Genti di mate, e che abbia retribuii 
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càisa degl' ìnVBlidt , potrà ottener* :uii« pensione 
di ritiro da pagarssgli dalla cassa degl'iavalidi in 
proporzione dell' avanzata sua Gt& , e dei servidì 
prestati a bordo dei nostri legni , n^i arsenali a 
cantieri da guerra e sopra bastimenti mercantili | . 
giusta quanto riene in appresso stabilito. 

359- Sarà accordata' una pensione di ritiro agli 
individui, i quali avendo compita 1' età d'anni. 65 
faranno risultare di una effettiva navigazione di 
treni' anni sui bastimenti mercantili colla nostra 
bandiera , e del pagamento della retribuzione mea^ 
Buale fat[u alla ca.isa degl'invalidi per un egual 
numero d' anni. Questa peosioDe sarà quella per an' 
zianità fissata al rispettivo grado dalla seguente ta- 
bella n.° 3. Gli anni di navigazione precedenti alla 
diserzione non potranno valutarsi per ottener» la- 
penaione summentovata. 

260. I marinari che avendo compita l'età di anni 
So avranno sei anni di servizio attivo nella nostra 
reale marina , ed inoltre avranno una effettiva na- 
vigazione d' anni 18 sopra bastimenti mercantili co- 
perti dalla nustVa bandiera , potranno ottenere vni 
pensione di litiro eguale al niinimiim assegnato al 
(;rBdu che avevano essendo al nostro servìzio, 

Putrà una tale pensione essere aumentata di ijSo 
per ogni anno di servizio a bordo dei nostri legni 
da guerra , prestato oltre i sei anni sopraddetti. 

361. Potranno godere di una pensione d'invalido 
ì sotto-uffiziali , bassì-uffiziali , e tutti i marinari., 
e cannonieri effettivi della nastra marina militare , 
i quali avendo compiuta l'età d'anni So avranno 
prestalo un servizio attivo e fedele pello spazio dì 
anni i5. Una tale pensiline sarà il minimum asse- 
gnato al rispettivo grado dalla seguente tabella n.f 
I , e verrà aumentata dì ii3o per ogni anno dì aer> 
vizio eccedente i quindici anni sovra indicati, sènza 
che possa eccedere il maximum. 

263. Il grado che servirà di norma per determi- 
nare le pensioni , sarà per i marinari quello eser- 
ciliitu pur due anni, e per gli altri- quello «sercitat* 
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per quàltrò': ni eoo éivcrao •'■ regolerà sul gradn 
u cUsse immediatamenle inferiore. 

263. In tempo di guerra Ìl servizio a bordo dei 
nosti'i legni da gaerra sarà valutalo per il doppìu , 
ed in tempo di pace per un terru di più deli' elTeU 
liva sua durata ; e «e 1' individuo rìmanesK ferito 
■ B detto tempo , ni potesse più proseguire a rima- 
nere imbarcato sul bailimenlo, ìi tempo di servizio 
gli cufileri come se fosse rimasto a bordo durant* 
la campagna. 

36Ì4- J sotto-offiziali , faasai-uffiziali , e marinari, 
operai, ed altri al servizio della nosira real marina 
miDurì d' anni 5o che rimaneaaero stroppi ovvero 
mutilati in conseguenza di ferite riportate dal ne- 
. nico, o in seguito di un servizio nostro comandalo, 
te che avessero contratto delle infermità incura- 
bili, eridentemente derivate da straordinarie fatiche, 
avvenimenti , od accidenti a turo accaduti nel ser- 
vìzio nostro , potranno essere ammessi e godere di 
uoa gratificazione o pensione d' invalido proporzio- 
nala alla lui'o situazione, merito, e circostanze, che 
sarà stabilita dal Consiglio d'Ammiragliato secondo 
le basi fissate dalla seguente tabella n." 2 , senza 
che però detta pensione possa mai eccedere il ma- 
ximum in detta tabella fissata per tali casi. 

365. I capitani , patroni, marinari ed operai che 
non trovandosi in attivo servizio della nostra ma- 
rina militare rimaoessero stroppi, ovvero mutilati, 
in conseguenza di ferite riportate nella difesa e nel 
servizio del proprio basiimcnlo, o del litorale ma- 
rittimo dello Stato , saranno ammessi a godere di 
una pensione o gratificazione proporzionala al me- 
rito , alle circostanze, ed alla situazione dell' indi- 
viduo, secondoché verrà fissato dall' Ammiragliato; 
essa però, salvo il caso dì particolare nostra dispo- 
sizione, non potrà mai eccedere il maximum por- 
tato dalla sopraddetta tabella a." 3. 

266. Il servizio fatto per castigo nella nostra ma- 
rina militare non sarà ammesso nel computo degli 
anni di servizio richiesti per ottenere la pensione! 
«l'invalido. 
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367. Le T«doT«, ed iii loro maneasni gli orbai mi- 
nori dei bassi-uffiiiali , maiÌDarì ed operai di marina 
io serrìzio nella nostra marina militare , morti in com- 
battimento , od in seguito di ferite riportate dal ne- 
mico , o per accidenti loro accaduti in lavori di sn"- 
vizio iMMtxo , potranno , ove giustifiLchino di non avere 
ti^ctenti meizi di susaistenia , essere ammessi ad una 

Snsione eguale alla meta de) nàrfimum di quella fissata 
Ila suddetta tabella n." i pel grado clie aveva il de- 
funto, ed avendo questi lasciato più di un figlio legìt- 
timo , la pensione della vedova potrà essere aunientata 
di cinque lire al mese per ogni figlio convivente coq 
essa , non compreso il primo : siftatto ^um^nto cesserà 
però nella rispettiva qiutta per i maschi pervenuti all' 
età d'anni 19, ed anche pnm?, guadagnandosi ì meuì 
di sussistenza , e pelle figlie quando abbino uno stabi- 
limento ch£ loro assicuri il neces^uio alla vita. 

368. Le vedove ed orfane dei bassi-ufBzìali , mari- 
nari ed operai di marina suddetti, morti dopo un fe- 
dele servizio non minore di ani)i f5 , potranno, essere 
ammessi ad una pensione che sarà pelle vedove dei 
bassi-uflì^alì della metà di quella che sarebbe spettata 
vi marito , e per le vedove dei marinari della somma 
corrispondente ad una giornaliera razione di pane. 

Quando il maiito non avesse acquistato li (5 anni 
di servizio sopi'a stabiliti, potrà la vedova ricorrere 
al)' Ammiragliato per una gratificazione , od nna pen- 
sione al dissotto' della metà del minimum che sulla 
pn^osìrione dell' Ammiragliato verrà da noi determi- 
nata in proporaìone degli anni di servìzio , ed in ra- 
gìon^ del merito , e della situazione, della &niìgjìa del 
defunto: ed avendo questi lasciato dei figli minori , o 
•e venisse a morire la madre , ii Consiglio d' Aounim- 
gKato ci proporrà i soccorù che crederi convenirli al 
taso. 

269. La pensione delle vedove , che passassero a se- 
conde nozze , o delle orfane che si maritassero , sai'à 
divisa per e^f^f^ porzione tra esse , ed ì figli lecitimi 
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del 'defunto, e'iioD essendovi figli continuerà, ma p^ 
metÀ soltanto , a favore della vedova , od orfana : la 
continuazione' però della pensione non avrà lu<^ 
quando non continui io stato di bisogno , in- cui era 
la vedova od Ariana quando fu pensionata. 

270. Gli m^ni maschi pervenuti cbe saranno all' età 
d'anni iS , e le figlie trovaadwi provviste di meiiÀ 
di sussistenza, cess^tinno di godere del benefizio de^. 
invalidi, ma la rispettiva quota parte di pensiona saia 
reversibile ai fratelli , e sorelle ininoii , in tutto o in 
parte secondo verrà proposto dall' Ammii-agliato. 

a^i. Le vedove dfgV invalidi della marina mercantile 
pensionati in s^uito alle disposizioni dell' art'. 259 , 
ed in mancanza di queste i jìgli minori ài anni i5 
avranno diritto alla metà della pensione , dì cui godeva 
il defunto essendo in vita; e nel rimanente saranno 
loro in parità di caso applicate le regole sovra stabilite 
per le vedove e gli or&ni d^' incUvidui della nostra 
marina militare.. 

Le vedove madori d' anni ^o potranno avere un 
aumento di lire 4 al mese. 

272. Le vedove sovra mentovate , le quali al tempo 
ddla morte del marito vivessero separate dal medesi- 
mo , non potranno essere ammesse ad alcuna pensione 
suBa cassa d^' invalidi. 

Lo atesso avrà luogo se il matrimonio non sia se- 
guito almeno due anni prima della morte del marito. 

273. Le figlie dei marinai'l indigniti , i quali godes- 
sero , od avessero goduto in tempo di loro vita di una 
pensione d' invalido accordata a termini dell' art. 259 
del presente , riceveranno al momento del loro matri- 
monio una dote eguale all' ananontare di 'Un anno di 
pensione del padre. 

374- Tutti gl'individui appartenenti alla marina mer- 
cantile postulanti una pensione sulla cassa degl' invalidi, 
tlovianuo &f risicare delta lora indigenza. . . , 
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' 37^- ^ dìsposbloni dd Regolamento suUe pentioiu 
degl' invalidi appartenenti alla nostra marina militare, 
rimangono ferme ia tutto ciò che non è contrario al 
presente. 

3^6. Dalle r^le qui sovra stalùlìte taato perii re- 
qiùsiti necessarii ad ottenere una pensione d' inyalido, 
quanto per fissarne l' ammontare, Ci riserviamo di dir^ 
spensare coloro ira gli uffiziali , bassi-uffiziali e mari-< 
nari della marina militare e mercantile , non che ira 
le loro vedove ed orfani , che per qualche circostanza 
particolare , od azione straordinaria si fossero resi me- 
ritevoli di mag^ori riguardi, 

277. Le domande delle pensioni sulla cassa degl'iuta 
validi verranno presentate al Console della direzione , 
f:he dovrìk alla scadenza di ogni semestre inviarle uni- 
tamente alle carte giustificative al Procuratore generato 
della navigazione, perchè sianoriferite al Consilio d'Ain- 
miragUato, che riconosciutane la legittimità, le tra- 
smetterà alla luie di cadun anno , per mezzo del suo 
Primo Presidente , al nostro Primo Segretaiio di giierrq 
e marina per avere da noi le opportune determinazioni, 
' 278. Per provvedere ai sussidii uigenti necessarii agli 
individui della gente di mare, che nel decorso dell' 
anno , e prima dell' epoca in cui , come viene sovtsì 
stabilito , dovrà ferseoe a Noi la proposizione , fossero 
net caso di essere animessi ad una pensione , ovvero 
di godere di un aumento , sarà ogni anno portata net 
bilancio della cassa degV invalidi la somma di lire 
nuove 25oo, di ciù l' Ammiragliato disporrà provvi- 
sionalmente in detti casi io seguito dèWe domande q 
Incapiti, che gli saranno presentati, ma i sussidii che 
saranno assegnati , non potranno mai eccedere singo- 
lannente la somma di lire i5o, e saranno in genere 
}7i^;uagliati a quanto sarebbe dovuto per pensione nel 
fnmpo intermedio all' ttmnuisiqne definitiva^ 
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TABELLA H.» i. 
Pensioni di ritiro per araiamlà in seguito del ù 
dagli arsoli 2^9, a65. 

omASi E qualità' ,— _ 

Primo Piloto ....'..■ ,■ . .■ L. 600 
Piloti di prima cla^te. .... ; 

Id. di seconda 

Id. di terza e quarta 

Secondi Piloti 

Contro-mastri ,' ..■,... ,' 
Allievi di pilotaggio di prima classe . 

Id. di seconda ' . . 

Nocchieri di prima classe .... 

Id. di seconda 

Id. di terza e quatta 

Secondi Nocchieri 

Capi Cannonieri di prima classe • 

Id di seconda 

Id. di terza e quarta 

Secondi capi Cannonieri 

Guardiano dell' Ai'Senale ...... 

Altro nei dipartimenti 

Quartier-mastri o Timonieri . . . 

Patroni dì pontone 

Capo-mastro d'ascia 

Mastri ò' ascia di prima classe. '. '. 
Id. di seconda ... .... . 

Id. di terza e quarta . . . ... 

Secondo mastro d' asùa 

Capo-inastro calafato . . . . . '. 



..apo-m 
Id. ferrare 

Mastro ferraro 

Capo-mastro veliere . . . 
Mastri velieri di prima dasse 

Id. di seconda 

Capo-mastro bowcllaio . . 

Id. falegname . . 

Id. remniaro. . . 

id. botUro .... 



720 
576 
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•RADI B qualità' , — -- --7^ 

Mastri bottarì di prima classe . , . L. ai6 4^:k 

Id. di seconda . . ' ■ 180 36o 

Capo-mastro armaruolo ..,..■ 388 576 

M^rì armaruoli di prima classe . . ■ aiti 4^^ 

Id. dì seconda- ..(..•..* 180 36o 

Pittore . . , ■ , , . »8a 5^6 

Marinari e Cannonieri di prima classe ^ i44 ^^ 

Id. di classi ipferìoii ,,,.,,» ii5 a3o 

Caporali prevosti , ■ laa ^44 

Capo a^ùno ......... 180 36o 

Aguzzini . , ■ i44 ^^ 

3otto-agiuùm , Capi-guardie e guardia- 

dunne ,..*,,.'.,.,• io5 211 

TABELLA N;» 3, 

Pensiom di ritiro per mutilazioni, ferite, e infermità 

proveme(tti da Jerite, o irfermità provenienti o dal 
fuoco del nemico , o da Regio servizio comandato.. 

Psrdiu Ptrdiu pioiiniinli d> hrits 

7 T mhiiinDia. muiin. 

Primo Piloto . '. , L, 1800L, 1300 L. 4ooI" i^oe 

Piloto dì I.* clas^'. ■ i6ao ■ to8o » 36» ■ 1080 

Id. dì a.* . • . ■ ■ 1080 » nio n ^^o ■ 720 

Id. di classi inferiori » 838 > 559 ' '86 ■ 55g 

Contro-mastri . . . ■ 648 • 4^9 » i43 * 4^9 

Allìeri dì pilotaggio . » 388 « 359 . 86 . 259 

PJoccIiìeri di 4.* classe » 144" * 9^ " ^"^^ " 9^ 

Id. di a." . . . . . 1296 -864 » 288 . 864 

Id. di classi inferiori ■ 910 » 607 n 202 > 607 
Capi Cannonieri dì i.* 

classe > 1206 » 864 » 288 » 864 

Id, di a.' . . . . ■ 1080 ■ 720 » 240 » 720 

Id. di classi inferiori > 684 » 456 » i55 ■ 456 

Cwrdiami dell' AxscnaleP 8^ » 5;6 » iga ■. 5j6i 
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bBADt E QUALITÀ 



CuardtaDO nei diparti- 
menti L. 

Quartier-nitastri o tìmo- 



756 L. 5o4 L. 168 L. 54 



nieri ...... 


540 


. 36o 


» lao 


. 360 


l'atroni di pontone . ■ 


540 


. 360 


» 120 


■ 36a 




l^ 


. 864 


• 288 


.864 


Mastrì d'ascia di i .'dasseii 




.240 


:ei 


U. di 3.» .... . 


036 


» 624 


. 2^8 


Id. di classi inferiori » 


B84 


» 456 


. i55 


■ 456 


Capo-mastro calafeto » 


1080 


» 730 


. a4o 


» 720 


Id. ferraro . * . . » 


1080 


. 730 


. 240 


• 720 


Mastro feitaro ...» 


648 


.43, 


• 144 


.|32 




1080 


l Im 


. 240 


■ 720 


Mastri velieri .... 


^tyì 


• i56 


. 468 




.Ì8o 


. 7M 


. »4o 


. 720 


Id. falegname ...» 


1080 


ir^ 


■ 240 


■ATe 


Id. t-emolaro ...» 


864 


. 19= 


Id. bottaro ..... 


861 


.5,6 


» IQ2 


. 5,6 


Mastri bottari ... 1. 


k 


. 396 


> IÌ2 


■ 396 


Capo-mastro armaruolo» 


. 5f6 


:;s 


.55e 


Mastri armaruoli . . ■ 


k 


• 396 


. 396 


Pittore » 


.5,6 


• 19» 


.57S 


Marinari e Cannonieri 










di i.> classe. . . » 


43a 


> »88 


• 96 


. 288 


Xd. di dassi inferirai ■ 


345 


.ilo 


: j? 


. 23o 


Caporali prevosti . . ■ 


366 


.344 


.244 


Capo aguzzino ...» 


540 


. 360 


» iao 


. 36o 


Aguzzini » 


43. 


. :a88 


• 96 


. 288 


Sotto -aguzzini , capi- 










guardie e guardie . , » 


3i6 


. ali 


. 70 


» 2lt 



a delle pensioni stabilite dalle due colonne 
num. I e 2 della presente Tabella sarà la metà delle 
sormne rispettive fissale piir ciascun grado nelle due 
colonne medetime- 
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TABQXA K.» 3. 

Pauioni per gt indivìdui della marina laercanlile. 

ORASI C OBìLITa' iiiiu«it» dìlmprièbMtìm' 



Capitani di prima classe . . L. 35o L. 1^5 L. 35a 

Id. di seconda » 3oo » i5o ■ 3oo 

Patroni » i5o « ■jS i i5o 

Marinali «96» 48 «96 

Cmitolo XV!. 
D^ ispettore delle ammimstraùoni della marina mtr- 

cantile , o dà porti , o dell' uffi%iafe superiore dì 

marina, che ne farà le /unzioni. 

379. L'ispettore delle anuninìstra£Ìoni della manna , 
o dei porti , secando il nostro rescrìtto del ao maegio 
1818, o r uffiziale superiore della marina che ne tara 
le veci , lìsiederà nella città di Genova. Potrà però 
temporarìainente essere stabilita là sua dimoia in un' 
altra città , quando sarà creduto oppórtuiio dal Primo 
Presidente dell' Ammiragliato. 

a8o. Egli dovrà eseguire le ispezioni Ae gli verranno 
ordinate dal Ministero della marina, o dal Comandante 
in capo della medesima, Primo Pi-esidente dell' Ammi- 
Mgliato. 

381. Sarà speciale incumbenza dell' i^ettore, 

1." L'esaminare se i lavori ordinati nei porti del 
continente dei nostri Stati siano stati eseguiti colla do- 
Tuta esattezza, stridita, ed economia, e riconoscere se 
se ne debbano eseguire degli altri, 

H." Visitare le matricole dell'iscrizione marittima, 
e tutti gli altri registri tanto di contabilità , che dt 
scritturazione , che debbono essere tenuti dagli ammi" 
nistmtori e contabili tanto della marina mercantile , 
Ae dei porti. 

3." Verificare le casse d^' invalidi della marina , 
« lineile dell' amnùnistraziooe dei porti. 
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4>° Sentire i ricbiini die potanero eàere fiittìaxU 
tra gli amministratori' e contabili delle Huunini«trazionÌ 
della marina mercantile , e dei porti. 

5.° Verificare se siano state da questi commessa 
ddle prevaricazioni , e tifeiime al Consìglio d' Amnai- 
ragliatb. 

6.° L' estendere in generale la sua ispezione a 
tutti gli oggf^i relativi alle amministrazioni delta ma- 
rina mercantile e dei porti, od a qualunque altro del 
nostro servizio marittimo, di cui potesse venire special- 
mente incaricato dal Comandante in Capo della nostra 
marina , Primo Prendente dell ' Ammiragliato. 

aSa. L' ispettore della manna dirvrà , mediante il 
Suppiimento dì stipendio stabilito sulle casse desi' in- 
validi e dei porti , sopportare le spese di viaggi ed altro 
relative alle ispezioni ; ma se in caso di vacanza od 
impedimento fosse ddegato provvisoriamente a riem- 
piere tali funzioni un uffizìale ' superiore di vascello , 
sarà' egli indennizzato delle spese di vettura e trasporto, 
e godrà del trattamento di tavola ed altri vantaci del 
suo grado, come se fosse imbarcato. 

Egli avrà a sua disposizione uno fra i commessi 
di marina incaricato dì far presso di luì le funzioni 
di segretario , il di cui stipendio sarà portato a lire 
mille , compresa la paga del suo grado. 
Capitolo XVII. 
Disposizioni generaii. 
iSS-'ìl I^oCuratore generale della navigazione nella 
prima adunanza dell' anno farà id Consìglio d' Animi- 
radiato un rapporto succinto «Contenente lo stato attuale 
della navigazione, ed aCcompagnato da un quadro di- 
mostrativo che presenti un paralello tra la navigazione 
dell'anno spirato, e quella dell'anno precedente: que- 
sta relazione verrà trasmessa unitamente alle altre os^ 
servazioni che dal Consiglio saranno giudicate oppor- 
tune al Primo Segretario di guerra e marina per esserci 



18^, Qualora ì Consoli , Vice-Consoli , 
dì marina abbiano bisogno dei braccio forte militarci 
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pertoggétto relativo al serrtùii màrìttìnHi', ne iàraano 
rìcliiesta in iscritto ai Comando della piazza, non. che 
al Comaniìante Aeì Carabinieri Reali , i quali non po- 
tranno riciuare di accoi'darlo. 

- 285. Dovranno i Consoli, Vico-Consotl, ed altri am- 
nùnistratori della marina mercantile , quando ne siano 
ncliiesti dagl' impiegati delle cabelle , adoprare ogni 
cura , onde impeaire le introauzioni furtive di merci 
ed eSetti , ed agevolare 1' arresto dei contravventori. 

- 286, Conserveranno ì Consoli , Vice-Consoli e Conw 
messi di marina il conveniente decoro , distin^endosi 
sempre coli' Lnt^rità ed esemplarità dei costumi : do- 
vranno eicguire , e fare che siano esattamente eseguite, 

Ser quanto a dascheduno di essi apnartiene , tutte le 
ìsposizioni e provvideiue nel complesso del presente 
Regolamento comprese , e riempiere tutte le commis- 
sioni cKe loro venissero afBdate dall'Ammiraglio, dai 
Magistrati di sanità , o dall' Intendente generale della 
marina, colla prontezza ed esattezza necessaria alla retta 
amministrazione dei pubblici aiTari. 

387. I nostri Consoli all' estero dovranno anche per 
tratte loro invigilare affinchè k disposizioni del preseale 
regolamento siano esattamente osservate dai naviganti 
nazionali-, e nella corrispondenza che dovranno tenere 
col Primo Segretario di guerra e marina, e col Primo 
Presidente dÀV ^mmiraghato , ragguaglìeranno i mede- 
simi su tutti gli abusi relativi all' esecuzione delle legg^ 
summentovate , e più particolarmente su tutta quanto 
può interessare la )iubmica salute , e su^erire i mezù 
più proprii onde &vorÌre e proteggere m navigazione 
dei nostri sudditi. 

Lo stesso obbligo avranno i Consoli di marina 
nello Stato , ma il loro carteggio non si estenderà al 
Primo Segretario di guerra e marina , che per i soli 
casi straordinarii ed importanti, dovendo nel rimanente 
corrispondere col Procuratore generale della navigazione 
e col Primo Presidente dell' Ammiragliato. 

a88. Saranno considerati appartenere alla «ostia nia- 
^a mercantile tutti i legni di qualunque sorta appar- 
tenenti ai jiottri sudditi , siano essi batelli d' au^io 
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o dei eoa) detti barcaiuoli o dì piloti, o di ([uahinqu» 
altra natura é destinazione. 

289. Nei diritti proporzionali da percepirsi per le 
PWte di bordo in ragione della capacità del legno, le 
fixutoai saranno computate come intiera tonnellata se 
maggiori della meU di essa , e se minori non se ne 
terrà conto. 

- 390. Dorranno i Consoli nostri di marina spedire in 
fine di ogni mese al Pi'ocuratore generale fiscale della 
navigazione lo stato di tutte le sentenze da essi prò- 
nunzìate nel decorso del mese. 

Ordiniamo pertanto a chi spetta di ossemie e 
fiir ossorvare le presenti , mediante le quali s^ inten- 
derà denoto ad. <^i le^ge preesistente , in ciò_ dm 
fòsse ctutrario , e mandiamo ai Senati nostri di To- 
rino, di Nizza e di Genova, ed alla Camera de' Conti 
d'interinar le medesime , volendo , ecc. 

Dat. in Torino il i3 dì gennaio 1837; e del Regno 
nostro il settimo. 

CARLO FELICE. 

T. Langosco P. P. Guarda-SigilU. 

V. Raggi. 

V- Comune del Piazzo. 



e Interinale dal R. SkntUÙ di Torino il ao , dalla 
R. Camera de" Comi il 16 , dal R. Senato di Nizza 
il ^2, , e da quello di Genova il 09 di gennaio 1827, 
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TABELLA L* 

Divisione del territorio marittimo. . 
coNFnn onmiEDiEioBu,!. 
Hbxa . . . Dai confitti della Francia, a Po;^ escluso^ 
Oneglia . . Da Poggio incluso sino al Cetiale escluso. 
Savona. . . Dal Cenale incluso , ad Arenzano escluso.' 
Genova. . , Da Arenzano incluso, al Monte di Poitofino< 
Chiavari- . Da Portofino incluso, a Motieglia inclusa. 
Spezia ... Da Bonassda inclusa , ai confini della To' 
scatta. 
N. B, La residenza dei yice-Consoli e Commessi , 
ed i lùaili della rispettiva giurisdizione , saranno de- 
termùiati dalT Ammiragliato secondo i bisogni delia 
natàgatione. 

TABELLA H. 

Tassa de* drilli da pagarsi per ottenere le patenti 

di Capilano di marina e di Patrone. 

DRITTO FISSO 
' lavlUdi. Algntiria. 

Capitani di marina di i.> classe L. 5i. oo L. i4- ^o 

td. dì n.* ■ 39. 00 > la. 00 

Patrone di i.* e 3.' classe . . > 21. 00 > 7. 20 

Promozioni 
Da Patrone ài qualsiasi classe a Ca- 
pitano di 2." classe . . , . » 2I. 00 ■ 4- 80 
Da idem a Capitano di i.' classe ■ 33. 00 » 7, 20 
Da Capitana di a.* classe alla t.* 
classe » i5. 00 » a. 4o 

N. B. Ifei diritti portati alia prima colonna vi i 
compreso tjtietlo di prestazione del giurainento. 
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TABELLA IIL 
Tassa dei diritti da pagarsi per ottenere b patatti 

di tUXMOROiità. 



S" 



OGGETTI DI PJOAHEKTO. 



Bastimenti di fabbrica naz.'* 
o provenienti da preda 

Diritto di spedizione non oltre- 
passando le IO tonnellate L. I. oo 0.00 3. 00 
Oltrepassando le 10 tonnellate > 3. 00 o. 00 ^ tv 

Bastimenti di fabbrica estera 

Per ogni tonnellata della ca- 
pacità del legno . . . ■ o. oo 3. 40 o. 00 

Diritto di ^dìziotie non ol- 
trepassando le IO tonnellate» 13. 00 o> 00 3. 00 

Oltrepassandole io tonnellate» i4- 80 o^ 00 4' '<" 

Bastimenti che, sebbene pro- 
venienti da proprielÀ estera , . 

fossero di cosina,' nazionale, 

O fossero diggià stati coperti 

della bandiera nazionale 

Per ogni tonnellata della ca- 
pacità del legno . . . ■ o. 00 i. 80 o^ 00 

IHritto di spedizione non ol- 
trepassando le 10 tonnellate» ^.30 o. 00 3. 00 

CHtrepassando le io tonnellate» 9. 60 o. 00 4- ^^^ 

* Nel diritto fìsso sono compresi cerOetimi 60 pet 
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TABELLA IV: 
Tassa dei diritti per xritenera i passavanti. 



I bastimenti da i « 3o tonnel- 
late pagheranno per ogni ton- 
nellata L. o> 09 

I bastimenti da 3i a 60 tonnel- 
late palleranno 

Per le 3o prime tonnellate » a. 70 
Più JKF ogni tonnellata da 

3ia€o » o. 06 

I bastimenti da 61 a loo toii- 
nellate pagheranno 

Per le 60 prime tonnellate d 4- ^ 
Più per ogni tonnellata da 



I bastimenti al 'dissopra di 100 
tonnellate pagheranno 

Per le lOo prime tonnellate* 6. 3o 
IHù per ogni tonnellata al 
dissopra di 100 . . . . n o. o3 

Per la sped.'^d 'ogni passa vanti» o, 00 
Le coralline pagheranno 

Per ogni tonnellata . . h o. 60 
Per la spediz.'' della licenza» a. 00 
I legni pescarecci pagheranno 
Per diritto annuale per ogni 
tonnellata . . . . . . * 3. 40 

Per la spediz." della licenza ■ o. 00 
Per ogni passaporto marittimo, 
elle sia rilasciato tanto nel caso 
di primo armamento , che per 
occorrente rinnovai.' di detta 
carta a titolo di rimborso del 
cttsto della pergamena . . n «. 00 



?.4-> 
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Tassa dà diritti da pagarsi per ottenere i ruoli di 
Ofiupagffo per la farmazionc dei decanti, e per la 
retribuzione fissata ogni mese ai naviganti iascrìtti. 



[ nautmro. 



(Ila Cuu •Ufi inni. „ 



Ruoli d'equipaggio per mesi sei L. o. oo 4- So 
Formazione dei deconti; idem, 
compreso il diritto di disonno ■ o. oo 6. 60 

Retribiaione a pagarsi dai navi^ 
ganti per ogni mese di navigai,' 
Capitano di i.' classe . . . « 3. 84 

Id. di a.* classe • a. 58 

ladrone » i. 63 

Secondo, Piloto, Scrivano, No- 
stromo, Sopraccarico . . * i. 39 

Harijiaio » o. 96 

Mozzo . . . . . . . . > o. Si 
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TABELLA VI. 

Tassa dei diritti da pagarsi per ottenere (e lettere 
di porso per la liquidazione delle prede, ecc. 



OOCETTI DI PIGAMEITTO. 



Lenera di corso per tre mesi L. 3oo. oo 
Jd. per mesi sei . . . ■ 480' oo 
Lettere di ^erra e mercanzia 

per mesi tre .... ■ i5o. oo 
la. per mesi sei ...» 340- «> 



Liquidazione dette prede 
Che non eccedono 5o^oo lire 

pagheranno p. ogni 100 lire* I. . 

Che non eccedono 100,000 lire 
pagheranno 

Per le 5o prime mille ■ jSo. 1 

Pilli da 5i a 100,000 per 

ogni 100 ■ I. 

Clie non eccedono aoo,ooo lire 



paleranno 

Per le 100 prime mille ■ 
Più da 10 1 a aoo^ooo per 



.,5 



07- 



Al dìssopra di aoOjOoo lire 
pagheranno 

Per le 200 prime mille ■ i8oa. 00 4oc 

Più da 301,000 a qualun- 
que somma peroni 100 lire» Q. 25 e 
Per 1' atto di cauzione da prestarsi , e per ogni copia 

alla Segreterìa dell' Ammiragliato , lire 7. 20. 
Per diritto di deposito dei fondi provenienti dalle prede 

al Tesoriere per ogni mille lire , due lire. 
Per ogiy quitania rilasciata dal Tesoriere , cent. 60. 
NJB. Per la proroga dette lettere di corsa , e di pierra 
e mercanzia , i diritti verrarmo regolati a pro- 
porzione del tempo , per cui verrà accordala. 
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Tassa dei diverti diritti che spettano ai Consoli, 
Fice-ConsoU ed altri impiegali della marina merctuUileif 

OGGETTI DI PIGAHERTO. 'dS''tolttì' 

Per ogni estratto di matricola ,< rilasciato olire 
il primo , a titolo dì rimborso dello stam* 
palo L. » i6 

Per portare o cancellare un passaggiere sul 
ruulo d'equipaggio, non che pel certificato 
di presentiizioiie del passaporto dei passug- 
gieri che s'imbarcano su legni esteri, cioè 
per quelli provenienti o diretti atl'esteru » » So 

Per quelli diretti o provenienti da un punto 

del littorale de' Regii Stati » » i6 

Per ogni copia di processo verbale compro- 
vante naufragio , avarìa od arenamento , 
quando ne sia fatta la domanda . . . » a 4o 

Per assistenza e'compilazione di atti in se- 
guito di naufragio, arenamenti ed altro, per 
ogni sessione di ore tre *.....» 5 So 

Per le copie di atti relativi a naufragio, per 

ogni pagina »»5o 

Per trasferta fuori del luogo dì residenza a 
causa di naufragio , arenamento od altra 
simile occorrenza , per ogni giorno . . 9 ^ So 

Dritto di deposilo sulle somme ricavate dagli 
effetti salvati da naufragio, a'Tesoricri presso 
dc'quali fossero depositate, per ogni L. looo a » 

lioni fa ciucDB (lana , t»HM>t 

Viste ed approvate le sovrascritte N.° 7 Tabelle , 
d' ordine di S. M. 

Jt Primo Segretario di Guerra e Marina 
£>ESGE»ET5. 
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REGIE PATENTI. 

S. M. stabilisce e manda osservarsi 

la Legge penale 

per la Marina mercantile. 

Del |3 di geniuio tZaj. 
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CARLO FELICE 

per grazia di Di» 

Rs oi SusEoiu, DI CifKO B DI Gekdulbkme, 

DccA m Satou, i\ Gehova, kc, 

nURCirS DI PlEMOITTB, 
ECC. ECC. ECC. 

Mentre con Patenti in data di quest'oggi abbian» 
determinato le regole alle «^uuli dovrà andar ang- 
getta la ooatra Marina mercantile , volendo Nut 
provvedere eziandio alla repreisione delle infrazioni 
slle medesime , riunendo in un iol corpo di legga 
le singole dispoiiKioni penali applicabili alla naviga- 
zione mercantile , per le presenti , di nostra certa 
Bcienza e Regia ;iutarità , avuto il parere del ttostro 
Consiglio , abbiamo ordinato ed ordiniamo, che a 
datare dalla pubUicazione delle medesime sia s^ 
condo la sua forma e tenore osservata la segiieate 
legge penale per la Marina nercantìle. 

Capitolo I. 

Del Jlfagtstrato Sapremo dell' AmmiragUato. 

Art. I.** Tutti i delitti di pirateria, di baratterìa 
« simili) di naufragio dolosamente procurato, od 
anche solamente tentato; di furti di cose provenienti 
da arenamento di bastimenti , naufragio , o gettito, 
fl trovate sulle spiagge, ne' porti, o nelle acque del 
mare ; i delitti commessi a bordo di bastimenti della 
nostra Marina mercantile , o ne' porti , cantieri • 
darsene de' nostri Stati; quelli commessi in paese 
estero da persone appartenenti agli equipaggi dei 
bastimenti mercantili con nostra bandiera , quando 
mn siavi seguito giudicio per parte dell' Autorità 
estera locale , e che , ove non si tratti di diserzione 
o d'insubordinazione siavi una denunzia per parte 
dell'offeso; Ì delitti commessi da' piloti di costa 
ncU'esercizjo delle l9ro fìuuioni ; le prevartcazionj 
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•64 , 
e delitti commessi da' Contabili della Marina al mi- 
litare che mercaotile, e dagli impiegati dell' Ammi* 
nìstrazìone della Marina mercantile e de' porti ; i 
detilti di diserzione □ di insuburdinazione ed altre 
cuntravveDzioDÌ di qualunque specie contemplale dal 
presente; finalmente ogni ìnfra7;ione alle leggi o re— 
' golamenli della Marina mercantile, o de' porti, sa- 
ranno di cognizione del Magistrato Supremo dell' 
Ammiragliato. 

3. Al medesimo Magistrata Supremo spetterà pure 
j) giudizio delle cause riguardanti la legittimità delle 
prede, e di tutto ciò che occorra in dipendenza 
delle medesime ; delle quistìuni relative agli arma-- 
inenti in corso , o dipendenti da essi j di quelle 
riguardanti la proprietà ed i rìdami di cose pruvc- 
nienti da naufragìi , o da gettito, o che fossero state 
ritcovate sulle spia^^e , o nelle acque del mare; 
quelle, relative a' dintt! , capitali , redditi, ed altro, 
spettanti alla cassa degli invalidi della Marina, od 
« quella dei porti; quelle che riguardano la proprietà 
de bastimenti naufragati od erenati ne' porti, o 
spiagge de' nostri Stati , e gli oggetti forcnanti it 
loro carico , ogni volta che tali quistioni siano di- 
pendenti da' naufragi , od arenamenti suddetti j 
quelle concernenti te costruzioni e raddobbi -, o ri- 
paraiion! de' bastimenti , ed i salari , od altro , do« 
vuti agli operai ed altre persone impiegate in tuli 
lavori j quelle riguardanti 1' uso e la destinazion» 
delle spiagge e lido marittimo de' nostri Stati per 
l'interesse ed il servizio della Marina j quelle rela- 
tive a' diritti di ancoraggio, tonnellaggio, ostellaggio 
ed altri diritti marìtiìmi stabiliti ne' nostri porti e 
apisgge ; le quìStionì insorte per le indennità dovute 
In seguito a' danni cagionati da' bastimenti , o dai 
naviganti tanto in mare , che ne' nostri porti a' ba- 
Slimenti , battelli , o rispettivi loro attrezzi, siano 
essi di navigazione, o di pesca; quelle pel paga- 
mento dei soccorsi prestati a bastimenti in pericolo, 
pe' salvetaggi di ogni genere e pe' servizi resi dai 
piloti di costa; quelle fioalmente riguardanti lo ar- 
ruolamento e^ i salari degli equipaggi ed altre per^ 
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5. Apparterrà egualmente al Magistrato Supremo 
dell'Amm'rraglìato il giuiiJrare nelle cause d'appello 
dei giudizi pronunziati dagli Amministratori della 
Mariua ne' casi , e come è prescritto da' veglianti 
Regolamenti marittimi. 

4. Quando il Magistrato Supremo dell'AmmirB- 
gliuto duvrà giudicare delle cause rìQettenti la Ma- 
rina mercantile, u contemplate dal presente, I't7dl> 
Tore di marina non ne fura parte. 

5. Ogni volta che sì tratti di quistioni relative 
alle prede marittime, agli arruolamenti degli equi- 
paggi ed alle costruzioni, o dì delitti di baratteria, 
saranno aggiunti di Magistrato Supremo dell' Am- 
miragliato con voto consultivo due fra i Negozianti 
nostri sudditi domiciliati in Genova, scelti fra i più 
probi ed accreditati in quella piazza , e per quanto 
sia possibile fra quelli che più non esercitano H 
commercio, ì quali saranno da Noi destinati per 
ogni biennio sulla proposizione del Primo Presta 
dente dell' Ammiragliato. 

6. Quando sì tratterà di giudicare sulla legilli- 
mità delle prede fatte da' nostri legni da guerra 
come su qualunque cosa occorra in dipendenza dalle 
medesime, non potrà intervenire nel Magistrato 
Supremo che un solo Giudice militare, al quale 
però nun ispettì alcuna parte nella ripartizione della 
preda di cui sì tratti.. 

7. 11 Senatore specialmente applicato all' Ammi- 
, ragliato avrà':!' istruttoria di tutte le cause come so- 
pra di competenza del Magistrato medesimo e potrà 

-sempre ad un tal uopo, quando lo creda conveoìen- 
•te, delegare i Giudici locali. 

Egli sarà relatore con voto in tutte le cause 
aummentovate.' 

In caso di assenza , o d' impedimento , verri 
■ rimpiazzalo da uno de' Senatori membri del Magi- 
. strato , designato dal Primo Presidente del Magi- 
istrato medesimo. 
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8. Sari nominai» «n -Prbcvt'atote generale Fiscale 
della navigazione. Essa eserciterà le funuonì del 
fisco in tutte le materie di competensa del Ma^i- 
«trato Supremo dell' Ammiragliato, tanto a termini 
idèi presenta, che secondo il disposto dal nostro 
Editto penale militare marittimo in data del 18 lu* 
^Ko. corrente anno. 

I>ovrsBno comunicarsi al medesimo tutte le 
cause in cui abbiano interesse le casse degli Invalidi 
di marina e de' porti, come pure quelle concernenti 
le prede, i naufragi, i diritti d'ancoraggio ecc., 
onde averne le sue conclusioni. 

Egli avrà un sostituito « dorrà intervenire in 
persona, o per mezzo del medesimo, in tutte le 
seastoni.del Magistrato Supremo, e vi eserciterà le 
funzióni, che presso gli altri Magistrati Supremi, 
,appartengono a' nostri Avvocati generali , ed Avvo- 
cati Fiscali generali cogli stessi onori e prerogative 
.a' medesimi spettanti. 

g. 11 Segretario generale dell'Ammiragliato sarà 
U Qcgretano ,dct Magistrato Supremo* ed avrà uà 
5otto>Segretario. 

Capitolo II. 
Delle eostruzioni e vendite de" haitimenti,, 

IO. Niuno potrà dirigere la costruzione di qualun- 
que legno . ni esservi impiegato come lavorante se 
Kon sarà inscrìtto nelle matricole della gente di 
narc , n delle arti marittime , sotto pena dì lirr 
cento per ciascun individuo , e di duecento per il 
. maestro che dirìgerà la fabbrica, 

I proprietari per conto di cui si costruisce , 
qualora assistano, ó facciano, da persona di loro 
-fiducia , assistere alla costruEÌone , earaano selìda- 
namente responsabili del pagamento delle pei^e pe- 
-cuniarie come sovra incorse, 

li. Gli operai che dopo avere intrapreso a lavo- 
rare alla costruzione di un bastimento , tralasciato 
avranno 1' opera intrapresa , senza che ne abbiano 
ottenuto espressa licenza dal costruttore, o dal pro- 
prietario per conto di cui lavoravano, saranno puniti 
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Con una peim corpArde eMcnilbile auto « tr«nta 
giorni di prigionia. 

■ a. Colui che fonza arerna ottennto la licenza ia 
Merino avrà venduto ad un estero un bastimento 
coperto dalla nostra bandiera Incórrerà Ih firn multi 
'eslensibile da lire mHle a lire ventimiU^ 

Nella atesaa MDBlta incorreranno gtì iadìvtdui 

dell' equipaggio, tfonfprasovi il Capitana o patrone., 

che dopo seguita , anche lef;alniente, la vendita del 

lóro bastimenio ti si imbarcheranno sotto qitattijsì 

titolo , qutlhà , ancorché di aentpllce passeg^fàriA 

Capitolo III. 

Della PffMtfi 

iS. Il patrone d'un baatinentc) da pesca it tjualA 

ollr^passnsae i limiti prescritti dalla licenza rilascia^ 

tagli , o la eseguissa durante la notte sotto i forti t 

1» batterie della Costa, o nell'interno e bocche dei 

porti senza averne ottenuta il permesso da'rìspeltivi 

Comandanti, o che si portasse senza antorizzazìono 

ad intraprendere la niedesìina in -estero dominio , 

incorrerà in una multa non minore di lire cinquanta. 

I pescatori esteri che pescassero ne' mari dA'rtoitri 

domioii senza licenza de' rispettivi amtninistntorì 

di marina , incorreranno in una multa di lire conto- 

Non sarà lecito a chiccheuia di pescare ne'mari 
'dei nostri domini! con attrezzi nocivi ■U«'ripr«dit- 
zione dei pesci, o ne' tempi proibiti) soUO'^ns 
della confisca degli attrezzi proibiti e di ana.pfulta 
non minore di lire venlictnqU od MttnaibBe 4 lire 
cinquanta. 

I proprietari de' battali) sarasaa Civilmente rs- 
«ponsabili per le contravvenzioni suddette conuneu* 
dagli equipaggi de'.battelli di loro proprietà. 

Io caso di recidiva^^, oltre la multa , il ^ntiw- 
ventore incorrerà nella pena del carcere non niioore 
di giorni otto ed estensibile sino, a tre mesU .. ' - 
■ 14. Ogni volt» che «i rinverranno sia ne* b^t^lli 
aia nelle spiagge reti proibite» dovranno abbriKÌarsi: 
■ti dovrà però preventivamente far. risultare dcUa 
loro qualità medìaote un processo verbale. 
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Capitolo- IV. 

De'NaufragU. 
i5. Tutti gli iiMcrìitv nella gente di aure , toHÌ i 
tnarìriarì , anche BlraDieri , e tutti gli ìadividuì della 
classe dei facchini dimoranti ne' luoghi aituatt lungo 
il litorale marittimo , che chiamati ad accorrere in 
8occers0 de' baitimenti in pericolo di naufragio , vi 
fli aarakoo rìfitUati , andranno soggetti ad una pena 
di prigionia che non potrà eccedere i trenta gtoroL 

1 6. Chiunque nel litorale dejlo Stato ritrovasse in 
mare, o a galla o sulle «[ùagge delle marci, effetti, 
attrezzi «d altre «ose proTenienli da getti, o da 
Doufragi , k nelle ventiquattro ore non ne informasse 
r Ambii nist retore dì marina locale, ed ove non ve 
ne risieda alcuno , il Sindaco del luogo, verrà giu- 
dicato dall' Ammiragliato e punito con una pena di 
prigionia non minore dì giorni quindici ed estensi- 
bile a lr«,niesi.' 

17. Quegli che invece di denunziare gli oggetti 
wenf ovati nell'articolo precedente, li accoglies.ie % 
li recasse in suo potere sarà- considerato reo di furto 
e punito con una pena che non potrà essere minore 
d'un anno di prigionia, e potrà estendersi, seconda 
la gravezza .delle circostanze, sino alla galera per- 

fetua, senza pregiudizio delle pene incorse per 
infrazione delle leggi sanitarie. 

18. Chiunque sìa colpevole di aver fatto maliziti 
samente naufragare od arenare un bastimento qua- 
lunque , sia per appropriarsene il carico , sia per 

3UBlunque altra illecita causa, incorrerà nella pena 
ella galera non minore di anni dieci ed estensibile 
'alno alia morte, secondo la gravità delle circostanze 
che hanno accompagnato il fatto. 

Cadranno pure nelle medesime pene coloro che 
con false indicazioni od accendendo fuochi di nòtte 
tempo, in s'rti pericolosi , tentassero dì- trar ivi te 
navi a dilegno di farle perdere, o pericolar*. 
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CinTOLO V. 
Della diserzionù della gente di mare, 

19. Saraono considerati dìiertori e come ttli giu> 
dicati dall' Ammiragliato ì marinari, operai, e sott' 
uffiziali de' bastimenti mercaotili j quali abbandone* 
ranno il baitimento nel di cui equipaggio sono ar- 
ruolati senza l'autorizzazione dell' Amministratore 
di marina , o dell' Ufflzìale nostro Consotars all' 
estero, ancorché il baitimento non fosse ancora 
partito dal porto dell' arruolamento ; le però il ter- 
mine dell' arruolamento di un marinaro fosse spi- 
rato, l'Amministratore di marina o 1' Uffiziale Cuo> 
eolare sopraccitati non potranno ricusargli la snd- 
ffetta autorizzazione, salvo che vi fosse perciò gra- 
vissimo, motivo, ma non potrà L'individuo sbarcato 
senza autorizzazione evitare la pena dovi^ta alla 
diserzione adducendo a difesa che fosse terminato 
il suo arruolamento e che foasegli negata la licenza 
aenza giusto motivo. 

ao. I marinari facienti parte degli equipaggi de* 
bastimenti mercantili , i quali diserteranno , oltre 
-alla perdita delle loro paghe , saranno puniti con 
una pena corporale, estensibile sino a tre mesi dì 
prigionia , ovvero ad una campagna atraordioaria a 
bordo de' nostri legni da guerra , culla pì^ Jiassa 
paga , oltre il risarcimento de' danni , il tutto t^ 
condo il giuilizio del Magistrato. 

ai. Sa la diserzione avrà avuto luogo ne' viaggi 
delle classi indicale ai numeri 1 , a, 5, e 4 dell* 
articolo 85 del Regolamento per la marina mercan- 
tile , la pena potrà quanto alla prigionìa estendersi 
sino ni aoppio di, quella portata nell'articolo prece- 
dente , e sarà sempre duplicata quanto alle campagne. 

aa. La pena per la semplice diserzione sarA du- 
plicata in caso di recidiva, e potrà portarsi siao al 
triplo per la. tèrza diserzione. 

Il disertore per la quarta volta sari condannato 
alla prigioaia estensibile da due .anni a quattro. 
' a5. La pena stabilita per caduna delle suddette 
diserziuai sarà sempre duplicata quando si traiti 
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di un flott'uffidalo dt bordo, come seconcla, piloto, 

acrivano. • Doatruitmo. 

. ]i4- Sarjiiino pure duplicale le sovra atalrìlile pene 
quando la diseruone ai)bia avuto Iw^o meàianta 
co mp loto. , 

' ttS. Qualora il colpevfrfe di dlaarzion^. foaae in 
debito all'epoca delu dtaerxiana per avanzi , «d 
kitro, la pena corporale potrà eisere aumentata della 
meli, al.quafc» uimento di pena eesaetà di ecaera 
Boggetto waipre quando prima della senteiiKa eatin* 
guB ii MI* debito, ovvero ne riporti quìtanza asM- 
lula dagT interessati. 

' 3& St la diserzione fosse wgtiìta eon esportazione 
ài oggetti appartenenti al bastimento, al carico, od 
• qualche individuo imbarcato a bordo del bastia 
mento, la pena sarà di galera', la quale noo polri 
essere minore di due anni, e verrà aumentata sino 
ella galera per vent'anai secondo le circostanze, 
pia, o meno aggravanti , ed il- valore degli oggetti 
derubati. 

27. Quando la dtsere4one abbia avnto luogo me* 
diante l'uso di at*mi , con viole n ee , percosse, o 
ferite , il Magistrato dovrà osare verso i colpevoli 
la maSiinta severità, e patrk estenden; la pena di cui 
nell' artìcolo precedente sino alta galera perpetna^ 

aS. I nlarrtaari de' bastimenti mercantili che sono 
arruolati pei viaggi d^lle classi indicate a' numeri 
i, a, 3, 4 dell' articolo 65 del Begolamento per la 
marina mercantile^ non potranno sbarcarsi durante 
li viaggio, ancorché di consenso del Capitano stesao, 
flotto pena di essere considerati come disertori , 
salvo il taso di malattia , o di forza maggiora « • 
di altra legittima ed involontaria causa eh» dovri 
constare mediante una dichiarazione riiaaciata dal 
nostra Dffiziale Consolare locale, o, c|uando non ve 
ne sia, dall'Autorità marittima locate. 
'- Potranno perA negli altri casi sbarcaru di con- 
senso del Capitano , e con autorizzazione dell' UEt- 
tialé ftostro Cuosolare purché si facciano rùnpUs> 
KaEe:da uh altro marinaro oaziouale. > 
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'99. Se l« dbenlont avri aviito'laògo da un ha- 
stimento amato in corao , o in corso « mercanzia , 
sari sempre applicato il maSsioM della pena prtK 
nunciata rispettivamente par ogni caso portata dal 
praaente. 

3o. I Capitani e patroni sono i^bllgatl di denuntiara 
l 'dìiertori agli Am min latratori di marina , se la xli~ 
■ernone sìa seguita ne' nostri Suti, ed agliUffiziaU 
Cniaolari noalri, se aia aegnita in paese Mlero, sotto 
pena di pagare a'disertorì il loro oalario ed alla caaaa 
degli invalidi un' egusl somma , oltre una multa di 
lire cento cinquanta per cadun diaertore. 

Si. Sì dovrk dal Capitano annotare nal clorBale 
di bordo i pagamenti di salarli fatti agli ^dividili 
dell' eqnipa(^io ed il fatto della diserzione sotto 
pena di tire cinquanta di multa per ogni omìssioae. 

Sa. I Capitani o patroni che , ftiori del caso di 
forze maggiore , abbandoneranno il bestimeatò affi' 
Uato al loro comando senza licenza de' propHetdrIt 
del medesimo , o dell' Amministratore di marìaa , 
od nffiziale nostro Consolare all' estero , saranno 
riputati disertori. 

Se il fatto sia aeguito negli Stati Ddatrl, il col- 
pevole incorrerà nella pena di prigionìa eiteiuibile 
da tre mesi ad un anno, e se il delitto sìa seguito 
air estero, la pena sari della galera estensibÌM da 
un anno sino a sei. 

33. I disertori della marina mercantile , ogni 
volta che ai restituiscano al bardo del loro basti- 
mento prima che parta dal porto ore è seguita hi 
diserzione, andranno esenti dalla pena incorsa pel 
fatto di diserzione, e saranno soggetti soltanto ad 
un castigo disciplinare , ma dorranno sempre io* 
dennizzare il capitano dal danno soffisrto a causa 
della loro mancanza dal bordo. 

Gli Amministratori di marina a gli Uffiziali no- 
stri Consolari all' estero , nella riapettiva ^urisdi- 
Etone , pronunci eranno la suddetta pena disciplÌDarB 
• regoleramio l' indennizza zÌon e. 

34. Le contestazioni riguardanti gì' imbarchi o 



c,q,t,=cdbvGoogle 



sbarchi degli indivìdiii dell' equipaggio laranno sot- 
luposte agli Amministratori di marina ne' nostri 
Siati ed agli Uffi^ati ConsoIaTÌ all'estero; l'indi- 
viduo arruolato che ricusasse d' unifurmarviai vi sarà 
costretto colla forza , senza pregiudizio delle pen* 
incorse per la diserzione , ore ne sia il caso. 

55. Tutti gì' inscritti sulle matricole della gentft 
dì mare che navigheranno sui bastimenti di ban- 
diera estera , o che si assenteranno da' nostri Stati 
senza licenza degli Amministratori della marìoa , o 
che spirata l'ottenuta licenza non rientreranno al 
loro domicilio, saranno dichiarati disertori e puniti 
con una pena di prigionia estensibile da giorni 
qulodici a mesi sei. 

Se il colpevole sia un cspitano, o patrone, sarà 
destituito e punito col doppio delle pene sovra dette. 

36. Il capitano , o patrone , che arraolerà nel suo 
equipaggio un iscritto disertato da un altra bastì- 
.mcnto nazionale sarà condannato ad una multa non 
tnimire di lire cinquanta e non eccedente lire due- 
cento, la quale potrà esserepronunciata dallo Am- 
ministratore di marina, od Uffiziale Consolare ove 
jarà scoperto il delitto , per la di cui prova baste- 
ranno infurmazioni sommarie consegnate in un pro- 
cesso verbale. 

57. Il capitano, o patrone , che avrà indotto a 
disertare un individuo appartenemte ad un altro ba- 
stimento nazionale, o che lo avrà ricoverato al suo 
bordo , sapendo egli essere disertore , sarà sospeso 
ed eziandio secondo la gravità dei casi condannato 
ad una pena eguale a quella incorsa dal disertore. 

Nella stessa pena, eccettuata quella della so- 
spensione o destitugùone , incorreranno i capitani , 
o patroni esteri quando il fatto abbia luogo ne' no- 
tri Stati. 

* CAPITOLO VI. 
DelV ùuubordìaazione della gente di mare. 

58. I marinari de' bastimenti mercantili , che tanto 
a bcrdo come a terra , ricuseranno formalmente 
dì ubbidire al capitano u patrone del bastimento. 
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6 che lo ingiurierantici o mìnaccieranno .'con parole 
o gesti, saraano puniti con pena corporale esteri-'^ 
libile alno a sei mesi- di carcere, u a due cainpa-. 
gne itraordinarie a bordo de' nostri legni da guerra, 

Con la ateasa pena saranno puniti i mariuari i 
quali, trattandoli di una manovra , ricuseranno di 
ubbidire al soli' uffiziale di bortfo che nell'aaseuza 
moDienUinea del Capitano , o patrone , ai trovasse 
avere il comando. 

Andrà soggetto alle pene stabilite per iosubor» 
dinazioiie come se facesse ancor parte dell' equi> 
paggio quegli , che , «saendo egli aggressore , nel 
decorso deU' anno successivo alla sua cancellazione 
dal ruolo d' equipaggio suddetto , avesse qualche 
alterco col Capitano o patrone , sotto i di cui or- 
dini egli serviva , quando non risulti chiaramente 
che r alterco abbia avuto luogo per qualche fatto 
estraneo al servizio prestalo. 

-3^ Sarà considerato come delitto d' insubordina- 
zione e punito colle pene stabilite nell'articolo pre* 
cedente il rifiuto d' ubbidire e di continuare la na*' 
vìgaziooe aventi il fine del viaggio a' patti con cui 
era seguito l'arruolamento. 

SarA inoltre considerato radicalmente nullo .ogni 
nuovo patto fatto durante lo arruolamento tra la 
gente d' equipaggio ed il Capitano o patrone , an- 
corché sia stato da questi accordato ed autorizzata 
dagli Uffizìali Consolari all'estero, eccettuato il caso 
io cui essendo stato come sopra autorizzato, venga 
provalo per parte dell'equipaggio che il nuovo patto 
fu accordato in corrispettivo di nuove obbligauoni 
assunte dal medesimo. 

' 40. Qualora l' insubordinazione sia accompagnata 
da violenze, percosse o ferite contro la persona del 
Capitano o patrone, la pena potrà essere estesa 
•ino a venti anni di galera. 

4>- Se un individuo dell'equipaggio giungesse al 
segno di uccidere il suo Capitano o patrone, la pena 
sarà' di morte , ancorché si trattasse di rissa , o vi 
fosse preceduta provucazJone. 
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Se pari per perle del Capitana o patrone v> 
foiae< eonaeraa provocezìone eccompagnata da per-' 
coise o ferite le pena potrà eaeere diminuita alla- 
galera, non minore però di dieci anni. 

Colle iteaM pene farà punito il tentativo d' o- 
micidio quando abbia avuto luogo un principio. d'e- 
Mcuzione, e aia stalo iinpedlto da' una cìrcOTtauza 
indipendoDte. dalla volontà del delinquente. 

La pena potrà essere ridotta siiio a dieci aimì 
a galera , ae ai tratti di delitto cemmesaa ne' no- 
stri Stali contro un Capitcno o patrone sotto Ì di 
cui ordini II delinquente abbia cessato di servire da 
meno di un annO) e siavi stata- risaa , o provoctt'^' 
zione per parte dell' ofleao. 

4^' Ia riunione di p)à persone dello atesso equi- 
psf;gio in numero cbe ecceda il terso dell'equipag- 
gio medeaimo, le quali si ostineranno nel rifiuto di 
eaeguire un ordine ad *Ète dato dal Capitano o pa- 
trone, o nel chiedere alcuna cosa, o portar lagnauce 
tumultuosamente, o cnn mìnaccic, sarà considerata 
come ammutinamento e punita con una péna corpo-.' 
rale esteosifaila da tre mesi di carcere a set eoni 
di galera. 

4'- 1' capo dell'ammutinamento aarà punito col 
triple della pena incoraa dagli altri colpevoli , da 
non eccedere però mai otto anni di galera. 

Quando non consti altrimenti , sarà considerata 
come capo il complice che sìa sott'uSzìate dibordo, 
e fra questi in primo luogo il secondo, poi lo acri- 
vano, quindi il piloto, in seguito il secondo piloto, 
e poi il noalruomo, e le i complici dello ammuti- 
namento alano tutti semplici marinai , quello cba 
avrà portalo la parola pel primo , ed in difetto il 
più vecchiv aarà considerato come capo dello am- 
mutinamento. 

44. Ne' casi preveduti dagli articoli precedenti^ il 
colpevole che Cederà alla prima intimazione di acio- 
glierai andrà esente da ogni pena. - . 

' 4S"Q>'a'ora dopo la terza intimazione non si ub- 
bidìaca da^jli ammutinati, «d aodu quando prima 
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«tslU.tarxi iMimanoiM li uuM«-la fcrz»-da' Bwde» 
«imi , o ai r»aisuau al rimcnente dell' £<{aipagaÌD , 
*d altra forra ittcaricato dì- coatringerli ad ubbi- 
dire , i cqI|mvuU tanaao cooiiderati io iauto di 
molla. 

'^. La pena per la rivesta in cui incorrerà mM 
(aeto gii autori , cbe i complici della medefima sarli 
di morte net eui> in cui il delitto aia alato coo^ 
iiie«ao MModo il bastimento alla vela, od in lunghi 
ÌB cui non aia posiibile ricorrere alla forui pubbli- 
ca, oweru cbe da' rivoltati aiaai usata violenza, In 
ftittì gU'*attrì caai sarà della gaUra eatenaibile alla 
perpatua. 

' 47- Se dopo la lerea inlimaxioaS Io ammuttoa- 
tneato non viene aciolto , il Superiore é autorizzalo 
Ad uaare i tatziì di forza , aenza pregiudizio delle 
pene incorse , a termini del prcacnte.. 
' 4^.1 passeggierì che a bordo de' bastimenti mer- 
cantili «ccitoraong all' ammutinamento od alla rìf 
nUta , o prenderanno parte in tali deliui, andraano 
Soggetti alle pene stabilito contro la gente dell'e- 
qutpaggte. 

' 49' I Capitani devono però sentire con buona ma- 
tterà- le lagnanze o riciami che verranno loro fatti 
4agl'indivì(lui'clell' equipaggio <, e qualora con mal'- 
trattamenti , od abuso di potere, avranno dato luogo 
«U'iosubordinaiione aaroano puniti eon una pena 
corporale eaien libi le sino a due anni di prigienia 
o potranno essare destituiti. 

' 5o.' Gì' indivìdui degli equipaggi mercantili i quali 
{n paesi estero si permelteranoo - di ricorrere ad 
Qo' altra Autoriti che a (quella de' nostri Consuli , 
o della loro Cancelleria , o del Console e Cancel- 
lerìa -dèi -Consolato sotto la di cui protezione sin 
posto il bastimento ne' paesi in cui non ai trova 
atabilito un Console nostro , incorreranno nella pena 
di tre mesi di prigionia, od una campagna straor^ 
dinaria a bordo de' nostri legni da guerra. 
- 6i. Tutti gl'inscritti nelle matricola della ^ente 
4i mard» «ìons essi. capitani. o. patroni,. marinui., 
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mozzi ,' ovverò appartengano alle maestranze , de^ 
vono ubbidienza e rispetto agli Animi ni atrstori della 
marina mercantile -ed agli USziati Consolari nostri 
aH'wlero, e seno in obbligò di ^eseguire quanto venga 
loro ordinato dai medesicni pel vantaggio dei nostii 
sudditi, per l'onore della nostra bandiera e pel bene 
del servizio marittimo. 

Quelli che mancheranno a' doveri eoprammen- 
tovali andranno soggetti alle stesse pene stabilii» 
pe' delitti d'insubordinazione commessi contro il 
proprio capitano dalla gente dell'equipaggio. 

5b. Il capitano o patrone di un bastimeoto mw 
cantile il quale essendo carico di truppe , mnni- 
zioni da guerra od efielti o generi Regi abbandonerà 
la scorta senza esservi forzato dal tempo, sarà con- 
dannata' slla pena della galera estensibile da .tre 
anni a dieci. 

Se il bastimento sia predato dopo dì aver ab- 
bandonalo la scorta , la pena della galera potrà 
estendersi sino a vent'annì e sarà di morte se ri- 
sulti che il capitano o patrone abbia dato ilbasU- 
mentu volontariamente in mano al oelnico. 

53. Quegli che facendo parte di un convoglio sotto 
la scorta di un bastimento da guerra, lo abbia vo- 
lo ni aria mente abbandonato , sarà condannato ad una 
prigionia estensibile da un mese a sei. 

54- It Capitano o patrone d' un legno mercantile, 
o chi ne fa le veci, che essendo in mare chiamato 
all' ubbidienza da un legno da guerra, il quale non 
sia nemico , non ubbidirà , sarà punito con una pena 
coi'porale estensibile a sei meli di prigionia i in caso 
di recidiva la pena sarà duplicata i ed il colpevole 
potrà essere destituito o sospeso. 

55. Se oltre la disubbidienza osasse opporre la 
forza , la pene sari di sei anni di ^galera ;i estensì- 
bile a venti anni pel Capitano o patrone, o chi ne 
fa le veci , e di due anni di carcere estensibile a 
ira pel rimanente dell' equipaggio, 
dal presente articolo e dal prece- 
errato senza pregiudizio delle mag- 
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fiori pene {ac«rH in forza deUt U^i eonuuu A 

navigazione. ' , > 

56. I pasMf^ier! imbarcati « bordo de' bnfltimenH 
mercanlìli incorreranno nella Slesia pena stabilita 
pe' marinai qualora si lascino trasportare ad ingiu- 
riare , minacciare t o percuotere il Capitano o qual- 
che impiegato della marina , od UIBzialc nostro 
consolare in esercizio delle sue funzioni per fatti 
relativi al loro passaggio. 

Sy. Essendo affidate ai Capitani di bastimento li 
polizia e disciplina del luro bordo, e potendo farà 
arrestare e porre ai ferri i delinquenti , saranno' 
tulli gli uomini dell' equipaggio senza distinzione 
obbligati ad ubbidire al Capitano quando loto ordi- 
nerà di eseguire 1' arresto , porre ai ferri e custo- 
dire il colpevole, sotto pena d'incorrere nelle pene 
stabilite nell' art. 58 del presente. 

X.a pena potrfc estendersi sino a Ire anni iì 
galera quando si trattasse dell' arresto o custodia di 
no reo di delitto portante pena della galera, o di 
morte. 

Pfella stessa pena incorreranno gì* individui 
dell' equipaggio ì quali avessero favorita la fuga d! 
US reo di delitto portante la pena di galera , o di 
morte, o che essendo presenti alle ferite, ud ohii^ 
cidio del loro Capitano, opatrone, non ne avessero 
preso la difesa, 

- 58. L' ebrietà del colpevole , o la provocazioni 
per parte del Capitano o patrone, non potrà in alcun 
caso servire di legittima scusa ; potrà bensì servir* 
a moderare la pena incorsa e ridurla al Tnìnima, 
salvo i casi specificati dall'articolo 4* ^^1 presente. 
5g. I delitti d'insubordinazione commessi durante 
il viaggio dovranno essere denunziali dal Capitano 
al nostro Uffiziale Consolare dei prlmo_ lungo ove 
approderà il bastimento, se pur ve ne sìa qualcuno 
«tabilito. 

Esso dovrà raccogliere le prove del delitto me- 
diante un esame dell'equipaggio e de' passeggierì « 
pd in altro mif^lior modo, « trasmetterli quìodi al 
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IVocoratore ssnerale Fiacale della ' oivigtiiìoae il 
processa vcrLale delle infunnauoni , te pur la pena 
f«ceda la propria competenza, o quella del Coosgle 
^a cui dipenda. 

Quando lo crederà opportuno potrà pure far 
arrestare il delinquente e rimandarlo ne' nostri Slati 
per esservi giudicato ; in tal caso stabilìrÀ il conto 
di quanto era dovuto al colpevole pel suo salario, 
ne tara seguire lo sborso,. e trasmetterà il contante 
fi ^procuratore generale Fiscale della navigazione 
<;ol lo stesso bastimento a cui sarà consegnato il 
^Ipevole. 

., I Capitani ti patron! che otnmelteranno di far 
la denunzia sopraddetta saranno puniti con una 
njiiUii di cinquanta lire ed una prigionia estensibile 
•ino a, du^ mesi. . 

60. Quelli che .con discorsi , cousìgli ed anioni 
eccitassero alla, rivolta o disubbidienza contro gli 
Amministratori della macina mercantile, contro 
{li Ullìziali nostri consolari all'estero, se la rivolta 
O disubbidienza abbia luogo , incorreranno in una 
pena corporale estensìbile sino al massimo di quella 
incorsa dui colpevole delta rivolta o disubbidienza. 

^., Se si tratti dì un Capitano o patrone, ÌI quale 
siasi reso reo del delitto contemplato dal presente 
Viticolo, potrà inoltre essere sospeso ò destituito. 

61. Le insubordinazioni contemplate d«lla presenis 
nostra legge quando avranno luogo verso un Uffi- 
ciale consolare di una Potenza estera sotto la di cui 
protezione siasi posto il bastimento per non esservi 
n^ luogo alcun ufficiale nostro consolare residente^ 
aar^nno giudicate e punite come se fossero atute 
commesse verso un nostro Uffiz,iale consolare. 

, Capitolo VII. 

Dispositioni comuni ai delitti di disertiona 

ed a quelli d" iasubordinatione. 

63. Le campagne straordinarie a bordo delle no- 

aire navi da guerra ed il servizio a tempo deler- 

BiiliatQ a cui siano condannati gl'individui della 

nariiiu nercaolile faranno fatte eoo una delle più 
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, , »i 

bans* pagfa* secondo cti« nsrft alnH'tljto ncHa' aitfi 

Le campagne oonniderkttf come pena sifrantlii 
computate di diciolto mesi di servìzio per eiuscuna^ 
quale aervuiu potri anche essere prestato nei can- 
tieri od arsenali , secondo che vena determinato 
dui Comandante della marina , Prjmo PrettidentA 
dell' Ammiragliato. 

63. In tutti i casi pei quali è pronunciata la pena 
di prigionia pe' delitti di di^rziunc u d' insubòrdi* 
naziune commessi dagli equipaggi de' bastimenti 
mercantili pulranno sostituirvjsi una o più campagna 
stracrdinurie a bordo de' nostri legni da guerra , 
computando una campagna. per ogni (te nesi di prir 

. 64- Per constatare i delitti, di diserzione formerà 
una pienq prova la deposiziotie guirata del Capitanq 
unita alla mancanza dell' indifiduo dal bordo , senza 
elle il di lui sbarco sia stato autorizzato' dall' Amuù' 
nisttatore di marina , o dall' Ut&iialè Consolare. 

Quanto a' delitti d' insubordinazione la prova sarà 
completa quando alla deposizione giurata del Capitano 
vi gì aggiungerà la testinioaianza di un UfEziale di bordq 
presente al fatto, o di due individui, die depongano 
concludentemente, ancorché non di vista : il tutto per^ 
senza pregiudizio delle prove di ^Ixa qualità che po- 
tessero essere sonimi nUtrate. 

65. Un Capitano o patrone il quale accuasee di di* 
serzione, o a' insuboidinazione .qualche individuo del 
suo equipaggio, quando venisse provato essere cahin^ 
niosa l'accusa data, sarà. condannato al massimo della 
pena che avrebbe potuto pronunciarsi contro l'accusato 
oel caso che la verità dell'accusa, fosse stata provata , 
senza pregiudizio delle più gravi pene incorse quando 
abbia giurato il falso: eg^ì sarà incdtre destituito. 

Capitolo VUI. 
Dpi Corsari e delle prede. 

66. I delitti commessi dagli equipaggi de' bastimènli 
armati in corso , od in corso e mercanzia , .saranno 
giudicati dal. Mi^isti'ato Supi^emo dell' Ammir^iato, U 
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quale . n»' «ari tdeatidi «{^Achcrìt le pene portate ami 
ncMtro Editto penale militare marittimo colle dimiau- - 
lEioni e modificaiiom che crederìi convenienti in vista 
<iie ci tratta di armamenti partìoolaii. 

Rimane però eccettuato qiianto riguarda 1 dditU 
di diieizione , pe' quali saranoo applicate le penQ pre^ 
Bcritte dal presente. 

€7. I Comandanti , o Capitani de' bastimenti colla 
nostra bandiera, i quali osassero mettere a riscatto in 
' mare un It^o nemico da essi arrestalo legittimamente, 
saranno condannati ad una multa uguale al doppio 
della somma ricevuta pel se^lo riscatto. 

68. n Ctmitano di un bastimento Baronale , il quale 
dopo aver &tto una preda la conducesse o la spraisso 
in porto estera , né potesse giustificare di esservi stato 
cottretto dal tempo , o da altra legittima cagione im- 
prevista , onde metterla in sicuro , so^acer& ad una 
multa non minore del terzo del valore dell? preda e 
ut» eccedente il valore totale della medesima. 

Alla stesa multa e nel medesimo caso £C^;giac&' 
tanno i Comandanti de' nostri l^ni da guerra. 

69. Nelle caiise riguardanti le prede dovrà sempre 
essere sentito U nostro Procuratore generale Fiscale : 
esso potrà anco promuovere l' istanza nell' interesse della 
cassa degli Invalidi. 

Si avrà per le^ttimo contraddittore nelle causQ 

S redette il Capitano del legno predato , o la persona 
i sua fiducia che sarà rimasta a bórdo. 

70. Sarà considerato reo di furto chiunque m per- 
metterli di sottrarre oggetti di qualunque natura ap- 

fartenenti al carico d un bastimento predato , od al 
astìmento mcdesiipo : |e pene incorse saranno quelle 
stabilite dall' articolo 358 d^' Editto penale militare 
marittimo. 

71. Sarà destituito ed anche soggetto a più gravi 
pene , secondo le circostanze , qualunque Uffiziale, Am- 
ministratore di marina, agente nazionale all'estero, od 
filtro funrionarìo chiamato ad invigilare sull'esecuzione 
delle leg^ e regolamenti relativi al corso ed alle prede , 
R^ 9 (toncotrm al givtdtfìo suUa loro le^ttinutÀ , M 
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qdalé àTen« qual^ft IntereiM £rttlo od tlotfiretto H^ ^ 
«riuamenti ■□ corso , od in corso e mercaiuìa , o il - 
rtindeue aggiudicatario direttamente o indirettamentil 
di merci provenienti da quelle prede die sOdo da luì 
poste ìb Tpndita. 

Capitolo IXi 
De' delitti di pìrtUeria e di bat-dtlerid. 

Ja. Qualunque individuo Sciente parte dell' eijuipaj^ 
gio di un bastimento armato che navighi senza eswre^ 
bd essere stato munito pel viaggio il' alcuna carta con- 
Stataate ta legittimità della sua spedizione, sarà condan- 
nato , cioè se sia il Capitanò , Capò , o Cdmandante del 
t>astimeDto, alla pena di morte, e sesta tutt'bltro indi- 
Tìdiio dell' equipaggio , alla pena della ^lera perpetuai 

j3. U Capitano , o patrone d'un bastimento annato, 
che navigherà colle carte , o spedizioni di bordo rila- 
sciate da due o più Stati o Potenze diverse) sarà coi^ 
dannato alta galera perpetua. 

•}^ CV individui fadenti parte dell* equipaggio di un 
bastimento colta nostra bandiera , il quale commettesse 
delle depredazioni , o violeme contro qualche basti- 
mento colla nostra bandiera , o con quella di imo Stato 
b Potenza con cui non ci trovassimo in gUSn-a j sa- 
l^nno pimiti nel modo seguénfiti 

Il Comandante e ali Ufiizìali elei bastimento saranno 
puniti di morte , e ^ albi individui dell' equipaggio 
colla galera perpetua ; 

. E se le depredazioni , o violenze siano State . [Re- 
cedute , accompagnate , o susseguite da omiddio , o 
ferite , la pena di morte sarà prommeìata contro btttfl 
le persone dell' equiparo indistiatamente. 

75. Nelle stesse pene presmtte dall' articolo prece-- 
dente incorreraitno gli individiù Scienti parte. dell' 
equipaggio di un bastimento con bandiera e^era , il 
quale , fuori dello etato di guerra , o senza essere prov- 
visto di lettere di marca , commettesse le vìdenze O 
depredazioni enunciate nell' artìcolo precedente^ - ' > 

76. Il Comandante od Uffiziale dì bordo di Un ba- 
•timento quaUmque, il quale, sdtto un'ahm bancUeni 
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t^ qaàià «ktto: SIMO d» où' ba le me tpf^'mim ; 
^minetteMe delie ostìlìtìt contro ■ nostri sudditi , o 
qudli di foUuze noilFe alleate sannko condannati aUa 
0ilei» peipetua. 

77-11 Capitano di un bastimento armalo in eoi-so 
e merranzia, o quegli die ne fàccia le veci, il quale 
facesse fuoco , o predasse un basimento senza avere 
pTÌma iitalherata la sua bandiera , sarà condannato a 
T%nt'anni ài galera. 

' 78. Cbiunque fra i nostri sodditi prenderà servizio 
k bordo di Corsari di Stati , o Potenze in guerra cott 
Noi sarà condannato alla pena di ntorte. 

70. Nella stessa pena incorreranno quelli fra i nostri 
sudditi che avranno partecipazione ne' Ctn^rì nemici , 
od avranno ingerenza o maneggio nelle prede &tte da' 
medesimi a danno de' nostri sudditi , come per esera- 
pio, ritirandole o facendole rìtirare ne' loro magazzini 
il ne' magazzini da essi dipendenti , procurandone la 
vendita , o la spedizione in altri paesi , o comprandole 
per ' conto prhprio , o per conto di amici che non sianct 
proprietahi delle cose predate. 

8o.' O^ìì suddito nostro, che' senza nostra licenza: 
prendci'à servizio a bordo di Corsari di Potenze estere , 
non in guerra con Noi , sarà condannato , cioè , se sia 
il Capitano o Comandante del Corsaro , alla pena della 
galera perpetua , e se sia un altro individuo dell' equi- 
{tagRÌQ , alla galera non minore di anni tre ed esten- 
ubile sino ad anni venti. 

- 81. Qnalunque suddito nostro che avendo preso il 
coamndo, ancne con nostra licenza, di qualche Corsaro 
estero , commettesse delle ostilità verso de' bastimenti 
colla nostra ' bandiera , o verso i loro equipaggi, od il 
loro carico , sarà punito di morte. 

6a. Chiunque focendo parte di un bastimento qua- 
lunque commettesse , fnni lo stato di guerra , a mano 
■nuNta d^i atti di depredazioni, o graasaùoni, o ri- 
Matto sulle coste marittima de' noetri Stali sarà pimito 
di morte. 

83. Gli individui che facendo parte dell' equipaggìi» 
^' un bastimento colla nostra bandiera , od esseadv 
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imlnnati sul medesimo in (pialaiiqUa quaUtb le^iM 
itnpadroHiranno con fròde, o Ytoleiùa costix» U.CapW 
tano o Comandante , saranno ciWBdaimxti , cioèi,, gli 
UfRziali di boi'dó alla morte , e gli altri , alla, galera 
perpetua ; se poi il fatto fosse stato preceduto , accomr 
pagnato , o seguito da omicidio , o ferite , la pena sarà 
di morte contro tutti i colpevoli indistintamente. ' 
84> Qualunque individua Sciente parte dell'equipag^ 
gio di un bastimento colla nostra bandiera , o imbaiS 
calo in qualunque qualità sul medesimo, che lo darà 
dolosamente in preda al nemico , sarà punito di morte. 
Se fosse provato die avesse avuto luogo col nemicò 
«n concerto tendente all' oggetto suddetto , ma che H 
concerto fosse andato a vuoto per circostanze indipeni- 
denti dalla volontà dell' accusato , la pena sarà della 
galera non minore dì anni tre , ed estensibile ad anni 
venti. 

85. I ricettatori dolosi di colpevoli de' delitti nieii- 
zionati negli articoli precedenti , o quelli che atralino 
dolosamente ricettato o nascosto gli ometti depredati ; 
quelli che avranno dolosamente prestato aiuto a' coU- 
pevoli per preparare , o consumare , o nascondere il 
delitto ; quelli che potendo arrestare i delinquenti gli 
avranno lasciati in libertà , mediante danaro , o parte- 
cipazione delle cose rapite , saranno , egualmente che 
Qualunque altro comphce non specialmente menzionato 
dalla presente legge , puniti Colla pena meno grave do- 
vuta agli autori del delitto medesimo. ' ' 

86. I beni de' condannati pe' delitti menzionati negli 
articoli precedenti saranno confiscati. , , 

Saranno pure confiscati i bastimenti che baila» 
sei-nto a commettere i delitti dì pirateria mwzioQati 
negli articoli 72. 73. -j^. 75. 76. 77. del presente, .5 
quelli di cui siansi serviti i colpevoli per commettere 
i delitti menzionati d;dl' articolo 82. 

Il prodotto della vendita di questi bastimenti vencà 
ripartito giusta quanto è stabilito per le prede marit- 
time , quando siano stati arrestati in mare , e se t 
arresto abbia avuto luogo in un poito o spiaggia nel! 
forme e modi ordinarii, «pelerà intieraioestc alla ca« 
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Jh^HNnlitU, Mtvfr un «onipeAio da nolani cbl Md*' 
Iptmt» Sv^MCtno deD' Amiatragliato per le persone cfae 
avranno opnato l'arresto piedetto, quando nel'med^ 
nmo s'uaì ùicontrata della resistenza con tuo d' anni 
fnicidiali.' 

•. '87. Qualunque Capitano, o Patrone , Comandante, ò 
piloto di un basttmeato di commercio , il quak rolón* 
tardamente le c<Hk intenzione dolosa lo fati ìoTestìK', 
naufragare , o perdere in qualunque modo, sarà con-* 
dannato alla morte. 

• 88. Ogni editano , patrone , od altro Comandante 
im bastimento di conunercio , il quale dolosamente lo 
distornerà a suo Tant^^o , sarà 'punito con la galera 
IMW minore dì anni dieci, ed estensibile alla galera 

Sa, Ogni Capitano , patrone , od altro Comandante 
xm bastimento di cooimercio , il quale nell' inteuiooe 
di commettere o coprire una frode a danno de' proprio- 
tarìi armatori , caricatori , nole^iatori , assicuratori , 
od altri interessati , caccierà in mare , o iarà perdere, 
b dìstru^ere in qualunque modo, senza necessità, tutto 
o parte OL-l carico , ovvero la totalità o parte de' viveri, 
degli attrezzi , od effetti del bordo , o che nell' inteiw 
lione suddetta iai'à una falsa rotta , o che per contral>- 
bando, od altra operazione eseguita senza ordine dei 
committenti suoi , darà luogo alla confìsca del suo ba- 
stimento , o della totalità , - o parte del carico , sarà 
condannato alla pena della galera non minore dì anni 
tre ed estensibile ad anni venti. Una tale pena potrà 
estendersi sino alla morte se il delinquente nell' inten- 
rione dolosa summentovata abbia posto il bastimento 
ii«l pericolo prossima di sommergersi. 
- 90. Qualunque Capitano o patrone , od altro Coman- 
dante un bastimento di commercio il quale con inten- 
■ione dolosa e senza necessità prendere deDe somme 
nd corpo od attrezzi del bastimento , darà in pegno j 
iBTvero venderà delle merci od altro del carico o del 
bastimento , ovvero descriverà ne' suoi conti ed in suo 
TantttWpo delle avarie o delle spese supposte , o ven- 
derà U bastimento ad esso affidato, senza autorizzazione 
de* propriebirì, a SO)» drà il mederimo » trovi nd 
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««> d' innavi^Utt^ Constatato, o {HXKcdaiti ftUo wr- 

ricamento di tutto o patte dette menanrie prìtna dr 
aver iatto il suo rapporto , secondo il praocntta ddle 
nostre le^i marittime , sarà condannato ad una ^na 
corporale che non potrà essere minore di anni tre di 
prigionia , e potrà estendersi sino ed anni dieci di galera. 
91. n furto di cose spettanti al bastimento, al ca-: 
rieoj od alle persone imoarcate sul medesimo commesso 
a bordo dei bastimenti di commercio colla nostra bun- 
diera dagli individui dell' emjìpaegio , o dai pass^gicri, 
Mia punito con la pena della galera nOn minore di tre 
anni ed estensibile a venti anni', se il valore della cosa 
derubata non ecceda il valore di lire dieci , ciò che 
dovrà provarsi dall'accusato, la pena sarà di prigionia 
estensibile sino a sei mesi. 

La pena potrà estendersi sino alla morte se il furto 
predetto sia preceduto , accompagnato , o susseguito da 
ferite, violenze, o minaccie di morte. 



Qualora il colpevole sia il Capitano o patrone, od 
altro Comandante il bastimento , la pena potrà esten^ 
dersi sino alla galera perpetua , e sarà punito colla 
morte qualora il delitto sia stato preceduto pd accom- 
pagnato da ferite, violenze, o minaccie di mOrte. 

gì. Qualunque individuo il quale volontariamente e 
per dolo avrà deteiiorata una palle , o la totalità dei 
viveri del bordo dì un bastimento, o ne avrà causata 
la perdita o la dìstrutione, od avrà degradati o tatti 
penlere degli attrezzi necessarii alla navigazione , od 
avrà &tto qualche falla d' acqua al bastimento , sarà 
punito con una pena corporale non minore d'un anno 
di prigionia ed estensibile sino a venti anni di galera. 
La pena potrà estendersi sino alla morte se il ba- 
stimento o gì indivìdui imbarcati sul medesimo siano 
stati posti in grave pericolo a causa del delitto com- 
messo, o la degradazione de' viverì abbia avuto luogo 
mediante la mistura di materie nocive o velenose , e 
sarà sempre di morte se il colpevole del delitto colle 
premesse circostanze ^gravanti sia il Capitano, patrone 
od altro Comandante u bastimento. 

93. Le persone mennoaata ndl' artÌGolo' precedentr^ 
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la qiub. avrmwi^ volaaUriiniiqnU, e eoa dolo attento 
Jl vino 1x1 .altri liquidi, oirvfTO de' commestibili o de' 
nwdicinali taàe'uù parte del. carico, oltre l' indmsizzsT 
lione dovuta ai proprietarli dui medesimo, incorrcEanno 
' nella pena della galera non minore di tre anni , ed 
estensibile sino ad aoni venti se l'aheraiioDe abbia 
avuto lut^o p3ll' avervi mischiate delle materie nocive 
a velenose , ed in quella del carcere estensibile a tre 
anni se l' alterazione sia stata eseguita in qualunque 
altro modo , senza pr^iudizio delle pene inlTitte dall^ 
leggi sanitarie vigenti ove le merci alteiate siano state 
sbarcate. . 

Se il delinquente sia il Ca[Htano, patrone od altro 
Comandante il bastimento , la pena potiù estendersi 
alla galera perpetua. . . 

94- Ogni individuo iaciente parte dell'equipaggio di 
nn bastimento., il quale farà con giuramento un .iais9 
rapporto , od una lalsa dichiarazione davanti alle Au* 
torita destinate a ricevere tali atti secondo le vegliatiti 
nostre leggi , sai'à punito con la galera perpetua. 

Kella stessa pena incorrerìi quegli che con giurai 
mento affermerà l'atto ialso summentovato; il Capitana 
o patrone colpevole d' un tale delitto sarà sempre pu-> 
liito con pena più .grave di quella a cui saranno con- 
dannati eli altri suoi complici , e per esso la pena pOr 
tra estunaersi sino alla morte. 

La pena di morte sarà pronunciata contro il Ca^- 
pitana o patrone se il falso rapporto o falsa didiiara- 
r.ione giano tendenti a coprire, od a provare un delitto 
che possa essere punito colla galera perpetua. 

gS. Il Capitano o patrone, od altro Comandante il 
bastimento, il quale scriverà o labbricherà una polizza 
di carico falsa , o ne falsificherà una vera , -o sostituirà 
degli ordini falsi a. quelli ricevuti da' suoi committenti, 
ovvero scrìverà 0:farti scrivere nel suo giornale delle 
falsità , o commetterà o fora commettere qualche alte- 
razione o falsificazione sid suo giornale , o nelle carte 
di bordo del suo bastimento , o commetterà o farà 
commettere qualclie alterazione o falsità in un atto pub* 
biicD 'relativo agli alìàri del bastimento, ed alla.navi- 
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^8; 
Razione del medesimo, non prereduCa ipecidlmenté 
dalla preteote legge , sùà cxinaaiuiato alla pena della 
galera non minore di anni cinque, ed estensìbile tinti 
■Uà morte. 

Cltiunque ave,s.se aubomato od ist^;ato a commet- 
tere i delitti menzionati nel presente capitolo , sentpre 
che il delitto sia seguito. , sarà punito colla massima 
pena a cui venga condannato l' autore principale. 

I ricettatori dolosi degli ometti derubati in s^ito 
si delitti di baratteria menzionati negli art. 89 e se- 
guenti , ed i complici che non siano istigatori o suber* 
natori saranno puniti colla pena meno grave dovuta 
agli autori del delitto. 

96. Qualora o per denmizia od in quabmi^e allni 
mòdo perren^ a notizia di qualcuno de' nostri Ulfi- 
ziali Consolari residenti all' estero mi delitto contem- 
plato dalla presente le^e nostra, sarà sua cura di tosto 
procedere a tutti gli atti ed esami necesitarii per con- 
statarlo , ed all' an'esto dei delinquenti se siavi luogo. 

I testimonìi saranno esaminati scpattatamente e con 
giuramento. Tutti gli atti compitati ed i delinquenti 
arrestati saranno trasmessi al nostro Procuratóre gene- 
rale Fiscale della navigazione , acciò promuova gli atti 
ulteriori ed il giudizio della causa che dovrà pronun- 
ciarsi dal nostro Magistrato Supremo dell'Anmiiragliato. 

Capitolo X. 
Della ptdaia della navigazione.. 

97. I Capitani e patroni de' bastimenti , che senzn 
una speciale autorizzazione navigheranno essendo man- 
canti d'alcuna delle calte di bctfdo prescritte dall'arti- 
colo 63 del Regolamento per la oiarina mercantile , 
incorreranno in una multa non minoré di lire cinque- 
«ento , ed esten»bile sino a lire seimila , ed in una 
pena corporale non minore di ^omi trenta di prigionia^ 
ed estensdùle sino a sei anni. 

98. I Capitani e patroni che navicheranno con al- 
cuna delle carte specificate nell'articolo 63 suddetto', 

[nali sinno spirate , incorreranno in una * multa 
al doppio diritto dovuto pel tempo dccoirso «lac^ 



le qni 
«gode 



c,q,t,=cdbvGoogle 



>89 

•U. i» cnX^ ^. bgrdo- ó'^>plraU, e te vi concorre' 
ntnno drcosf&pxe aggravAnti potranno iDoltre essere 
«Hpesi o destituiti , e condannati ad una prìgionia noa 
minore di giorni quintJid , ed estensibile a mesi sei. 

La tmilta suddetta non potrà mai eccedere le lire 
nulle cinquecento. 

' 99. Nella multa di lire duecento incorrerà il patrone 
il quale intraprendesse senza la dovuta lìcen?^ una na-* 
nf^ioUie faon de' limiti dal suo grado autorizzati , e 
gli individui componenti l'equipaggio incorreranno nel 
quarta della multa suddetta. 

loo' Proibiamo a qualunque Capitano o patrone, od 
skra persona di fare alcun traffico di Oualche carta di 
bordo, né impiegaflà in qual siasi modo per far navi- 
gare e ct^rìre un altro bastimento già munito di pa- 
tenti .di nazionalità fuori quello pel qUale sono state 
rilasciate , sotto pena di una multa non minore di lire 
cinquecento , e cne potrà estendersi a lire duemila , t 
di una prigionia non minore di mesi sei , ed estensibile! 
ad anni tre : se il delinquente sia un Capitano ó pa- 
trone , verrà inoltre destituito. 

La pena pecuniaria sarà di lire mìUe cinquecento^ 
e potrà estendersi sino a lire diecimila, e la pena cor* 
porale sarà di galera estensibile da anni tre a dieci j 
•e la carta di bordo sia stata impiegata a far navigare 
o- coprire un bastimento che non sia munito di patente 

" ' ulità nostra , o sia munito di bandiera estera. 



loi. Chiunque sarà convinto di essere autore o com- 

Slice della simulazione di tutta o parte della propiietà 
' un bastimento onde £arlo navigare coperto iaU» no- 
stra bandiera,. sarà condannato ad una multa non uàr 
nore di lire mille , ed estensìbile a lire seimila. 

Qualora i nostri bastimenti da guerra ritrovasserd 
in mare od in porto alcun legno della marina mercan- 
tile nazionale privo di una "qualche calta di bordo , o 
che ne avesse qualcuna che fosse girata , dovranno 
trattenerlo e condurlo ne' porti dello Stato per esservi 
ì delinquenti puniti secondo il presente. 

1,03. Se un bastimento mercantile commetta ostilità 
MDtra uo battimento no«tro da guena , od akn fom 
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pufaWca nostra , o contro tut'bftMiaéiitò dà giierm,o4 
altra forza pubblica di una Potenza amica, ^i equt' 
pa^ che la compongono saranno' puniti na modo mS 
guentfi: 

Il Comandante incorrerà nella pena della aalent 
estensibile da &à anni a venti , e gli uomini dell equi- 
paggio incorreranno nella pena di due anni di carcere 
estensibile sino a sei anni di galera. 

io3. U Capitano o patrone ohe avrà imbucato delle 
armi o munizioni da guerra non descritte sid suo raolo 
d'equipag^o, o che senza la necessaria licenza avWi 
fatto qualche aumento sia in detti oggetti , sia ne^ 
uomini dell 'equipaggio , sarà punito con una pena pe- 
cuniaria non minore di lire duecento , ed estenaihile 
sino a hre seimila, e qualora risulti che l'aumento dì 
^nni o Diunizioni, o dell'equipaggio l()sse dirette a fa- 
cilitare un'operazione delittuosa od un contrabbando, 
potrà anche essei'e destituito e condannato ad una pri^ 
gionia estensibile a tre anni, 

io4> È vietato a' Capitani e patroni di bastimento 
colla nostra bandiera ai noleggiarsi per trasporto di 
schiavi di qualunque sorta , a meno che non ùa colla 
condizione che rientrino ipso facto nella loro pianai li-^ 
beltà diil momento in cui porranno piede sul bordo 
del bastimento , ove saranno essi trattati come gli altri 
passeggìeri , e soggetti a' regolamenti di disciplina co- 
inuni alla gente imbarcata. Non permettei'anno in con» 
seguenEa t Capitani e patroni che venga usata alcuna 
violenza tendente a far rientrare 1 suddetti individui 
nello stato loro di schiavitù. 

Non sarà lecito ad alcun Capitano o patrone , so- 
vracarico , marinaro od altro , di far acquisto di uno 
o più schiavi , né avere alcuna ingerenza o partecipa- 
zione nella tratta , o commercio di schiavi di alcuna 
soita , se non sia per rendere loro la libertà , e questi 
dal momento in cui si trovino in possesso de' medesimi 
diverranno liberi. 

I contravventori alle disposizioni summentovate sa- 
ranno puniti colla galera estensibile da cinque anni » 
quìndici , e con una multa di lira mille estensibile '« 
^TntiquattrODÙla , 
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• io5> -Socoiulo quBirt9 è stabilito dallii canveoAmte 
((euerale delle nsxioni dit^tamiito - ometti di bellico 
cantntbbiindQ i. cannoni , mortai , moschetti , pistòle , 
bombe, granate, palle da cannone e da fucile , miccie, 
polverì, corazze, picche, spade, poitaspade , giberne, 
selle , briglie , e generahneate tutto ciò dte senza pre- 
liarazùwe p^ò servire ad un iiamediato amuunento ma- 
rittimo o terrestre. . 

106. I Capitani o patroni che per negligenza , o per 
aver caricato il loro battimento oltre ' la naturale stia 
portata, senza però che vi concorra alcun dolo, lo 
avetaero posto in peric<^ , saranno condannati ad una 
^iia corporale non minm'e di un mese dì prigionìa , e 
che non .potrà eccedere mesi sei , ed anche sospesi e 
destituiti secondo la gravità delle circostanze, ad arbi- 
trìo del Magistrato Stmremo dell'Ammiragliato -, se poi 
vi cmicorra dolo, il Capitano o patrone sarà ccmdan- 
Bflto alle pene prescritte contro la baratteria dall'art. 89 
del cap. 1\ del presente. - 

Le vìsite de' bastimenti di cui nell'art. -ì-ìS del 
Codice di couimereio atlualmente osservato nel Ducato 
nostro di Genova , da eseguirsi metfiante perizia secondo 
il prescritto da altre leggi attualmente in vigore, do^ 
Tianno essere £ttte secondo i Regolamenti pubblicati 
^11 ' Amm iragl tato. 

107. ICapìtani o patroni non dovranno abbandonare 
il proprio bastiinonto pei' qualunque pericolo senza il 
parer» de' principali Ulfiziah del l>ordo, ed il Capitano 
o patrone dovrà sempre essei-e l'ultimo a sortire dal 
bordo , salvando con sé le carte , merci ed eili^tì pili 
preziosi , sotto pena di sospensione , ed anche di de- 
stituzione ad arbitrio del Magistrato Supremo dell'Am- 
miragliato. 

108. I Capitani o patroni nazionali , che ritrovando 
se' porti o spiarle estete e lontane , ove non risieda 
alcun Ufliziale Consolare nostrif , de' marinari nostri 
sudditi naufragati , noti li ricupereranno e riceveranno 
B bordo del loro bastimento ,- somministrando loro la 
iircesanria assistenza , ed il vitto come agli altri della 
toro genU , aHtannq sospesi o destituiti «qcou^ la gm* 
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yttà del caso , e potoanno Ìn(dttte '«nere condannati ad 
una pena corporale Psteosibiie ad un anno di prigionia. 
109. I CapitRnì o {Patroni cbe contrarreiranno alle 
disposizioni dell' art. 209 del tt^olamento per la ma- 
rìiut mercantile per ciA che riguarda i nostri bastimenti 
da guerra saranno puniti con una inidta non- minore 
dì bre duecento, ed estensibile a lire cinquecento , ed 
una pr^onia non minore d' un mese, ed estensibile ad 

no. 11 capitano o patrone , -ciré nette ^4 ore susse- 
guenti alla stipulazione delle eonvenzìfMii per l'arruola' 
mento degti individui ddi' equipaggio non avrh insfìito, 
o latto inserire le medesime letteralmente nel giornale 
di bordo , o non le avF^ preseaiate all' Atnmimstratore 
di maiioa, od Ufiìziale consolare per essere autenticate^ 

É insta il prescritto dall' art. 80 del Regolamento per 
I marina mercantile , incorrerà la multa di. lire cuw 
quanta. 

Sarà punito colla stessa pena il Capitano o patrone 
che non rilascierìi il congedo prescritto dall' art. 88 
dello stesso Regolamento. . - ; 

III. Ogni Capitano o patrone è in dovere di pre- 
stare tutto 1' aiiito poìisibile a qualunìlpie legno in pe- 
l'icolo tanto nazionale, che estero, cosi in Itiare, come 
ne' porti , gotto pena di essere sospeso , ed- eeìandio 
destituito e privato della facoltà di pcW comandare 
qualunque bastimento. 

Ila. I Capitani o patroni de'l^ni mercantili nazio- 
nali ancorati nell' estero , e diretti per un punto dello 
. Stato , i quali , non ostante I' ordine ricevutone dagli 
Ufficiali nostri Consolari , rifiutassero di A,Ave imbarco 
a delinquenti, o pelasene sospette, saranno puniti con 
una pena corporale estensibile sino ad un anno di pri- 
gionia; e se lasciassero fuggire te persone, come sovra, 
consegnate, la pena potrà essere aumentata-fino a tra 
anni di galera , secondo le cii'costanEe , e ta qualità 
dell' individuo consegnato. ■ ■ 

Nelle stesse pene di prigionia e di galera cadranno 
^l' individui dell' equipaggio , i quali avessero favorito 
Ifi fuga del delinquente , u clu; , essendo preposti alla 
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•uitodia , io avMacro pet ne^igenza lasciato fiigg^', 

die, potendo, non ne avessero impedita U l'u^. 

1 1 3. Q Capitano o -patrone che avrà omesso dì uni- 
fomiani alle regole prescritte dagli aiticoli ai2, ai3 
del Rcf oUmento per la marina meixantile , sarà con- 
dannato ad una pena pecuniaria che non potrà essere 
BUiKHV di lire cinquairia , uè eccedere lire mille (ànt. 
quecento. 

Il 4- ttenì contravreDEÌone alle disposizioni ^ell' art. 
2i4 del Regolamento suddetto sarà punita colla pri- 
gionia non minore di un mese , ed estensibile ad od 
anno , e con una multa non mutorc di lire cinquanta , 
ed esUmibUe sino a Ih'e mille cinquecento.. 

1 15. Le Muisùoni di dò che dovrebbe essere scrìtto 
nel giornale di bordo , non specialmente previste dal 
presente , le quaU non possono recape danno al teno , 
saranno punite con una pena pecuniaria non minore 
di lire Jieci , ed estensibde sino a lire duecento , ei 
anche , secondo i caù, eoa una prigionia non uoinore 
di dieci giorni , e non maggiore di due jnesi : )a pena 
sarii duplicata se 1' omissione potesse essere di danno 
a un terzo. 

ii6. Quegli die facda nel giornale delle correzioni^ 
interlinee, o v' inserisca dei fatti alterati, o che non siano 
secondo la verità tanto riguardo al rilevamaito , rotte, 
ecc., cpianto riguardo ad altri avvenimenti delta navi- 

Sizione , sarà punito con una pena pecuniaria estensi- 
ile da lire dieci a lire duecento , ed ancbe secondo ì 
casi , con una prigionia di KÌomi dieci esten<jibi]e a due 
mesi : quanto alle falsità o lalsificazioni si applicheranno 
le pene portate dall' art. g5 del piesente. 

iij. 1 capitani o patroni che rifiuteranno di pagare 

1 diritti coiù<Jarì n^lì Stati in cui approderanno sa- 
ranno puniti con una pena pecuniaria dupla dd diritto 
defraudato. 

Il 8. Il capitano o patrone di un bastimento nazio- 
nale che ometterà o ricuserà di &r nelle ventiquattro 
ore dal suo arrivo all' Amministratore di marina lo- 
cale, se approdi nello Stato, od all'UiliziBle Conso-; 
lati, afi ootr estero, un rapporto che enuuzi il luogp 
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K l' epoca della tua pàrteoia , U navi^iidni tenuU y t 
tutti gli gli avvenimenti anche più luiauti del suo viag- 
gio , incon-erà in uiia multa di lire venticinque^ 

1 19. Ogni individuo convinto di aver ;£alsi&c^o <tA ol*. 
terato qu^unqiie catta di bordo., o lettera di cono , 
sarìi giudicato e punito come falsaiio di pubUictie 
.scrìttui'e relative al servizio marittimo , e sarà rispon- 
sabile de' danni provenienti dalle lal$ificaii,oai-e4 «1-, 
terazicini conìmesse. . 1 ; ... 

I30. Jn tutti i CBsi.uei ^ualì d^l.presente q da qw-i 
lunque nostco iVegolaineuto nial'ittUtio.è stabìiita upa 
pena corporale , potranno gli AmUiiniUratorì della ma- 
rina o gli Ufluialt nostri eon^Iari all'.estero ,' ordinare, 
ebe vengano iinmcdiatumeiite aiTestati i delinquenti ,, 
lagguagliàodone senza diktzione il ' Fiìino . Pr.esì^nt^- 
deU' Aóuairagtiidq ,jtl Procuratore Generale Fiscale , ed 
il' Sffl»tore ^eialmetite applicato all' Aiamiragliato, 

131^ Nei delìUì . tontemplati dal presente o da qua- 
lunque nosti'o. Regolamento inarittiino , nei quaU ^ 
laccia luogo, ad. una p^na p^uniaria .non maggiore. dl^ 
lire cinquanta , o. ad una prigionia non maggic^re ài, 
giomi'venti, potrà il Console della dicexione.iB cui sia 
seguito il delitto pronunciare la condanna, salvo ap> 
pello @l Senatore specialmente applicato all' Ammira- 
gliato. ., 
Quando poi si tratti di delitto per cui si faccia 
luogo ad una pena pecuniaria non mag^ore di cin- 
quecento lire , od una corporale noi) maggiore di due 
mesi di piigionìa, il Senatore specialmente applicato 
all' Ammiia^iato . potrà provvedere inappellabilmente 
per r applicazione della pena, sempre clie vi concorra 
il sentimento concorde ed uniforme del Fisco. 

. Si procederà m questi casi sommarìamente e senza 
£ornialttà d' atti , seatito però sempre il reo nelle sue 
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ditese, quando aia presente o citato nelle forme pi^ 
■crìtte pei contumaci , quando si trovi assente. 

laa. Il Capitano o patrone che si permettesse d' al- 
terare la forma o le proporzioni della bandiera da 
inalberarti da' nostri bastimenti mercantili, sarà punito 
con una multa di lire cinquanta e quindici giorni di 
prigionia eiteiteibilc (ino ad un mese , senza pregìuiU- 
li» àtHe maggiorì pene incorse. 

133. I Capitani, patroni ed equipa^ de' bastómenti 
mercantili nazionali , i quali approdando ne' porti di 
estero dominio , non si dip<Htassero in modo conve- 
niente verso i naviganti d'ogni nazione non che toso gli 
abitanti del luogo in cui si ritrovassero, e noa avessero 
soprattutto attenzione di osservare in qualunque inr 
contro si di legni che d' individui di marineria un 
buon contegno ed i riguardi dovuti , senza mai oSsn- 
dere, né con fetti né in parole alcuno degli eqmpaggi^ 
acciocché 'non sia turbata l'armonia che si vutde eo- 
Mantemente mantenere tra i naviganti , sarà punita 
lìon la pena del carcere estensibile sino a tre mesi , 
e taon minbré di giorni otto , senza piegiudizio ddle 
ma^Oii pene incorse qaalora (osse stato commesso un 
delitto. 

124. Un Capitano o patrone che arruolando, o li- 
cenziando un individuo dal suo equipaggio , ntm lo 
ùak itisciivere , o cancellare rispettivamente sul ruolo 
3' equipaggio, incorrerà in una multa di lire quindici; 
se Io iài'à inscrivere sotto il nome d' un altro pagherà 
una multa di lire cinquanta estensibile sino alle cmto, 
senza pregiudizio delle pene infUtte nell'art. g5 del 
presente per i delitti di lako, ove il tatto ne presenti 
ì caratteri. 

Se poi l'indivìduo, com^ sopra, sottratto agli 
ocdiì della le^e , fosse ricercato dalla giustizia per 
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qualche delitto ^ iocorrerà il Capitano o patrone nella 
pena stessa incorsa dall' in^Tìduo airestato. 

ia5. Le querele e le dentuuie per le ptWaricaiiooì 
e delitti in materie marittime dovranno estere presen- 
tate all' Amministratore di marina, od all' tJffiziale Gon-^ 
solare del lui^o ove sono stati commessi, e se non rff 
ne risiede alcuno , dÒTmimo presentarsi all' Ammini-* 
stratore di marina, od Uffiziale Consolare del primo' 
luogo, ove approderà il bastimento. 

Quando dò non ayrii avuto luogo s' intendeHi per 
parte dell' ofieso essersi rìjiunziato ad t^i e qualunque 
rìfarcimento , e solo rinaarrà l'azione fiscale. 

1x6. Hiun Capitano si permetterà d> malti^ttare, di 
percuotere o dì ferire ia alcuna maniera la gente del 
nio equipaggio e tanto meno i passeggieri imbarcati 
al suo bordo, e se un Capitano , o patrone si rendesse 
^Iperole di un tale delitto , sarà punito col doppio 
della pena cbe avrebbe incorsa se i maltrattamenti , 
le percosse , o le ferite avessero avuto luc^o a danno 
di ajtre persone. 

Un» tal« pena, ancorché trattisi di maltrattamenti 
leggeri ,' non potrà essere minore di otto giorni di 
pri^ooia. Se si tratti di ferite, cbe siano state causa 
immediata della morte del ferito , U pena sarà di 
mote anccH'ché le ferite siano state fatte io ritBa , 
quando però il Capitano, o patrone s^a stato il prov(v 
cat(H-e. Gli abusi di potere dei Capitani o patroni sa^ 
numo puniti con ima pena corporale estensibile a sei 
plesi di prigionia. 

137. Il niarinaro di quarto O di guardia a bordo Si 
an bastimento di commerdo che sarà trovato dor- 
mendo , sarà punito con una pri^onia esteuùbìte ■ 
giorni quindicL 
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11 Cnpiumo o patrone dovrà ht n^ta del fatto nel 
■no giiomale dì bordo, e fra le vendcpiattro ore dal 
nio ariÌTO, dovrà, deniinziave il.colpeTok allf Aimmni- 
ttiatote di ma^na , od UflÌELale Consolare del primo 
luogo , ove approdeirà il bastimento , ed in. caso che 
ometta di fare una tale deaupzia, o la faccia dopo le 
34 ore dftl suo arrivo iacorrerà la multa di lire venti. 
. it&. Qu^i che sì presenterà n^li i^zii della ma^ 
rìna prendendo fraudolentemente il nome A' ap, uomo 
di mare per appropriarsi i suoi salari! , o la sua parte 
di preda , od altre somme spettanti al medesimo , sarà 
condannato alla galera estensibile da tre anni a dieci. 
Nella stessa pena incorrerà colui che avrà avuto 
parte in una tale &lsità , sia attestando l' identità della 
persona, sia concorrendo dolosamente a feulitame l'e- 
secuzione , sia in altro modo. 

lag. L' inscritto che perderà la sua matrìcola incor- 
rerà nella pena di tre giorni di prigionia; se poi fosse 
provato che egli 1' avesse venduta , o ceduta volonta- 
riamente ad un altro , la pena potrà ettenilersi sino a 
sei mesi di carcere , e si potià aumentare sino a tre 
anni dì prigionia , quando la matrìcola avesse servito 
a lar evadere un individuo rìcercato per qualche de- 
litto punibile colla pena della galera , o della morte ; 
e se il delinquente &peva che la matrìcola venduta o 
ceduta volontariamente dovesse servire a facilitare l'e- 
vasione suddetta, la pena sarà di galera estensibile da 
tre anni a dieci. 

- i3o. Un Capitano o patrone che tanto D^i Stati 
quanto all' estero imbarchi un passeggiere sen:ea che sia 
idscrìtto sul ruolo d' equipaggio dalV Amministratore 
dì marina od Ufliziale Consolare locale incorrerà in 
Wia multa di lire quindici : e ,se il passeggiere fosse 
•enzn pas!Uiporto regolare o fosse ricercato per un delitto 
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Qualunque, la pena sàrh di una multa non minore di 
Bre cento ed estensibile a Kre mille cinquecento , è 
potrà inolti-e il Capitano o patrona colpevole essere 
condannato ad una pena corporale estensibile, secondo 
le circostanze del fatto e le conseguenze che ne pos- 
sono derivare , sino a quella incorsa dall' individuo ri-* 
tettato purché non ecceda quella di dieci anni di galera. 
Se sia poi provato che fosse stato dal Capitano o 
patrone nascosto o ricettato il colpevole , sapendo che 
era ricercato dalla giustizia , la pena sarà per esso la 
Aessa che queVa incoi-sa dal passeggi ero nascosto O ri- 
cettato, qualunque ne sia la gravezza. 

i3i. Ogni volta che un Capitano o patrone sarà stato 
condannato ad una pena infamante, sarà riputato de- 
stituito ed incapace di comandare , e gli verranno ri- 
tirate le sue patenti. 

Potrà pure la destituzione del capitano o patrone 
essere pronunciata dal Magistrato Supremo dell' Ammi- 
ragliato quando sia pronunciata contro il medesimo la 
pena di prigionia , e che il delitto sia di natura tale 
da renderlo indegno dì comandare.* 

' CAPrroLo XI. 
Dìsposisioni generaìi. 

iSa, Per l'esazione delle pene pecuniarie e delle spese 
sì pi^icederìi nello stesso modo stabilito per l'esazione dei 
diritti ed altri crediti gettanti alla cassa degli invalidi. 

i33. In tutti i delitti previsti dal presente, eccet- 
tuati quelli di diserzione , se" si tratti di reo mi- 
nore d' anni io e mag^ore d' anni i8, la pena sarà 
diminuita d' un grado , e se il reo sia minore d' anni 
i9, maf^ore però d* aniii l'f, la pena sarà diminuita 
èi due gradi ; se il reo sìa minore dì amii i4, si pu- 
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pira in via economica secondo quanto ven^ ordinato 
dui Prìmo Pre8id«ite dell' AnUniragliato -, aUcvché si 
tratti dì pri^onia, che siavi luogo a diminuzione di 
grado, si potrà ridurre la medesima al minìioo del. 
tainpo prescrìtto. 

Per delitti dì diserzione , se il reo abbia compii», 
il diciottesimo anno , si pronunciaramiO' le pene o[dì>^ 
"natie , se poi non abbia ancóra compito l'anno dfeìot- 
tesimo, ma abbia passati ì quattordici , la pena aarlk 
diminuita di un grado ; se sì tratti di reo che non 
abbia compito gli amiì i4j ù punirà econonùcamenta 
secondo gli ordini àà Prìmo Presidente dell' Amnùra- 
gliato. 

Se si tratti però di casi atroci che dtmAstrìno ima 
malizia straordinaria , anche i minori d' anni dìaotto 
potranno essere condannati alle pene ordinane. 

i34- I Consoli dì marina potranno in via ^scipli- 
nare condannare ad un arresto di dieci giorni, con 
dame però immediatauiente avviso al Prìmo Presidente 
dell' Ammiragliato. 

i35. I moltiplici rapporti che esigono tra i Consoli 
esteri residenti nei paesi marittimi dei nostri Stati, e 
le Autorità di marina rìchialendo che le nomine dei 
mentovati Consoli e Vice-Consoli siano riconosciute 
dall' Ammiragliato , a questo effetto dovranno presen- 
tare come sinora è stato praticato , le Patenti di loro 
nomina al Magistrato Siqiremo dell' Ammiragliato senza 
però nulla derogare a ciò che è stabilito riguardo at 
nostri Senati quanto al Regio exeijuatur. 

Gli Editti , Patenti o Rescrìtti nostrì ti di graiìa, 
che di giustizia riguardanti materie dipendenti dalla 
giurisdizione ddl' Ammiragliato, saranno cqpstniti dal 
Magistrato Supremo del medesimo. 
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Ordiniamo pertunto a chi spetta ài osservare e far 
«■servare le presenti, mediante le quali s'intenderà 
derogato ad ogni le^e preesistente , in ciò che fosse 
contrario, e mandiamo ai Sanati nostri di Torino, di 
Hìzia e di Genova , ed alla Camera de' Conti d' inte- 
rìaare le medesime, volendo , ecc. 

Date a Torino, il i3 di gennaio 1617, e del R^noi 
nostra il settimo. 

CARLO FELICE. 

V. LiAitGoSGO P. P. Guarda-SigiUi. 

V. Raggi. 

V. CoHUifE DEL Piazzo. 



( InUrìnate dal R. Senato di Torino il 3o , e daOa 
R.* Camera de' Conti il 16 , dal R. Senato di Nhza 
(f a3, e da quello di Genova il 29 dì gennaio 1837 ]■ 
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TAVOLA 

INDICANTE LE MATERIE 



REGIO EDITTO penale miuture marita 
Tino, del i8 di lu^io 1S36 . . pag. 

Cartolo L Dei TribuTtali competenti. — ITrìbu^ 
naU marittàini, cioè il Magistrato Supremo dell' 
Arnnùragliato, e i Consi^i di guerra marittimi, 
superiore, ordinari! o subitanei, conoscono d« 
detitti si militari, die comuni, commessi da 
persone della m^na militare o da loro sole, 
t^pnre con estranee ; individui considerati come 
appartenenti alla marina militare ; — quali delitti 
siano di competenza mista , e giudicati dal Ma- 
astrato Supremo dell' Ammiragliato , e quando 
f^ estranei' siano giudicati dai Magistrati ordì*' 
narii-, delitti che si conoscono dai Consigli di 
guerra marittimi , superiore , ordinarii , o subi- 
tanei -, — competenza dell' Uditore di marina , e 
dei Tribunali marittimi ; -^ il Comandante di 
una squadra o divisione, e il Comandante un 
bastimento isolato in paese estero possono far . 
giudicare dal Consiglio di guerra ordinario ogni 
delitto commesso a bordo; ■ — delitti che sono 
di' competenza dell'Ammiragliato; membri dui 
compongono il Magistrato Supremo ddl' Am- 
miragliato i fra di essi vi sono quattro Senatori, 
di coi uno -vi -è specialmente applicato i il ì*XOi ■ 

'"4 
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curatore General* della navigacions fa le fon 
cioni del Fisco , ad il Segretario dell' Uditore dì 
marina , queUe di Spretano del Magistrato ; 
nuuifTO dei votanti -, soggetti da «òstìtuìre in 
caso di vacanza, Assenza, od impedimento; del 
Senatore applicato al Magistrato Supremo -, dell' 
Uditore e de' V^Uditorì di mannn che hanno 
da procedere all' imtruttorìa delle cause presso \ 
Tribunali marittimi ; — giudiziì di con^etenza de) 
ConsigFi di guerra marittimi , cioè del superiore , 
di qvielli ordioarii, e dei subitanei-, coinpoBuions 
del Consiglio superiore-, id. dei Consigli di guerra 
ordinaci e luogo delle loro adunaivei ' — dei . 
deUtti da ^udicarsl da ConsigU composti da 
Giudici- dell' animata di trara con. quelli di ma-i 
rimi da chi siano destinati. questi Giudici, e. . 
nonne rdati^e ,..,..,... pag. 5 
Capitolo IL — Dei CoiuigU Ji guerra marittimi ,i5 
§; 1 .* -^ Ittrmione preparti^oria dei Consigli 
superìoiv ed ordinarli ..,..,,,,, ib, 
§. 1." ~- Conuocofione e giudizio dei ComigU , 

superiore ed ordinarìi . . . , ig 

^. 3,° — Istruttoria , coiwocazioife e gàtdixip 
dei Consigli di guerra marittimi subiumei ^ « ^3 
Catitou) UL — ' istruttoria e giadiùo del Magi- ■ 

stralO' Si^femo deif jimmirqgUalo , , . i 3Q 
CAnioLO IV- — Ihl procedimento in contumacia a8 

Capitolo V. — Delle pene , j iif- 

Capitolo VL -^ Delitti di dìsertione e pene eontna . 

i medesimi stabilite , . ', . . 3q 

$. I.* ,—r Diseràoite deità gena di mare far . 
cente'parte degli e^nipagp delle Regie navi da . 
guerra , o di serviti» nei S^ii cantieri ed ar- 
stimti, . , , • •--•', , . . . .> f . fb. 
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S- ■!» -7- DiienUme dai Cannonièri ', e Truppa ■■ 
apparlenemi atta marina militare, e che ne fot» ' 
cisoia ii sennvo . . ' . . ' . - . . . . pagv 35 

$; 3." — Disposiiioni generati rigiiOrdanti i 
delitti di diser%ioiie . . , . '. . ; .- , ; Sg 

§. 4''' — Oà nAcmatOri , Jiauori , ed altri '■ 

rei' che- possono essere puniti per fatti reldtìvi ■ 

alla diserzione . '. . ; : , . . . \ . %-x 

CAPrrbLO VQ. — Uà, delitti '£ insubordinazione -e 

deSe pene stabilite pei medesimi i , . . -. i^5 

%. t," — Pene partiéolari ad akuni delitti 
dihsubordinàzioiié dèlta gente di niare arruolata ■ 
per far parte degli equipaggi delle Regie nam 
da'guerra ■..,..',.,■.■..., ib, 

%. 1. ^~ Pene particolari pei delitti rf* ira»- ■ 
bordinattone del Cannonièri ed 'altre Truppe < 
appartenenti alta R. marùifl. o che ne facciona • 
il jemBMi , . "• . .■ . . . i . . .■ i (47 

%. i," -^ ftiM per l' insubordinaiione degli 
operai inscritti, impiegati nrf cantieri, arrenali, 
od akri luoghi dipendenti- dalla R. marina ■.' ib, 

§. 4-" — Disposizioni e pene connini agl'in-' ' 

ditHdiH appartenenti alla Regia marina milita/v ' 

pei delitti d' insubordinaiione - ..... f 48 

Capitolo YIH. — Delitti contro la Religione i .53 

Capitolo IX. — Delitti ckè si cójnnuMono per trà^ ■• 

difitento O per viltà ' \ . . .- 54 

Capii^U) X- -T- Delitti contro it servigio . . . 5g 
CAPitOLo XI. — Delitti contro le persone e cataro ■ 

le proprietà pubbUcke o private . . . i ; 66 
CiAFiTmA Xn.' — 'Disposiàoni generali — heffsS 
\ mercantili in^iiegatì come legni da trasporto; 
— i delitti non indicati nel presente Editto co- 
me debbano essere puniti ; — delitti ai ^usli 
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BOB è (t^ilHa una pen»;'-^ btÌgat(HÌ o caa,- 
plici di delitti d' ìnsuboidinaiitHie , ecc. ; — n 

t pene per gU e^rapn. alla R. milizia ; — i Tri- 
bunali nel pronunòare ìf pene faimo ragioDe di 

I tutte le circ;ostpnze ;. — ^ i delitti commesn all' 
estero si puniscono con ni|tgf;ior severità ; — 
de' rei che non itanno compiuto il iS o il 17 

. ,«nno ; — cfui atróci -, ;— pena di morte per un 
me^eùmo delitto contro più delinquenti ; -•- be- 

. pefici^ dell^ sorte ; — facoltà ai ComaDdanti 
■qqadre q divisioni di làr ,gnuia o di f^ ese- 
guire le sentente ; — cause che possono essere 
giudicata dal Consiglio di guen? straordinario ; 
'i — .capi gabbiai o padroni di lancia asàmilati 
ai timqnieri o caporali ; — emende e confiscba 
a ben^ìzio della cassadegl'invalid) d> marina; 
— sotto il-nome di uSziale sona comprese le 

' persone indicate nell' art. 96-, -^ il Procuratore 
Generale della navigazione la es^xire le seotmze 
del Magistrato Supremo dell'Ammiragliato contro 
'^'.inquiuti non militari-, e i Consigli marittimi 
quella contro i militari; — le pene di morte 
contro individiii estrand si es^uiscono n^ modo 
ordinario pei . delitti comuni ; — < aumento di 
pena ; -~ è considerato come imbarcato quegli 
a cui è stata notiiìcata la sua destinazione (t 
bordo -, -^ lo Stato maggioi-e o l'eqvppoggio di b^. 
Rtimento naufragato o perduto è tuttora soggetto 
alle vegUanti leggi llacbè abbia ottequto il con- 
gedo ; -7 il delitto è considerato come seguito, 
]>efiphè V) già yu solo bastimento nemico in vistai 
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ftEÒlE PATENTI coixÈ QcAti S. M. ap- 
prova E UAHDA OSSBRVAASI UH NUOTO Re- ' 

golahehtd per la Marina hercastile , ' 
del t3 dì gèoiibio 1837 . > . pag. 79 

CiPiTOLo I, — fc Del. Consiglio it Ammiragliato, -t-' 
Da ebi dipende; sua composizione e sue attri- 
buzioni ... i . 1 ......,» l'A. 

Capitolo li. -^ Diinsioae del territorio marittimo ■ Bi 

CUlpitolo in, — . Amministrazione della Marina 
mereoMUe. -^ È tbmposta da Consdli , V.-Con- ' 
soli e Commessi; Tesoriere generale , e Tesorieri 
particolari ;-^suiTOgamento in caso dì vaainiadi 
V.-Consoli o di Commessi -, ^ nominazione de^ 
Impie^ti nell' ammìnistnzìone ; loro ineum- 
benze; — ' norme da seguirsi dui Consoli, Teso-» - 
rieri , Vf-Consoli e Commessi -, — ' Proibizione . 
agl'impiegati di assentarsi dalla loro residenza; . 
non possono i|uesti essere chiamati fuori della . 
loro, residenza per ritìoinncere in giustizia le loro - 
firme, salva autorizzazione del i." Presidente 
dell' Ainm ir."*; ubbidiscono agli ordini del ProcJ* 
Gen.'< della ilavigaziane e dei Consoli per tta$lo-> 
carsi per oggetti di serviùo ; •'— stipendii , e rir - 
tenzione da iarsi per la pensione di ritiro a tutti 
gì' impiegati deQa marina mercantile ; -^ glì Am- 
ministtatori sono uffiziali dell' Ammiraglieto; —^ 
corrispondenza de' gradi tra gl'In^egati dell'Am- 
ministrazione milkare marittima e la mercantile] . 
— Muramento da prestarsi ....<•■!&< 

CinTObO IV. — Delle matricolet — La gente 'di ^ 
mare è descritta ntille matricole; divisioiK di ■ 
essa in capitani , . patroni , ecc. ; — i Consoli 
fauno le iscririoni ; ~-' qualità ricbieste per es- 
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tere insottli; «boceltlotie Jj panupoitì*, •-' «tlt 
Toluta per l'impiegojdi secondo, o di ulfiziale 
di bordo ; — esenzioae degl' ipscritti dal serriiio 
jnilitare, eccettuati i maestri d'arte-, tempo che 
liaimo da servire nei bastimenti da guerra , negU 
araeaaK, daisene, «!cw.'' ' ■ ■ ■ •-• pag. I 

CktrtOLo V. — Dtile Scuole di nautica. — Sono 
stabilite io Canova, in Nizza^ e in Cagliari-, — 

' st potsono «tabilire scuole sncctmyi ki altre città; 
r istruzione è unifornie .....'..*{ 

Capitolo VI> -^ Cantieri mercantiti , Costruzioni, 
Compre e Vendite dei bastimeiai. -^ Coodiriom ' 
pei initestrì costruttori ; varo de' bastimenti ; — 
i Consoli destinano i cantieri per le costruridpL ' 
secondo gli ordini del Procuratore Generale, e le 
determinazioni del Consiglio d'Ammiragliato ; . 
stata licenza di esso non sì coetruggooo per conto 
di' esteri ; — vigilanza 'de^i Amministratori siili' . 
impfe^ de' materiali ;■ sequestro de' difetto^, e 
relazione 4» tarsi ; sequestro de' legnami dello 
Stato proprii alle costruzioni ddia . marina mi' . 
litlare , ritrovati nei cantieri mercantili , e rela- 
2Ìone da farsi -, — > prima del varo ài wi basti' 
mento, &r procedere alla misura dà uno staz- 
latore , e formare procraiO verbale ; modo di &pe 
la stazzatura , e di stabilirne la capacità in ton- 
nellate ;' mercede dovuta dai Capitani o Introni 
a^i stazzatorì-, — i cdidntti per le costmùorci 
si rogano dai Consoli ; otèligo dei costruttori e 
dei committenti',' norme ai creditori di prezzo 
di materiali per godere del loro privilegio ; que- 
stioni che possono insoi^ere da- decidersi da tre 
^>eritl*, eseguimento delld deufione; — Jacòltà 
■I Cinuole di autorìztare il committente a finf • 
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contìmuro la c(ntn»ioit6 a vttme il butùaento -: 
«e il cMtruttora si, ricusa.. per quistìoni iotorte -, ,- 
norme relative i ->-. compre e vendite di basti- . 
tnenti da stipidaiù da Notai , e le in paeii esteti 
é» Consoli ì è proibito di Tendeme ad esteri 
seBiB\ticenia del Consiglio d'Anuniraglinto, a . 
se- ftU'esteiD, dei Consoli di 8> H., i quali ti, 
fanno depositare ima somma ; — proibizione . 
all'equipag^ di indiftrcarsi sul legno Venduto-, 
• — caiuione da daisi dù proprietarìi . in ckc»- ^ . 
Siene di annamento * p^. . 8; 

Capitolo VII. -— Ihila nazioiuilhtaXione de' ba~ , 
slàneMi e deBé carte di bordo di età dovranno , 

. vsfere muniti. — Le ]*atenti di natioiudità per . 
inalbenre la bandiera di S. M. a ,chi ù con- .. 
cedano ; hanno 1' impronto delle armi della M* 
& e-q>edite dal P. Presidente dell' Ammira-^ 
^iato; la domanda si. presenta al Procuratore 
Generale della navigazione ; .^ il proprietario 
di un bastimento estera per ottenete patenti di -< 
nazionalità, si dirige al Console per la staziatumt 
e questi, dedina uno ataizatore; rapporto giurata , , 
e .fbrmasione del processo verbale ; quando non . 
si Concedano patenti per bastimenti di sudditi , 
di tm Qovemo impegnato in guerra od in Osti- , 
iixk marittime ; — i bastimenti di costruzione ■ . 
estera ra^iustati nei nostri porti , portati al triplo 
del valore, sono dispensati dal diritto di n»* 
turalizzaiione ; perizia da seguire per i med»' .. 
simi ; i bastimenti nazionalizzati si descrivono 
la una matricola ; —^ nota da &isi dal Console . , 
stdla patente e sulla matricola se. un bastia 
mento cambia in tutto o in parte di paaprw^ . 
tario-, — - le^coDtoe pa roI^ sulla pn^tata^ 
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dei bMtimeàti' eon» A definÌKiinoì ^^ di quali - 
carte debbano essere muniti i baitimentì & 
Gommeróo per inalberare U B. baadlera; ì ruoli -. 
pAstono essere tpediti dai Constai o V.-Consoli v 

— tempo per cui si concedono le carie di bordo';. > 
facottà ai R. Consoli all'estero di promgule^.e. 
cauzione da prestarsi dai Ca|Htani o Fatn»ii ;— 

dei battelli addetti alla pesca ^ . . > pag. ga 
Cinroio Tin. — Dà Capitani e Patroni. — Pa-* : 
tenti per ottenere la permissione di comandare - 
l^ni ài commercio colla R. bandiera; cett^ 
cati da produrre al Console di manna del cir' 
condarìo, il quale li trasmette al ProcurattHri - . 
Generale; le Patenti" da'cfai firmate erilasdate; • 
dispensa dalle Patenti per gli Ufficiali ài marìita; 

— per essere amniessi al grado di Capitano o '' 
dì Patrone cosa si debbo ^ustificare ; — dei ' 
Capitani e Patroni di marina di i>*e 2.* classe; 
loro navigazione j ' — ' degli esami cbe debbono 
nAire; — formola del giuramento net conse- 
guire le Patenti ......;.... 9$ 

CAntoio IX.~ Degli arruolamenti degli eqiiipof^ 
dé^ legni mercaniili e delle vendite dei basti- 
ménti. ^— Le flonr^Kioni per annoiamento dett' 
Equipaggio si iànaD in presenza dell' Amimnì-- - 
stratore di marina locaTe o dell' IMnale Conso-' ' 
lare di 5> M. nell'estero; isCrizioilb nei registri 
e consta 'della ct^ia aL Capitano o Patrone; 
niMine relative ; — termine dell'arruolamento; 
— ' Classificazione de' viaggi ; Conveuiione coli' 
equipaggio in presenza del Console sa il Capi" 
tano vuol lare altro viaggio; modo di ottenere 
una preroga per lare un nuovo via^o ; ■ — con- 
gedo aU' equiparo da. darà dai Capitani o P»^ ■' 
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trotti.; r— Itiva (li uotnihi^cU Un e^pi^^p^t- 
servire m bastimenti da guéira; — diritti ddl' 
equipaggio in caso d> vendita del bastimento [ . 
— avvilo da darsi ai . proprietarìi , i legni de' . . 
quali siànsi perdetti o predati -, •^.qui^onitn . 
i Capitani, gli armatori e la.gdite d^'etpit- . 
pa^io da giudicarsi da - penti , e da d^^ideni . 
dai Consoli con loro erdiname i ~- appello dalle 
medcttme all' Ammiragliato ; -^ pagamento dei 
salàrii dell' equipaggio, e vitto pel m«leiimo; ' 
quando questo debba contiBuara il serviùo^i- , 
rato- l'arruolamento . > . > . . - . - . , > ; . . g9 

Captiow X. — Delta pesat. — Ispeiioae tu di , 
esKt ; — Gondiùom richieste per comandare un 
battello ; — quando si poua pie^care i — esen- 
lioae . dal pagamento dei diritti di ancoragf^; - 
licenza per intraprendere la pesca dei tonni \ r" 
a dù « presentino. le domande; —incanto da 
&rsi forche vi sono- più pretendenti ; "^ Somme . 
dell' acccDsamento da versani nella cassa decdi 
invalidi . . . tbS 

CinioLO XI. — Dei naufraffi> — Le podestà ma- . 
rìttime od amministrative accwrono a sollievo 
de' naufraganti-, ove non risiede un Ani,mini- , 
itratore cU Marina, il Sindaco ne dà tosto av 
TÌ«o al viciniore-, i Consoli, V.-^onsoli o. Com- 
mesù di marina accorrono sul luogo ; cpsa deli- 
bano, fJEure in tali circostanze-, verbali da for- 
marsi.; i marinai accorrono in soccorso; spese 
per la ricuperaiione a carico dei proprietarii i 
fobdi da anticiparsi dalla cassa degi' invalidi per 
le spese; quando il Console di marina possa 
autorìizare la vendita delle mercanzie; tempo 
per porle all' incaico se non. sono richiamate ; 
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prodotto della vmHte:« fanoB delta oaiSa cl^If"< 
imdidi V i GotadU , Y.-CfnnoK e rniiimiMi ti» 
aiaottaiio al Procuratore Generate ^ atti ecc.-, ' 
' — (^blighi ' degli equipaggi dei bastimenti nau' 
fragatì ; diritti ^;li AmmiaistTatori di inariDd ^ 
per le Imo trasfiutc; id., a^i Uffizio Gcmolari ' 
all' tacerò; akiitetiti al CajHtano e nuainai ; ìb<" -. 
d«MÌtà di via i'nlarii ', -^ oUiHgo a diì'ntìtnv 
ÌD nUrre o si^e spragge merci ecc. procedesti dB> - 
Uaufirtigii di consegnaife, e premii a chi ne fol»' 
denuDEia; — «pettano alla ausa df^' inTalidi • 
f^i oggetti- ritroTati se non- sono ticUmati tra 
l'MUKt e fpona . > . . . . . . -. pag. laj 

CiFilWO XII. — /fc» Corsari.—^ NOn si paiw- 
mare bastiraenti di comari seaia letMre di corso; 
scmo concesse da S. M> ; da' citi sigmlte 6' rila- 
sciata ; ' — spetta all'Ammiragliato ad BfnmetteH! 
i Capitani per comandaci ; -^ le dMnande sì ' ' 
&BDO al Procurotore Genite delta itaTÌganADC} • 
per quaMo- IlAupo Sì spedisciMio le lèttere' di ■ 
corso; il Procuratore Geneinde le- trasmette ai ■ 
Console deUn I&«nmie «te si ta V armamento; ' 
rassegna dell' equipaggio v-i Consoli' ioTÌgilano - 
a che ogni cosa sia in buono stato -, oU>lighi ' 
dei donali di munirsi deìl« carte opportune-»- 
danno cauzione pel risarcimento^ di danni epef ■ 
la' parte di prede dovuta alla cassa degi' inva- 
lidi ; il Segretario dell' Ammiragliato riceve l'atto - 
di cauzione-, portata dei bastimenti, àéi canw 
noni e d^' equipaggio y gli uffizialì ,di bordo 
del. quale debbono essere nazionali, co^ pure 
i du^ terai dd medesimo equipaggio ; — du- . 
rata dell' ingaggiainento \ — gì] armatori in corso 
e mercanzia sono sottoposti a^i tte^i obb%bì } 
—i Don «i- può eangiac nome ai baBtimeDti.iB . 
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torto ì —* tìsponisahi'ak del Conioll «ti piarnu' . 
ralle lettere di cono -. è vietato tasto a questi ■ 
quBido agi' impiegati civili e militari, di pioluiH 
^une la .durata , «e non (;o) permesso del Primo 
Presidente deU' Ammiragliato ;. — è proibito u 
bastìtoenti taercantiti non mttniti di letteve dì . 
;Corw di «Qivere sul nemÌQo , &f prede , ««C j , 
se voa cono assaltati ; — ù osservano te I<^ 
deUa marina militare a bordo dei bastimenti . 
aratati in corsoi — del riscatto deit ttastiraenti 
nenicii —le prode « conducono o. si apedi* 
scaso al pwto dell! armamento, od in attrai 
ddlo Stato i anche i Comandanti dei l^ni da . . 
guerra fanno lo stesso i — nonne pei Comtn- 
diwtì o Capitani dei le^i predatori. e per f^ 
Ufiìziali destinati a condnrre le prede ; — r^ 
laùone da iacsi alt'. Aimninistratore di marina 
tosta guitte nel porto ; calte da rimettersegli ; 
rapporto da traamettnsi sigillato al P. Pr«li-< 
dente dell' Ammiragliato se il predatore è tm 
liastanmto da guerra -, 1' Amminifitratore tra^^ 
smette le carte e il rai^tMrto al Procuratore Gè- - 
nerale Fiscale dell'Ammiragliato pel suo ^odi* 
zio sulla preda; inventario dafarsi dall' Anmi' . 
nistratore , in presenza di clu ^ e da cdii sotto^ ' 
scritto ; €ofie di esso ; merci inventarìiiate df( ' 
tipoTsi lin magairino-, rendita agi' i»canti di . 
quelle soggette a deterioraùonev dtspovUiom di* 
verse dt^ pronunciata la sentenza ; provvisione . 
pTDponionale all' Amministratore incaricato '. -r- , 
se la preda é. diretu in porto estero, il Console 
procede all' inventario e alla vendita -, — quanto 
ddiba pagare il proprietario di un bastim^ito 
■uoionalc irijgreso da un legno da<-g«enw'D ^ . 
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su 

nitro ' bMtiments ; altre dìq>osizu>ni a tale tì-< ' 
guardo-, ■:— ' pr^e non rìctamate a iwnetìcid ■■ 
(Idia casAa degl' idv^idi ; — baotìmenti di ' 
commercio noleggiati per H^lo taam ; — ^'inn 
pi^tì della marina , «e vi é un bastimento ne' 
mko che tenti dì bte una preda in vista dei ^ 

< litorali , preudonci le dispoBinoni per niMidare :» 
ì tentativi a monte-, i sudditi possono ìndAr' - 
carn , e bre armamenti per correre in soccorao; ' 
premìi <^e ottet^no se riescono nel divisa- 
mento ; — ponione ddle prede fané dai cor- 
sari o dai bastimenti da goerra a beiieSeio della 
nissB degì' invalidi , e riptutizione delle altre 
ptnwoni secondo le varie circostanze '. t pag. ^o^ 

CiPiToui XIH. — Pulizia delia rumgaziónei —^ 
L' equipaggio dee oU>edire al Cafntano o'Pa- 
trone \ direzione a questi pei castighi ai braviatìv 
per la ccncegna dei malati o feriti all' Uffiziale - 
Consolare , é per le spese pe' mede^mi; '--' 
pene pel contrabbando ; ' — armi e muoinoni 
da guerra da non imbarcarsi se non sono de-i 
scritte nel ruolo d' e;^paggio ; pò* l' atunento 
di. esse o degli uomini à vuole la lioenia dù 
Consoli di inarina , i^ure degli Uffiziali Con' , 
solari all' estero ; norme m propouto > — i Con-' 
soli di marina e qudli dell'estera sospen- 
dano per a tempo 1 Csfràtani o Patroni co)pe> 
voli dì gravi delitti; direzioni rdative; — - di' ' 
chiarazioni da brsi dai Capitani a Patnmi in 
caso di naufragio o di arenamento ; debbono 
ricoverare nrì loro bastimenti i sudditi naufra- . 
gati ; i Consoli di marina r^olana la spesa . 
pel loro mantenimento, e la cassa degl'invalidi . 
li rìsarcisce ; — /chbìiigo ai Capitani o Patrooi.- 
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ili 
Ai ragguagliare i legni da guerra che incontrano 
di ijiianto i occono durante là naVigaiione , .. 
e di ubbidke alle chiamate dei l^ni da guerra 
delle Potenza amiche -, di ricevere i delin- 
quenti o persone sospette che i Consoli alj' 
estero, consegnano loro quando sono diretti ' 

' allo Stato ; «pese per questi ; del ^ornale nau- 
tico che debbono avere, e cesa debba con- 
tenere i — degli efietti dei marinai morti ; in- 
canto ; — stesse disposizioni, pei legni da guen^ 
— delle nascite a bordo di bastimenti; — dei 
testamenti ; proibizione di testare a &toi« ' di 
quelli dell' equipaggio se no» sono parenti ; ctatf 
segna dei testamenti ai Consoli o VA^onsoli; — ' 
comprtenza dei Consolido V.-Con«ali nello Stato 
e nell'. estero sulle questioni che possono insor» 
geie.; — del ruolb d'equipaggio e dei passa- 
porti che i Capitani' di bastimenti mercantili 
esteri presentano ai Consoli, V.-Consoli o Com- 
niessi di inarina quando aj^rodaiio .in questi 
Stati ; gli UfBziali di sanità danno ad essi av- 
viso di tali obblighi ; eccerione a questa di^»- 
sizioue-, dei registri da tenersi dai Consoli di 

~ marifia a tal uopo ; in caso di sospetto essi r^ 
chiedono al Capìttuo o nazionale, od estero i 
passaporti de) passe^eri ; -^ delle patenti di sa- 
nità da fasciarsi dai depilati ^U Uffizii sa- 
nil^rii ; — vì^anza d^' Impilati di ma- 
rina perchè si osservino le leggi sanitarie ; essi 
trasmettono, ed anche i Consoli all'estero, al 
Procuratore Generale della navigazione il rap' 
porto dei latti punibili a mente delle leggi ma- 
rittime; — della bandiera da inalberarsi; — dei 
legni che possono inalberare la fiamma nei giorni 
festivi ; — dei Capitani o Patroni che sbaicano 
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in p a W estere ìiidrtidui dtfi* èqtùpa^o cbs 
b<» hanno ienninato l' amisÌBinento ; ~~ i Ce- : 
pitani o Patnmi déstitoitì sono canceHati dalla 
nuArìcola e purtatt m quella de* marinai ; tanto 
«su, quanto que&i cbe sono MBpesi sir^p- - 
strano in un catalogo-, -^ le «ondanne dq^ 
insctittl sono registrate nella loramatricda pag. 'toS' 
Cuinia 'XIV. — Cassa degt' InvaUM di Marina ; 
^mministraxiont, introito e spese a carico Mia 
medesima. — Cassa ferale dev'invalidi -dì 
mnina ndla residenza d^Anmiìni^to^ cassa 
£i«tì<aiale nel eapo-lix^ di <^ni dilezione ; '— 
rendite che fonnano l'introito ddla cassa gene- 
rale e delle «asse direnonali, di cui la prima 
■otto ^i mdim e diligenza del Procurabwe Gè- 
nonle della navif^one, e le altre dei rcspettiri ' 
Consoli; — Id' cassa degt'invahdi paga le pen- 
sioni, te doti, ecc.-, — bilancio da formarsi dal 
Consiglio d'AnimiTagliato da preseDtiirn a S. M. 
dalla Segretcaia di marina ; — mandati da ^ic-' 
cani dal Procuratore Generale; — pensioni ds 
pagarsi ménsoalniente ; — palmento delle spes£ ' 
di ritorno de' marinai naufragati , ricuperati', 6 
provenienti da schiavitù -, ù/. , d(^ stipendii; dtt 
chi possano essere pagate ledette spese; legasse 
si chiudono con due drìavi , di cui l'eoia ri- 
pume presso il Tesoriere , l'alCrR presso il Caa-- 
trcdiore o Amministratore di marina-, V^stiv da 
tenersi ndle dette casse ; — cassa' separata Ai ' 
tenersi dai Tesorieri deV invalidi per Sómme di 
ometti di naufrago, ecc., anche a doppia diiave, 
sotto la direzione dei respettivi Consoli di nt»- 
rina , ì quali ne riconoscono , ogni volta, che lo 
a-edoao opportuso, la sitnuione; — cassa ge^ 
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nende degl'invalidi da VeriScani dal Procunton 
Generale -, i Tesorierì inviano al medesimo in flite 

- di ogni inese lo stato di situazione delle lora. : 
casse certiilcato dai Consoli-, loro cauzione; -r^ 
il Consiglio d'Ammiragliato sistema in fine di - 
ogni anno la contabilità delle casse; rispondi. 

: sabilitì) dei Capitani, Patroni, o pn^rietarii di . 
bastimenti pel - pagamento de' diritti alla cassa 

. de^' invali^ , .per le pene' pecuniarie , ecG.}*r- '. 
cauaione da prestarsi dai Capitani o Patroni pn^ . . 
prietarii dì bastimenti} — mezu che gli Ad»- . 
miiiìstratarì di marina posstHio Ad(^>erare per 
esigere i diritti .......... pag. |35 

Capinolo XV. — Pensioni suUa caSsadegt InvMxii 
di' marina, '— GÌ' inscritti sulle matrice deUM 
gente di mare;, e cbs abbiano retribuito aU» 
cassa degl'invalidi, possono ottenere una pensione 
di ritirO'-, loro gradazione', ••'- nonscmo eontpu-. . 
tati gli anni iatti pw castigo nella marina mili- 
tare ; — - in quali casi le veddve o gli or&ni •• 
possano godere di iva pennone o di ima gratir 
ficazione , e quando oessino -, doti per le figlie , 
di marinai invalidi indienti ; — gì' indivìdui , 
della marin» naercantile postidantì una peRÙwe 
debbono Itir risultare della loro indigetua ; -r- il 
^isfKtsto -ial R^olamento sulle pensi(mi degl' iiw 
validi della m i"'ì"i' militare è conservato in ci& 
che non è contrario al presente-, S.M. si riserva 
di' diroenrare dalle regole stabilite quegli fra gli 
uffiriau , bassi-uffiùalì e marinai, le loro, vedove 
ed orfani , che per circostanze particolari sene 
sono resi meritevoli j norme per presentare le 
domande delle pensioni; — ^ussidii utenti alla' 
gente di mare che sono nd caso di essere am- 
meaà alla perniane . . / • • •- • ■ ^ t ^< 
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TiiELLft N>* !• — Pehùoni di rilirù per an- 
9ùaatà in seguito al disposto dagli articoli 359, 
a65. ............. pag. 147 

Tabella N.". a — Pensioni di ritiro per mu^ 
0àzioitif ferite , o infermità provenienU da fe^ 
rile , infermità provenienti o dal fuoco elei ■ 
nemico , da Regio servizio comandalo . . . t48 

Tabu,la y.' 3. .— Pensioni per gP iniSvidid 
della marina mercantile . , , i5a 

Catitoi^o XVI. — Ite/i' Ispettore delle Amministra- 
zioni della marina mercantile, 6 dei porti, 6 
deW T/ffhiale sì^eriore di marina, (A< rie farà . 
le funzioni. — Sua dimora; «seguùce le isf>e- 
sioni ordinate dal Ministero della manna o dal 
CfHnandante in expo , Primo Preaidente dell' 
Aminiraglìato ; sue incombenze-, mediante il -si:^ 
plittiento di stipeodio dee sopportare le spese di 
Tiag^o od altre rdative; — se per vacanca od 
itupedimento dell' Ispettore , si dee delire un 
UffÌEiale superiore di yaScella, il quale è indea.. 
ninzato delle spese di Vettura e trasporto ^ « gode 
di altri vantaggi ; ha alla sua disposiiione un . 
eomniesso dì marina incaricato delle funzioni di - 
SegMtarìo odio stq>endio di lire mille . . . i&, 

CAnTOLo XVII. — 2XsposizÌQHÌ genaràii. ••— Rep- 
porto dà farsi dal Procuratore Generale della ■ 
navigazione al Consiglio d' Amniiiagliato, e qua- 
drò dimostrativo intorno la navigaùone da un ■ 
anno all' albo ; — ì Consoli , V.-Cóosoli o Com- . 
méssi di marina richiedono il bracùo forte , in 
caso di bisogno , al comando della piazza o al 
Comandante i Carabinieri Reali ; ì detti Consci) 
ecc. , a richiesta d^' Impiegati delle gabelle, a 
«desiano per impedire il oontrabbando e per . 
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bue arrestare i contraTrentorì ; — loro contegno 
e decoro; -^ ese^iscoiia e ianno eseguire le - 
presenti k^i , e rìcmpiono te commìsùoni Ioi,-q 
affidate dall' Ammira^io , dal Magistrato di sa- 
nità o dall'Intendente Generale della mavìtia ; 
anche i Consoli all' estero invigilano siili' osser- 
vanza delle disposiiioni del Regolamento , e 
danno ragguaglio degli abusi al Ftimo S^p-etario 
di Guerra e Marina e al Primo Presidente dell' 
AmoHragliato , come pure i Coitsoli di marina . 
nello Stato , ma questi corrispondono col Pto~ 
curatore Generale e col Primo Presidente dell' 
Animiragriato : < — tutti i legni di qualunque ' 
sorta dei sudditi sono considerati appartenere 
alla marineria mercantile di S. M.; ■ — frazibnt 
dei diritti da perceversi ; — stato delle sentenze 
profferte dai Consoli di marina da spedirsi i^i 
mese al Procuratore Generale fiscale della navi- 
gazione pag. i5i 

Tabella I.» — Divisione del territorio marit- 
timo ■• • ! • >54 

Tabeu^ li.» — Tassa dei diritti .da pagarsi 
per ottenere le patenti di Capitano di marina 
e di Patrone ib, 

Tasblla ni. — Tassa dei diritti da. pagarsi 
per ottenere le patetui'di naaianaHtà .... i55 

Tabella IV. — Tassa dei diritti per ottenere 
i passavanti l56 

Tabella V. — Tassa dei diritti da pagarsi 
per ottenere i ruoli di equipaggio per la for- 
mazione dei decond , e per la retribuzione fis- 
sata og^u mese tfi itav/ga/dì inscritti . ■ ■ . iS"] 

Tabella VI. — Tassa dei diritti da pagarsi 
per ottenere le lettere di corso per la liquida-- 
zione delle prede, ecc i58 

Tabella VII. — Tassa dei dii-ersi diritti che 
spettano ai Consoli, Vic^-ConsoU, ed altri im- 
piegati della marina mercantile ìSq 

i5 . 
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REGIE PATENTI. ~ S. M. stibilisce 

S MANDA OSSEKT ASSI LA LEGGE PENILE VER ' 

LA Marina Mercantile, del 1 3 di gennaio 
1837 pag. i6i 

CiPiTCAO L — Del JUagiOrato Staremo dtlFAm- 
nÙFO^Mtio. — r Delitti e (puduio ddle cuisecfae 
80»» di sua oogpìxione -, dei g^udiiU pronundatì 
dagli AnuBumtratorì di Diaiina » può^ppeUare 
Clio (tesK) Ma^rato; l'UtUtore di^arìiiaBOD 
b. parte neDe cause della Maiina mercantile da 
gìudicam dal Maf^strato medesimo \, — cause in 
cui si og^ungono con voto consultivo due fra \ 
negozianti di Genova ; — nei giudiiii sulla legit^ 
timità delle prede fatte da I^ni da guerra inteiv 
viene un solo Giudice militare -, Ìl Senatore ap- 
-plicato all'Ammiragliato ha l'istruttoria delle 
cause j delega i Giudici locali , è rdatore poa 
voto ^ ed' in c?so. d) si)o impedirne ntp U P. P. , 
d^ Senato deputa un altro Senatore ; — è 00- 
mìnato un Procuratore generale fiscale della na- 
vigaùone per &re le Junzioni del Fisco e per 
. dare le sue conclusioni nelle cause ragguardantì 
le casse degl'invalidi, le prede, naufragi, ecc.; 
interviene in persona nelle sessioni del Magistrato, 
o ia. interrenire il suo sostituito -, suoi onori 
e prerogative; < — il Segretario Generale dell'Arar 
miragliato è Se^etario del Magisbato, ed ha , 
UB Sotto-Segretario ib. 

Capitolo li. — DeUe costruiioni e vendite dei 
bastimenli. -^ I direttori di costruzione di legni 
e i lavoranti debliooo essere inscritti nelle ma- 
trìcole della g«ite di mare o delle arti marìt- 
4i)ue., jotto le p^ec. ivi st^ilite; ■ prppi'ietaiit 
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De-wno litpoosàìfft; — pene alle quali imoP'.:' 
roao gli operai die tralaàciUK) 1' vpen iiUni- 
presa sema licenza ; per quelli the Tenetono 
sema permissione ad un estero im basimento 
coperto delia R. bandiera, e per qu£Ui che vi 
s' inbarcano sopra dopo TeH^ntoto . . ' pag.- f66 

CAnimo m. -^ Della Paca. ' — Multe contro i 
patroni di bastboenti dà peBOa che <dtrq)as«ano' 
i limiti prescrkti senza ìl perDfMso; cOMro i p^ ' 
gestori cbe pescane sema Hcenui ^egli Anania 
nistratorì d)"niarina ; contro qu^ clie pescnno ' 
con attreszi nocivi o ne' tempi prenbitì; — ì ■ 
próprietarii de* battelli ne sono re^xmsabUi ; — ' 
pene oltre la multa in caso di recidira; ^^ le 
reti prtnbite ritrovate nei battelli ò nelle spiagge 
si abbmcàana , ma prima si ik risultare della 
qualità con processo verbide , J67 

Cafitolo IV. -** D^ naafragiL — Pene alla gefite 
di mare, aacbe stranieri, e aì Èkccbini se noat 
accorrono m mccotso de* bastìmenti in pericolo 
di naufragio ; -"^ a qneBi che ritrorano in mane 
o soDe spiagge effetti e che non ne danno tn-. 
Viso aH' Amminìttratore di nanna o alSiodatio, ■ 
oppure che se li tengono in loro potere ; — iti " 
colpOToli £ mibftìt^ e di «Knomeìitodi lepiì^ 
o che coK ^se ìndiciaiofn colf accender iiCM- ' 
chi ttrmaac dì feiii perdere . . . . i . . 168 

CAPiiMd T< -^ Deiltt àltenione AUà %ekte di ■ 
mare. — Qndlh arru<^ti in un bastimento e 
che lo «bbandónanò senza permesso d^' Ammi- 
nistrsKoM di marina o dell' Uffiziale Consolare 
all' eAerd, sono considerati ^ertòri e giuncati 
daR* AmHiìragliato ; gradi delle pene da iiiflig- 
geid v — viaggi in coi .i marinali non poifW» 
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àixttsMf bendiè di comeiùo del' Capitano ;- -» : 
pene per la-dUenione da ìin bastùfìènto ia corso ' 
o ia COTSO e ìn nm-Ganzia ; — mtdte ai Ca|n- 
tanl o Patroni se noo denunziano i disertori , e 
se non registrano sul giornale di bórdo ■ paga- ' 
meati del salariò e il fatto della diserrione , -^ - 
pene pel detti Capitani o Ptrtrbni se aUnndd- 
nano il baatiinento aenu libenia tanto negli Stati 
di'S. H. quanto nell' estero -, — ésióizione dàlia ' 
pena dì disenione per quelli die « restkuiscbno 
a bordo prima della partenza dal porto ; gli Am- ' 
mimstoatorì ' o ì Cònsoli all'estero pronunziano' 
contro esà una pena disciplinate , e regolano 
1' ìridennizxazione verso il Capitano ; decìdono 
pure le contestazioni sugi' imbarchi o sbarchi ' 
ddl''eqiùpaggioì ■— pene à^' Inscritti sulle ma- - 
trìcole che. navigano sU' bastimenti di bandiràa 
estera, oche si assentano da^i Stati senza li- ' ' 
cewza; — muhe e p^e ai Capitani o Patnmi 
che uTUolaoi) disertori di altri bastimenti na- 
ùonali , oppure che inducono a «Merlare da altri 
baatìmenti o che li ricoterano nd loro bordo; 
— . anche i Capitani o PatrtHii esteri incorrono 

nelle stesse pene peg: 169 

CàfitOU) Mi. ~' DeW insubordinazione della gente di 
/nare. — Pene pei mannai disobbedienti, o che 
ÌDfpuiiano il loro Capitano o Patrone-, per qudlì 
cancellati dal ruolo, che nel decorso dell'anno 
altercano ctÀ Ca|Htano o Patrone che sti-rìvano ; 
per quelli che rifiutano di cmitinuare la narìga- . 
ÙMte ; — i nuovi patti durante l' arruolamento 
tra r equipaggio e il Capitano o Patrone sono 
nulli, fuorché il caso ivi previsto; — pene per 
r iasubordinaiione accompagnata da violenze , 
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petcoHc, ièiite, darmoite; tAitaf ivo A ioimcidu 
contro il Capitano o Patrone ; p«r la riumoae 
di più persone dell' equi |>ag^ ostinate aà rifiuto 
ài «sature un grdjnc^ o fli cliiedere qualche cosa ; 
liberazione <ialla pena pel primo che cede alla 
prima intimazione di sciogUem ', quando j^ ai»> 
tnutinatì siano considcraU in istato di molta; 
^rii gradi dì pene secondo le circostanie ; >— < 
ancbe i passeggi che eccitano alla rÌToha sonò 
soggetti alle steue pene; -— è prtnbito af^i equt- 
pag^ di ricorrere in paesa. estero ad altra Ai^ 
tonta die a quella de' Consoli di S. H. , o tlella 
loro Cancelleria , o a quella sotto la cui protezi»> 
ne è posto il bastiin^to ; -— pene por ^' inscritti ' 
nella gente di mare se non obbediscono agli Ahh 
ministratori di marina o ai Consoli -, pei Capitani 
o Patroni di bastimenti carichi di truppe, mu- 
nizioni, ecc., che aUrandoiuitio la scorta; per - 
qu^i die &nno parte di uu_ convoglio sotto Ja 
scorta dì un l^pio da guerra, e die lo abban- 
donano; per quelli che* chiamati da un legno . 
da guerra apiico , non ubbidiscono , oppure che . 
gli ojf^ngono la fona ; pei passeggieri che in- 
giuriano , minacciano o percuotono il Capitano, . 
o qualche Impiegato di marina , od Uffizìale 
Consolare ; per gli uomini d' equqia^o die ntm 
ubbidiscono al editano per l'arresto di colpe- 
voli , of^ure die gliene hanno favorita la fuga ; 
non serve di scusa l'ebrietà del. colpevole, o. la 
provocazione per parte del Capitano; — pene . 
al Capitano che non denunzia al Console i de- 
litti d' insubordinazione commessi durante U 
viaggio \ modo di procedere ; — pene; per colenti 
che eccitalo aUa rivolta o disubbidienza contro 
•i5 
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gli Amnunistnitorì oA tTffizblì Cmucbri-, per l<! i 
insubOTdinaiioni tccbo un Ufficiale Gonsolsre di 
Potenza estera ove non è stabilito un R." Con- 
sole .1 pag. (72 

Capitolo TH. — Dispositioiù comuni a' dditd- di 
ditértàooA , ed a «jUeUi tt insubordàuetione. -~ 
ImJìindui Aàla- marina mercantile Amdanttati a - 
faF campagne su navi da gueira; loro pagbe ' 
stabilite- da sentenza-, tempo di sermio fa: ogni ■ 
campagna ; per la praia dì prigionia si può SO- 
stitnìre qu^a di una o pì^ campagne -, come ù 
provino i delitti di disenione o d' insubordina- 
zione-, — pene al Capitano o Patrone in caso 
di falsa accusa ....<....•.■ 178 

CAPrrOLo Vili, — De' Corsari e delle prede. — 
Pene da pronuriciatsi dal Magirtrato Siqtreno 
d^l' Ammiragliato pei delitU comniessì dagli 
equipaggi di bastimenti armati in corso , od in 
corso e mercanzia ; — nmlte ai Comandanti a 
Capitani che mettono a riscatto in ma« un le- 
gno nemico legìttiinamente arrestato ; che dopo 
aver fatta ìina preda , la conducono o la spedi- 
scono in porto estero ; — il Procuratore Gene- 
rale Fiscale è Sentito nelle caUse di prede, e 
può fare ìnstanza nell' interesse della cassa d^Ii 
Intalidi , in contraddiKorio del Capitano del le- 
gni! predato o di chi per esso rimasto a bordo ; 
— pene per coloro che sottraggono oggetti pre- 
dati-, destituzione e pene per gli Uffizìali, Am- 
ministratori di marina , agenti nazionali all' e- 
stero, od altri chìatmiti ad invigilare sulle leggi 
relative al corso ed alle prede, o a conCorfrere 
al ^udizìo sulla lóro legittimità , i quali hanno 
interesse sugli armamenti, o che si rendono ag- 
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gìndìoatarii di merci proTenienti da ifadie pnde 
che sono da loro poste in vendita . . , pag. I7< 

Caiitolo IX. — De' deliui di pirateria e di ba~ 
raiteria. — Pene pei Capitani , Capì , Coman- 
danti di bastimenti armati , o per altri individui 
dell' equipaggio che navighino senza essere od 
essere stati muniti dalle carte constatanti la lef^- 
tiroità della, loro spedizione i peiCapitaoi e Patroni - 
che navigano con carte di due o più Stati esteri -, per ■ 
quelli che cotnmeltonodepredaziomo violenze mn- - 
Irò bastimatti di R. bandiera o con qudli di Stati 
co' quali non sono in guerra -, «tesse pene per 
gli equipa^ di bandiera estara , pei Comandanti 
o Utfiziali di bordo sptto altra bandiera di quella 
da cui hanno le loro conuntssiora , che commet- 
tono ostilità contro sudditi o contro quelli di 
Poterne alleate ; pel Capitano di bastimento ar- 
mato in corso « mercanta che ia hioco, a preda . 
un bastimento senza prima inalberare la sua . 
bandiera; pei sudditi che prendono serviiio a ' 
bordo di corsari di Stati in guerra , o che par- 
tecipano ne' corsari netnici -, pei sudditi che pren- 
dono serviiio a bordo di corsari di Potenze estere ' 
non in guerra-, per quelli che hanno ottenuta 
licenza di comandare un corsaro estero, e che 
commettono' ostilità vraso bastìroenti colla. R. 
bandiera; per coloro che commettono a mano 
annata, fuori lo stato di guerra , atti di depr&- 
dwioni, grastaiioni , o riscatto sulle coste, ma- 
rìàime degli Stati di S. M. ; per gì' individui 
dell' equipag^Q di un bastimento con R. ban- 
diera che se ne impadroniscono con frode o vio- 
lenza contro il Capitano o Comandante; per quegli 
che dà dolosamente in preda al nemico jin bo- , 
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rtimento còliti R.'bàndiera , «ppoM e«wDdo efato 
di concerto . col nemico, il progetto non abbìn 
avuto luogo 1 p« ricettatori dolosi j a che hatìno 
prestato ^uto a' colpevoli , o ohe [mtendo aiT&- 
Ktarlì , Il hanno lasciati in libertà ; — ^ delle cm^ 
fìsdie de'- beni o de' bastiniMiti de' c<Hidannati, 
della vendita de' medesimi , e dd cotapenstf ai 
cooj>eratorì dell'arresto; — ~ pena pei Capiteni, 
ecc. , di un bastimento di commercio che àfAo^ 
samente lo fimoo ìnTeMìre, naufragare, ecc., o 
dintoiiiafe in loro vautaggio ; che gettano senta 
necessità in mare tutto o parto de^l cfibtt) , 
viveri , ecc. del carico a pregiudizio degli ann»< 
tori , assicuratori ed ahri ^ o che fiinno una falsa 
strada , o ohe per cootrabbando , od altto ^ donilo 
luago «Ila confisca de) loro bastimento ; che ptéfr* 
dono somme sul corpo o irttreizi ilei bastimento," 
danno in pegno , taidono merci od altro del 
carico, descrivoBO in loro vantaggio avarie d 
spese supposte, o vendono il bostiiEiento sen» 
permi^itmc de' pro^ietqriì , oppUt« scaricano 
mercaniie sotto pretesto di itinarìgabilìtà prima 
di fame il rapporto ; — pene pid iuito di coso' 
spettanti al Instimeido, al carico , od alle per- 
sone imbarcate siA medesimi), commosso dagl' 
individui dell' e^iptt^io e dai passeggieri -, per 
chi dcdosameote deteriora i viveri del bordo , 
ne cagiona la pei'dita, o degtadn, o fa perderò 
attreczi necessariì alla navigazione , o & falla 
d' acqua al bastimento, cbe altera il vino, li- 
quidi , oommestilnlì , o medicinali -, per coloro 
die fiuRH» nn falso rapporto >> dichìarariima ooq 
giuran^nto , o clie lo affennailo ; pei Capitani , 
Patrom t> Oomand»tti clw soiivoBe o lubbiicuio 
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una pclitn di emco bUa, Be-blnficaBo.usia 
vera , o scMtituisooiio órdini &lù , o commettono ■ 
o bono commetteFe ahenuioiù. sul giornale o' ' 
nelle carte di bordo , ecc. , e per quelli cbfi 
hanno ii^pto a commettere tali delitti; pei i>- 
cettatoii dedali di oggetti derubati e pei loia 
complici; —^ ^ Uffiuali Gtmtolari all'estero 
cbeltanna cognizione di delktì contemplati nel: - 
preKtite, [Vocedcmo tosto ^i atti ed esami op- 
portuni per coBctatarli ; esame dà testimouii i 
— gli atti e i delinquenti h trasmettono al PrfH ' 
guhUmd Gcnende fiscale della naTÌgaBÌoae ; pag. ^8 1 
Cartòw X. — Delia Puiààa ddis nauigaxioiK — 
Multe e pene ai Capitani e Patroni cbe , non ■ 
autniiMiti , navigano sensa essere muniti di tutte ' 
le cVte di bordo , o che alcune di esse sono- 
spirate ; — multe ai Patroni e a^ equ^aggi < 
cbe , sema licenza , intraprendono .ima naviga- 
zione biaà dei loro lìmiti ; ~ multe e pene ai . 
Capita n i , PatriKii , od akri che fanno traffico 
di CMtedi bordo ; agli autwi o compliù^ simu-. ' 
lazione .di un battimu^ per brio navi^re colla R. 
bandiera -, — i bastimenti da guerra se rìtro- 
-vano. in mare od in porto itfpxi mercantili privi 
di carte di bordo, o cJto alcuna fosse girata, 
li trattengono e li conducono ne' porti dello 
Stato ; — pene ai Comandanti e agli eqoipag^ 
di basimenti mercantili che commettono osti- 
lità contro un legno da guerra od altra fona 
pubblica si Ite^ ^ che di Potenza amica , ai 
Capitani e Patroni cbe imJiarcano armi o mur 
ninani da guerra non descritte sul ruolo d'equi- 
pari», o che aumentano detti oggetti o gli uo- 
■nmì' deU'- ópupB^o senza penuisiiono'ì che n - 
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nolegguM) per ifa^Rorto di Kb»» , nha cofflv : 
condiùoDe di podi in liberti tosto eùtrati sul 
boido del bastimento , e die Tengemo trattati . 
come gli tatti psst^gieri-, .è vietatCl ad e«i e^ad 
altri di fiu" acquato di mo o più athìari ; — 
deunninarioBe degli oggetti dichiarati di beUieo 
contiabbando ; — pene ai Capitani ,e Patroni' - 
dia oartcaBO il basiìneMo oltre la m» partala; 
- — le visite dei bostisneiiti A Uatì» seeondo i 
nf^olameatt |iid>blicati dall' ^iutun^baAo -, -r-. 
pene ai Capitani o PAtrotó cheaUnadoiBno in- 
' ^pialdie perìcolo il bastimenla senza A. pavere, 
de^i (rffeiali del borda ; die litronAdo se'porti 
o piagge estere, etenon c'è ud.R:. Console, 
de'aaBrtnaì sudditi naufragati, non li rìccVtvo a 
bordo sonmiw&tModo Iwo assutenad e vittai 
cba eontfaweagoao «Ve dìq>08Ìzioni dell' art. 
309 del Reg.cper la marina mevcattile per àò 
che m^goatàai tà bastimenti da gaerra; cbe ocib 
tarUM ioseriw nei giam^ di boido , aeQe a4 
ore, la tat/voaiiam per amicJameaite' o Ax non 
le preaewtano all' AmmioistrMore di nanna od 
all' U^i^e CoMftlems per 1' 8Htei<ieaciione , « 
eh* no* rikaduno i) «ongedo presenti» daiU' 
art. 88 dd Reg.» pet U Marina menantik ; che 
non pr«siaao aiuto ai legni m perieoio; che ri- 
fiutano di da» itAbBrec ai d^nqnenti dopo 
averne ricevuto fedine datt' Ufbiale Gotfsd-.: 
lare tA'tMetO, « ■« 1» lasuatt» fag^ret i^Aa- 
gl'ttdìÀdiÉ dei' eqiqpsiggiei sono pnuiti se. né 
ibTarìac(»o la ffl^ , ■> s« per aMf^ilgensa li In- 
sciaHqi^ h^f^ ; — pwaff ai Copilaiiii o Patse» ^ 
che «o«frMtf«ngCMo al dÌBp««o àtti^ ut.- 312 , 
3)3, 3 »4 di^ K^{«lB«ieMo pernii ;BKK^»flMk 
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cantìte', -- dcUe pene per le ommisslotrì nel^gtoir» 
naie dì bordo non pimiste ; per tb cònnio&i, 
interlmee o inser^De dei fotti alterati nel detto 
^ornale ; pel rifiuto di pagare i diritti Consolari ; 
per r ommissione o ricusazione di &re all'Am- 
uiitiistTatore o all'Gffiziale Coiùolare il rapporto- 
dd Inn^ e l' epoca deDa loro partenza , ddlà 
nar^aiione tenuta , ecc. ; — i punito come ftl- 
sano quegli che ha falsificato o alterato calte di 
bordo o -Iettai di cotso; — dell'arresto de' de- 
linquenti per deltttL portanti pena cmporalei 
della pponuncià delle condanne per delitti efae 
portano pma pecuniaria ; — pena e multa ài- 
Capitani e Patroni che alterano la forma dellii 
R. Bandiera; — pene contro essi e gli equipaggi 
se nob usano i riguardi e il contano dovuti 
varw i marìnAi o abitanti di ogni Nazione al- 
loi*quando approdano in porto estno; — pene 
pei Capitani o Patroni che non inscrivono o non 
caDceltaoo sul ruolo d' equipaggio un Ìn<Hridno 
da essi arruolato o licenziato , oppure che lo 
fanno inscrivere sotto il nome dì un attrO; -^- 
delle querele e denunzie per preraricazioui ' e ' 
delitti in materie inarittime ; : — pene pel Capi- 
tani o Patroni che maltrattano, percuotono, ecc. 
la gente del loro equipaggio-, pei tnarinni dì 
quarto o di guardia a bordo che si trovano ad- 
dormentati ; il Capitano o Patrone registra il 
latto nel giornale , e lo denunzia all'Ammini- 
stratore -o all'Uffiziale Consolare; — pene per 
«Ili si pi-esenta negli V&zVi di marina col pren- 
dere con frode un falso nome per apprcftriarsi 
de' salari! o delle prede di un altro , e pei- chi 
Ita preso parte alla tdsità -, per gl'inscritti ch< 
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faraóna f-nmÌBiàooeeòùoo la loro matricda; 
pei Cafòbod o^abwni che Unbaivano patsegpéi 
•ma che bUdO iiufrittì Bid ruolo d'equipaggio 
dall' Amiiiiiiijtn.t0itf 41 Jidl'Uffiziak Consolare; 
— . il Capitano o latrane coadaiwato a pena 
inbmante è ripidato dotituito , e gli vengotur 
ritiate lepatenti; -^ la^dettituzitat&jtuò.fHeie 
probuBciatB dal Ma^istHito Sopremo dell' AmBu- 

ra^iato psg. 187 

CtnxoLO XI. — Sbp'osizioui generali. — Dell'en- 
rione drile pene pecuniarie e delle apese; delta 
dimÌBimoDe delle pene pe' lù minori di ao , 
di -t8 o di i4 anni, secondo i delitti; -ri Ccko- 
soli di marina possono condannare all' arresto 
dì. IO giomi , ina ne danno subito avviso al P. P. 
ddl' Amnwagliato ; — i Consoli e V.'C<H)aoli 
.eeteri residenti n^li Stati di S- H. presentono 
le toro Patenti di nomina al Ma^strato Supremo 
gliatoi non è derogato al Regio exe.- 
i KÌg»tnibo dal detto Magistrato i 
B. Editti , Patenti, e Rescritti 'rì di grazia, che 
di giustìiia, ragguerdantì a .tn^eric dipendenti 
dall'Ammiragliato • 197 



FINE DELLA TAVOU. 



dd l'Ammiragli 
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